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Troppi misteri sul caso Moro, sotto accusa carabinieri, polizia e servizi segreti 
La valova dello statista citerà in giudizio civile Q)ssiga e il presidente del Consiglio 


in vià Mctìtó Nevoso 


wALfmvKnìoiir 


testa 


GiS*£is Andieottì: veiM o va # ine^M^ 


C X; ramsci'Chiamava •sovyenwismo dall'aito» ii 
fatico aiilstegjt,tM» jto rB i Mjtt lla Mgge maaoto 
tinà potkìca «Jlaimtrif' j'dPaKca personale e di 
^ , gruppo*. La regia occulta degli ultimi sviluppi 
del caso Moro è[im esempio di «sovversivismo 
dall'ano» e mlia.^cQme ha denuncialo il presi¬ 
dente del Senato; a colpirè tg blituzioni democratiche, 
quelle blituzioni che proprio la llneà della fermezza con¬ 
senti di salvate dall'attacco terroristico. L’incredibile sco¬ 
perta del memoriale e i «boatos» che ht^nno accompagna¬ 
to, nella Roma politica, la dbulgazione del suo contenuto, ' 
ci partano di un paese tenibilmente sporco. Attorno al 
dramma di AMÒ Moro, il cui. assassinio coslilubCe il vero 
spartiacque della storia politica del dopoguerra italiano, si 
sta giocando da motti anni una lotta di potere di enormi di¬ 
mensioni che ha al suo centro in primo luogo la De. Come 
plaizza Fontana, come Ustica senza che il pa^ conosqa, 
possa giudicare. 

^Alcuni nel (^lazzo.aanno o fanne finladi sapere. Le al¬ 
lusioni le frasette (Urbe di autorità politiche di primo piano 
saiebbero inèoceiiabni’ia’qutilsiasi.dltro'paese'democrati- 
ca Nonso se MKMr caSò che'Ia éiorpiesa di Monte Nevo- 
so>coincldacM mslslenttvocf di eledoni anticipate. Nes- 
sundba perché se ne paHa, nessuno sa quale diavolo sia il 
tea» dello scóntro poltiico in atto tale da giustificare, per la 
sesta volta. Iq seiogllmenioaniieipaio dalle Camere. Le ele- 
' libni aRlk:Ìp$M‘serib.^ó^|iiihiiflM<HnHose;i>’oni'MaitelH, 
con il suo Inequivocabile stile da statista, ha avvertito il pie- 
sMenle del Consiglio, di cui è vice, di «state in campana« 
ma non appare. In veiiia,.iMSBun profondo contrasto politi¬ 
co e programmatico nella maggiorahza tré l'Idea, da patte 
di putiti di sinistra ttel governo, di presentarsi agli elettori 
con una propostadi ricambio dtgruppi dirigenti e di linea 
. L'Italia somma II minimo di ricambio politico con il 
massitito di iitstabilUà. Le tentazioni di rinnovare le elezioni 
anUclÌMle ci parlarto. in tealtt. proprio della cdst del siste¬ 
ma politico italiano. DI qui una ewnzà di rllbtma delle 
btituziontche. a nostro arMsO,é astutamente preliminare 
olio cvo^itttento di. una nuòva cónsultazlone 'elettorale. 
Sensa aver mutato le regòle.dcl gioco si chiederebbe agli 
Italiani di volare per coaa/Perché questo'o quel paititò pà- 
sa vantale, chiuse lé ttfiKidualche mezzo punto In più per 

Sìmaggtorpno négK^tt pubblici? La rlforitM btHuzioMle 
è un appuntamento non rlfivlablle. I cittadinI devono poter 
decidere con OIDIO voto programmi e idenillA di chi Ugo- ; 
vem^, come é ^1 resto d'Europa. 

Un altro caso in ctit dal punto di vista 
' puramsnte polliieo sigiustUlcherehbe.un'in- 
A teritisiòne legMwtii«f!<'f ll^etMò‘dFato^ 

" 'scontro reale nel governo e nella ma^o^pn- 
•hsmmmì za- él un oonnWo protoiido w RitHrtttre mo- 
gnunmi dell’esecutivo e, con questo, l'Inolca- 
zione agli dettoti di prospettive politiche nuove. 'Tutto que¬ 
sto non c’é o, ciò die é peggio, ii rischio e che si accerida- 
.no, ora. tuochi fatui stanche, sfibrate e ittcomprenslbill po¬ 
lemiche per ghistHicaie lo scioglimento delle Camere. Lo 
scontro j^hico na s cere b be cosi dall'esigenza di determi¬ 
nare le elezioni anticipale e non II contrario. E II paradosso 
di un sistema bloccato dal punto di vista delle tegole del 
gioco e del compotiamenti poUUcL 
' Questo paradosso non è comico e neanche grottesco.. 
Al suo Interno si sta anzi consumando un distacco setiza 
precedenti tra i cittadini I partiti, le btluizlonl Elio rischia 
oggi di irKonttatsi, in una combustione micidiale, con i 
problemi legati alle prospettive di stagnazione delTecono- 
mia. 1 prezzi dei premi aumenteranno, in un anno, delSSX; 
quelli della banana sono giù lievitali sei volle; l'Inflazione 
toma a salire e I contratti si tarmo più difflcUL CI sarebbe 
maleria per uno scontro poBUeo reale. £ l'obiettivo atto del¬ 
la controproposta di manovra fbcale che abbianto avaiua- 
to. Una crisi di governo oggi sarebbe gittsUncaU se-sl oprb- 
se. od esemplo, un conflltiO'Mole sulla poljtk^ fiscale, terre¬ 
no di possibili intese nella sinistra. Ma o^ coM 'non é e il 
pAse Assiste,con crescente fastidio e (Usinteresse, alle ba- 
MUlfe chiozzotte dei cinque partili e delle loro molteplici 
comnii. Le elezioni anticipale sono dannose perché sfug- 
gorrori nodi reali della crisi italiana. Chi le propone o le prò- 
vocé'.non ha ambblont di cambiamento ma di conservazio¬ 
ne di questo sistema, dei suoi poteri, delle sue regole. 

- L'obietttvoè, non percaso, impedireproprfo'clieilPar¬ 
lamento, o un referendum, affrontmo la riforma del sistema 
pottUco istituzionale. CU elettóri dovranno, invece, andare a 
votare. In condizioni nuove, per decideie davvero il gover- 
nodel loro paese. Non.ci sono solo le elezioni anticipate ol- 
I be II governo Andreottl C'é un problema, quello istiluzio- 
ttale. da aflrontare e una polUica, quella riformista, da at¬ 
tuare. Ecosicheci rivolgiamo, nelcuoredelnostiocambia- 
menio. alla sinistra e ai progressisti del nostro paese. .... 


Andreottl minaccia di «mandare a casa qualcuno» 
dei responsabili della sicurezza Cservizi segreti, 
polizia, carabinieri) se non sarà risolto il giallo del 
Carteggio-Moro Hiroyato neU'ex covo di via Monte 
Nevoso. Forlani, intanto, va al Quirinale per espri¬ 
mere a Cossiga la -«solidarietà di tutta la De». E la 
vedova Moro cita in giudizio gli stessi AndreOtti e 
Cossiga. - . . ' , . 


SnMUOCMSCUOU ANTOmOé 


. .- Arruolava «neri » e disponeva di armi 

Stmttura se^ta Nato 
Ecco il dossier dèi Sismi 


CHANNICIPIIIAMI MnADIMIIIOSimMIU.1 


■i ROMA II presidente del 
Consiglio interviene sul giallo 
delle fotocopie con una di¬ 
chiarazione che contiene una 
promessa e insieme una mi¬ 
naccia; per lare chiarezza, di¬ 
ce. «abbiamo luttiimpzzi. mo- 
billlaixlo tutte te ritorse che lo 
Stalo ha nel campo della sicu¬ 
rezza pubblica, nel senso più 
ampio, e dobbiamo veramen- 
. te arrivarci»; ma se non si riu¬ 
scii a scoprire nulla, aggiun¬ 
ge, «allora dobbiamo rnandare 
a casa qualcuno». Una striglia¬ 
ta al servizi di sicurezza tanto 
esplicila da suonare còme un 
atto d'accusa. Nel frattempo 
Arnaldo Forlani é andato al 
Quirinale per esprimere al ca¬ 
po dello Sialo «la solldarielA di • 


ha chiesto formalmente che la 
vicenda venga portala al Più 
presto nelTaula di Montéclto- 
rio. per una discussione che 
serva anche da antidoto con¬ 
tro il pericolo di nuove mano¬ 
vre. denuiKiato l'altro ieri dal 
presidente del Senato. Spado¬ 
lini. Dai partili giungono'com¬ 
menti misuràil; rorlanl ricoida 
che col sequestro Moro é stata 
colpita «soprattutto la De», il vi¬ 
cesegretario socialbta Amato 
promette che llfti «non contri-' 
buiré alla notte delie mano¬ 
vre*. Dal fiontè giudiziario una 
notizia clamorosa: la vedova 
Moro si accinge a citare in giu¬ 
dizio civile Andréolli e Cossiga 
per la mancala liberazione 




utta la Dc«, mentre Nilde lotti. dello statista. , 


STEFANO DI MICHELE AI>A<M|A« 


■■ ROMA Una stiultura clan¬ 
destina Nato, dotala di armi ed 
esplosivi, pronta ad entrare in 
azione per combattere i «rossi». 
£ esistita fino al 1972. Ma, se¬ 
condo . alcune . indiscrezioni 
non confermate, lo sciogli¬ 
mento efIettivD sarebbe avve¬ 
nuto solo quindiql anni dopo, 
nel 1987. Ora i dociupenti che 
riguardano la struttura segreta, 
conservali perannl'negli archi¬ 
vi del Sismi a Forte BraschI, so¬ 
no arrivati In commissione 
Stragi II «placet» è venuto dallo 
stesso AiidreoUi.che. a luglio, 
aveva anche consentito che II 
giudice veneziano Casson, che 
; hìdaga su alcuni rtsvoHi della 
' strage di Pewtìhò. potesse con¬ 


sultare i documenti riservati. 
Proprio nei giorni delle pole¬ 
miche sugli «inediti» trovati in 
via Monte Nevoso, quindi, so¬ 
no arrivaU albi fascktoll che te¬ 
stimoniano i retroscena degli 
«anni bui» e che, sicuramente, 
laranno tremare quei politici 
che, occultamente, hanno 
protetto e consentito che l'or¬ 
ganizzazione agirne tranquilla¬ 
mente. I documenti arrivali a 
San Maculo, si é appreso, con¬ 
terrebbero i nomi di oltre 400 
civili, tra cui molti neofascisti, 
«Inquadrati» nell'esercito clan¬ 
destino. i verbali delle riunioni 
. e alcune «note» inviate a espo- 
nenUdelgoveml. , 


FuMoMortM 


A^AOnUA 


AJtrì rincan dopo quello della benzina» Ciampi rinnova Tallanne sul deficit pubblico 


del 9,4% 


Arriva la seconda frustata di Saddam- Dopo avere 
tartassato gli automobilisti, l'aumento del prezzo 
del greggio sta per scatenare i suoi effetti sui prodot¬ 
ti di più largo consumo. I prezzi all'lngrosso sono . 
aumentati in un anno del 9.4%. Anché'U governato¬ 
re della Banca d'Italia toma a lanciare.il suo allar¬ 
me: se non si risana la finanza pubblica - dice 
Ciampi - lo «shock petrolifero» sarà drammatico. 


■■ «A noi il céro petrolio ri¬ 
corda il doppfo^4|,qvqti^; nel 
bilancio e nel conti corr Teste- 
ro. Il doppio debito: dello Slato 
e del paese. Le carenze del 
servizi, le difficolti di imposta¬ 
re una dialettica Ira le parti so¬ 
ciali. La fragllité rispetto alle 
fonti di energia». La diagnosi di 
Ciampi é secca, senza toni sfu¬ 
mati. £ per questi molivi che 
per l'Italia la crisi del Golfo e il 
caro petrolio agitano, più che 
per altri paesi il rischio di un 
forte ritorno di fiamma delTin- 
Nazione. La parola a questo 
punto passa ovviamente al go¬ 


verno. £ in grado tifarcela An- 
dteonl? Sulla sincerité degli 
'éÀMUt aFrtgarértJó (forte del 
minisirl. perù, Ciampi non é di¬ 
sposto a mettere la mano sul 
. fuoco. 

E quasi a fare da conirallare 
alle parole del governatore, ec- 
: co arrivare i rtlevamenti effet¬ 
tuati dalTIsial sull'andamento 
dei prezzi élTingrosso nel me- 


vero e proprio «boom»; -t-4% 
rispetto a-luglio, e addirittura 
9,4'ii rispetto aU'agosto del- 
Tonno scorso. L'effeito ihllatti- 
vq della crisi del Collo comin¬ 
cia a farsi sentire per intéro. 
Inutile insomma farai illusioni; 
sarti un invertto duro, almeno 
per quanto riguarda il costo 
dellavtta. 

'. Ma non' é finHa..Sul fuòco 
delTlnflozlone sta per essere 
geiràta altra benzina: il gower- 
no.qf ai^iresfa adiaumeritare 
TUnpoaia. stiUè tariffe. Enal. 
Quindici lire in più. ogni chilo¬ 
wattore. Una «stangala'eieliri¬ 
ca» per rastrellare i 1.100 mi¬ 
liardi necessari al finanzia¬ 
mento del piano di risparmio 
energetico avanzato dal mini¬ 
stro dell'Industria . Battaglia. 
Manca ancora la conferma uf- 
Hcta^rna potrebbe venire,in 


Tutto il sindacato 
sarà a fianco 
dd metalmeccanid 


CrVANOBOCCOMCm . 


se di agosto. Quelli cioè che si settimana, dalia piositaa,riu- 
ripercuotono oggi sulle lasche - nfone del consiglio di gabiliel- 
degli Italiani Sta trattato di'un , to. , r»'- ; ' / 


AnUUMAI». 


ttB ROMA ;|l ragfonamento é 
questo: il rifiuto delle Industrie 
a trovare foHttloni pfer il con¬ 
tralto dei tnAalmeocanici po¬ 
trebbe essere una -eorta» di 
prova gerieitMe per le altre ver¬ 
tenze. Che vedranno pioiago- 
nisti. tra gli altri, gli edili ed i 
tessili Se é vero, dunque, che i 
«no» di Mortillaro sono un esa¬ 
me per saggia» la resistenza 
del sindacato, «i metalmecca¬ 
nici non possono; esrere la¬ 
sciati soli». Con .quéste motiva- 


A MOINA 1S 


A Palermo un numero «airiicp» della (^nfeseric^ 


, imo 


rovescia 


DA giovedì 25 OTTOBRE 

STORIADEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO. 




PER OTTO 
l SETTIMANE 
kOGNI , 

I giovedì. 


irOniftà 


FRANCnCOVITALN 

■■PALERMO. Si chiama «Sos 
commercio» ed é un numero 
telefonico messo a disposizio¬ 
ne un anno la dai commer¬ 
cianti palermitani per'denun-' 
dare te richieste di «pizzo». L'i¬ 
niziativa è della Confesercenti 
che alla fine di novembre di¬ 
stribuirà un «libro blaiKO* con 
la trascrizione di tutte te telefo¬ 
nate. Sono leslimònianze ag- 
'ghiaccianii in una citta dove il 
racket non risparmia nessuno. 
La ^uola» é di 100 mila lire a 
vetrina e aumema ogni mese. 
«Punizioni» pesantissime per 
chi non paga. , 

Ieri intanto in molte cititi del 
Sud si sono svolti manifesta¬ 
zioni e cortei di giovani, orga¬ 
nizzati dalla Fgci. contro ma¬ 
fia.'ndrangheta e camorra 


A MOINA 7 


'M "Sta MI utidira-un nuovo 
disco di Luclò' Battisti e pri-, 
ma -ancora di averlo ascolta- - 
toso giti che sorti bello. Aviti. ; 
Infatti, un sùrptut di potenza 
espressiva clw'gli deriva da 
una straordinaria unicitti; 
quelladi hasóéfeda un per-. 
tetto silenzio (silenzio di 
suoni e di immagini), scelto 
da Battisti quasi quindici anni 
: la e scrupolosamente rispet- 
lalo. Zero interviste, zero te¬ 
levisione, zero'.fotògrafie. Il 
paragone cori Mina é solo' 
paraialmenté esatto;'' della.' 
grande tìru oofoe italiana ar¬ 
rivano, ogni tanto, istantanee 
rubate dai paparazzi in quel 
di Lugano, esilio troppo ca¬ 
sareccio per proteggerla a 
dovere. Battisti, invece, és(>a-. 
rito restando II dov'era, quasi 
con uno snap delle dita, co¬ 
me lo Stregano di Alice. 

£ già stato fatto, giusta¬ 
mente, un paragone con Sa¬ 
linger, l'autore del dovane 
Hofden, anch'egli scomparso ' 
al fracasso promozionale e 
giornalistico; ma Salinger ha 
dovuto trascinare la difesa di 
se stesso fino in tribunale (to 


tcorao anno) per rinriegàie 
una btografiti: indwnerala, 
mentre U più faiho$i>«f)opo- 
lare cantautore ttalltiho si è 
concesso li lusso di una spa¬ 
rizione iridolore, tiasoluta e 
incontrastata. Còsi'convin¬ 
cente (perché, evidente¬ 
mente, ne era convinto lui) 
che uno fortunato fotografo 
che Taveva sorpreso In un su¬ 
permercato romano, mentre 
faceva la spesa, dopo avere 
scattalo mezzo mlHno si é ri¬ 
creduto. «fterché mi fotogra¬ 
fi?». «Perché sei Battistll». 
magari fossi Battisti». Il rullino 
é stato buttato via Almeno 
dosi racconta la le^nda. 

Comunque:la si pensi.,in 
materia di società delle ap¬ 
parenze, non c'è dubbio che 
la scelta di Battisti sia cosi so¬ 
fisticata e radicate da esKie, 
alla fine, ovviai l'artista'che 
riesce a fare, intorno a sé, il 
vuoto e il silenzio, non può 
Che concentrarsi sulla pro¬ 


pria opera e su se stesso; e 
concentrare su ciò che pro- 
duce l'Intera, attenzione del 
pubblico. &pure questa ov¬ 
vietà è quotidianamente con¬ 
traddetta dqlla folla di perso¬ 
ne e personcine perenne- 
mente in passerella (perfino 
. io,annila,andaldaLtostan- 
zo, e non me ne pentirò mai 
/ abbaÌHanzat non-perché ce 
Tho con Costanzo, ma per- 
. ché ce l'ho con me stesso) 
disposti a qualunque slpa- 
rietto purché lisi possa'nota- 
re, anche i meno notabUi, an¬ 
che i più insulsi. Vanità? Ma 
la vanità, '.per' un artista, è 
massimaménte rappr^nta- 
ta dal piacere di non aver bi¬ 
sogno di questuare Tatten- 
. zione di qualcuno, perché la 
forza delfé proprie parole e 
dei propri suoni basta, da so¬ 
la, a stabllirela comunicazio¬ 
ne con il prossimo. . . 

Mi sembra che, per esem- 
i- pio. Sgarbi e lo sgarbismo 


Il «Lombardia» 
ai francese Deiion 
Ma è Bugno 
il re di Coppa 



m 




Sipario dolce-amaro per i colon ila'.iani sulla stagione cicli¬ 
stica '90. Il Giro di Lombardia, la classica delle «foglie mor¬ 
te», è stata vinta dallo sconosciuto francese Gilles Deiion. 
Male gli italiani: Ballerini è giunto undicesimo. ArgenUn c 
Fondriest si sono ritirati. Gianni Bugno (nella loto), con il 
tredicesimo posto di ieri, si é tuttavia aggiudicato la classifi¬ 
ca finale di Coppa del mondo davanti al belga Dhaenens. 

MCUOSaORT 


Calcio serie A La sesta giornata del cam- 

Tllltn l’intPrMAP pionato di calcio di A ruota 
'r?® ''"**”'*»* attorno a due sfide; Napoli- 
ai San Paolo ' MHan e Juventus-Lazio. - 

nprNanoli.Milan 

per napOII-miINn squadra di Bigon col «recu¬ 
perato» Maradona costretta 
a vincere per diminuire il 
gap (5 punti) che la separa in graduatoria dai rossoneri; 
quella di Torino vede Zoff per la prima volta sulla strada del- ■ 
la Juve. Il contorno: Barì-Cenoa, Bologna-Cesena, Cagliari- 
Torino, Ftorenlina-Parma, Inter-Pisa. Roma-Lecce e Samp- 
Alalanta. _ hello taoirr 

Si apre domani Domani pomeriggio Anto- 
f «mfprPnZN Bassolino apre la Conle- 

•« ti»MnnciKIIM ronza programmatica, che 

programmatica sara conclusa mercoledì da 

jp|p-| Occhelto. È un appunta¬ 
tici rfcl mento di rilievo nella «lase 

costituente» del Partilo de- • 
mocratico della sinistra, che 
precede l'apertura formale della campagn.i congressuale e 
potrebbe fornire l'occasione per una discussione svtocolala, 
almeno in parie, dagli schieramenti. Chiarante («no») : «Ci 
interessa discutere le questioni di tondo, non vogliamo uno 
sconiro nominalistico». a pagina 5 


Si apre domani 
ia Conferenza 
programmatica 
deiPei 


È morto L'ultima sua interpretazione, 

IaaI MfGrM ^ migliore, era stata 

JUCI l»ll*.rca jp yp western «crepuscolare» 

ummo COW*b(^ di Sam Peclinpah. Sfida nel- 
UAlhnaiAArl Sierra, in cui, in fondo. 

OlnOliyWOOO interpretava se stesso, un 

vecchio cow-boy deluso dal 
progresso. Joel MacCrea é 
mono ieri in un ospedale di Los Angeles, aveva 84 anni Tra i 
suoi film di maggior successo Strada sbarrata, con Humprey 
Bogail Gli amanti delia atta sepolta e Wichita, da cui fu trat¬ 
to un celebre serial tv. A PAGINA 20 


GolfoeCee 
Thatchor aimunda 
la lìnea dura 


Il Golfo e gli ostaggi sono balzati al primo posto nel¬ 
l’agenda deirincontro londinese tra la signora That- 
cher e Andreottl. «Quello che noi vorremmo - ha 
detto il capo del governo italiano - è convincere 
Saddam a staccare i due problemi» (Golfo e os^- 
gi). Messaggio del presidente Cossiga agli italiani 
trattenuti in Irak. Protestano quattrocento tedeschi a 
Baghdad; «KohI ci ha piantati in asso». 


ALFIO BCRNABn 


^ zioni ieri i segretari di CgiI, Cisl 
e Uil - in una conferenza stam- 
' pa - hanno spiegato perché 
' tutta l'industria sefopererà as¬ 
sieme ai metalmeccanici il 9 
novembre. E ogni fabbrica 
manderà delegazioni alla ma¬ 
nifestazione nazionale di Ro¬ 
ma. L’iniziativa del sindacato - 
già criticata; molti sostengono 
che 2 ore di sciopero per l'in¬ 
dustria sono poche - sembra 
già dare primi risultati. 


M LONDRA SuH'unltà euro¬ 
pea e 1» moneta unica te posi¬ 
zioni tra la signora Thatcher e 
Andreottl restano «notevol¬ 
mente divergenti», ma ncITin- 
contro tra i due capi di gover¬ 
no che si é tenuto ieri a Londra 
la questione del Golfo e so¬ 
prattutto il problema degli 
ostaggi hanno occupato il pri¬ 
mo posto. Andreottl do[>o aver 
ricordato che gli europei si 
muovono di comune accordo 
ha aggiunto: «Quello che noi 


vorremmo è conviirceie Sad¬ 
dam a staccare i due problemi 
(Golfo e ostaggi Ndr). C'è un 
problema di violazione delle 
norme intemazionali e c'é 
quello delle leggi civili Non vo¬ 
gliamo che vengano collegati». 
'Thatcher e Andreottl d'accor¬ 
do sul sostegno alle risoluziani 
delTOnu. Il presidente Cossiga 
ha intanto inviato un messag¬ 
gio agli italiani bloccati in liak 
auspicando che questa «dura 
prova pos.'^a essere superata» 


NICOLA FANO BOBERTO GIALLO A MOINA 1B 


siano la prova di quanto l’ec¬ 
cesso . di presenza svaluti 
qualunque forma di comuni¬ 
cazione. Esperto di tutto, 
inauguratore di qualunque 
catorcio cultural-mondano 
in giro per l'Italia, e ormai so¬ 
prammobile fisso di ogni pa¬ 
linsesto, Sgarbi é diventato 
cosi schiavo della sua fissa¬ 
zione presenzialista da non 
accorgersi nemmeno che la 
sua presenza è sempre più 
simite a un'assenza «Toh, 
c'é ancora lui» é la sola for¬ 
ma di reazione che la com¬ 
parsa quotidiana di Sgarbi 
sul video é in grado di provo¬ 
care. 

Vero che Sgarbi non è un 
artista (é un intellettuale: po¬ 
co più di un giornalista, ma 
'molto meno di un artista). 
Ma è anche vero che l’estre- 
' ma concentrazione necessa- 
. ria a un artista per lavorare 
bene (Battisti insegna) può 
essere d'esempio, in forme 
" estreme, anche per i comuni 
,, mortali. Conoscersi meglio, 
" restare per più tempo in 
compagnia di se stessi. Ma¬ 
gari, addirittura, pensare. 
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Rtforme elettorali 

palasi Chigi 


NADIA TARANTINI 


M ROMA Cosi si destabiliz¬ 
za il governo: l'accusa viene 
dal principale alleato di An- 
dreotti ed è rivolta proprio...al 
presidente del Consiglio. Un 
fondo anonimo delTALanti.' 
mostra un risentimento forte 
dei socialisti nei confronti del¬ 
le affermazioni del capo del - 
governo nelTintervìsta con¬ 
cessa l'altro ieri ad Eugenio 
Scalfari. Il presidenie del Con¬ 
siglio, Giulio Andieotti, aveva 
detto di essere d'accordo con 
alcune delle richieste avanza¬ 
te dai promotori dei releren- 
dum, ma, soprattutto, aveva 
sostenuto di non ritenere la 
eventuale ammissibilità degli 
stessi una <atastrofe», come 
sembrano ritenere i socialisti. 


E, ciò che é ancor più grave, il 
presidente dei Consiglio ave¬ 
va dichiarato di non vedere al¬ 
cun legame tra questo fatto e 
la minaccia di elezioni antici¬ 
pate. No su tutta la linea, in¬ 
somma, ai diktat di Crasi. Nel 
tondo, che torse è scritto pro¬ 
prio dal segretario del Psi, si 
preannuncia una «dissocia¬ 
zione netta chiara e inequivo¬ 
cabile» dei socialisti dalle po¬ 
sizioni di Andreottl e si accusa 
il capo del governo di mirare 
ad «un ben progettato stran¬ 
golamento» del Psi, con le 
proposte di allargare la mag¬ 
gioritaria fino a 30.000 abitan¬ 
ti e di favorire per legge l'ap¬ 
parentamento, ossia la defini¬ 
zione di alleanze governative 
prima delle elezioni. 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Cgil va oltre 


ANTONIO LEI IIUU 

arebbe dillìcUe non dconoscere nello sciogli¬ 
mento della conente comunista della Cgil un 
passo di mnde rilievo nel pnxesso di laicizza- 
alóne e di riforma della politica, oltre che di 
profonda modifica del contesto sindacale. 

Si è scritto, con accento polemico, che lo 
scioglimento della componente comunista alno non sa¬ 
rebbe che la trasposizione In temiini sindacali della meta¬ 
morfosi in corso nel Pel. Credo che fra nini I cambiamenti 
In corso che investono non solo piccole o grandi vicende 
domestiche, ma il mondo Intero, non si possa non trovare 
un collegamento diretto o indiretto. È possibile che la vi¬ 
cenda della costituzione della nuova lomwzione della slni- 
siiache nasce dal superamento del Pei abbia accelerato 
wi psoccasa Ma esso era già in atto con radici proprie e 
spedlicamente sindacali. Il dibattito sui superamento delle 
componenti dura nella Cgil da qualche anno. Vittorio Foa 
se ne fece paladino quando ancora la <livetsith> del Pei 
non era netiuneno lontanamente posta In discussione. Al- 
rulUmo congresso delia Cgil una mozione della Terza 
componerue che apriva la strada in questa direzione, fu as¬ 
sunta all’unanlmiUi. E non è un caso che Del Turco, leader 
della componente socialista, rtel corso dell'estate abbia 
proposto il superamento del vecchio regime delle compo¬ 
nenti verso la formazione di una nuova geografia interna 
allaCgil. 

Le radici di questa svolta affondano prima che nel muta¬ 
menti politici nel profondi cambiamenti dell'universo so¬ 
dale al quale 11 sndacato si riferisce. È cambiato II lavoro e 
sono mutati i lavoratori La differenziazione ha preso il po¬ 
sto delia compattezza della classe operaia tradizionale. 


I interèssi paitteolftri e tregu&r- 
di e vaioli colletilvL I giovani, le donne, i nuovi Intelleituall 
deila produzione e dei senrtzi sono sempre pio lontani da 
un siridacato che ripete nei suoi apparati, dal luoghi di la¬ 
voro ai vertici nazionali, una distribuzione della rappresen¬ 
tanza. degli incarichi, delle responsabilità sulla base delle 
tessere di partila In questo caso l'esigenza di laicizzazione 
ha un signifeato chimo e limpido. L'adesione al sindacalo 
non pud che fondarsi sull'identiia deH'organizzazione che 
si esprime In valori generali e programmi concreti condM- 
sL 

Basler* questa laicizzazione a risolvere la crisi di rappte- 
senlatlvItA che investe 11 sindacato, non solo la Cgil e non 
soioln Italia (basti pensare alla crisi del sindacalismo clas- 
sico Inglese o a quello americano)? La rispMta è no. Lo 
aeioglitneitto delle correnti e una premessa, il primo mo¬ 
mento di un processo complesso le cui tappe successive 
debbono essere la piena democratizzazione del sindacato 
eli titwvio del processo unitario fra le grandi confederazio¬ 
ni 

er dentoeratizzazlone intetKlo in via prelimina¬ 
re U diritto del lavoratori a eleggete In tutti I luo¬ 
ghi di lavoro e nel territorio, nel casi di lavoro 
diffuso, le rappresentanze sindacali secondo 
tegole universali, il diritto sindacale in Italia è 
probabilmente il pio avanzato d'Europa ma 
storicammte ha teso a garantire di plO f sindacati Che i la- 
v oraiDtt.,E vwu^ U wm^ fo d i^ ^ ra n^dte ag^^n^^ 

Upicódi ogni ifeniocrazia, di eieggm l loro rapptetenianil 
dfiusliwniel'agiaritopdttnawttmeiNtdiltlratglWt'mandetó 
alWscadenZe ptevIstà legiltimahdo cosi il potere del sin¬ 
dacalo di stipulare contratti che, in via di diritto o di fatto, 
hanno efflcKia generale. 

L'altra tappa di un processo, non certo breve. 4 l'unità 
sindacale. Le prime reazioni di CisI e Llil sono state favote- 
«olL Nel momento in cui il sindacato intende riqualiflcani 
sulla base di valori etici e culturali generali e di scelte pro¬ 
grammatiche concrete. 4 difficile Immaginate ostacoli in¬ 
sormontabili sulla strada di un nuovo processo unitario. 

Ottaviano Del Turco ha avanzato riserve che sono fon¬ 
damentalmente riferite alla natura finalistica della nuova 
identità della Cgil ponendo la questione di una chiara op¬ 
zione in senso riformista. Si tratta di intendersi. Se questa 
dovesse essere concepita come proiezione sindacale di 
uno schieramento partitico allora a nulla varrebbe aver av¬ 
viato lo scioglimento delle correnti. Se Invece s’intende la 
definizione di scelte precise che attengono al modelli con¬ 
creti del conflitto e della partecipazione nella società indu¬ 
striale di oggi, allora la questione 4 del tutto legittima, pur 
essetrdo lontana da risposte scontate. Nel momento In cui 
U vecchio patto di m^loranza fondato sulle correnti si 
scio^ e U nuovo patto deve trovate 11 suo fondamento In 
una scella di valori e di programmi condivisi, questa diven¬ 
ta Il terreno privilegialo di costruzione della nuova Coll. 

, b) ogni caso 4 chiaro - e ha latto bene Trenlin a ribadirlo 
- che Pauloriforma della Cgil non 4 il compito di una sola 
parte ma dell'intero gruppo dirigente del quale la parte so- 
cialisla costituisce un momento essenziale senza del quale 
non sarebbe esistila, e non potrebbe esistere, la Cgil. 

In ogni caso il passo compiuto con lo scioglimento della 
componente comunista ha un valore politico difficilmente 
soprawalutablle. La politica, la cultura, le prospettive del 
sindacato italiano ne escono profondamente e positiva¬ 
mente mutate. Se questo cambiamento debba essere ricol¬ 
legalo ai mutamenti in corso nel Pel non 4 una ragione per 
opporvisi. È semmai il segno della positività e fecondità di 
un processo che 4 destinato a incidere sul futuro della poli¬ 
tica e delle Istituzioni In una misura probabilmente molto 
più grande di quella che oggi siamo in grado di raffigurarci. 



«Ho fiducia nel Pd, ma è tempo di chiarezza e ctedàoni» 


id e di sini 



M MILANO. L'assunto 4 chiaro: il 
Pei non è un partilo socialista de¬ 
mocratico che ha già fatto la sua 
Bad Codesberg, che si può mette- , 
re tranquillamerile a stendete II.. 
suo pn^mma di governo per il ' 
paese. E un partito che ha deciso 
di cambiate nome e in primo luo- 
godeve spiegarea tutti le ragioni 
Da questa premessa metodolo¬ 
gica nasce il contributo alla con¬ 
venzione programmatica elabora- - 
to dal Comitato milanese per la - 
Costituente. Un percorso detta- ' 
aliato e didascalico che parte dal 
fallimento dello statalismo e dalle . 
ragioni per le quali il comuniSmo 
•storicamente realizzatoi non solo 
non ha sviluppato efficienza, ma 
ha prodotto ttteno giustizia rispet¬ 
to al capitalismo. Una premessa ' 
che sollecita quindi il Pei ad una 
corrverslone rispetto al passato. Il 
senso del messaggio 4 evidente: 
cari comunisti, spogliatevi dell'a¬ 
bito messianico del venite a me e ' 
dite piuttosto: andiamo tutti insie¬ 
me verso una nuova formazione , 
politica. 

Con Michele SaNatl parliamo 
allora delle finalità di questo do- : 

cumento-contributo. . 

Ld soalleiie che d imtaiDento 
del none non 4 operazione di 
facciata, ma la sanzione di un 
' pracesM di trasformazione che 
aegna i'approdo ad niM imova 
identità. Una convinzione che 
l’ha portata con il fOooofo Sal- 
vaioie Veca a tandare olite un 
anno fa la proposta di cre a re 
dal Pd un parato d em ocratico 
' della dalstra. Ora che file prò- - 
postaàlncampo,chevahrtaelo- . 
ne dà dell’avvio dd dibaltto nd 
Pd? E vero dre 4 In atto una 
gnemdiollgaichieoqnestela- ' 
ceraziaiii som «n aipello fWo- 
logico dd nntamenloT 

sbtenze^^amUMvmS, non ^ ' ' 

pàmtoilfihunisi^^IPSSm c1 

non hanno latto solo gli estenti 
ma anche e soprattutto coloro che 
sono preposti d cambiamento. 
Molti osservatori si sono lasciati 
confondete dali'obieltfva sensa¬ 
tezza e moderazione della politica 
del Pel, dimenticando che puoi 
essere comunista e moderato o 
addirittura stalinista e moderato. È 
luorvìante l'immagine, accreditata 
soprattutto negli anni della solida¬ 
rietà nazionale, di un partito rifor¬ 
mista che «per caso» aveva vissuto ' 
l'esperienza comunista. Il Pei 4 fi¬ 
glio della Terza Intemazionale, 
anche se Togliatti l'ha mefso su 
una pista moderata. 

(}ulndl a vostro giudizio d som 
poche speranze?. 

Niente aitano. Ma era sbagliata l'i¬ 
dea che le resistenze Imeme al - 
cambiamento potessero non esse¬ 
re troppo dannose per la compat¬ 
tezza del partito. Sbagliata soprat¬ 
tutto da piatte di chi ha promosso 
il cambiamento, senza preventivo 
accordo, diciamo cosi, «oligatchl- 

Il contributo dd Comitalo mila¬ 
nese per la CosUtuente sarà 
presto conosciuto e i lettori de 
l’Unità potranm leggerlo nd 
prossimo Inserto ddia Ldtera 
sulla Cosa. Quali sono la Idee- 
guida che haiuw Ispirato il vo- 
strolovoro? 

Mi consenta alcune osservazioni 
preliminari. Durante il nostro lavn- 


E dopo il nome della Cosa, il programma. Un contributo al- nemica e dell'altrettanto enonne 
l'elaborazione in atto nel Pci viene da un documento del complessità della divisione del la- 
Comitato milanese per la costituente, (ormatosi nel marzo '’P™- coordinare questa <hvl- 
In risposta ail'appeitù lanciato da;Vittorio Foa e Antonio 
Giolitti. L'écòriòmista Michele Salvati, Uno degli animatori rocrazie. Enoaì^ te 
del Comitato, ha contribuito alla stesura del manifesto-pro- . comportano prezzi pesanti da pa- 
gramma. Con Salvatore Veca ha firmato nel luglio '89 un gare in temrini di valori e il massi- 
saggio su Rinascita che sollecitava il Pei ai cambiamento. che possiamo fare 4 cercare di 

. controllarle. Il mercato implica 

spaventose differenziazioni sociali 
e la burocrazia differenze di pote¬ 
re. La lotta di un partito di sinistra 
4 allora una fatica di Sisifo contro 
le degenerazioni di questi grandi 
meccanismi sociali che 4 necessa¬ 
rio attivare per raggiungere il be¬ 
nessere. Sono possibili anche for¬ 
me di lotta più radicali che non 


OIUSWPICBIIKm 


ro ci siamo convinti che per il Pei 4 . 
difficUe allo stato attuale elabora¬ 
re un programma, dovendo tener ' 
conto dette varie culture poliiiche 
della sua leadership. Un docu¬ 
mento rivolto alla società lo si la ' 
bene se.al riaolrano prima I pro¬ 
blemi politici interni II program¬ 
ma non si può usare come uno 
strumento di lotta. Diventa uno 
strumento di dialogo con la gente 
solo se un gruppo coeso decide di 
rivolgersi all'esterno, dimentican¬ 
do Ipropri conflitti e nel farlo si ov- < 
vate di tecnici e speclalistt prerenU 
nella società. Basta guardai» ai 
partiti della sinistra europea: I do¬ 
cuménti cosi vanno fatti, perché I 
dirigenti non hanno la scienza In¬ 
fusa. Ma c‘4 più: non tiamonla 
la vecchia idea che I dirigenti del 


malica , , 

Quale peicono deUncate nel 
' vostro doeuaeirto per 11 Pd nel 
sao paosogglo a partito demo- 
' erotico delia rinlstn? 
n primo punto ha bisogno di un ' quelle proposte oggi dai partili di 
gruppo con c erti» e non richiede 


supplementi dlndoglne: il Pei de- 
: ve dire perché cambia nome, che 
' dà una valutazione negativa del 
comuniSmo e che accetta e con 
quali limiti H capitalismo. In se¬ 
condo luogo dew delineate l'al- 
temaUvB, attraverso un'analisi del 
sistema politico, e Indicare con 
chiarezza la pro^ collocazione. 
A questi problemi Occhetto ha già 
'.dato risposte e abbastanza preci¬ 
se; no al consodatMsmo, si all'al- 
temanza governo-opposizione o 


Individua U nemico vero 
^ Imprese e nel mercato, 

collettivo d; cui parlava (^mscl., manelmtocugllocorrotiodipollU- 


che riassurhanO In sé tutte te capa¬ 
cità di sintesi Ciò non 4 più vero 
per molle ragioni e non solo per- - 
ché intellettuali della portata di 
Gramsci, e Togliatti non ci tono 
più: la società si 4 enormemente . 
complicati e le dlsclpHné scienti¬ 
fiche si «Orto IntltUte. Oggi il diri¬ 
gente di partilo 4 assorbito da una 
grande attività mediatorta che nei 
fatU gli impedisce di svolgere com¬ 
piti di «làborazione. 6 ini profes- 
poUUca-die ha un 
dovreb- 
con del. 
doetf*i<' 
capire, 

senza pretese^ con modestia. Co- .• 
$'4 un docutmto séiiltotuori dal • 
mille laetl éTiii In poUtiehese. Ma 
chiedo; «a sterno riusciti noi, per-'' 
ché noti dtvteriuscitcl H Pei che 
gode oncoroggl di un enorme 
maiginéMtTRtacla da parte di In- 
leltettuall» tecnici che non si so¬ 
no Integrati nel sistema di potere? 

. Voole dire che si ritorna al di- 
scorso del veti hrcrodatl? 



ca e interessi privati che conompe 
il tessuto civile. Un nemico che si 
annida, aggiungo la Mila confu¬ 
sione « commistione tra partitico, 
pubbtieo (che 4 altra cosa da par¬ 
titico) e privata I pasticci grandi li 
vedo sulla fòrma-paitilo. Ci voglio¬ 
no delle tegole perché in caso 
contrario chi conta i vari gruppi 
che si sono fomrati, chi li delega? 
()uindl un chiaro documento poli¬ 
tico. Il programma veità di segui¬ 
to, come frutto del costante lavoro 
del nuovo partito. 


sinistra. La grande via utopistica, 
più che l'umanizzazione del lavo¬ 
ro, 4 nella forte riduzione del lavo¬ 
ro socialmente necessario. 

, Ulta democtazia vitale eslgedl- 
ladini non ricattabili dal potere 
.. politico ed econoalca Un*e^ 

’ fennazlone del veste» docn- 
.mentodriperlealledrenmell- 
ca elteelllà. Lo stesso Andireotti 
- è dnleemcnte cosbella ad aio- 
. ' oieltere 11 diretto cooiUriooa- 
. neolo della araila odia scelte 
, dd cono elettorale io tenta a>- 
se dd Sud. Voi parlate di BO’lte- 
llaplàricca,aiaplàegoblaela- 
dvÙc.dovesoDopfOKiodanieo- 
tecadnteleiegoleddgiocodc- 
OMcralico. Salvati, Bicaaa io at» 

• dilvlol’DloplarlvotazliMaria,4 
oggi praticabile il aogoo itfor» 
Diatofe? 

n rischio di documenti come n no¬ 
stro 4 di svolgere un'analisi poco 
sviluppata della società italiana. 
Prevalgono te voci di politologi ed 
economisti sui sociologi Una ca¬ 
renza che d Impedisce di vedere 
bene te gambe politiche su cui 
può marciare la società Italiana 
- dai B a r s n itei.Eacclo l'esempio dal: 


doCasTiahio. fatto.. 

a nacassllà di accettare II. gu questo tema da esponenti dd 
mercato • pieno titolo •neo a Pel, Magno, Sonerò e Saies, 4 stato 


maUneoare, ma dUendendolo 
contro dd vaktsa aggrtdiito*. 
L’eBIdeszn 4 on vtncolo, pena 0 
decadimento economico di nna' 
soddà. Si sottoitnea poi la com- 
paUbilUà tra democrazia potili- 
ca e cnpitellsma D capitalismo 
- si dico • consente un distacco 
forte Ira celo politico e soddà 
dvlla e permette a quesl’olUma 
di artieolatd hi ceti economld 
. Indipendenti. Come possono 
convivere in questo quadro t va. 
lori di solidarietà e uguaglianza 
ai quii pura dichiarale di ri¬ 
chiamarvi? 


acdwaio di vellettaiismo da alirt 
. compagni dd partilo, lo dico che 
. .que^ critici sono più realisti del 
re, peiché se 4 vero che bisogna 
far politica nelle condizioni date. 
4 altrettanto vero che in alcune zo¬ 
ne del paese si sono create condì- 
zlóni'lali per cui non c’4 più nem- 
. meno l’indignazione. Che lare, al¬ 
lora? Una volta si risolveva l'equa¬ 
zione con il partilo di lotta e di go¬ 
verno, dando in realtà assai spes- 
'So'a quelli del governo l'immagine 
di essere un partito di lotta e al po-. 
polo indignato l’immagine di un 
partito di governo. Chi ci dice che 


SI. ma a questo punto 4 un proble¬ 
ma che riguarda la maggioranza. 

Questa maggioranza ha avuto una 
grandissima Intuizione nel coglie¬ 
re te palla at balzo, mate rfmpro- _ _ _ 

vero di avere aperto al buio questa , Convivono a fatica. Penso a mer- ' rtei ^izogiomo non sia possìbiie 
fase. FacKIo un'esempio; se io va- ' calo e proprietà privata come ail una rivolta morale, perautostima? 
do In tonsigHo di facoltà, devo meno peggio». CI può essere unti- ‘ 
avere chiara te deUtera da far pas-y>,miKe nel nostrodocumento e sono 
sare, ahrfnwnti... Si dirà: com'4 ’ disposto ad accettare la critica. Ma 

stiamo attenti: In società molto 
complesse e che devono raggiun¬ 
gere elevate soglie di efficienza te 
contraddizione 4 insanabile, 


antidemocratico questo Sahratil ' 
Ma l'altemaiiva 4 l'impossibilità di 
elaborare qualcosa di valido. E un 
giudizio che do nella consapevo¬ 


lezza, e cl tengo a ribodirló, del' Quando elaboiamol nostri docu- 
coragglo mostralo da Occhetto. 

Forse, ce lo diranno gli storici non 
c'era altra scelta che II fatto corti' 


Pensate a quei giovani del Sud che 
. slseniono chiamati con disprezzo < 
. tentoni e che sono costretti a vive¬ 
re in una comunità oppressa, in - 
una società che non rispetta ele¬ 
menti minimi di democrazia. Non 
' 4 detto che reagiscano solo .pen¬ 
sando al proprio tornaconto. Si 


menti, troppo spesso ci dimenti- puO ter leva su questi aspetti, che 
chiamo che la maggior parte della ' possono essere altrettanto potenti 


piuto di fronte ad una comunità 
morate e religiosa qual 4 11 Pel 
Spero che te conferenza program¬ 
matica ri svolga in modo sensato, 
che il lavoro dette sei commissioni 
venga tenuto In pugno. Se cosi sa- ■ 
rà, si potrà mettere insieme una 
mole di materiali molto utili alla 
stesiim del rinriimentn nrnoram- 


gente aspira al benessere econo¬ 
mico che, piaccia o no, 4 lo zoc¬ 
colo duro dei valori da cui deve 
partire un'analisi. Anch'Io vorrei 
che . non ri eccedesse nei consu¬ 
mi, che si guardasse meno Iv e si 
leggessero più libri. Ma te gente 
normale cerca anche benessere e 
il tenessero è {rutto della straordi¬ 
naria cnmolessilà della vita eco- 


quanto gli interessi del bottegaio a ' 
cui prometti di diminuire te tasse. 
Tutti questi problemi hanno a che 
fare con un vero partito riformista 
e-io penaoche il Ki abbia te fòrze 
per fate una cosa decente. Non 4 
‘ troppo tardi. Ma ora la maggioran- ' 
za faccia te maggioranza. Usi la 
conferenza programmatica come 
largo ascolto, ma poi decida. 


Intervento 

La rappresentanza sessuata:, 
più un ingombro che un aiuto 
aD'identità femminile 

.. OIOVANNAZINCONN. ^ “ 


L a scelta 4 tra vincere e 
convincere. Chi vuote 
aver ragione deirawer- 
sario cerca di anntenta^ 
locon tutti I meai: lo In- 
suitB, gli attribuisce posi- . 
zkmlo Intenzioni che nonha,gU ne- 
ga dignità inteltettuale ed onestà po¬ 
litica. Chi vuote convincere si preoc¬ 
cupa di portare argomenti a favore 
della propria tesi e postula, nelle per¬ 
sone con cui discute, intelligenza e 
senso morale pari al propri. Ci sono 
circostanze in cui te podtesa etica ' . 
detl'awersario 4 talmeitte evidente e : ; 
rischiosa che non ri può tagionevoi- 
mente sperare di sopravvivere con¬ 
vincendo. In quei cori, stemo obbli¬ 
gati a vincere, magari prendendo le ' 
armi 

Ma i guerriglieri In tempo di pace 
sono perfino pio rischiosi def retori bi . 
tempo di guerra. Ed 4 proprio il vez¬ 
zo della gueniglte a sproposito che 
sta distruggendo te sinistra iteltena. 

In queste aggressività ahitto volume, 
purtroppo, noi donne non facciamo ' 
eccezione e rischiamo, a nostra vol¬ 
ta, di dilapidare un patrimonio co¬ 
mune che dovrebbe starci acuoie: le 
conquiste del femminismo Italiano. 
Se queste conquiste sono meno im¬ 
portanti di quel che voiremmo, non 
dipende dalla incompeienza delle 
parlamentari «alberine» (come chia¬ 
mare adesso te comuniste?), ma 
piuttosto del loro isolamento, . .' t i ; ; 

Perciò, prima di presentarè ragioni 
contto te teoria della rappresentanza 
sessuata, vonei chiarire che questa 
posizione è comunque - secondo 
me-meno rischiosa di ceni attacchi ' 
che le si muovono contro. Attacchi 
che mirano a buttare via te bambiiw . 
con te scusa dell'acqua sporca. Pro¬ 
prio per questo è bene che dell'ac¬ 
qua sporca parliamo tutte noi, che ' 
alte bambina femmln'ista teniamo 
sulserio. . . 

Cosa sostengono te teoriche della ' 
rappresentanza sessuata? Che le 
donne condividono una natura ed 
una logica diverse rispetto a quelle 
maschili e che te rappresentanza po¬ 
litica deve ospitare questa diversità, 
la rappresentanza liberale - che 
•finge» individui uguali, neutri, ases¬ 
suati - bara. Al contrario, io penso 
che su questo punto della neutralità’ 
dellp regole politiche sia bene essere 
’e^mamenie.'radteaimente liberali ' 
H libérafliifho stòifcò'nòii"k>'4''s<Bio ' 
abbastanza. Infatti, non ha accettato ; 
U postulato che 1 cittadini andassero ; 
trattati come uguali Ha concesso il 
diritto di volo solo a coloro che rite¬ 
neva diversi e migliori: a quelli capa¬ 
ci di spendere con responsabilità il 
denaro pubblico (pesché pagavano 
di tasca propria le la.sse), a quelli ca¬ 
paci di autonomia di giudizio (per¬ 
ché abbastanza colli e non sottopo¬ 
sti alle pressioni di un datore di lavo¬ 
ro o, peggio atxrora, al dominio di . 
una mtura femminea leggera e umo¬ 
rale). Il liberalismo storico ha altri-, 
bullo I diritti politici solo agli istrutti, 
ai benestanti, al maschi Ha negato - 
alle donne lo status di cittadine, pro¬ 
prio perché le ha definite inimedia- 
bilmcnte diveise. Per voler rendere 
giustizia alle diversità, il liberalismo 
ha tradito quello che era ed 4 un 
punto chiave della sua foiza teorica: 

Il principio di autodeterminazione 
degli individui. . 

Tutti i cittadini e tutte le cittadine 
hanno uguale diritto a partecipare . 
alla formazione delle decisioni pub¬ 
bliche, hanno uguale diritto a lormu- . 
lare le regole del contratto costituzio- ; 
naie perché sono uguali sotto l'unico - 
profilo rilevante; te capacità di volere 
e di deteiminate U proprio bene. 
Questo significa che nessuno può 
decidere al posto di una persona 
adulta cosa sia il suo bene, se non ’ 
perché questa stessa persona lo ha ~ 
delegalo a rappresentarlo. All'inter¬ 
no del principio di autodetermina¬ 
zione individuale, si colloca eviden- : 


temente anche il diritto ad autodefi¬ 
nirsi. Ognuno di noi decide prima di 
tutto chi é. quale Identità o misto di. 
identità pcfvilegte. Lo facciamo dan¬ 
do rilievo a certe appartenenze piut¬ 
tosto ^e altre, rifiutando i valori so¬ 
ciali retinosi etnici che abbiamo 
ereditalo alla nascila. Postiamo sen¬ 
tirci più donne o più cristiane o più 
europee e un po'di tutto questo. 

Inoltre, é ovvio che non possiamo 
abbandonare i caratteri fisici di ge¬ 
nere, ma i caratteri cufturali che ci 
vengono attribuì in quamodonne, ' 
ad esempio, dalla nostra classe so¬ 
ciale. dalla nostra religione, dalla no¬ 
stra famigtb, dal nostro partito, que¬ 
sti si posiamo abbandonarti. Ed in¬ 
fatti, trtoprio come femminile, ti ab¬ 
biamo abbandonati. Dobbiamo ac¬ 
cettare in cambio di quella che ab¬ 
biamo toticosamente distrutto, una 
nuova definizione collettiva di fem- 
miniUtà? E dobbiamo tomaie a cre¬ 
dere che te politica debba rappre¬ 
sentare condizioni naturali e non : 
opinioni ed interessi? Se lo facciamo. . 
se lifiultemo il postulalo che l'indivi- , 
duo sia capace di definirsi, che sia li : 
miglior giudice del propri interessi 
se non ci limitiamo ad imporgli il so- ' 
lo'obbligo di formare libó’amenle te ^ 
propria volontà (esponendosi al piu-'' 
ralismo detl'fnfonnazione, ad esem¬ 
pio), allora U miglior gudice dei suol 
fnióessi sarà, per foìi^ un potere ' 
ostamo capace di Ittominare la att 
bubsa coscienza Individuale: un po¬ 
tere giacobino che non sarà meno 
gteo^no - ormai dovremmo avetfo . 
capito - per l’aggiunta dell'aggettiw ' 
fenuninirta piuttosto che socialista 
adoperalo. 

N esuno ci impedisce di 
organizzarci anche in un 
partilo autonomo, ma 
nessuno può obbligare il 
mmmmmmt Singolo individuo donna : 

' a considerare un'altra 
donna e non magati il capo maschio 
di una setta religiosa o politìca il suo 
mlglìoie rappresentante. La politica 
moderna rappresenta opinioni e non 
condizioni naturali o sociali: sono 
opinioni e consensi quello che dob- 
bterao conquistar» Non possiamo ' 
pretendere un cuius genus eòa rtHl- 
già, e cioè che alle donne sia impo¬ 
sta una rapprcsentarua di genere 
chenonchiedonoi) • ■ • 

In sintesi, una definizione troppo 
forte (cioè naturale e non politica) 
dell'Identità femminile e le rirendica- 
zioni che ne conseguono sono - a' 
me sembra - insieme pericolose e 
.superihie. Aggiungo superflue per¬ 
ché ritengo che, a motivare una tesi 
forte dell'Identità, stia una convinzio¬ 
ne eticamente molto apprezzabile e 
doé che, senza una definizione di 
questo tipo, tutto II castello, che do¬ 
vrebbe sorreggere te rivendicazione 
di una rappresentanza femminile se-. 
parata e corposa, crollerebbe. Sotto¬ 
lineo ancora il carattere positivo del- 
l'intenzioae, ma si tratta di un timore 
infondalo: abbiamo sulficienli ragio¬ 
ni di identità politica per poter lare a 
meno di una identità naturale ed e$- 
senztelista. 

Un Inrieme-di persone, che - pér” 
avere in comune un carattere natura¬ 
le (nel nostro caso il sesso femmini- 
lé) - ha redditi molto inferiori, é qua¬ 
si assente dalle classi dirigenti (la 
economica, la politica, la culturale e 
te religiosa), non gode di parità di di¬ 
ritti, é oggetto di frequenti violenze fi¬ 
siche e di continuo esplicito disprez¬ 
zo sociale, ha molti buoni motivi per 
aggregarsi e combattere perché tutto 
ciò fìitisca. Ma, se vogUamo costmirci 
uno strumento politico moderno ed 
’ adeguato alte complessità e all'am¬ 
piezza dei terreno di lotta, te teoria' 
della rappresentanza sessuata, tiran¬ 
doci indietro nel nostro passato 
•lemmlnile», rischia di essere più di 
ingombtoche di aiuto. 
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POLITICA Interna 


I misteri 
deOa Repubblica 


n presidente Andreotti - 
sul carteggio-Moro: 

«Lo Stato ha tutti i mezzi 
per acxrertare la verità» 


Forlani esprime a Cossiga 
la «solidarietà della Dc»\., 
Nilde lotti: «La vicenda 
va discussa in Parlamento» 



«Si deve scoprire tutto 
o va a casa qualcuno... 


» 


Andreotti ìntetvìene sul mbtero del carteggio-Moro 
con una promessa e insieme con una minaccia: per 
far luce «abbiamo tutti i mezzi», dice, aggiungendo 
che se non si riuscisse a scoprire nuHa sarebbe ne¬ 
cessario «mandare a casa qualcuno». Forlani va da 
Cossiga per esprimergli la «solidarietà di tutta la De». 
Nilde lotti chiede che la vicenda venga discussa su¬ 
bito in Parlamento. 


•iROiocmscuou 


GUioAìMnoM 


MROMA. Ore Andreotti la la 
voce grossa, tnenite Innalza la 
bandiere della verità e della 
chiarezza; chiede che polizia, 
carabinieri e servizi segreti si 
diano da fare per svelare il 
giallo delle fotocopie, e minac¬ 
cia licenziamenii. Il segretario 
del suo partito, AiiMldo Porla- 
ni, è Intanto andato a bussare 
alla porta di Cossiga. bersaglio 
silenzioso delle carte di Moro 
fatte grandinate sul Palazzo: t 
stata una visita ufficiale, decisa 
per esprimete al Capo dello 
Stato, come informa un comu¬ 
nicato, «la solldarietA di tutta la 
Democrazia cristiana.. Si la 
poi strada l'Ipotesi di un dibat¬ 
tilo parlamentare suiriniera vi¬ 
cenda: lo ha autorevolmente 
proposto la stessa ptesidenie 
della Camera, Indicandoloco- 
me un «non rinviabile» antido¬ 


lo contro la guerre delle stru- 
mentalizzazionL 
Sono questi gli ingredienti 
principali di un'altra giornata 
politica scandita da una scia di 
commenti e dichiarazioni at¬ 
torno al ritorno del caso Moro. 
L'ImpressioneCche la «febbre* 
stia un po' scendendo, visto 
che si moltiplicano gli appelli, 
di vario segno, contro le «spe¬ 
culazioni., le parti più scottan¬ 
ti del carteggio di via Monte 
Nevoso, una volta pubblicate, 
sembrano avere esaurito i loro 
effetti sismici.: anche perché 
si diffonde la constatazione 
che di inedito non c'era moltis¬ 
simo. Perù resta il mistero sulla 
«regia, dell'operazione, resta¬ 
no tutti i dubbi inquietanti che 
solo l'altro ieri il presidente del 
Senato ha clamorosamente 
sottolineato, paventando 


un'altra tempesta di fotocopie¬ 
velenose. Di questo aspMo 
della vicenda il governo 6 ov¬ 
viamente chiamalo a rispon¬ 
dere: Andreotti ne è conùpe- 
vole e per questo Ieri ha voluto 
pronunciare una dichiarazio¬ 
ne che é insieme una promes¬ 
sa e una minaccia. I giornalisti 
h hanno awicirreto a Vetor». 
dov'era andato a iiraugurare il 
«Nuovo centro ricerche Cala- 
xo*. e gli hanno chiesto se an¬ 
che lui pensa, come Spadolini, 
che il carteggio fosse stato na¬ 
scosto nell'ex covo di via Mon¬ 
te Nevoso io epoca recente. Ri- 
sposta requilibrata»; «£ artehe 
la mia opinione, quartdo ci so¬ 
no cose vere che sembrano in¬ 
verosimili si stenla a creder¬ 
ci., a Ma poi ha aggiunto: «Ab¬ 
biamo i mezzi per arrivare a far 
luce, attraverso la mobilitazio¬ 
ne di tutte le risorse che tosta¬ 
lo ha nel campo delia sicurez¬ 
za pubblica. E stato ad esem¬ 
plo denunciato che in qualche 
zona dUnaf la non si ha il con¬ 
trollo del territorio: sdamo la¬ 
vorando per superate queste 
carenze. Ma se poi non si aves¬ 
se il controllo per scoprire 
quanto é avvenuto a via Monte 
Nevoso, allora dobbiamo 
mandare a casa qualcuno». 
Una strigliata ai responsabili 
del servizi segreti, tanto esplici¬ 
ta da suonare come un atto 


d'accusa. 

Andreotti non ha voluto dire 
di più. neppure quando gli 
hanno rivolio una domanda 
abbastanza retorica: è stalo un 
«siluro* contro Cossiga? «Biso¬ 
gna capite - ha replicalo cau¬ 
tissimo il presidente del Consi¬ 
glio - se è un siluro, se è indi¬ 
rizzato verso qualcuno e da 
che parte viene; conta poco di¬ 
re ciò che ciascuno di noi pen¬ 
sa, bisogna accettare le cose, 
altrimenti esprimiamo solo pa¬ 
reri e questo non è mollo im¬ 
portante.. Una risposta un po' 
prevedibile. 

Nilde lotti ha rivolto un ap¬ 
pello al govemoe ai ptesidenii 
dei gnippl parlamentari di 
Montecitorio affinché II giallo 
delle fotocopie sia portato ra¬ 
pidamente nell'aula della Ca¬ 
mera. «Una discussione - ha 
osservato - tanto più necessa¬ 
ria di fronte alle preoccupazio¬ 
ni. peraltro espresse ancore ie¬ 
ri in modo autorevole, che vi 
sia in giro altro materiale e si 
sia di fronte ad un disegno de¬ 
stabilizzante che ne cadenzi la 
diffusione.. La lotti ha inoltre 
sostenuto la necessita che la 
Commissione stragi della Ca¬ 
mera mantenga riservati gli 
scritti di Moro «di carattere 
strettamente privato», una ri¬ 
chiesta appo^ata anche dal 


de Leopoldo Elia. 

I commenti dei vari espo¬ 
nenti dei partiti segnalano una 
tendenza a raffreddare il caso. 
Forlani ha invitato a «non rove¬ 
sciare la verità»; «Nessuno più 
di noi - ha affermato - è inte¬ 
ressato a conoscere e a spiega¬ 
re lutti gli aspetti di una trage¬ 
dia che é stata comune e na¬ 
zionale. ma che soprattutto, 
insieme alla famiglia di Moro, 
ha colpito la De». Il vicesegre¬ 
tario del Psi Qullano Amato ha 
assunto un impegno; «Noi non 
contribuiremo alla notte delle 
manovre e delle insinuazioni 
che si tenta nuovamente di 
sterxtere sulla nostra Repubbli¬ 
ca» attraverso «le intollerabili 
strumentalizzazioni e le cam¬ 
pagne dei sospetti, offensive, 
in primo luogo, della memoria 
di Moro». Ancora aspro, inve¬ 
ce, il commento dell'ex segre¬ 
tario socialista Giacomo Man¬ 
cini: «Dal '68 in avanti, tutte 
queste vicende si sono verifica¬ 
le in un settore di proprieUk as¬ 
soluta della De». 

II caso finirà dunque in Par¬ 
lamento. E forse non per poco 
tempo, visto che qualcuno, co¬ 
me il de Fracanzani. ha già 
suggerito di <complelare. il la¬ 
voro a suo tempo concluso 
dall'apposita Commissione di 
indagine sulla vicenda Moro. 


Paria il costituzionalità^ membro del Csm: «Sperò nei referendum per riformare il sistema» 

Pizzorusso: «Omiai nessuno è responsabile 
Igovemo partoalto? Solo urm faraata» 


Ivi.* •'nii«)j oMfi orto <icn m c»?, 

•E' dubbio che questa brutta vie 
buone conseguefKte^rAless&ifldro 
tuzionalista, docente universitario e membro del 
Csm paria del caso Moro e delta crisi della Repubbli¬ 
ca. «Nel nostro Paese, il concetto di responsabilità di 
chi governa è solo di facciata», denuncia. Grave, a 
suo parere, anche io scontro Ira Cossiga e Rodotà. 
«Omiai abbiamoconsumato tutte le nostre illusioni». 


"siVÀNODI MtCHIU 


' tm ROMA. «Non so mollo su 
questo nuovo aspeito della vi- 
cenda’Moio. Non mi pare, pe¬ 
rù, che nelle lettele ritrovare vi 
SI»-qualcosa di «lamorosa- > 
mente-nuovo. Maidi sicuro 
continua un costume partico¬ 
larmente deplorevole che af¬ 
fligge il nostro Paese da molti 
t aqnb..AtpS8aodio.Rzzorv»so,, 
docente univetsitario, costitu¬ 
zionalista, membro laico del 
Consiglio superiore della ma- 
'gistratura designato dal Pel, 
osserva con intelligente pessi- ' 
mismb la nuova bufera - uh 
‘ intrigo di ricatti, allusioni, se¬ 
greti nascosti per anrii--che si ' 
abbatte sulle isHttoioni della 
Repubblica. Allarga le brac- 


. . „ 1 

pq^,4vere' guerJMacosl,cos»citBitKda 
:orusso.:Sstu-' poi, vede. Selnnl-'.' 

chiedeva di questo ritrova¬ 
mento delle lettere dell'onore¬ 
vole Moro Ma io credo che in 
questi ultimi giorni abbiamo 
avuto una vicenda forse anco¬ 
ra più bnitta. 

A cosa si ttfeilsceT 
Allo scontro tra Rodotà e il 
presidente Cossiga. In passato 
l'unico episodio di questo ge¬ 
nere si é verificaio al tempo di 
Leone. Con una differenza; al¬ 
l'epoca non ci fu un delibera¬ 
lo di un gruppo partamentare. 

E il latto che un gruppo paria- 
menlare rivolga una critica 
cosi netta al presidenie della 
Repubblica mi sembra un lat¬ 
to di una certa gravità. Sareb¬ 
be comunque complesso ora 
esprimere un giudizio preciso. 
D'altra patte la presa'dl'posi¬ 
zione di Rodotà, nella sua du¬ 
rezza. mi sembra, come citta¬ 
dino, largamentegluslificaia. 
Abbiano avuto, poco teni- 
po b, anche 11 caso Oifd... 
Certo, pure quello ha dell'in¬ 
credibile. 

Cè rioalcuno che nanovra 


•nc.l'or.fn ,V,iq 

qassto-tsattho «U dossier, con il Paese. 
-iiqaniO'itqnndbelgiFlIHMW^^'lft^ 
angosdose, «Rtcato'cobll-' govànlriofft 
nnospargere ai vdcnlT 


eia, sconsolato: «Cosa possia¬ 
mo fare? Almeno continuare a 
deprecare. E'dubbio che que¬ 
sta vicenda, cori tutta la sua 
bruttezza, possa avere conse- 
guenzebuone»., 

Sembra mollo p es s lmi s l », 
pro fes sore. Quasi che non 
d fosse più niente ria fare. 

Non c'é'du'blìtó; scinri'pessi¬ 
mista. Credo proprio che or- 
mal siamo arrivati al fondo, 
abbiamo consumalo tutte le 
nostre illusioni. Abbiamo avu¬ 
to momenti In cui'abbiamo 
speralo, come attempo della 
Liberazione o quando crede¬ 
vamo nelle riforme del centro¬ 
sinistra. O all'epoca di Berlin- 


POtrebbe anche essere, lo non 
ho nessun elemento per dirlo 
con certezza. Ma come osser¬ 
vatore esterno non posso che 
esprimere II mio Sbalordimen¬ 
to crescente. 

Perchè starno arrivati aque- 
sto pimtoT.Cosa si è ineep- 
palo nel fimzionaniento 
della nostra vita democrati¬ 
ca? 

A mio parere ci sono elementi 
decisivi, come II cattivo fun¬ 
zionamento del sistema dei 
partili per un veiso e la (orma 
di govempk,dall’altro. Ora, 
questa forma di governo non 
è più certamente quella parla¬ 
mentare, che presuppone la 
responsablliià di chi governa. 

E questo, da un pezzo, é di¬ 
ventalo sofo un concetto fan¬ 
tasma nel nostroPaese. 

E dò da cosa dipende? 

Da una forte degenerazione 
del pattiti, che tendono sem- ' 
pre più a gestire direttamente 
lutto, perdendo il contatto 


vv« 

elettori 
capitola b 
responsabi¬ 
li: tutti fattori che concorropo 
a rendere la forma di governo 
parlamentare presente nella 
nostra Costiuzione poco più 
chedifiKciata. - 
' Quindi i sU t utl o Bl In disisd- 
mento, una vita politica rio- 
mbuita dai rlcmti e ddle 
prepoteiae? 

Difficite esi^rimere un giudizio 
netto. Che il clima morale nel 
Paese sia piuttosto basso é 
evidente anche al di là delle 
vicende di questi giorni. Si ac¬ 
cettano spr^iudicatezze die 
' in altri paesi sarebbero incon¬ 
cepibili: penso alle racco¬ 
mandazioni, al modo di lare i 
concorsi unlversitati... L'elen¬ 
co sarebbe infinito. Figuria¬ 
moci se il mondo poMico, cer¬ 
tamente più esposto alla spre¬ 
giudicatezza del resto della 
società, puù essere migliore. 
Sarebbe molto strano se pro¬ 
prio in queli'ambito pullzb e 
moralità fossero particolar- 
mente diffuse. 

E’corretto dire che «mesta 
nostra prima RcpabMIea è 



Alessandro PIzzQfusto 


In crisi Irreversibile? 

Come modo di dire non mi 
piace tanto, non mi coctvince. 
Più che-pariam di nuova Re¬ 
pubblica bisognerebbe torna¬ 
re alle origini, ripristinare le 
forme previste dalla nostra 
Costituzione. Perù mi sembra 
dllficile che i partiti possano 
andare ad una vera autorifor¬ 
ma e decidersi a ritornare nel 
loto alveo. 

Qoesto vnol «ilie che non 

eènicnledalBre? 

Il pessimismo è d’obbligo. Al 
momento abbiamo solo la 
speranza ' dei referendum. 
Non dico che questi possano 
essere un toccasana, ma al¬ 


meno rappresentano una pic¬ 
cola speranza per cambiare 
' qualcosa, una piccola possi¬ 
bilità di rifonna nel nostro 
orizzonte. 

Bcb, allora U margbie per 
un po' di ottimismo c'è an¬ 
cora... 

Forse, lo non sono un politi- 
, co, non ho un linguaggio stan¬ 
dardizzato per esprimere cer¬ 
te cose. Cerco di Ansare solo 
come semplice cittadino, an¬ 
che la mia partecipazione al 
Csm è solo un latto accidenta¬ 
le. Direi che allora il pessimi¬ 
smo è si d'obbligo, ma per noi 
tutti è d'obbligo anche un po’ 
di speranza. 



Oliando SU Moro: 
«L’unica voce 
di umanità 
venne da Paolo Vii* 


Per l'ex sindaco di Palermo Leoluca Orlando (nella foto): 
•tutte le volte che una verità viene nascosta si provoca desta¬ 
bilizzazione del sistema» Rispondendo alle domande dei 
giornalisti sul ntrovamento dei documenti in via Monte Ne¬ 
voso, Oliando ha aggiunto che «fatta questa constatazione, 
si tratta di valutare esattamente quello che é accaduto 12 an¬ 
ni fa e quanta parte del sistema poUlico ne abbia subito gli 
effetti negativi. Da questa vicenda - ha proseguilo - emerge 
il disperalo appello di Moro che si vide costretto a rìvolgeisi 
al Papa, e l'unico che espresse un bisogno di giustizia ma 
anche una grande affermazione della dimensione umana 
della persona fu Paolo VI nella indimenticabile omelia al fu¬ 
nerale. Si deve mollo riflettere - ha ribadito Orlando - sul 
fatto che Moro fu costretto a rivolgersi al Papa e che l'unica 
voce di umanità sia venuta da Paolo VI». 


I giornalisti: 
«La eia riveli 
i rapporti 
con Lido Gelli*» 


La Lega dei giornalisti ha 
chiesto ai presidenti del 
Consiglio e della Commis¬ 
sione stragi di sollecitare le 
autorità statunitensi aifmché 
«le infomiaziom sul capo 
della P2 siano svincolate dal 
segreto per ahilare governo 
e parlamento di un paese allealo e la libera stampa nel diffi¬ 
cile compito di far luce sui molti misteri, a partire dal caso 
Moro, attorno a cui ruotano poteri occulti e uomini della P2.. 
Le autorità americane hanno infatti respinto una richiesta di 
infonnazioni su Gelli con la motivazione che si tratta di ma¬ 
teriale «segreto» e che <occore proteggere da rivelazioni e di¬ 
vulgazioni fonti e metodi di informazione, cosi come l’orga- 
nióazione, funzioni, iximi, titoli ufficiali, stipendi o numero 
di persone di cui l’age^a (la Cia, ndr) ^ è avvalsa». Secon¬ 
do la Lega dei giornalisti, dìe ha divulgalo la notizia nel cor¬ 
so del convegno su «Malaitalia», si tratta di una implicita am¬ 
missione di collegamenti fra Gelli e la Cia, nonché «iell'esi- 
stenza negli archiviCiadimaterìale che lo riguarda. 

Il generale Ambrogio Vivia- 
ni, deputato indipendente 
del gruppo misto ^ ex uffi¬ 
ciale dei seivizi segreti, ritie¬ 
ne attendibile il racconto, 
pubblicato sul settimanale 
L'Europeo, del carabiniere 
infiltralo nelle Br, che sostie¬ 
ne di aver partecipato alla perquisizione nel covo di via 
, Monte Nevoso e di aver recuperalo già nel 1978 tutto il mate¬ 
riale per conto di Dalla Chiesa. Vnnani ricorda che effettiva- 
menie il capo dei reparti speciali manteneva contatti diretti 
anche con i suoi collaboratori più lontanti in senso gerarchi¬ 
co. «Il racconto di 'Davide' appare molto credibile e verosi¬ 
mile», ha detto il generale, sottolineando che «la possibiltà 
che Dalla Chiesa abbia ponilo trattenere parte dei docu¬ 
menti per una consegna successiva, rientra nella metodolo¬ 
gia della sua organ’izzazione». 


Ilgen» Viviani: 
(«Attendibili» 
le rivelazioni 
di^Davide" 


Anche Hauti 
chiede 
un dibattito 
parlamentare 


Gli scritti di Aldo Moro rinve¬ 
nuti nel covo milanese rap¬ 
presentano «uno dei più gra¬ 
vi atti di accusa che sia mai 
stato latto alla prima Repub¬ 
blica. alle sue connivenze 
nazionali e intemazionali; 
un atto di accusa grave per 
l'autorità da cui proviene, che non si può liquidare con bat¬ 
tute o messaggi cibati». E' quanto sostiene 0 segretario dei 
MiirPinoàtaML-cbesottolineaia naccssiià dLuna diaemsio- 
ne ai massimi livelliin un dibattito pariamenlaie. Secondo il 
òradarmMim'.datfiMVHaù'ri) MfaocemargtrrilgnwMiinD 
stato di sovranità limitata in cui ha vissuto per decéimi tllb- 
Ila, con una classe politica delegittimata a governare». 

•Quella lettere di Moro al ni¬ 
potino Luca furono pubbli¬ 
cate solo per la tenera bel¬ 
lezza e per l’alto valore uma¬ 
no». Cosi, il settimanale Fa¬ 
miglia Cristiana, che per pri¬ 
mo ha pubblicato alcune 
lettere dello statista trovate 
nel covo Br, replica all'accusa di cinemo che gli ha rivolto 
l'organo della De. Il Popolo. In un editoriale di Beppe Del 
Colle si rileva che la stessa radio Vaticana ha affeimato che 
quelle missive hanno restituito un Moro ‘finalmente uomo' 
e che «una cosa cosi iacile «la capire é stata incredibilmente 
equivocala da due o tre giornali e «la qualche mezzobusto 
della tv di Stalo (odi partito?) che haimo visto nella pubbli¬ 
cazione di quelle lettere un cinismo che assolutamente non 
c'era, una voglia di scoop che ncxi abbiamo mai avuto, tan¬ 
to meno nel caso Moro. Uno di essi,//A>po(o, non ha resisti¬ 
lo alla tentazione della chiacchiera da bore ha parlato an¬ 
che di 'funzionari dello Stato che per trenta denari diffondo¬ 
no notizie e documenti in loro esclusivo e riservato posses¬ 
so'. Cosi, tirando a indovinare, come fa chi parla dicoseche 
non conosce. E infatti, noi non abbiamo pagalo nessuno». 


MONICA IjORSHZf 


Famiglia Cristiana 
accusa II Popolo 
«(Su Moro 
fa chiacchiere 
da bar**_" 


La vedova dta in giudizio Andreotti e Cossiga 


La famiglia Moro chiama in causa 
il capo dello Stato 
e 0 presidente del Consiglio 
per le omissioni e i misteri 
del sequestro e dell’assassinio 

ANTONIO CIPRIANI 


MROMA. Aklo Moro dalla ' 
•prigione» delle Br ne aveva 
tracciato un ntrallo a tinte fo¬ 
sche, indicandolo- coipe. un 
persdnagglo>del male, come il '' 
suo grande nem ico. A distanza 
di dodici anni, dopo il ritrova- - 
mento delle carte inedite dello 
statista «le. Eleonora Moro ha 
deciso di portarlo a giudizio, 
davanti al tribunale civile, ac¬ 
cusandolo <11 aver lascialo mo¬ 
rire il marito senza fare niente. 

Si tratta di Giulio Andreotti, 
inossidabile presidente del 
Consiglio sia all'epoca del se¬ 
questro Moro che in questi 
tfomi. La notìzia viene antici¬ 
pata da Avionimache sul nu¬ 
mero in edicola domani an¬ 
nuitela la citazione civile che 
sta per intentare la famiglia 


Moro net confronti di Andreoi- 
li, ma aitehe del capo dello 
Stato Francesco Cossiga. che 
nella primavera del 1978 rico¬ 
priva il molo di ministro <1^1 
Interoi. 

’D shuUzlo cMle. L'olfen- 
siva, Eleonora Moro e la figlia 
Maria Fida l’avevano In animo 
da tempo. Ora, dopo )l ritrova¬ 
mento delle carte che accusa¬ 
no Andreotti, la decisione sa¬ 
rebbe stata presa definitiva¬ 
mente con l'avallo giuridico 
dell'awxxato Nino Marazzita. 
Il capo dello Stato e il presi¬ 
dente della Repubblica finiran¬ 
no davanti ai giudici del Inbu- 
nale civile? «Eleonora Moro - 
seme Panorama - non ha mai 
nascosto di ntenere i vertici 
della De responsabili attivi del 


fallimento di ogni tentativo di 
strappare suo marito dalla pri¬ 
gione delle Brigate rosse, oltre 
ché protagonisti di enori e per¬ 
sino omissioni...» Quindi il set¬ 
timanale spie^ motivi del ri¬ 
tardo dell'inlaativagtudiziaift, ' 
prima sconsigliata dalFavvoca- 

10 Guliano Vassalli, per la va¬ 
lenza fortemente politica; poi 
nmandala per motivi di oppor 
lunità, per la vicebda legata al 
coinvolgimento della vedova 
Moro nello scandalo dei petro¬ 
li. per l'Incriminazione di Sere¬ 
no Fteato, quindi per fi delitto 
Ruffilli che dimostrava come le 
Brigate rosse fossero ancora 
attire. 

Ora la famiglia Moro- rivela 

11 settimanale - sembra davve¬ 
ro intenzionata a petcorlwre 
questa strada. Troppi i misteri 
e le omissioni legati all'oscura 
vicenda. Ed Eleonora Moro 
era, e continua ad esserlo, 
convinta dell'esistenza di una 
regia occulta del rapimento. 
Tant'é che, al momento della 
scoperta dei documenti nel 
covo br di via Montenevoso, 
chiese di far luce sui .motivi e 
sui mandanti del suo rapimen¬ 
to». 

La lettera a don Mennlni. 

Tra i misteri, sicuramente, c'é 


quello legato a don Antonello 
Mennlni, il panòco di Santa 
Lucia che si prodigù per porta¬ 
re a temilne le tiaital^ tra Br e 
Stato per la liberazione del pri¬ 
gioniera ^n una .«ielle lettere 
trovate re c e n temen te , compa¬ 
re una frase di Moro («...mi 
permetto di chiamarti di darti il 
pacchetto perché lo tenga con 
le») che potrebbe far pensare 
ad un incontro tra lo statista 
nella «prigione dèi popolo» e il 
panoco di Santa Lucia. Un so¬ 
spetto alimentala anche dalla 
«strana» sparizfc?ne del sacer¬ 
dote. inviato il* Africa subito 
dopo la morte «li Moro, quindi 
mai intertogafo dagli inquiren¬ 
ti. Quest'incontro è stato sem¬ 
pre smentito da don Mennlni 
che, comunque, giovedì scor¬ 
so si é presentato nel bunker di 
piazza Adriana.per ricevere 
dai magistrati le missive a lui 
indirizzate. 

«Processo» ad AntlreoMI. 

Un altro enigma riguarda i do¬ 
cumenti originali, le bobine 
degli interrogatori, da anni ri¬ 
cercali, di cui si toma a parlare 
ogni volta che tom» sulle pri¬ 
me pagine la vice: Ua Moro. 
Che line hanno (ano* Perché 
dodici anni fa è saltata fuori 


solamente quella parte di me¬ 
moriale che non contiene duri 
riferimenti crnitro Andreotti? 
Le fotocopie scoperte nei gior¬ 
ni scorsi contengono invece 
uno sferzante ritratto di An- 
drcoui'edelle sue attività poli-. 
tiche. Un racconto inedito ché 
ha provocato notevole agita¬ 
zione Ira le peisoneche hanno 
gestito i'»operazione». E questo 
aiuterebbe a spiegare per qua¬ 
le motivo ci siano state tante 
manmire - ed ai livelli più alti 
di magistratura e polizia - in¬ 
torno al plico che conteneva le 
carte di Moro. 

In questa parte inedita del 
memeriate deilo statista de si 
ritrovano giudizi morali duris¬ 
simi su Andreotti: «Estate indif¬ 
ferente, livido, assente, chiuso 
nel suo cupo sogno di gtoria». 
Qualche riga più avanti, dopo 
aver scritto che il suo collega di 
partito era «per vergogna del 
Paese a capo dei governo». 
Moro aggiungeva, come se si 
rivolgesse direttamente a lui: 
«Le manca quell'insieme di 
bontà, saggezza, flessibilità, 
limpidità che fanno senza ri¬ 
serva i pochi «lemocratici cri¬ 
stiani che cl sono al mondo... 
Durerà un po' più, un po' me¬ 
no, ma passerà senza lasciare 


traccia. Non le basterà la corte¬ 
sia diplomatica del presidente 
Carter che le dà (si vede che 
se ne intende poco) tutti I suc¬ 
cessi del trentennio democri¬ 
stiano per passare alla storia. 

, Passera alla trita cronaca...» 

L'incMeata gluilizlaria. I 
magistrati romani hanno inter¬ 
rogato per l’intera mattinata di 
ieri i ^malisli de l'Europeo 
che hanno intervistato un ano¬ 
nimo ex carabiniere che sa¬ 
rebbe stelo infiltralo nelle Br. Il 
sedicente «Davide» aveva detto 
ai giornalisti del settimanale 
che lutto il materiale trovato 
nel covo era stelo consegnato 
«la Dalla Chiesa ad un uomo 
politico a Roma. Una tesi più 
volte avanzate nel corso de^i 
ultimi anni; per avvalorare la 
sua testimonianza avrebbe poi 
raccontalo il blitz nel covo di 
vìa Montenevoso nei minimi 
dettagli. Solo che le parole del¬ 
l'ex carabiniere sono state ^ 
smentite dagli stessi ex brigati¬ 
sti catturati in quell’apparta¬ 
mento, Bonisoll e Azzolini. 
L'.inliltralo» sarebbe un ex au¬ 
tonomo romano che i magi¬ 
strati stenno cercando di rin¬ 
tracciare per capire se si tratte 
di un personaggio legalo ai 
«servizi». 


Il ritratto dello statista americano nelle carte di Moro 

Duri giudizi su Kissinger 
«Preferiva un’altra De...» 


OlANNICiraUNI 


■i ROMA. Kissinger e Moro. 
Tra il segretario di Stato ameri¬ 
cano e il presidente Oc l'insof¬ 
ferenza era reciproca e non 
nascoste, ti braccio destro di 
Nixon considerava lo statista 
italiano un «peiKOloso cavallo 
di Troia del comuniSmo in Ita¬ 
lia». Una sorta di possibile Al- 
lende europeo, nteneva. E il 
presidente cileno, come am¬ 
mise lo stesso Gerald Ford, fu 
rovesciato con l'aiuto Usa. e 
uno dei più strenui fautori del¬ 
l'intervento fu proprio Kissin- 
ger Aldo Moro, dunque, non 
stimava né sopportava il segre¬ 
tario di Stato americano. E nel 
auo memonale in diverse oc¬ 
casioni ricorda i motivi di con¬ 
trasto e di scontro, non rispar¬ 
miando critiche feroci al suo 
collega statunitense. 

La politica estera era certa¬ 
mente uno dei punti su cui i 
due avevano idee del lutto di¬ 
verse. Moro ricorda le questio¬ 
ni del Medio Onente. «Il punto 
seno di conflitto con gli ameri¬ 


cani e con il signor Kissinger 
era la vincolabiTilà della crisi 
con i moduli politico militari 
della Nato e l'uso dei nostri 
punti di approdo e atterraggio 
per i rifornimenti americani al¬ 
la parte israeliana. Noi, con un 
piccolo rischio di frizione con 
li potente alleato, negammo, 
soprattutto in viste di un man¬ 
cato preavvertimento e di 
un’ad^uate spiegazione di ra¬ 
gioni e finalità, che quella po¬ 
tesse essere considerate una 
crisi Nato e suscettibile perciò 
di dibattito e d'indirizzo in 
quella sede». «Il nuovo orienta¬ 
mento proarabo, o almeno più 
equilibrato di Europa ed Italia, 
continuò ad essere maldigento 
dagli americani che sul fatto, 
sulle modalità, sui limiti, sui 
presupposti politict del dialogo 
euroarabo conUnuavano ad. 
intervenire - é senno nel me¬ 
moriale -. Queste era in larga 
parte la posizione personale di 
Kissinger che del resto non ne 
fece mistero e coltivò un'ani¬ 


mosità per la parte italiana e 
per la mia persona che viene 
qualificate come protesa ad 
una intesa indiscnminate con 
li fci». 

Più avanti, Aldo Moro rKOr- 
da come l'ambasciatore degli 
SteU Unni, Volpe, evitava accu¬ 
ratamente di incontrarsi con 
lui per «ordini supenorì». «Si 
trattava - scrive lo statista - di 
una direttiva del segretario di 
Stato Kissinper il quale per rea¬ 
lismo continuava a puntare 
sulla De. Ma in una nuova, gio¬ 
vane, tecnologxtemente attrez¬ 
zate e non più su quella tradi¬ 
zionale e non sofisticate alla 
quale io appartenevo. Comin¬ 
ciavano a frequentare sistema¬ 
ticamente l'ambasciate giova¬ 
ni partamenten... Segni, ma 
immagino che De Carolis, Ros¬ 
si e altri fossero volentieri ac¬ 
cettati. Insomma si ebbe qui 
non per iniziativa deU'amba- 
sciata ma delio stesso Diparti¬ 
mento di Stelo, un mutamento 
di rapporti che prefigurava 
un'Itelia tecnocratica che tra 
l'altro paria l'inglese». 


l’Unità ^ 

Domenica 
21 ottobre 1990 















Imisted 
ddUa Rqnibblica 


Politica iNTBiNAr 


Documenti del Sismi consegnati 
alla Commissione Stmgi 
Una struttura con armi ed esplosivi 
Arruolava volontari dell’eversione nera 




in adone per anni in 


Un potente servizio segreto targato Nato, ha operato 
per anni in Italia al di fuori di ogni regoia e di ogni con¬ 
trollo. Aveva a disposizione depositi di armi ed esplo- 
^Della struttura paramilitare, «accudita» dagli uomi¬ 
ni del Sismi, avrebbero fatto parte anche «volontari» 
dell'estremismo nero. Risulta da carte ufficiali fatte 
pervenire, venerdì, da Andreotti alla commissione 
Stragi Tutti i presidenti del Consiglio sapevano. 


imosamMBUj qiannicipruni 




■ÌROMA. Proprio in questi 
giorni di tensioni e polemiche 
per il ritrovamento delle carte 
di Aldo Moro rtel covo di via 
Monte Nevoso a Milano, un'al¬ 
tra clamorosa notizia emerge 
dalla commissione parlamen¬ 
tate che Indaga sulle stragi: per 
anni, in Italia, ha operato un 
«upcisetvizfc» segreto Nato 
che si muoveva al di fuori dei 
controlli previsti dalla legge e 
che aveva a disposizione basi 
dislocale in diversi patti del 
Paese, con armi ed esplosivi a 
disposizione. Ma c’è di piu*: 
del .«superserevizioa Nato 
avrebbero, fatto patte, a quanto 
pare, «volontari» reclutati tra gli 
esuemisU neri. Si tratterebbe di 
circa quattrocento persone 
che sarebbero stale «assunte» a 
rotazione e per periodi diversL 
. Della cosa, più di una volta, 
si era già parlato nella stessa 
Commissione stragi, alla Ca¬ 
mera e nel corso delle indagini 
del giudice veneziano Felice 
Casósa I parlamentari comu¬ 
nisti Quercini Violante. Torto- 
iella. Macciotia, Pedrazzi e 
Taddel avevano poi presenta¬ 
to in Pariamenio una risoluzio¬ 
ne che era stola approvato e 
quindi acoeltau dal presidenie 
detf i aailgll o ^tndtonitHI capo - 
del Qove^ si ere Impéghato, 

n^O^ellcaiIssiiito problema, 
a lare arrivare alla Commissio¬ 
ne stragi lutti i documenti sulla 
vicenda Si trattava di cane che 
andavano reperite negli archivi 
dei servizi segreti a Fono Bra- 
achi c quindi erano necessari 


almeno due mesi. Allo scadere 
dei sessanta giorni, Andreotti 
ha fatto regolarmente arrivare 
il materiale che è stato Imme¬ 
diatamente consegnato al pre¬ 
sidente della Commissione se¬ 
natore Ubero Gualtieri che, ie¬ 
ri, ha trascorso l'Intera giornata 
ad esaminare II materiale. Si 
tratterebbe, secondo indiscre¬ 
zioni, di alrneno una decina di 
grossi fascicoli nei quali vereb- 
be raccontata la genesi e l'alti- 
vità di questo «superieivizio». 
Si batterebbe di materiale dav¬ 
vero scottante che avrebbe 
mollo turbato II senatore Gual¬ 
tieri. Va, comunque, subito 
chiarito una cosa. Il «superser- 
vizloa segreto Nato In Italia , 
non sarebbe stata una struttura 
«deviala» come il •Superslsmi» 
del generale Santovito e di 
Ftoncesco Pazienza, ma un on 
ganismo previsto con la ratifi¬ 
ca del trattato dei Nord Atlanti¬ 
co del 1 agosto 1949. Non solo: 
tutti i presidenil del Consiglio 
da quella dato In poi e fino al 
1972, sarebbero stati a cono¬ 
scenza dell'attiviià di quell'or¬ 
ganismo Nato che avrebbe 
sempre operato al di fuori del 
legittimi conbolli pariamentori 
c del titolari del rari ministeri: 
QI|eMi,lnieinl<|o&,-,.^ . 

Negli . Ineaitamcntl prove- 
. niehlldai servizi segreii(Sismi. 
quello militare) cT sarebbero 
anche gli elenchi degli «arruo¬ 
lati» nei diversi anni e per pe¬ 
riodi più o meno lunghi SI bat¬ 
terebbe, secondo le prime in¬ 
discrezioni, di uomini legati In¬ 
direttamente agli ambienti del- 




■<iy iw» » rr.fv ei r, a mig .3-^ 


malto 
a destra 
un'imniagine 
esterna 
della base 
Nato 

di Sigonella. 

A sinistra 
la cerimonia 
ufficiale 
della iirtna ’ 
dei trattati 
Nato 

a Washington 
nel 1949 


l'eversione nera, messi sui libri 
paga dello Stalo con criteri 
non del tutto chiari. Comun¬ 
que, criteri di «esclusiva» perti¬ 
nenza del servizi segreti stessi. 

Il presidente del Consiglio An- 
dreottl, nel corso di una audi¬ 
zione davanti alla Commissio¬ 
ne sbagl, aveva ammesso l'esi¬ 
stenza della struttura riservan¬ 
dosi, appunto, di precisare, 
con l'aiuto del servizi segreti 
diretti daH'ammiraglio Martini, 
dettagli e particolari. Su una 
cosa il capo del governo era 
stato chiaro: e cioè sul fatto 
che la strutture «upersegreta» 
ere rimasto in funzione fino al 
1972, quando la situazione In- 
(ema e Intemazionale aveva 
cominciato a mutare. Gli stessi 
organismi dirigenti della Nato 
avrebbero allora deciso di 
sciogliere il piccolo esercito di 
«combattenti segreti» rbnasti in . 
servizio, finoaquel momento, 
con piena disponibilità di armi 
e di esploil^. Là m'ona di An- 
dteotil Che ha ritoessòl 
riall del servizi sé^tl alla 
Commissione stragi, proprio in 
questi giorni, appare assai sin¬ 
golare. li capo del governo, in¬ 
fatti, ha già occupato la poltro¬ 
na di Palazzo Chigi, In anni re- . 
centi e più lontatti, motte v^ 


e mai, negli anni passati, aveva 
accennalo all'esistenza di que¬ 
sto servizio segreto della Nato. 
Come lui, molli altri presMenli 
del consiglio si erano ben 
guardati dal raeconbue la veri¬ 
tà netl’abiio degli stessi gover¬ 
ni, alla Camera o davanti alle 
diverse commissioni parla¬ 
mentari, Insomma, appare 
chiaro che con l'ingresso del- 
ritolia nella Nato nel 1949 , 
erano stati firmati, dei ■proto¬ 
colli segreti» al di fuori di ogni 
legittimità pariamentare. C'è 
voluto atKhe questo volto. In 
un paese nel quale'non è mai 
stata fatto luce su tonte stragi 
sulla sbategia della tensione e 
suU'aggtessiotto brigatista alla 
democrazia repubblicana, la 
coccluugginedi una magistra¬ 
to veneziano come il dott. Feli¬ 
ce Cssson, pet fare ^ledere 
un altro «bubbone» come quel¬ 
lo dello «sconosciuto» e»igno- 
ràtb» servizio segrèiodetla Na¬ 
to MdUllliiè ni|inHHahb^«F< 
étrif pdfVeihirio'kiIlB Còmmtiiió- 
ne stragi richiederà senza al¬ 
cun dubbio un lun^ esame.; 
Poi è sperabtié che tutto venga 
teso noto. Da tjuel che si è ca- 
plloi la «strutiura» segreto e 
Ignorato da tonU_otgànismi uf- 


ticiall dello stato, avrebbe do¬ 
vuto entrare in funzione nel ca¬ 
sa di una «aggressione da Est», 
ma anche net caso di «sovver¬ 
sione comunista» all'Interno. 
Andreotti ha detto che il «su- 
persetvizio» era rimasto in fun¬ 
zione fino al 1972, ma-sempre 
secondo indiscrezioni non 
confermate-la data potrebbe 
e.ssere spostata al 1987. Qual¬ 
cuno. negli ambienti politici, è 
già angoscialo da tanti dubbi: 
Siamo sicuri che la struttura se¬ 
greta della Nato sia davvero 
stata sciolta? 

E inoltre; a chi ere afiidato il 
comando di quel «piccolo», ma 
pericolosissimo esercito ? E chi 
procedeva agli amiolamenti 
negli ambienti detl'eversione 
nera come» garanzia di antico¬ 
munismo»? Quanto, quella 
stmtlura. ha pesato sulla vita 
politica e demoaaiica del Pae¬ 
se dal 1949 in poi ? Chi sono i 
«rambo» c^da-gto tt ^ d ato h» 

cotT .a disposizioni armi ed 
espìoslylsin grandiflquantità e 
per di piu' fomiti dai servizi se¬ 
greti ufficiali? Nelle carte ora 
arrivale alla Commissione stra¬ 
gi, forse c'è una qualche rispo¬ 
sta a queste prime domande. 







Indagini lunghe tra gli «ornisi» 


Un deposito clandestino di armi e munizioni in Friu¬ 
li controllato dai servizi segreti. Una scoperta casua¬ 
le del giudice Casson, nel corso delle indagini sulla 
strage di Peteano, uno dei più oscuri episodi della 
strategia della tensione. Proprio quella scoperta è 
stata la «chiave» per risalire ad una struttura segreta 
della Nato. Poi la conferma, venutadirettamente da¬ 
gli archivi del Sismi di Forte Braschl 


■I ROMA. «Vorrei dirle...che 
gh’è, che la xè una...una ma¬ 
china che ga due buchi, 
eh...sul parabiessa, no? Ira la 
slrada...da Poggio Terza Arma¬ 
la a Savogna...la xè una cin¬ 
quecento da Poggio Terza Ar¬ 
mata per venire giù a Savo- 
gna...una cinquecento bianca 
e la ga due busi, due, due busi, 
sembra de palotola...». La tele¬ 
fonala anonima atrìvè alla 
centrale operativa del carabi¬ 
nieri alle ore 22,35 del 31 mag¬ 
gio 1972. Era l’resca». Sul po¬ 
sto. per verificare cosa fosse 
accaduto, andarono due mac¬ 
chine dei carabinieri. La 500 
era imbottita di esplosivo. Tre 
del quattro militari furono dila¬ 
niati; il quarto ferito gravemen¬ 
te. La strage di Peteano, fu uno 
dei più inquietanti episodi del- - 
la strategia della tensione. De- 
pislaggi, servizi deviati, neofa¬ 
scisti legati ad alti funzionari. 
Nell'inchiesta comparve di tut¬ 
to. E solo II 4 agosto 1986, os¬ 
sia quattordici anni dopo la 
strage, l'istrutloria siconclude- 
va con l'ordinBt>za di rinvio a 
giudizio delie présont coiovol-. : 
teL'.lb^tNiPbO'indàSNhlb fidino 
dei tanti «rivoli» scopèrti dòpo . 
Peteano, il giudice veneziano ' 
Felice Casson hapotuto accer¬ 
tare, partendo dal deposito 
clandestino di armi, munizioni 
ed esplosivo trovato in Friuli, 
l’esistenza dell’organizzazione 
della Nato, una struttura illega- . 


le alle dipendenze dei servizi 
segreti costituita per reagire ad 
una eventuale occupazione 
sovietica. 

Una conferma (prima anco¬ 
ra dell’ammissione dello stes¬ 
so Andreotti) venne dal gene¬ 
rale P^uale Notamicola, uno' 
dei dirigenti del controspio- 
nag^o. L’ufficiale del Sismi, 
confermando l'esistenza del 
depositi di cui nemmeno il 
Parlamento sapeva nulla, ag¬ 
giunse anche un altro partico¬ 
lare. L'ammiraglio Martini, at¬ 
tuale direttore del servizio se¬ 
greto militare e. all’epoca di 
Peteano, ufficiate del Sid, si era 
precipitato al nord per trasferi- 
, re uno stock di armi. E lo stes¬ 
so Martini, nell'Inchiesta, figu¬ 
ra Imputato per favoreggia- 
- mento nei confronti di un neo- 
fascista. 

' Acquisite queste infomia- 
zloni, il giudice Casson ha de¬ 
ciso di andare a fondo ed ha 
chiesto U permesso, ottenen¬ 
dolo. di poter consultare gli ar¬ 
chivi di Fortè Braschl. Dalle 
carte .rilrovale è emersa una 
: realiai;; sconvolgente: : della 
; siiuuurf clandeÀlnsrdioilgno, 
. all’ammissiotte di Andreotti 
' l'opinione pubblica non cono¬ 
sceva l'esistenza, si parlava dif¬ 
fusamente. Anzi: addirittura i 
documenti erano «ompressi» 
in dieci faldonl Ver^i delle 
riunioni, protocolli segreti no- 
. te Inviate ad aleuniministri. fa¬ 


scicoli personali degli aderen¬ 
ti, e l’elenco di 400 civili che, 
organizzati militarmente, face¬ 
vano parte della struttura di re¬ 
sistenza al «rossi» che, differen¬ 
temente da quanto affermato 
da Andreotti, non ovrenneces- ; 
sato di esistere nel 1972,' ma 
avrebbe avuto una qualche 
forma di organizzazione fino a 
tre anni fa. 

La scopetta dei documenti 
dell’organizzazione, poi, ha 
contribuito ad innescare una 
polemica tra il direttore del Si¬ 
smi Martini «l'Imputato Matti¬ 
ni», e il giudice Casson, che 
non gradisce il fatto che pio- 
prio una persona jsulla quale 
sta svolgendo accertamenti, 
debba sovrintendere un aspet¬ 
to cosi delicato dell'inchiesta, 
ossia l'analisi, la ricerca dei 
documenti della struttura se¬ 
greta. Anzitutto il magistrato si 
è lamentalo per il fatto che, ac¬ 
campando «disposizioni Inter¬ 
ne e circolari» il Sismi faccia di 
tutto pa non fornire le infor¬ 
mazioni sulle decine di «omis¬ 
sis» imposti ai laldoni. Cosi il 
giudice Casson ha decko di 
scrivere al Cesis, il comitato di. 
controllo sui servizi di sicurez¬ 
za della presidenza del consì¬ 
glio e, per conoscenza, alla 
. commissione Stragi. «Tutù de¬ 
vono rispettare le leggi che re¬ 
golano il furuionamento dei 
servizi e I rapporti con gli orga- 
. ni giurisdizionali - si è lamen- 
, tato il magistratoveneziarto in 
f uiur.sqoendadeMerai'apediUifil 
25 selterobre - norme costilu- 
; zionah chemon possono esse¬ 
re derogate da^circolari o di¬ 
sposizioni ammrnisUativc». 

Ma già in precedenza, il 7 
agosto, Casson si era rivolto ad 
Andreotti, per parlare della si¬ 
tuazione a dir poco imbaraz¬ 
zante di dover trattare con Ful¬ 
vio Martini nella doppia veste 


di imputato e direttore del Si- 
. smi «Durante li mio accesso 
agli archivi romani del Sismi 
del 27 loglio scorso, avevo 
consentito, per pura cortesìa, 
di incontrate jMr un saluto 
l'ammiraglio». Perù quando il 
segretàrio del Cesis, Richero, si 
allontanù, .«ho dovuto subire 
un collodio informale con 
l'ammita^. contrarfamenle 
ai miei prìncipi, il 31 luglio mi 
sono rifiutato di rispondere ad 
una richiesta di colloquio tele¬ 
fonico con Martini che inteti-' 
deva riferire sullo stato delle in- 
daglnk Pot.il 4 agosto, Casson 
ricevè una lettere deil'ammira- 
glio. ju carta intestato del Si» 
sml dove «parlava della sua 
personale ' posizione». Per ri 
magistrato è troppo. «L'ammi- 
ragìio rìferira di aver avuto mo¬ 
do .di rivedere la documenta¬ 
zione da me richiesta». Con la 
conseguorrzà che «ha potùtò 
modirtcare una sua versione, 
del fatti resa nel corso di un 
suo recente interrogatoriò». 

Insomma la vicenda' della 
slrultura Nato, un esempio di 
•doppiezza» istituzionalizzato, 
è destinala a sollevare aiKora 
polemiche e a turbare i sonni 
degli esponenti politici che sa¬ 
pevano e hanno taciuto o. 
peggio, di coloro che hanno 
avuto un molo attivo nell'otga- 
nizzare l'esercito clandestino. 
Secondo alcune indiscreziool 
come detto, la stmttura non è 
staJwe.ìqlia Del 1972 ma^ouiDj 
dRi 'pniiì^liV^- Vero? ralwJ^E 
quelló che appurerà il giùdice 
Càsson; '■omissis» pcrmetteit» 
do, e la còmmisrione Stragi 
Ma certamente la prima ipote¬ 
si, cioè lo scioglimento definiti¬ 
vo solo nel 1987, piegherebbe 
il perchè di tanti imbarazzi e 
tante difficoltà Impo^ a chi 
voleva accertare la verità. 

... . - V aw'.SC.Oip. 
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Comprate L’Espresso di questa set- 


umana: c’è “Ritorno a Rois^” idi 
Pauline Réage, il più scabroso dei romanzi 
M' erodei, nell’edizione integrale idi 112 pagi¬ 
ne dei Tascabili ' Bompiani. •’ E, dopo 

; * • ., _ • .» y» 

"Emmanudle”, “Storia di O’’, “D deha di Venere” 
e “Ritorno a Roissy”, L’Espresso regala anche 


“Erosfera’’ di Emmanuelle Arsan: i 3 classici d’autrice 


che vi faranno conoscere l’arte d’amare al fémminile. 
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"Ritorno a Roissy ": il quarto Classico dell’Erotismo, in regalo questa settimana con L’Espresso. 
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POLITICA INTERNA 


Si apre la Conferenza programmatica 
Rel^one di Bassolino, conclude Occhetto 
Il dibattito è articolato in sei sezioni 
Una discussione libera da schieramenti? 


Chiarante: «Ci interessano i contenuti 
Non vogliamo uno scontro nominalistico» 
Nella maggioranza e nella minoranza 
confronto aperto sul numero delle mozioni 


uRTiT 


il Pd discute delle «cose» 


<ÌA1 congiessò come?» 
Cercano una via nuova 
k donne IV mozione 


In che modo la presenza delle donne segnerà i prossi¬ 
mi tre mesi di vita del Pei: cioè il suo XX Congresso? Il 
30 e 31, a Roma, l'assemblea di «tutte» le donne voluta 
da Livia Turco. A Napoli, intanto, le 16 del gruppo «La 
nostra libertà» promuovono un confronto pubblico. 
Téma: «Libertà femminile e giustizia sociale». Altra do¬ 
nnea s'impone, più distinta: quale politica in questo 
Pciora,inquesto«partitochesidis 0 ega»? 

... dalla NOSTRA INVIATA | 


Si apre domani, con una relazione di Bassolino, la 
Conferenza programmatica del Pei: un appuntamento 
di riiievo nel percorso «costituente» dèi Partito demo¬ 
cratico della sinistra. Mercoledì le conclusioni di Oc¬ 
chetto. Dopo le polemiche seguite alla Direzione della 
scorsa settimana, ora il clima sembra più sereno. Chia¬ 
rante: «Discutiamo di questioni di sostanza, non apria¬ 
mo uno scontro nominalistico». . ,1 : 


MBMCIO RONOOUNO 


Iflf KAPOU. . Mozione ' deUe 
donne, carta delle regole, op¬ 
pure, impegno aoggettho? Lo 
acadfsiè del mete dirà in che 
modo, le donne, del Pei:, oc- 
chanUne, tianolinlane, mi- 
gHodaie. ingiaiane, del sL del 
no,)<luelle che ai sono ichiera- 
ie:contio la svolta di Occhetto 
ma fehe/come.nei gRippo.«La 
nostra libertà», sperimentano 
dal congresso scono una pre- 
UCa altre, originale, siarenno, 
da;idonne nel concesso. Oo- 
nténdà rilevante se si pensa al 
pesp Ohe U <ongresso delle 
dónné» ha avuto in mano den¬ 
tro'il Palasport,, bolognese. 
Quanto a Livia Tuico, membro 
della segreteria, del si, respon¬ 
sabile; lemminile, a Napoli ha 
annunciato intanto, i propri 
obiettivi: che ciò che avverte 
necessario e «aflermare Tauio- 
nomiadelledonne, estarelino 
in landò nella battaglia poiW- 
ca.'per affermare i connotati 
criticL dltrasfonnazione, della 
nuera'' formazione». ' E che 
<4ilede"alle altre im- •rapporto 

gplp.^ ci servarro a cain|iai- 
iftre.ooh gli uominl>..Ma, a Ma- 
póU. ticeré per ore un chiaro 
•no grazie» da Maria Luba Boc¬ 
cia, la quale non el sta a questa 
modalità di autonomia, dice 
•ft donne del SI d'vogliono 
continuafflenle.-lnvham a pre¬ 
scindere dal si e dal no». Boc¬ 
cia riprende un concetto Intro¬ 
dotto da Letizia Paolozzi per 
-«greche p wteri sc e-rtlistinguen 
< si» anziché «distanziaisi» (e, in 
; questa fase, un no al sepanti- 
smo avvertito, dunque, più co- 
. me una tetra,di nessuno che 
I comeunatemdidoqne). < 
La sede, b) una stanza djjii 
'. dipartimento di Fllosolianapó- 
I telano e, il confronto, da ve- 
. nerdl a oggi, promos s o dal 
•gruppo delle lo». Un anno do- 
I poli no opposto a Occhetto In 
^ quanto all'essere <aoggetto 
ì fondante», dopo l'esperienza 
: della quarta mozione congies- 
! suale (ma a una settimana 
I daH’awio del prossimo, coir- 
I gresso), dopo l'esperienza di 
j questa-speciale-praticapo- 
: litica di gruppo dentro II PcL si 
*. sottopongono a un ccmhonto 


pubblico. Il documento •Uben 
li femminile e giustizia socia¬ 
le» propone la domanda; •Vo¬ 
gliamo verilicare se la pratica 
^lla liberti sia Influenzata 
dalle differenti condizioni ma¬ 
teriali In cui le donne ai trova¬ 
no ad agire. Abbiamo Indivi¬ 
duato questo nodo inlerragan- 
doci'Sulle regioni della nostre 
appartenenza al Pek La rispo¬ 
sta llnale ribaheri una gerar¬ 
chla classica; •Giustizia sociale 
. e liberti sono IndlpendentU; 
«Aprire spazi alla'liberti fem¬ 
minile significa (aie giustizia». 
«Se restiamo alla condizione, il 
varco tre una donna che lavora 
e vive a Milano e una che vive e 
lavora a Napoli i incolmabile, 
non si di relazkme. La condi- 
zlorte è, per definizione, ester¬ 
na a- noi, cl Imprigiona»; «A 
unirci alle altre donne i il luo¬ 
go dal quale, solo, pud nasce¬ 
re parola femminile autono¬ 
ma». 

In platea donne napoletane 
(anche del si), femministe au¬ 
torevoli (Bocchetti, Cigarini, 
Cavalloe. ..Murato)., :donne 
. dellBrprima''sezionbiieepatati- 
sta». ta -Teresa Noce» di Mila- 
nò; B •liberi defUM'»’ CbNik 
gllaito», esempio pratico, (ca¬ 
salinghe che hanno «modifica¬ 
to» la politica dell'ambiente in 
Liguria) per le <aedicl>. del ri¬ 
baltamento di valori, di strate¬ 
gia. In luglio le «altre» comuni¬ 
ste avviarono la loro Costituen¬ 
te con una rfcognizlotw in Sici¬ 
lia, a Napoli, Crotone, Gioia 
Tauro- Qual i, finoiiLfondo. il 
senso di questo «duello a di¬ 
stanza» ingaggiato fra donne 
qui, flsicamente, nel Sud, ora? 
,.E, Ira l'altro, propri» mentre 
iwT resto del Pet to questione 
. Suèò andata in sotlbidine? 

Luisa Murato, (ione l’altra 
" doriMnda: quale efficacia, 
quale contagio, quale verifica 
politica ha. questa roomuniti» 
delle 16, questa politica di 
groppo, sull'altra comunità, il 
PcL che Intanto «si disintegra»? 
Da qui un dibattito - acceso, 
perché l'accusa che corre é di 
•aulorefeienziaiitt» e di •ipe^ 
soggettivismo» - che ha rica¬ 
dute pratiche, ricadute con¬ 
gressuali. Stamattina il con- 
. fronto su questo. , 


■i ROMA Alla Conferenza 
programmatica, che si apre < 
domani a Roma, Il Pei giunge 
dopo una convulsa, e per molti . 
aspetti drammatica, riunione ' 
di Direzione. Cui é semita ut» ;. 
lunga coda di polemiche. Che 
a sua volta sembra aver lascia- . 
lo il posto ad un clima più se¬ 
reno. Gkrvedt scorso la prima 
riunione della commissione 
per le regole» si è svolta, a del- . 
ta dei partecipanti, con grande 
tranquillità. É l'appuntamento 
che da domani a mercoledì ve¬ 
drà impegnate alcune centi¬ 
naia di dirigenti del Pei contrt- 
buisce a ristabilire quel «reci¬ 
proco ascolto» che ancora la 
settimana scorsa Occhetto era 
tomaio ad auspicare. 

Alla conferenza program¬ 
matica Antonio' Baiuolinò la-' 
vora dal marzo scorso. Con un 
obiettivo preciso quanto com¬ 
plesso: archiviare, almeno 
provvisoriamente; gli schiera¬ 
menti congressuali. E concen¬ 
trarsi su alcuni aspetti pro¬ 
grammatici qualificiuili: prer 
gettare basi II più possibili uni¬ 
tarie, e per svelenire la discus¬ 


sione IntemA £ un'imposta¬ 
zione, questa, cui Bassolino è 
rimasto fedele, prima e dopo 
la presentazione (all'Inizio di 
agosto) della «benZa» da lui 
messa a punto. TK fatti, tutta¬ 
via, hanno segnalo i mesi suc¬ 
cessivi alla pubblicazione del 
testo: le critiche aperte dell'a¬ 
rea «riformista», l'irrigidimento 
degli schieramenti interni a 
partire dalla questione del Col¬ 
lo, la presentazione della «di¬ 
chiarazione d'intenti», corre¬ 
data dalla proposta del trame 
e del simbolo del nuovo parti¬ 
lo," che di fatto ha aperto la 
campagna congressuale. Pro¬ 
prio Bassollno. mi resto, aveva 
proposto in segreteria che la 
«dichiarazione» venisse resa 
pubblica dopo la conferenza 
programmatica. ■ 

Ma sono soprattutto I primi 
due fatti (critiche di urut parte 
della ma^ioranza, ricompat- 
lamento della minoranza) ad 
aver messo in dubbio l'utilità e 
la Stessa necessita della Confe¬ 
renza. Dopo l'ultima Direzio¬ 
ne, tuttavia, la situazione sem¬ 
bra di nuovo mutata. Al di la 



Antonio Bassollno 


delle polemiche che ne sono 
seguite, infatti, uno sguardo 
più distaccato permette di co¬ 
gliere due fatti in larga misura 
nuovi. Il primo è la differeruia- 
zione all'Interno della maggio¬ 
ranza: critiche alia •dichiara¬ 
zione» sono Infatti venute sia 
daH'area •riformista» (Napoli- 
' tano), sia dalla cosiddetta «si- 
nistta del si» (Bassolino stes¬ 
so). In secondo luogo, si è 
aperto nella minoranza un vi¬ 
vace dibattito sull'atteggia¬ 


mento da tenere in congresso: 
c'è chi preme per una mozio¬ 
ne unica del «tra», c’è chi punta 
ad un’articotozione,' c'è chi 
guarda con interesse ad un’e¬ 
ventuale mozione Bassolino. 
Insomma, le carte sembrano 
davvero rimescolarsi. Da que¬ 
sto punto di vista, la Conferen¬ 
za è un'occasioiie per discute¬ 
re con più liberta. E la sua ispi- 
tazione qiiginarta. viaMa ollu» . 

' acsit^ lièirDltliira mese, paté ' ', 
ritrovare valore e significato. 

Ne è testimonianza, seppur 
indiretta, l'intervento che (Giu¬ 
seppe Chiarante ha pronun¬ 
ciato Ieri a Napoli, alla riunio¬ 
ne cittadina del «no». Amia- ' 
mo l'accento su questioni di 
sostanza - dice dilatante -. £ 
su questo tetreno, e non su 
quello di unoscontro sterile e 
nominalistico, che vogliamo 
sviluppare la ricerca e u con¬ 
fronto». Orto, (3iiaranle toma 
a dire che «il nostro nome non 
va sconfessato». La questione 
del nome, insomma, testa. Ma 
la discussione si sposta anche 
alla coso. A partire da «un fatto 
politico di grande rilievo»: il 
manifestarsi di «diverse posi¬ 
zioni» airintemo della maggio¬ 
ranza. Chiarante non rispar¬ 
mia le critiche agli ultimi undi¬ 
ci mesi e alle posizioni del «1». 

E ribadisce che va «ripensata e 
rifondata TldenttIA» del. RcL 
Tuttavia, aggiunge con estre¬ 
ma nettezza che l'idenlitè non 
può prescindere, e anzi va fon¬ 
data a partire da una scelta di 
fondo; «procedere con corag¬ 
gio a un rhinovamento radica¬ 
le». «Se questo manca - incalza 


Chiarante - la nuova formazio¬ 
ne politica rischia di nascere 
vecchia, quale che sia il cam¬ 
biamento del nome». In quel 
quale che sia, certo non casua¬ 
le. si può forse scorgere il se¬ 
gnale di una tregua (sul no¬ 
me) e insieme l'annuncio di 
un impegno, e di una polemi¬ 
ca, su un altro fronte. Questo, 
del resto, fu il significato del 
convegno di Arco. «Un impe¬ 
gno' serio di. rifondazione», 
chiede (Siiaranle alla mino¬ 
ranza e alla maggioranza. Per 
questo, aggiunge, «abbiamo 
tanto itislslito in questi mesi sui 
temi della rifondazione comu¬ 
nista». E conclude con l'impe¬ 
gno a «rifondare una grande 
forza popolare, democratica e 
riformatrice». - 
L’andamento «eminariale» 
della Conferenza e la scelta del 
relatori fra gli studiosi più che 
tra i politici, dovrebbero age¬ 
volare una discussione svinco¬ 
lata, almeno parzialmente, da¬ 
gli schieramenti del 19° con¬ 
gresso. MartedL infatti, i lavori 
si articoleranno in sei sezioni: 
Pace e nuovo ordine intema¬ 
zionale (coordina Marta Das- 
sù). Economia e qualità dello 
sviluppo (Laura Pennacchi), 
Democrazia, istituzioni e diritti 
(Giuseppe Cotturri), Demo¬ 
crazia economica (Massimo 
Paci), Formazione e cultura 
(Aldo Zanardo). Infine, la se¬ 
sta sezione, dedicata alla for¬ 
ma-partito (inizialmente era 
stata prevista un'assise a par¬ 
te), avrà tre relazioni; di Piero 
Fassino, Mario Tronti e Livia 
Turco. 


n leader del Psì ostacola ringresso nell’Intemazionale. Ma Glote (Spd) lo auspica 

Marte! alla minorató 


Pds vada a destra. 
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Claudio Maitelii crltiea.té 3 celte.<ià òociietto e orasi , 
àXlftUftf'Wie !ngrad;slfK»tl «plQ'V&MfeùfairMI'iniwW)' ! 
Pds. oggi subalterno «al partito trasversale costruita . 
da Scalfari». Per il vicepresidente del Consiglio non 
sarà facile ai comunisti «argomentare l'affiliazione 
ail'Intemazionaie socialista». Ma Peter Giotz sostie¬ 
ne che «la classe lavoratrice italiana hoii'pfjQ essere ; 
rappresentatasenza l'ex Pei»., , .. .<> 


lINWINKL 


■1 ROMA «Lanaveèsalpata, 
però ha preso una rotta sba¬ 
gliata... Occhetto deve valutare 
bene quello che le sue scelte 
conurartano». In un'Intervista 
air«Espresso» Claudio Martelli 
auspIcB che molti dirigenti co¬ 
munisti Intervengano per far 
cambiare rotta a Oochwtort'ol- - 
le «sue giovani guardie tosse di 
Botteghe Oscure».' Il vicepeask 
dente del Consiglio si HchUttu 
In particolare a Pietro Ingraò: 
«Nonvedounuomocom^l- 
afletma - accoroeniarsi del lat¬ 
to che vengono mantenuti, Ih: 
miniatura, nome e simbolo del 
vecchio Pel». Martelli si'spinge 
anche più in là in questa sua ri¬ 
cognizione nel dibattilo Inter¬ 
no del PcL Aggiunge infatti di 


sperare che Ingrao riesca a 
spostare «più a sinistra» il neo 
Ns che sarebbe, a suo avviso, ' 
«troppo a destra». 

Per l'esponente socialista, 
Occhettoi'dopo am rifiutato i 
vecchi padri del Pel, si rivolge 
ormai a «tffigaichie esterne», e 
In particolare «al partito tra- 
> sverwle costruito da Eugenio 
ScallBrt»,-cliè'fomiiM]bc-ìp W-' 
gomenli-.al nuovo partito fa- 
. cendogll anche «da altoparian- 
- te». «Sembra proprio - insiste 
Martelli - che il neonato Pds 
goffa delle amorose cure di 
Scalfari, De Mila e La Malfa»; 
ma Scalfari non discute con 
. Occhetto il futuro di ‘Repub¬ 
blica', mentre Occhetto dls^u-. 



«audio MartaN 


le con Scalfari - il futuro del 
BftosrXogMiRèlnghl sMlJ^^ 
su una nota ,cha;,appare oggi 
aun'«Avanlll». D qucàidiano del 
Psi taccia di neoqualunquismo 
Paolo Flores d'Arcals per le 
sue critiche alla paitiiocrazia e 
Ironizza'ab''mt’lpolesi di «sal¬ 
vezza e unità nazionale tra un 
Occhetto Iflreralo dogli oligar¬ 
chi comunisti e soclaldemo- 
cralici, la ‘rete* di Orlando e 
quanto nella De sia disponibi- . 
le. La Malfa e magari Palmella. 
Con la supenrislone, si intende, 
della borghesia illuminata del¬ 
la Rivoluzione francese, felice¬ 
mente raccolta sotto cespu- 
gliori rl|»if: le fronde della 
querela o la barba di ScaHatL a 
questo punto - conclude la 
nota - oiventano intercambia¬ 
bili». 

Per patte sua un altro diri¬ 
gente del PsI, Giusy La Ganga, 
si definisce impressionato' dal 
latto che Atmsiido Cossutte si 
sia dichiarato disponibile od 
essere minoranza tradizionali¬ 
sta, comunista in un fòrte patti¬ 
lo socialdemocratico di tipo 
occidenlale, menire stentaa ri¬ 
conoscersi nella formula pro¬ 
posta da Occhetto. «Se imboc¬ 
casse la strada di una ricorra- 


«Abbiamo le prove re^strate: è una manovra diffamatoria», affermano decine di colleghi 

te accuse coliti^ 






Progetto del Pd 
per «ooweggere» 
la l^e Mammi 


t «Abbiamo le registrazioni audio e video della tele- 
i conferenza e. dunque, le prove della manovra diffa¬ 
matoria, maldestra e imprudente contro l'Usigrai e il 
suo segretario». Il presidente del comitato dei garan- 
- ti, D'Elia, smonta cosi il castello di accuse anonime 
; contro Giuseppe Giulietti, descritto sul «Giornale» 
come «padrino» di qualche suo collega. Da tutte le 
: sedi Rai Cduciaesolidarietà ai dirìgente sindacale. 


ANTONIOZOLLO 


: Mi ROMA. : Un «boonm a ng» 
! micidiate-per chi ha cercato di 
I defegittimare U sindacato dei 
; gtomallsti Rai e il suo segreta- 
/ rio, Quseppe Giulietti, accusa- 
; lo sul «Gtormitte rfl Berlusconi 
' di aver'iiacoomandato suoi 
I amici della redazione di Vene- 
I zia al neodireiiore della testata 
' per rinformazione, Leonardo 
‘ Valente. Con l'aggravante di 
avello fatto mentre era in cono 
; una toieconlqientae. dunque, 
! facendosi jsMie'da-406-500 
' colleghi delle sedi legionalL A 
i.vaian^.stanno tfuiigendo le 


: smentite di questi tastimonL 
. con l'invito a Giulietti a ritirare 
le dimissioni che il segretario 
ha dato subito dopo'l'appari¬ 
zione dell'articolo. Dice ora 
; Giulietti: «Tanta solidarietà mi 
' conforto. E tuttavia, io chiedo 
che una commissione esamini 
e giudichi, che il giudizio sia 
netto e non tale da salvare ipo¬ 
critamente boia e villimA 
Chiedo che I miei anonimi ac- 
‘ cusaioli abbandonino questa 
cultura maliosa e vengano allo 
scoperto, che si confrontino in 
. un pubblico dibattilo sulla lot¬ 


tizzazione e che si possa verifi¬ 
care la loro c la mia biografia. 
Ho l’Impressione che questi 
anonimi siano gli stessi che so¬ 
no stali colli con le mani nella 
marmellata, coinvolti sino ai 
collo nelle spartizioni». 

Il primo organismo a riunirsi 
sarà, alle 15 di domani, il co 
mitato dei garanti del sindaca¬ 
to giornalisti Rai. «Per fortuna - 
dice Carlo Alberto D'Elia, che 
presiede il comitato - esiste la 
registrazione video è audio 
della teleconferenza e cosi ab¬ 
biamo le prove documentali 
della manovra diffamatortA 
maldestra e imprudante, mon¬ 
tata evidentemente per dare 
una risposta alle polemiche 
sulla nomina di Giuliana Del 
Bufalo a vicedirettore del Tg2. 
Daremo le prove all'Ordine na¬ 
zionale dei giornalisti, ai quali 
chiederemo il rapido verdetto 
di un giuri d'onore». Insomma, 
nel giro di poche ore la mano¬ 
vra. tesa evidentemente a co¬ 
prire il caso del segretario so¬ 
cialista del sindacalo giornali- - 


stl (Ghiltona del Bufalo) cito' 
esce dalla recente spartizione 
con una vlcediiezione, è stata 
snrantala. Centinaia di gioma- 
ItsU sono ih grado di testimo¬ 
niare quel che è successo; alle 
amare riflessioni del direttore 
Valente su Interferenze partiti¬ 
che nella sede di Milano, Giu¬ 
lietti ha aggiunto considerazio. 
ni analoghe per la sede di Ve¬ 
nezia. Da questi testimoni vie¬ 
ne una condanna netta, durls- ; 
slma del metodo cui è giunta 
la lotta politico-sindacale, sino 
a mettere in dubbio le possibi¬ 
lità di convivenza. Colpisce, in¬ 
fine, la singolare e bronzea sin¬ 
tonia tra l'anonima denuncia e 
le interrogazioni parlamentari 
(ce n'è anche una socialista) 
su Giulietti presunto loltlzzato- 
re. Commenta Vittorio Roidi, 
uno dei coordinatori delle liste 
di Autonomia e solidarielA «Il 
lentativo'dLicieditare (jiulietti. 
è la prova che'l aoslenllort del- : 
la lottizzazione sono ormai di¬ 
sposti ad usare anche le armi - 


'‘cfeUInfamla e deirinsulto ano- 
itimo, pur di sconfiggere chi si 
è battuto in difesa delta proles- 
; slonalilà e deH'autonomia dei 
. giornalisti... le dimissioni di 
Giulietti sono un atto dovero¬ 
so, che servirà a smascherare 
' la manovra vile, diretta a colpi¬ 
re uno dei leader deli'oppori- 
zlonè alla giunta della Frisi, la 
quale ha accettato e avallalo la 
iramina del segretario nazio¬ 
nale al Tg2... ribadiamo la ri- 
chiesta di un congresso straor¬ 
dinario*. ■ 

Sono concetti che si ripeto¬ 
no nelle decine di prese di po¬ 
sizione giunte da ogni dove; 
dai comitati di redazione di 
Bologna, Genova. Milano, Ro¬ 
ma, Penjgia, Trento, Bolzano, 
Potenza, Campobasso. Anco¬ 
na, Napoli, Bari, Aosta. Trieste, 
Firenze, Udine, del Tg3, del 
Cr3. dai telecineoperatori Rai, 
' dai consiglieri nazionali Frisi e 
"dal segretario regionale del 
‘Trenlino-AHo Ad'ige, dalla Le¬ 
ga dei giornalisti, dai lavoratori 
- Filis-CgiI del Veneto. 


M ROMA*', Entro l’anno il Pei 
presenterà alla Camera e al Se¬ 
nato un disegno di legge di re- 
golamenlazlone del sistema 
radiotelevisivo per correggere 
e modlllcare i «buchi» della 
•Mammk L’annuncio è stato 
dato ieri mattina da Vincenzo 
Vita, responsabile del settore 
informazione del Pei, nell’am¬ 
bito del confronto per la costi- 
tuente del. Pontm diritti Infor- 
maztorie promosso dall’AntI 
(associazione che raggmppa 
alcune emittenti localo, tnol- 
tosi a Roma nella sala del Ce¬ 
nacolo. «Dobbiamo lanciare 
un allarme, perchè il rischio di. 
un' informazione di regime è 
fòrtissimo - ha sottolinealo Vita 
- a causa del doppio attacco 
proveniente dalle concentra¬ 
zioni e dalle influenze politi¬ 
che». Dopo l'approvazione 
della legge Mammi si è andato 
costituendo un vero e proprio 
meicotÒ nero delle frequenze;. 
la Pininvesi, avvalendosi delle 
•crepe» della normativa sull'e- 
mittenza. ha latto incetta, ha 


Bodrato: 

«La sinistra de 
non è . 
il sesto partito. 


«Occone assolutamente evitare la lenta ma progressiva I 
emarginazione della De dalla vita del paese, un processo 
auiodistnjttivo che il nostro partilo sembra facilitare soprat¬ 
tutto in questi ultimi tempi, caratterizzati dalla messa i atto di . 
una vera e propria "politica del silenzio" per timore del con¬ 
flitto». Lo afferma l'esponente della sinistra de Guido una di¬ 
varicazione che. invece di ricomporsi, si è ulleriormente ina- i 
sprita, aggiungeiMiosi al dissapori con le altre forze di gover¬ 
no». Bodrato respinge le accuse mosse alia sua corrente: 
•Noi non vogliamo essere considerati il sesto partito, come ; 
ci hanno definito, perchè ci sentiamo parte integrante della | 
Democrazia Cristiana». Circa i comunisti Bodrato sostiene j 
che «è inutile insistere su un avversario che non c'è più, > 
adesso bisogna capire quali rapporti intendiamo avere con ' 
questa nuova "cosa" che non si capisce ancora bene quale 
sia». 


Al via a Milano Sarà una «struttura in funzio- 
la ne di supporto, e si occupe- 

Id LTOUlUVine di forma partilo, riforma 

perii ' elettorale, ambiente e quall- 

’ ' là della vita, quesliònè mo»' 

nuovo partito ra^. riforma denTpubbltai 

amministrazione. E' il comi- 

tato milanese per la costi¬ 
tuente del nuovo partilo democratico delia sinistra, presen¬ 
talo ieri nel corso di un convegno. Sono intervenuti gli ex 
consiglièri regionali Dio Veltri e N'icola Mascione, professio- 
nislL docenti universitari, oltre al segretario regionale del Rei 
Roberto Vitali. «Siamo un gruppo di donne e di uomini della 
sinistra - si legge nel documento finale - stanca di essere 
sommersa, militanti di base del Pei e di altre formazioni poli¬ 
tiche, un gruppo che opera nell'atea milanese aperto a 
quanti hanno la sper-sriza e la volonlà di realizzare un'alle^ 
nativa di progresso in Italia». 


CiOVdnni Moro! u Movimento lederativo de-. 

isvreonfA mocratico ha presentato U 

«C urgente progetto politico per il suo 

un negoziato secondo congresso nazio- 

«taè 9 «ll»«t naie. La proposta si imper- 

nia su un negoziato tra citta- 
e Dartiti» dino comune e pattiti che 

abbia al suo centro il ricono- • 
scimento del ruolo della cittadinanza attiva in ordine alla tu¬ 
tela dei diritti, «il negoziato che proponiamo al partiti - ha 
spiegato Giovanni Moro, segretario del Movimento - può 
avere come banchi di prova la riforma del sistema sanitario, 
la legge sulle autonomie locali e I contratti di lavoro nella 
pubblica amministrazione». Un altro appuntamento fonda¬ 
mentale viene indicato nella riforma delle istituzioni; Moro 
sostiene II superamento del sistema proporzionale e sugge¬ 
risce un difensore civico nazionale, eletto direttamente dalla 
gente.che sia punto di riferimento per le aziotti di tutela dei 
diritti promosse dai cittadini organizzati. 


I comunisti Un documento approvato a 

tAvInoct maggioranza dal Comitato 

tunnCM _ _ (ederale del Pei torinese . 

por uno StStO chiede «una riforma ledenli- 

fAitaralA Ma dello Stato nazionale» - 

■KUVisilC grie accompagni «la costru¬ 

zione di istituzioni comuni- 
f^rie autorevoli e democratl- ■ 
camenie influenzabili, cui affidare l'adozione delle grandi - 
scelteperequativenelladlmenslònèeuropea».'ndòcuinenikr - 
róilecita anche l’elaborazione da pane dèi Pariàmento eù- ' 
'‘’BiieòfitB4ifto:f«bhjte'rfeIteregiòritid’^u>^>te.''AI ' 

come alle altre regioni, devono essere àtùiBuiti i «poteri ne¬ 
cessari» per affrontare I grandi (rroblemi dello sviluppo. Ma, 
si afferma, una «reale regionalizzazione dei poteri è proba¬ 
bilmente anche l'unica strada per una riorganizzazione del¬ 
lo Stato sociale in Italia*, t comunisti torinesi propongono la 
trasformazione del Senato in Camera delle regioni, eletta a 
suffragio univetsale diretto e composta da consiglieri regio¬ 
nali investiti di doppio mandato. 


scibile Identità 'socialista - 
<;qi)cltid^CangaT,M.Pci po- 
trébbé Ione superare'contrasti 
che mi sembrano Insanabili». 

SuH’affillazione del nuovo 
Pds airintemazionBle sociali¬ 
sta le remore del Psi trovano 
un'autorevole contestazione. 
Ad un Martelli che nella citata 
intervista definiace «tran facile 
argomentare questa affiliazio¬ 
ne» pervia del mancato aggan¬ 
cio al suo partilo si contrap- 
poimno le dichiarazioni rese 
da iteter Giotz a •Panorama». 
•Personalmente penso che la 
'Classe lavoratrice italiana - af¬ 
ferma l'ideologo della Spd te¬ 
desca- non possa essere rap¬ 
presentata senza l'ex Pei». E 
aggiunge: «Credo che dovrem¬ 
mo usare le energie di migliaia 
di comunisti italiani per gli 
' obiettivi della socialdemocra¬ 
zia europea». Quanto al nuovo 
simbolo del Fri, Giotz precisa 
che ^ etichette sono Impor- . 
tanti per la propaganda eletto¬ 
rale». ma aal di là di questo 
dobbiamò giocare un ruolo 
nella cultura politica. E questo 
ruolo dipende ben poco dai 
trami. Penso che importi so¬ 
prattutto il itrado in cui agia- 
tlKX 


Manifestazione Gian Carlo Pajetta è stato ri- 

stitltaria cordato a Napoli nel conodi 

uniuina yjij, manifestazione pro- 

a Napoli mossa dalle associazioni 

nor Palolta partigiane e dei perseguitati 

per rdjieud portato Ma¬ 

rio Gomez d'Ayala (Anpi), 
Gustavo Troisi (FM), Dltra 
Del Prete (Flap) e Vera Lombardi dell'Istituto campano per 
la Storia del movimento di liberazione. L’ex rindaco di Na¬ 
poli Maurizio Valenzi ha criticato «gli attacchi alla Resistenza 
a cui siunisce anche chi, come l'ex segretario di TogliatU. al 
dirigente di partito deve tutto». Valenzi ha aollecitato una 
nuova unità tra le forze democratiche per combattere la ca¬ 
morra: >E' questo l'avversario - ha detto - contro cui debbo¬ 
no reagire le forze sane del paese». ' 

' ORIQORIOPANB ““ , 


costituito tre nuove seti. (Te¬ 
le T) che ora sta vendendo a 
qualche cordata di alfeati ami¬ 
ci. aln questa situazione - ha 
aggiunto Vita - l'unica vittima è 
l'emittenza locale ed è per 
questo che è necessaria una 
concreta spinta associativa per 
la salvaguardia del patrimonio 
informativo. Intanto noi stiamo 
già lavoraiKlo per una propo¬ 
sta di legge di nradifica della 
Mammi, soprattutto in relazio- 
tte al satellite e alle nuove tec¬ 
nologie e per la difesa dell’e¬ 
mittenza locale». 

La spinta «associativa», si sta 
' già manifestando proprio con 
la costituzione del fomm pro¬ 
mosso dall'Anli, dall'«Altra 
Rai» e dal •Coordinamento 
nuove antenne». •Occorre dar 
battaglia sul terreno dell'infor¬ 
mazione - ha dichiarato Paolo 
Pioppi nella sua relazione in¬ 
troduttiva - La legge Mammi è 
soltanto un vestito tagliato su 
misura per un unico personag¬ 
gio. Il forum dovrà essere un 



i 



Oscar Mammi 


organismo per la salvaguardia 
dei diritti della comunicazio¬ 
ne». Ma l'attacco più dettaglia¬ 
lo e violento alla legge è venu¬ 
to da Eugenio Porta, presiden¬ 
te dell'Anti. che ha chiesto le 
dimissioni di Mammi. •Oltre ad 
aver contributo a lare approva¬ 
re una legge che va contro gli 
interessi dei paese, Mammi ha 


Vincenzo Vita 


realizzato tutta una serie di atti 
illegittimi ed altri si appresta a 
compierne - ha detto - se an¬ 
drà in porto il suo progetto di 
affidare ad una società privata, 
la compUazione del piano di 
assegnazione delle frequenze 
con un appalto di trenta miliar¬ 
di. Il suo è solo un piano per 
distruggere l'emittenza locale». 


rUnità 

Domenica 
21 ottobre 1990 

















Politica interna 


n sondaggio sul Pds 

«Riferirsi cd 18® Congresso 
è stato un errore 
n campione è inattendibile» 


LUCIANO PCrriNAIU 


M L'insistenza e l'ampiezza 
con la quale IVnllA con il sup¬ 
plemento •Lettere sulla Cos» 
di venerdì scmrso- ha ripropo¬ 
sto i Tisuliati del «sondaggio» 
sul nuovo nome del partito 
rende necessario richiamare 
l'attenzione su alcuni aspetti 
del sondaggio stesso anche 
peich« nel riprensentare i ri¬ 
sultati SI é voluto confutate 
ogni validili alla ragione di 
quanti avevano avanzato enti- 
che sull'opportunità di aver 
latto svolgere II sondaggio, sul¬ 
la metodologia usala e sulla 
sua attendibilità 
' Ttml sanno come e quanto I 
sondaggi possano essere stru¬ 
menti di manipolazione del 
consenso; non a caso molti 
paesi democratici ne regola- 
mentano l'uso durante le cam¬ 
pagne elettorali. Tanto più 
questo dovrebbe essere veto 
quando II sondaggio viene 
commissionalo e pagalo da un 
clienle che più o meno dltella- 
menle é interessalo al suo re¬ 
sponso. Ciò sarebbe dovuto 
bastare all'Unità per evitare di 
far eseguire un sondaggio sulla 
proposta di Occhetto senza 
garantire in alcun modo l'im- 
partiablà deli'imposlazione e 
proprio nei giorni in cui quella 
proposta era la sola In campo. 

Le domande sono stale ri¬ 
volle ai delegali del XVin Con¬ 
gresso. Nell'aiticolo di presen- 
taziono del sondaggio Oiusep- 
pe Caldarola irìdica come 
buona ragione quella relativa 
al fatto che di quei delegali 
nessuno sapeva la collocazio¬ 
ne politica nei mesi successivi. 
Ma qui sta il punto. Caktarola 
sa bene che i delegati al XVItl 
congresso sono stati eletti in 
una siiuazione diversa e con 
metodi diversi che non al XIX 
Petché alloia non rivolgersi ai 
delegati dell'ultino congresso? 
Tanto più che gli inlenogatM 
del sondaggio si riferivano pro¬ 
prio al dibattito del XIX Con¬ 
gresso e non certo di quello 
precedente. Non regge la spie¬ 
gazione che viene data secon¬ 
do la quate si ò scelto II XVUl 
•perché II II partito si à presen¬ 
tato sostanzialmente unito 
mentre all'ultimo congresso vi 
erarro espresse differenze frut¬ 
to di achierstnentf preeostltui- 
li>. Ma questa é pròprio la ta- 
giofia che rende iitaiiendibUe 
il «amptone» utilizzalo. In 
tealià I delegati ai XVIIi anno 
oual-gnippo dirigente ampio 
(tuno il groppo dirigente na¬ 
zionale, diri^nii regionali, tuh 
ti I segretari di federazione, 
qualche dirigente di organiz¬ 
zazione di massa e alcuni diri¬ 
genti di sezione) che di D a p» 
chi mesi sarebbe statochlama- 
to a pronunciarsi sulla propo¬ 
sta di Occhetto. 

Dal momento che gli elen¬ 
chi dei delegali sono noli e 
pubblici l'analisi dMU stessi la 
scorprlre che la differenza ri¬ 
sulta decisiva. SI rteeontra In- 
fani che solo II 18% del totale 
dei delegali al XVItl Congresso 
ha poi assunto posizione con- 
traiia alta proposta rlct segreta¬ 
rio del partito. Tutti sanno che 
Invece i delegati della mino¬ 
ranza al XIX sono stati invece il 
33X. L'esiguilà del campione 
ci ha bioitre consentito urta ra¬ 
pida verifica con quel delegali 
poi schierati con la minoranza. 
Risulta COSI che solo poco più 
di un terzo di loro (esattamen¬ 
te 60 in cifra assoluta, ometto 
per brevità gli esempi), é stato 
poi eifettivamenie Intervistato. 

Dal momento che le intervi¬ 
ste fatte sono state <irca 600» 
(cioè la metà di tutti i delega- 
U) ne deriva che il «ampione» 
aseunio dal sondaggio risulta 
assai squilibrato (perché vi è 
compiróo meno di un leizo di 
quei delegali che poi si sono 
opposti alla svolta) e in realtà 


Abbiamo scelto quella platea 
perché era un riferimento comune 


M ifettinaii riconosce che 
nel sondaggio (/irfMdUc c'è 
tanta buoi» materia per discu¬ 
tere. Sono d'accordo, faccia¬ 
mola Concentriamoci allora 
sul punto controverso. Il prin¬ 
cipale. cioè la questione del 
nome, bi primo luogo un'l^fo^ 
tnailone. Noi abbiamo pubbtt- 
cato I dati del sondaggio a cal¬ 
do. chiusosi nella domata di 
venerdì. Circa 137 persone 
hanno chiesto di essere intervi¬ 
state il lunedi successivo. Aty 
biamo chiesto alla Sufg di pro¬ 
seguire quel lunedi e hanno ri- 
aposto ahn 56 compagniJpo^ 
tanto il consenso dal 79,2% al 
79,8*. 

Noi non abbiamo raggiunto 
leitnnlcamente nessun Inter¬ 
vistalo ed è legittimo che Petti- 
nari lo abbia fatto Non sono 
convinto che si sia più «liberi» 
InleivislatI da un dirigente del 
Iti rispetto airintervlsia atvsni- 
ma di un'autorevole (Pettinari 
sa che la Stvg non si prestereb¬ 
be a manovre e sa che non lo 
faremmo neppure noi) società 


di sondaggio. Il caratieie ca¬ 
suale e non preordinalo della 
scelta degli intervistati rende, 
come sanno tutti gli esperti, af¬ 
fidabile II sondaggio Imo ad un 
rnargme di errore del -t-So-S. 
Inrilevanie rispetto al risultalo. 

La domanda era generica? 
mtatli noi non chiedevamo 
un'adesione ma un giudizio 
generale. I titoli, invece, per 
cortesia lasdateli lare a noi 
che, per contratta slamo li¬ 
cenziabili se triKlIamo la deon¬ 
tologia e gU mteressi generali 
dellMitore. Pmhè non il tS^ 
Pettinari sa che il 19 l'ha vinto 
chi vuole la nascita di una nuo¬ 
va formazione politica che 
senso aveva vedere se Occhet¬ 
to avesse peno due delegati 
oppure se II aveva riconquista¬ 
ti? Noi volevamo un punto di ri- 
feiimento politico comune. In 
questi mesi si è detto che il 18* 
è stalo un grande congresso 
(taluni dicono tradito) Idei 19* 
SI è anche detto che ha visto 
prevalere gli apparati, lo non 
lo penso ma ricordo male? 

O Giuseppe Caldarola 


Un fondo anonimo de TAvanti! 
attribuito al segretario socialista 
annuncia «netta dissociazione» 
dalla linea del capo del governo 


Contestata la proposta di estendere 
la maggioritaria nei Comuni 
e di indicare prima le alleanze 
«Così si destabilizza la coalizione». 


si componeva per circa il 90* 
di delegati che poi hanno scel¬ 
to la posizione di maggioranza 
per circa II IO* di delegati che 
hanno scello la minoranza. Ec¬ 
co allora che vengono a cade¬ 
re lutti gli equivoci nei quali so¬ 
no caduti molti organi di stam¬ 
pa che confondendo il XVIII 
con l'ultimo congresso hanno 
parlato di consistenti sposta¬ 
menti a favore della proposta 
di Occhetto. Clamoroso a que¬ 
sto proposito il caso del Tg3 
che in twn Ue edizioni ha com¬ 
paralo le percentuali ottenute 
dalle mozioni congressuali del 
XIX Congresso con i risultati 
del sondaggio. 

Seguendo questo discutibi¬ 
lissimo criterio si potrebbe dire 
che il significato del sondaggio 
in realtà si rovescia. Di quel 
<lrca» 90* di Intervistali che 
sette mesi fa aveva condiviso la 
svolia. uiM parte non ha ap¬ 
prezzato oggi il nome propo¬ 
sto 

Ci sono altre questioni anco¬ 
ra. L'Unità di lunedi ISottobre 
titolava m prima pagina «Vi 
piace il F^? Il 79,^ risponde 
si». Ma l'interrogativo del son¬ 
daggio era sostanzialmente di¬ 
verso. La domanda infatti era 
«Il nuovo iKrme proposto ti 
sembra adatto ad esprùnere gli 
ideali e il programma polllico 
di un moderno partilo riloinia- 
tore?». Non voglio qui entrare 
nel merito della borrtào meno 
del nome proposto nu non 
sfugga a nessuno la genericità 
della domanda. Altra cosa è 
una domanda che pone diret¬ 
tamente la questione del no¬ 
me Pds al posto di quello at¬ 
tuale. 

Infine, toché tanta enfasi 
solo sulla questione del nome 
quando In realtà U sondaggio 
sviluppava una articolata sene 
di domande sui caratteri, sui 
contenuti e sugli obiettivi della 
nuova formazione politica? 

Insomma è proprio sembra¬ 
lo che si sia vòluio usare que¬ 
sto sondaggio per orientare il 
consenso prescindendo dal 
fatto che «ano in campo e con 
pari dignità ipotesi diverse». 
Ovviamente il sondaggio 
avrebbe avuto un altro speaso- 
le politico se fossero stati com¬ 
parati altri nomi possibili ed al¬ 
tre ipotesi politiche come pre¬ 
sumibilmente awerrà nella 
prossima faào mngwawialei t 
evidente che non aver fatto 
qiiesln ha lHwtoiinalo4l son¬ 
daggio In una operazione a fa¬ 
vore della ptoposla del segre¬ 
tario. 

Nessuno pensa che la co¬ 
munità di donne e di uomini 
rappresentata dal Pel e che sta 
vivendo questo drammalico 
travaglio possa es s ere spostata 
diabolicamenie da un tilolo di 
giornale nei suoi convincimen¬ 
ti PeiOpiopifoperitspetiover- 
so gli iscritu al Pei sarebbe sta¬ 
to forse più opportuno evitare 
quei titoli e la campagna pub¬ 
blica seguila. 

Tanto più che. come tutti 
sappiamo, la prossima fase sa¬ 
rà quella di un complesso con- 
Ironio politico. Deve essere im¬ 
pegno di tutti operare perchè 
questo confronto avvenga at¬ 
traverso una discussione sere¬ 
na e non drammatizzante. Se è 
vera come scrive Caldarola 
nel supplemento •Lettere sulla 
Coso, che un grande quotidia¬ 
no di sinistra non deve avere 
campi di Iniziativa vietati, pen¬ 
so anche che il giornale l'Unità 
può svolgere un ruolo grandis¬ 
simo per favorire la serenità 
del confronto politico del par¬ 
tito. Invece appare chiaro che 
il clamore suscitato da questo 
sondaggio è già un latto politi¬ 
co; e proprio questo, ptùtrop- 
po, è un esempio, non certo 
positivo, di come «l'informa¬ 
zione» può condizionare il 
confronto politico. 


Riforme, Craxi contro Andreottì 

«Vuole un sistema elettorale che strangoli il Psi» 


Bettino Craxi va su tutte le furie per le caute aperture 
di Giulio Andreotti sulla riforma elettorale; e, soprat¬ 
tutto, per il fatto che il presidente del Consiglio non 
consideri gli eventuali referendum una catastrofe, 
come dice ad ogni occasione il P$i. Lo fa con un 
fondo che compare, anonimo, su r<Avantll» di oggi 
e che accusa Andreotti di aver «ben progettato» lo 
«strangolamento» del Psi. 


NAOU TARANTINI 


ga ROMA Un violentp «no», 
ma anche una «grandissima 
sorpresa» petclté Giulio An- 
dreotti si è permesso di dira 
ad Eugenio Scalfari - che lo ha 
intervisiaio venerdì scorso - 
che r»n considera una cala- 
strofe l'eveniuale svolgimento 
del referendum sulle riforme 
elettorali. E che tantomeno 
vede un legame tra questa 
eventualilà e il ricorso ad ele¬ 
zioni anticipale. Quel che 
pensa Andreotti -scrive lo 
stesso Craxi in un fondo ano¬ 
nimo de l'AvantlI - è «l'esatto 
contrario» di quel che pensa¬ 
no i socialisti. «La nostre dis¬ 
sociazione - dice ancora l'a- 
ttonimo articolista - sarà netta, 
chiara, Inequivocabile» poi¬ 
ché le affermazioni di An- 
dreottl prefigurano «un ben 
progettato sirangolamenio 
dei socialisti». Tutto ciò non 


sarà senza conseguenze: le af¬ 
fermazioni del presidenle del 
Consiglio, minaccia l'illustre 
editorialista, aggiungono 
<onfusione alla confusione.. 
creano dlsorfeniamenlo, 
aprono una nuova grande 
contraddizione nei rapporti 
della coalizione di governo, 
aggravano vistosamente i fe¬ 
nomeni di destabilizzazione». 

Tanto livore ha due obietti¬ 
vi: uno, le affermazioni in sé: 
raliro, l'indiretto sostegno 
deirinteivista di Andreotti alle 
ragioni dei prorrtoloridel refe¬ 
rendum. che Bettino Oaxi ve¬ 
de come il fumo negli occhL 
Quanto alla sostanza, l'Avantil 
se la prende Jn particolare 
con tre proposizioni del presi¬ 
dente del Conslglfo; la crisi 
del sistema proporzionale, 
l'indicazione delle future al- 



BettlnoCraid 


leanze di governo prima delle 
elezioni, llnlrodutrione del si¬ 
stema maggioritario nei co¬ 
muni ai disotto dei 30.000 
abitantl.L'Avantit definisce 
sarcasticamenle l'insieme di 
questi cambiamenti elettorali 
■una bella contrapposizione 
bfoocarda», «un graw offusca¬ 
mento dell'identità e dell'au¬ 


tonomia anche di forze di rile¬ 
vante consistenza e rappre¬ 
sentatività, un ben progettato 
strangolamento dei socialisti». 
Ciò che più scotta è «il soste¬ 
gno portalo ad una delle tesi 
più radicali dei promotori del 
referendum», la magglontaria 
nei 7.835 Comuni sotto l 
30.000 abitanti' si tratta, scrive 


■'Avanti*, del %,75* del totale, 
la maggioranza della popola¬ 
zione amministrata, dove «fa¬ 
cendo ad esempio il caso no¬ 
stro, noi dovremmo, per amo¬ 
re oper forza far lista e bloc¬ 
co comune, nella più parte 
dei casi, o con la De o con il 
Pei» 

Ma il «tradimento» di An- 
dreottl è assai grave, per il 
quotidiano dei fti, anche a 
proposito di quel meccani¬ 
smo che dovrebbe imporre, 
aveva detto il presidente del 
Consiglio, «per legge» ai pattiti 
di dichiarare prima delle ele¬ 
zioni le future alleanze di go¬ 
verno. Il molo che il Psi si è 
creato nella politica italiana 
la continua ricattabilità dei 
governi a guida de. ne verreb¬ 
bero inevitabilmenie scardi¬ 
nati- u]uesto dovrebbe avveni¬ 
re - s’indigna Craxi - non per 
via politica, come sarebbe le¬ 
gittimo sostenere, ma niente 
meno che per leg^. 

Eppure le risposte di Giulio 
Andreotti ad Eugenio Scalfari 
non erano certo state cosi 
veementi, almeno sulla so¬ 
stanza deile proposte avanza¬ 
te dai promotori dei referen¬ 
dum. SuU'appatentamento: 
•andrei cauto con i premi di 
maggioranza e anche con gli 
apparentamenti. Forse per 


cominciare basterebbe im¬ 
pone per legge che ogni r>arti- 
to prima delle elezioni stilasse 
un documento in cui dichiari 
con chi intende allearsi per 
formare il governo». Sulla pro¬ 
porzionale- «La proporzionate 
è servita mollo quando si trat¬ 
tava di assicurare rappresen¬ 
tanza a tutte le fòrze che fos¬ 
sero espressione pohuca della 
società, ma da parecchio tem¬ 
po ormai gli aspetti positivi so¬ 
no minori di quelli negativi». 
Sulla magglontaria: «Trovo ac¬ 
cettabile il maggiontano nei 
Comuni fino a 30 000 abitanti, 
che poi vuol dire la grande 
maggioranza delle città italia¬ 
ne». CIÒ che deve aver irritalo 
via del Corso è aiUo. Il fatto è 
che Andreotti distingue, all'ui- 
temo dei quesiti referendari, 
le cose sulle quali ed'accordo 
o no- si alla riforma della pro- 
poizionate, alla massioritarfa 
nella gran parte del Comuni, 
no al referendum sul SeiMlo e 
alla nforma delle prtrierenze; 
ma poi smitizza l'evento tanto 
odiato dal fti: «in conclusione 
- dice infatti -credo che debba 
essere il Parlamento a legife¬ 
rale in proposito, ma se pois; 
arriva al referendum, questo 
non mi pare una tale catastro¬ 
fe da rendere necessario l'an- 
Ucipo delle elezioni». 



Verdi 

Arcobaleno 
a Capanna: 
«Scorretto» 


HN ROMA Dunssima polemi¬ 
ca tra Mano Capanna e i Verdi 
Arcobaleno, che accusano il 
loro deputato «di tirare nella 
nostra porta» e di non rappie- 
senuue più il partito della 
Marghenta len mattina Ca¬ 
panna ha convocalo, neH'au- 
fetta dei gruppi a Montecito¬ 
rio, a poche settimane da 
quello che dovrebbe essere il 
congresso di unificazione con 
il Sole che nde, a Castrocaro 
Terme, un'assemblea del 
coordinamento del «Verdi Ar¬ 
cobaleno unitan», annuncian¬ 
do che da oggi in poi si chia¬ 
meranno sempllcemenle Ver¬ 
di e di voler conuibuire auto¬ 
nomamente al processo di 
unificazione 

Immediata la replica attra¬ 
verso un comunicato dei por¬ 
tavoce nazionale dei Verdi Ar¬ 
cobaleno, che rammentano 
come il congresso del loro 
partito che dovrà dee idere per 
l'unificazione si terrà, alla fine 
della prossima settimana, a 
Riccione, ed accusano Ca¬ 
panna di <onfermaie la sua 
mini-scissione» e di offnre 
«posizioni cancaturali» degli 
altri eletti del gruppo. «Capan¬ 
na e il suo groppo - accusa 
ancora il comunicato - sono 
confluiti, dove sono nusciti a 
farlo, nelle Liste Verdi e han¬ 
no contribuito ad ostacolate 
la rifondazione come via che 
sta portando all'unità». 

Secondo i portavoce del 
Verdi Arcobaleno «Capanna 
si trova fuon gioco- ha lasciato 
la sua squadra ed è finito alle 
spalle dell'altra Poco male - 
è la foro conclusione -. non 
pretendiamo che giochi un 
po' meglio e più correttamen¬ 
te- ci basterebbe che. con la 
nostra maglia, smettesse di ti¬ 
rale nella nostra porta» 

LOTTO 

42* ESTRAZIONE 

(20 ottobre 1990) 

BARI. 2364534115 

CASUARI_ 62407137 7 

FIRENZE- 7133531550 

GENOVA_ 3921 7 427 

MILANO.. 63278537 30 

NAPOLI .. 321125 5963 

PALERMO_ 47 532B.SB .9 

R0MA......1»-.. 70 72 63 2939 

TORINO. . 53 32 8 6246 

VENEZIA... 37 651052 61 

ENALOTTO (cotonna vincente) 
122.X2X-X2X-X12 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 61 063 000 
ai punti 11 L 1731000 
al punti 10 L. 155 000 
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La Nuova 33 propone un nuovo concet¬ 
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestazioni e comfort. Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tìpica filosofia dì progetto Alfa Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra¬ 
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici. La gam¬ 
ma di motorizzazioni è ancora più am¬ 
pia; da 88 a 137 CV, a 8 0 16 valvole, 
benzina e turbodiesel, con versioni ad 
iniezione elettronica e catalizzate a norme 
U.S.A. per l’uso di benzina senza piombo. 
Nuova geometrìa ddle soqwnsioni, servo¬ 
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a contrdk) elettro¬ 
nico. Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com- 
fbrt e sicurezza attiva in qualunque con¬ 
dizione, per un grande piacere di guida. 
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llGl LOTTO 


GIOCANDO IL TERNO 

Una dati* aorti piò ambita nai 
floeo dal lotto è quatta dal ta«- 



a vatattidall'inltloilal taoolo. 

L'Instgulmanto dal tamo, è 
N volar Indovinala tra numarl 
dal einqua sattImaiMinanI» o- 
gtratti bi una mota. ■ 

Con I 90 numart dalTuma 
ri tannano 117.480 tami dif- 
ftiootl. iiMntto no vamono 
aortagglatl 4 ogni aatUmana In 
slaMuna ruota fcAri 40 tre tue 
te te dieci ruote). 

Coma ri vada la probabilità 
di vincita è phittoatobama par 
on tanto aaaoo Iglaeeto elei 
puotendoeol» tremunerl). 

La vbMHa di un tanto rao- 
eo è di 4260 volta 

la posta puntata mantio ta ri 
gloaano tu una atttaa bollaitn 
piò luimari, la vincita di 4200 
va dMta par ta quantità di ter¬ 
ni sul peasono dar luogo i nu¬ 
meri puntatL Far aaamph», con 
4 numarl ri tarmano 4 lenii a 
il piomio bi caao di vincita di 
uno è di 4280:4 >>> 10e2J6 
mantia con 0 numarl ti forma¬ 
no 20 temi a II premio è di 
4260 : 20 212.6 

Coma ri vada è pagato molto 
poco In proporziona alla pomi- 
bWtà di vincita f/a aort/p4ò po- 
gota properelonelmena- elle 
protebtllté d! eetreelone cono 
remtete e tembo). 


Sabato con 
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il supplemento 
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vmctrao Scotti 


IN ITALIA 


«Sos commercio » a Palermo A fine novembre distribuito 
è un numero telefonico un «libro bianco» 

della Confesercenti sulle terribili testimonianze 

contro le estorsioni di chi paga il «pizzo » 

«Pronto, sono disperato 
n rack^ mi ha distrutto» 


n Pei al governo sulla mafia 

«Unità contro le cosche? 
Certo, purché si risponda 
alle nostre proposte» 


M ROMA. Il govemo intende 
cercale convergenze con la 
maggiote forza di opposizione 
sul terreno della lotta alla cri¬ 
minalità organizzala? E il Pei fa 
sapere - con una nota di llgO' 
Pecchioli, Ciulio Quercini (ri¬ 
spettivamente piesidenli dm 
«naiori e dei deputati corou- 
rusii) e Aldo Tortorella (mini- 
stroombra dell'Interno) -che 
valuterà igli orientamenti e le 
proposte che il governo pre¬ 
senterà in parlamento e le ri¬ 
sposte che i partiti della mog- 
tforanza daranno allequesiiO’ 
ni da noi sollevate». 

I tre dirigenti ricordano che 
Q Pei 4 da anni protagonista 
della lotta alla criminalità ma¬ 
liosa» e che «di froote alla no¬ 
stra denuncia della grtoità del 
ienomeno, che sottrae allo 
Stato il controllo del temlorio, 
comprime I diritti dei cittadini, 
altera il funzionamento stesso 
della democrazia;; le ToMTdl 
govemo hanno mantenuto a 
lungo un atteggiamento dfsot- 
tovaiutazione e di colpevole 
inerzia I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti* -Come sempre 
sulle grandi questioni naziona¬ 
li - agiiungono i tre esponenti 
comunisti - il Pei e pronto a fa¬ 
re la sua patte propositiva. Le 
nostre valutazioni, a comincia* 
«e ideila centralità cheiàssm 
«niMna oiriniieccio malMt^ 
mica, le proposte legislative, le 
Indicazioni per critetFptilbn- 
damente diversi di gestione 
politica degli apparati dello 
Stalo, sono di pubblica ragio¬ 
ne, e quindi sono noti al gover¬ 
no», 0>me «alirenanro nota à 
la nostra richiesta al partiti del¬ 
la maggioranza perché chie¬ 
dano al loro aderenti, sospetti 
di collusioni manose, di farsi 
• da parte». Sulla base di qu^te 
Indicazioni II Pel valuterà,'bt 
parlamento, le proposte del 
■governa - • t 

Frattanto ieri il nitovo ngnL 
Siro deiripiemo, itdc'VInoanì 
w Scotti, succàdinbiiB poeM 
glocni al dimissionàrio Antonlar 
Qova, ha richiamato llatumie» 
né dei prefetti proprio suB'e^ 
genza di fronteggiate con pià 

cosche nel confronlF delle niK 
luzioni Scotti ha insistito ■sulla 
necessità della massima scni- 
poiosa osseivanza delle dispo¬ 
sizioni contenute nelle recenti 
notate per la prevenzione del¬ 


la delinquenza maliosa non- 
, ché hel nuovo ordinamento | 
dene'aulònomle locali In tema 
di soSpensioné degli ammlni- 
I stratoft inquisiti per leati di 
stampo maliosd o per altri de¬ 
litti connessi» 

' ' Iti paiticolaie il mtnisiro ha 
invitalo i preiettl «ad assumere 
^ ogni iirizlàtiva, di miesa con i 
‘ competenti uffici giudiziari, 
per il tempestivo accertamento 
del verincerai di tali condizioni 
per laaospenslone, decadenza 
! o rimozione degli amministra- 
‘ lori-lpcaBiv Scolti 1 ha inoltre 
convocato per venerdì 2^ otto¬ 
bre il comitato nazionale del- 
, l'ordine pdella sicurezza pub¬ 
blica. ita riunione - si legge In 
un,comunicato diffuso dal Vi¬ 
minale - sarà dedicata all'esa¬ 
me,della siiuazlooe della lotta 
I alla criminalità organizzata, 
con particolaie nierlmenio alle 
aree sensibili, rionché del pac¬ 
chetto misure anticrimine». Ieri 
mattina Ira l'altro, il ministro 
dciriniemo ha ricevuto l'ex 
péacuraloie dello Stato di New 
Ymk, Rudolph Chiliani, con il 
quale ha afironiato 1 temi della 
lotta alla mafia. 

Sempre con lo scopo di¬ 
chiarati di impedire inlilirazio- 
ni maliose nelle pubbliche 
amministrazioni, uno speciale 
gruppo di lavoro del ministero 
deU'lntemo ha predisposto 
'quattro nuovi progetti di legge 
che saranno presenuitl al con¬ 
siglio del ministri. Lo ha an¬ 
nunciato il sottosegretario al¬ 
l’Intento Valdo Spini (Psi), 
che ha la delega ai seivizi elet¬ 
torali. Due dei progetti, ha rile- 
rito Spini, hanno già ottenuto II 
«concerto» degli altri ministeri 
bileressatl e tendono «od evita¬ 
re la partecipazione al volo di 
chi ne ha perduto il diritto an¬ 
che nell'imminenza della data 
delle eiezioni e od estendere e 
mmpleUze la nontiativa onti- 
■tmglio s p erimWata con sue- 
'cesso alle ultime elezioni am- 
‘oninlsirative». Gli aM''due dise- 
M di legge rigqafdàfw misure 
Sritro le InlUmirioni della cri- 
-minalltà (od esemplo ti proi¬ 
bizione della candidatura per 
coloro che sono sottoposti a 
procedimenti penali di nlie- 
vo), nonché misure péseviiare 
la ttammentazlone del lumi 
ZtettoiaH, poiché ad esemplo 
gt-q u ari o -autunoo tono previ- 
‘a» aM zi e t iCper;^ comuni in 
.«IMi^aMimiehe. 


Si chiama «Sos commercio». È un numero telefonico 
messo a disposizione dei commercianti palermitani 
che vogliono denunciare le richieste di pizzo. È una 
iniziativa della Confesefcerttt che h fine novembre 
distribuirà un libro bianco coh la trascHzione di tutte 
le telefonate. Ne abbiamo ascoltate alcune in ante¬ 
prima. Testimonianze da brivido in una città dove il 
racket non risparmia nessuno. 


àNCnCO VITALI 


gB PALERMO I commeiclanti 

10 chiamano pizzo CU uomini 
delle cosche, con più garbo, lo 
definiscono «on*rlbuio per i 
picciotti In difficottà» Il pizzo è 
una richiesta che non si può ri¬ 
fiutare. A Palenrio lo pagano 
lutti' commercianti e proles- 
siontsti. artigiani ed ambulanti. 

11 controllo del territorio da 
parte di Cosa nostra è capilla¬ 
re L'omeilàelapaurasonole 
armi micidiali del racket t 
commercianti palermitani 
hanno imparato a convivere 
con questo cliente scomodo 
Molti di loro, dopo decenni di 
altivilà, sono usciti di scena. 
Altri hanno accettato, a malin¬ 
cuore, di entrare in società con 
la mafia. Altri ancora hanno 
cercato di opporsi pagando 
prezzi altissimi: magazzini di¬ 


vorali dalle fiamme, rapine 
con cadenza giornaliera, mi¬ 
nacce personali. DenuiKC? 
Nessuna. Questo che vi propo¬ 
niamo é un viaggio nel mondo 
dell'estorsiotw. Un viaggio at¬ 
traverso il filo di un telefono 
particolare: aSos commercio», 
da un anno in funzione nella 
sede partermHana della Confe- 
seicenti Dietro la garanzia del¬ 
l'anonimato gli operatori eco¬ 
nomici taglieggiati dalla mafia 
raccontano le loro storie da 
brivido. Non tutti provano il co¬ 
raggio di parlare. Molli com¬ 
pongono il numero di telefo¬ 
no, aspettano il segnale acusti¬ 
co della «segreteria», pronun¬ 
ciano poche parole poi richiu¬ 
dono. Qualcuno piange, qual- 
cun'aliio riesce a dire soltanto: 
<6ono dispeiato, aiutatemi». 


Poche ore trascorse accanto 
alla cornetta di «Sos commer¬ 
cio» consentono di ricostruire 
uno -spaccato del .pianata 
estorsione nel capOluo^ vi¬ 
llano La prima telefonata arii- 
^ da un commerciante di 
Brancaccio, quartiere periléri- 
co della città ad altissima den¬ 
sità maliosa All'altro capo del 
telefono la voce di un giovane 
in pnncipio decisa poi, via via, 
sempre più tremante: •Sono 
un commerciante di Brancac¬ 
cio - dice - e sono stanco di 
subire continue richieste di 
pizzo Ormai la notte non chiu¬ 
do più occhio Ho pensalo a 
lungo cosa fare Alla line ho 
deciso di telefonare La tan¬ 
gente viene richiesta ad ognu¬ 
no di riot m base ai numero di 
vetrine del nostri negozi. La 
tessa* è df lOOmlla lire a vetn- 
na. Cosi, più sono grandi i lo¬ 
cali, più soldi dobbiamo versa¬ 
re all'organizzazione C dopo 
aver incassato, somdendo ma¬ 
liziosamente, dicono ‘Bene, 
con questi quattoni la pulizia 
^ vetri è assicurata’ Qutùcu- 
no di questi lo conosco» 

Il racket non ha pietà dei 
commercianti palermitani. La 
somma da pagare aumenta 
ogni mese e se non sei In gra¬ 
do di «aldare il conto» devi la¬ 


sciare l'attività nelle mani degli 
uomini delle cosche. E in {ret¬ 
ta, anche Ascoltiamo la dram¬ 
matica test'imoiilanza di que¬ 
sto noto titolare di una catena 
di negozi di abbigliamento. 
«Buotigiomo, sono un ex com- 
meiciante e voglio raccontarvi 
la mia storia Avevo un'avviata 
attiviià commerciale nel centro 
storico. Ho pagato il pizzo per 
anni. Richieste sempre più 
esose, folli. Poi, un ^omo si 
sono presentali due eleganb 
signori e mi hanno latto questa 
proposta' ci rendiamo conto 
delie tue dlHIcolià economi¬ 
che ed abbiamo deciso di aiu¬ 
tarti Diventiamo tuoi soci, al 
30%. Non credevo alte mie 
orecchie ma non avevo altra 
scelta Dopo alcuni mesi di co¬ 
gestione sono ritornati alla ca¬ 
rica Il 30% era troppo poco vo¬ 
levano diventare soci di mag¬ 
gioranza. Non potevo accetta¬ 
re questo ennesimo ricatto 
Decisi di abbandonare la¬ 
sciando l'attività in mano a 
questi signori. Chiesi soltanto 
di avere la liquidazione che mi 
spettava. Non mi fu concessa 
nemmeno quella Disseto che 
dovevo essere lo a pagare. 
Hanno voluto 100 miUont. So¬ 
no stato costretto a vendere la 


mia casa al mare Adesso non 
mi è rimasto più nulla, tren- 
t’anni di lavoro gettati al vento 
Sono un uomodlstrutto» 

•Di fronte ad una denuncia 
cosi tragica resti senza parole», 
dice Coslanbno Gairaffa, se¬ 
gretario ptonvinciale della 
COnfesetcenli, ideatore di «Sos 
commercio» > 06110 , forse con 
la nostra iniziativa stiamo 
aprendo un piccolissimo varco 
nel muro deH’omertà - conti¬ 
nua - ma il problema veto é un 
altro' ammesso che ci siano 
commeiclanti disposti a de¬ 
nunciare fatti come questo co¬ 
sa ricevono in cambio? Lo Sta¬ 
lo, oggi, è in grado di assicura¬ 
re loro garanzie e coperture? 
Fyancamente non mi pare. 

•Sos commercio» mila anco¬ 
ra. Un lungo silenzio e, in lon¬ 
tananza, la voce di un uomo 
spezzata dal pianto «Sono un 
ristoratore e ho sempre pagato 
il pizzo - dice -, con il mio la¬ 
voro campavo la famiglia ma, 
al tempo stesso, mi dhcitlvo. 
Ade»o non mi è rimasto più 
nulla L’organizzazione mi ha 
costretto ad andare in pensio¬ 
ne, Il mio ristorante è finito in 
mano al cinesi...». L’ultimo 
squillo: all pizzo^ Lo pago da 
IS anni. E voi che cazzo vole¬ 
te’» 


«La mafia d s(#)ca» 
Shid^inifiam 
nellltalia del Sud 




mnafou Erano d 
Napoli Altrettanti a F't ..... 
Foggia. In lantissiral hanno'ri¬ 
sposto aH'appello della F|gci, 
per una giomatti nazionale di 
ntoblliiazione contro la ntalia 
anche a Tarania Cela. Augu¬ 
sta Trapani. ABigattIo, Cà^ 
girone. Ragusa'Qùmiso, VMo- 
ria e decine di qlbé città 4eU1> 
talia meridionala In tnòltfCliM- 
tri hanno sfiiolia mostrando 
slogan e cartelli, in «IM hanno 
organizzato assemblee e In¬ 
contri, raccolto Meée lanciale 
proposte ai loro amministrato¬ 
ri, agli insegnati, ai rappresen- 
lantt politici, SI rt^mnno 
mollo probabilmente a Roma, 
dove gli studenti di Taranto, 
vorrebbero organizzate una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale contro la criminaiilà,i» i' - 
È l'ennesimo Seghale che 
c'é una fetta impoitonte della 
società del meBoglomo che 
non si rassegna a vivere secon-. 
do il modello di sviluppo ma- 




quozzone che per tutta fa mat 
lina'ha colpito la città, I giovani 
hanno sliUto numerosi, sotto 
b striscione : «Camoira hai 
ammaa 

Mancini, dò/cià "l'appunta 
mento Infflaléàdho p a m at i at 
iraverM il quanleie di Forcella 
in imno «tcfén dèi CluBano. 

In ooc^mte del coiteo il 
coordlnaiiAiniòi déHe studen¬ 
tésse del vari Istituti superiori di 
Napoli hanno rivolto un appel¬ 
lo a tutte le ragazze d'Italia per I 
una cultura che «rifiuti simboli, • 
linguaggi e sopiaffazlonl, rical¬ 
li del sistemacamomsiico, co¬ 
dici della violenza e dell'Indivi¬ 
dualismo». «La criminalità or¬ 
ganizzala - scrivono ancora le 
atudeetSéte nooolelane p Ipl- 
loca le nostre dttà e c'impedi¬ 
sce di immaglttaie le nostre li¬ 
bertà e il nostro futuro.» 

Nel corteo che he sfilalo per 
le vie del copotuogo campano I 



La manifestazione di ieri a Napoli deo) studenti contro la camona 


molti venivano da Castellam¬ 
mare di Slabla Hanno denun¬ 
ciato il degrado della loro città, 
dove da circa due anni è in 
cotaotima sanguinosa falda tra 
due clan, nella quale hanno 
perso la vita una quarantina di 
persone. 

A Palermo hanno aderito al¬ 
la pomata nasfonale contro la 


mafia anche TAici, I verdi e la 
città deirucmq,;pvunque I gio- 
vaiu hanno levato aocusecon- 
iro lo Stalo. «La maria - é scritto 
in un volanUnodMbuitOBPli- 
lermo- non avremo oggi la for¬ 
za che ha se uomini, comnU 
di paitllO'egxazi di Stato non 
avessero ceMantiio ad essa di 
impossessarsi di tanta parte 


delle istituzioni, df aggiudicarsi 
ticchi appalti, di irafficare indi- 
suibata con la droga e con le 
armi, di esercitare rlcalti ed 
estonionL di uccidere impu¬ 
nemente uomini coraggiosi 
che facevano il loro dovere o 
che conducevano una limpida 
battaglia politura contro la ma- 
Ra». 


Intervista al giudice Gerardo D'Ambrosio, che da oltre un anno coordina i sette giudici del pool antimafia 

Milspo serve tùia banca dati antirìdcla^o» 


Rinziona a Milano da oltre un anno un poolàì ma¬ 
gistrati della Procura che si occupa della criminalità 
organizzata e della mafia. L’Uniìd ha chiesto al pro¬ 
curatore aggiunto, Gerardo D’Ambrosio, che ne è il 
coordinatore, quali sono icompitì.di questo pool, 
quali le difficoltà che incontra nel lavoro, quali le 
proposte per dare maggiore incisività alla lotta con¬ 
tro le imprese maliose. 


imoMC 

■1 MILANO Da maggio dello 
acono anno é stato formato al¬ 
ta Procura di Milano un poof di 
sette magistrati, che si occupa 
delta ctiminalllà otganizzàta ,e 
delta maria. Al Procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
che ne è il coordinatore, chie¬ 
diamo per prima cosa che co- , 
sa cl può dire sulta presenza 
delta malta nella metropoli 
lombarda 

«DKlamo innanzitutto che 
questa presenzac’éeche ha la 
tendenza ad ampliare i suol 
spazi operativi, per cui direi 
che sottovalutare questo pro¬ 
blema sarebbe un grave erro¬ 
re. Milano MI cenaroeoaqdfèi- 
co-più impoiianie d'ltàUàjé<le 
organizzazioni maliose, che 
hanno accumulalo ingenti ca¬ 


pitali, considerano Milano co¬ 
me il più Impoitante punto di 
riferimento, I primi prcx:essi 
che sono stati celebrati e il cor¬ 
so delle indagini conlermano 
questo tipo di Ipotesi». 

E conte agbcollo a MUano 
t jay organlaazioal ma. 

Se lui intende riferirsi al pro¬ 
blema del metodo di queste 
imprese maliose, possiamo di¬ 
re che nel Sud gli strumenti di 
cui si seivono sono principal¬ 
mente quelli delta comizione 
e della minaccia Qui nel Nord, 
invece, il peso maggiore penso 
l'abbia il-poure di corruzione, 
visto la larghissima disponibili¬ 
tà di danaro di cui dispongono 
quelle imprese. 


Comiloite nel cooboall di 
cUT . I 

Beh, anche se si tratta di Ipote¬ 
si, non è difiicìle ritenere che 
sia molto forte la riceica degli 
agganci negli ambienti politici 
Questa voglia di contatti e di 
farsi delle «amicizie» sicura¬ 
mente c’è 

Dnnqne, doti. D’AnAtoalo, 
vediamo come a MUmo A 
avUnppano queste orgaalt- 

MUano é sicuramente un cen¬ 
tro d'arrivo e di smistamento 
delta droga, oltre ad essere un 
grosso mercato di consumo. 
Milano è anche un centro dove 
giunge l'eroina fondamental¬ 
mente dal «triangolo d'oro». 
Arriva prevalentemente sui Tir 
perché il trasporto, in quei 
paesi, avviene esclusivamente 
su gomma I Tir entrano in Ita¬ 
lia dal valico di Trieste, dove é 
impossibile un conttollodi tut¬ 
ti! mezzi Questi Tir (anno sca¬ 
lo a Milano, da dove vengono 
dirottati anche in altri paesi eu¬ 
ropei 

Questo per l'eroina.. 

Poi c'é anche la cocaina, che 
arriva dal Sudamerica I traffi¬ 
canti di cocaina hanno guar¬ 


date con taueiesse all'Europa 
dopo i semi pravvedintend 
presi negli Stati Uniti. Coti la 
cocaina ha trovato una serie di 
strade, compresa quella che 
porta in Italia. 

Bene. Ma on don. 0'Ambr> 
«ki spiefU che «tea fa tt 
•pooL di magitbull da Id 
coordlBota Seno nette ma- 
glslrail,mlpare. 

SI, sono sette, ma purtroppo 
non a tempo pieno, giacché 
ognuno di loro ha II proprio 
carico di lavoro ed é addetto 
ad altri seivizi, che sono innu¬ 
merevoli. Scopo di questo 
gruppo é di contrastare la cri¬ 
minalità organizzata e il traffi¬ 
co delta droga, avvalendosi di 
reparti specializzati della poli¬ 
zia dei carabinieri e della 
guardia di finanza Gl uomini 
di questi repaiti sono altamen¬ 
te preparati ma del tutto insuf- 
Hdenti. Sono gli ultlciaU di po¬ 
lizia giudiziaria che meglio si 
sono adeguati alle esigenze 
probatorie del nuovo proces¬ 
so Ma. ripeto, sono assoluta- 
mente insuiricienU sia sotto il 
profilo numerico, sia sotto 
quello dell'adeguatezza dei 
mezzi. Devo due. in proposito, 
che un buon coordinamento 


di questi reparti viene eseidtà- 
k> dal servizio centrale antidro¬ 
ga Un coordinamento che ha 
dato buoni nsultati. 

Quali SODO I proMemi più 
grassi da affrontare? 
Diciamo che il problema più 
grosso é quello di affrontare il 
reimpiego dei grandi prolilti, 
che sono asIronomicL 
<}ad auno 1 aeltori di reim¬ 
piego del donara sporco? 
Indicazioni precise per quanto 
riguarda Milano non ne abbia¬ 
mo. se non quelle che sono ve¬ 
nute dai processi e che riguar¬ 
dano l’attività edilizia, il com¬ 
mercio delle auto usale, l'ac¬ 
quisto con danaro fresco di im¬ 
prese in difficoltà Essenziale é 
controllare i grossi movimenti 
di capitale ma per tarlo occor¬ 
rerebbe avere a disposizioDe 
una fona specializzata, da im¬ 
piegare a tempo pieno A Mila¬ 
no, invece, i reparti di polizia 
tributana sono nmasti con lo 
stesso organico degli anni pas¬ 
sati. che non é neppure sulll- 
dente a svolgere i compiti di 
istituto relathri all'evasione fi¬ 
scale 

È posMblle tare qualche fpo- 


Per esempla il leimpiego in 
Borsa o nel titoli di Stato o an¬ 
che nelle società fiduciarie e fi¬ 
nanziarie, noiKhé nella inter 
mediazione immobiliare Do¬ 
vremmo istituire una banca 
dati sulle sodeià e sugli au¬ 
menti di capitale delle società. 
Quantomeno l'attenta elabo¬ 
razione di tali dati potrebbe 
costituire per noi un importan¬ 
te punto di riferimento. 

Perù questa banca dati mw 
c’è. SI lori? 

Che cosa posso dirle’ Sarebbe 
uno strumento prezioso, che 
potrebbe laciliiare il nostro 
compilo, complicalo nell’ulti¬ 
mo anno aiKhe dall’Impatto 
notevole con le nuove norme 
del Codice di procedura, che 
prevedono, come si sa, una se¬ 
rie di nuovi adempimenti del 
pm. 1 cui organici sono rimasti 
inalterati, ben al di sotto delle 
esigenze 

Che cosa ri dovrebbe fare, 
douque, per dare più efllca- 
da alla lotta contro la criml- 
ualltà organizzata e la ma¬ 
lia? 

«Snellire te procedure del nuo- 


rUnltà 
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21 ottobre 1990 


Manifestazioni 
per ricordare 
Il giudice 
Livatìno 



Sarà ncordato ad Agrigento con numerose cenmome e ma¬ 
nifestazioni di solioanetà il giudice Rosario Livatino (nella 
foto), assassinalo dalla malia il 21 settembre scorso alle 
porte di Agngenlo Circa trecento cittadini agngentini hanno 
soltoscntto un appello pubblicato, sotto torma di pubblicità, 
su un quotidiano locate «La malia é dentro la società - si 
legge nell appello - dentro i cicli di produzione del reddito, 
dentro le istituzioni dello Stato E da II che tulli insieme, 
ognuno nel propno piccolo, ma con una comune tensione 
Kteale e morale, dobbiamo esuiparla» operazione indefetti¬ 
bile «per non rendere mutile - affermano i firmatan - lo sfor¬ 
zo di chi, come il giudice Livatìno e le altre vittime della ma¬ 
lia di questi anni per questa possibilità di nscalto e di libera¬ 
zione ha lavoralo credendoci fino in fondo a costo anche 
dell'estremo sacrificio» I firmatan dell appello invitano tutti 
ad una nflessione «pubblica» e che si muova «nella consape¬ 
volezza che la mafia ormai attraversa liniero corpo sociale e 
le istituzioni» 


Sono proseguite len da par¬ 
te della squadra mobile del- 


Sacerdote ucciso 
nel Rejgigiano 
Sifastada 
la pista mafiosa 


A 80 anni 
abbandona 
il marito di 90: 
assolta 


Le indagini Sono proseguite len da par- 

_,,t le della squadra mobile del- 

SUI nUSSIII la questura di Cosenza, te in- 

rinvpnuti dagim per accettare la pro- 

**> 1 **”**^ venienza dei tre missili tio- 

a Cosenza vati, len mattina in una cava 

nelle campagne di Spezza- 
Albanese, insieme ad ot¬ 
to cartucce calibro 7,62 Na¬ 
to Secondo la polizìa chi custodiva le cartucce ed ha poi, 
deciso di distarsene aveva avuto cura di mantenere il muni¬ 
zionamento in perfetto sialo di efiicienza Per la polizia, 
inoltre, sembra improbabile che il matenale trovato a Spez¬ 
zano Albanese (la presenza del proiettili nella cava è stata 
segnalata da una telefonata anonima giunta alla questura di 
Ceéenza) fosse custodito per essere utilizzalo in tatti di cn- 
minalità L’ipotesi che viene avanzata dagli investigaton é 
che 1 proiettili siano stati abbandonati da un collezionista o 
da una persona che, detenendoli illegalmente, ha inteso di¬ 
sfarsene 

Sacerdote ucciso Colpo di scena nel giallo di 

••«•l D,<»,,«»»<,s»»»» dot» Amos Barigazzi, il par- 

nei KeggianO roco di Momencco di Abi- 

dfraCTKlHa nea, UCCISO nella notte tra 

r ' «.”**”*« mercoledì e giovedì L auto- 

la pista maliosa P»là ha nvelato che te ferite 
sul cadavere non sono state 
prodotte da uno stiletto oda 
un cacciavite, ma da un col¬ 
po di fucile esploso da una distanza di circa due metri L’o¬ 
micida dunque potrebbe non essere un folte, magan uno 
dei ricoverali nell'ospedale psichis'nco giudiziano dì Reggio 
Emilia dove don Barigazzi lavorava come cappellano GliTn- 
qulrenti adesso non trascurano la pista mafiosa. anche per¬ 
ché nell'inverno scorso nella città emiliana venne ucciso a 
colpi di lupara un uomo di 37 anni, Francesco Pepe, un ca¬ 
morrista che aveva trovato solidanelà e aiuto propno presso 
il sacerdote UCCISO. 

A 80 anni A 80 anni non é detto SI deb- { 

ha nnunciare allo svago 
aDDanOOna Maria Grazia Meccia, non 

il di 90: “eo"i?e°dS‘ìnL“nK 

assona ^lea Poinna, di 96 a garan¬ 

tirle un minimo di «diverti- 
mento», lo ha piantato, tra¬ 
sferendosi da una nipote 
Pronta replica dell’aicigno coniuge, che l'ha denunciata pier 
abbandono di tetto coniugale il pretore di Baghena gli ha 
dato però torto, assolvendo la moglie perché il fatto non sus¬ 
siste. I due vecchietti si erano uniti in matnmonio nel I9S7 
(47 anni lei, 63 hjl) ed il loro ménage era andato avanti ab¬ 
bastanza placidamente per tanto tempo Poi, recentemente, 
la nouva «voglia di vivere» di Mana Grazia, che ha collo però 
«impreparato» e indisponibile Andrea 

Due giovani punk Guariranno in pochi giorni i I 

accoltellati S‘?:K"coi« 

da un qrupro p.enocen|ro^onc^norenti. 

diskinnead > «tead,! famigerati neonad- 
1 - sii dalla testa rapata Treschi 

Caravmllo, 18 anni, di Pom¬ 
pei. che ha riportato ferite 
da punta e da taglio all’emitorace sinistro ed al braccio sini¬ 
stro se la caverà m 15 giorni, Riccardo Abbamonte, 23 anni, 
di Cuggiano (Milano), con lente mulbple alla coscia sini¬ 
stra, ne avrà per 10 giorni I due fenU si trovavano in compa- 

f jnia di una loro amica nella centralissima piazza del Porcel¬ 
ino Awicinalisi agli skinhead per chiedere loro una sigaret¬ 
ta, ne avrebbero, per tutta risposta ricevuto una dura ag¬ 
gressione con I coltelli 

OIUSCPPK VITTORI 

□ NEL PCI I . I 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 23 
ottobre (ore 19). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec¬ 
cezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 24 ottobre 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiane e pomeridia¬ 
ne di giovedì 25 ottobre. 

Mercoledì 24 ottobre, alla ore 9 30, è convocato II Collegio cen¬ 
tralo dei sindaci del Pel per l'esame del bilancio La riunio¬ 
ne al terrà presso la Direzione dal partito 

Dipinti ritrovati a Milano 

Recuperati venti quadri 
rubati alla Triennde nell'86 


Duegiovan 

accoltellati 

daungnipi 

diskinnead 


vo codice, come proposto dal¬ 
la commissione parlamentare 
Antimafia Potenziare i reparti 
di polizia giudiziaria investiga¬ 
tivi sia sotto 11 profilo numerico 
e delta professionalità, sia sot¬ 
to quello der mezzi a disposi¬ 
zione, ivi comprese le banche 
dei dati. Potenziare l’organico 
del pm, destinando a queste 
indagini un numero anche li¬ 
mitato di magistrati, ma a tem¬ 
po pieno Predispone sul pia¬ 
no legislativo una nonnativa 
più adeguata per il controllo 
dei movimenti di capitale e an¬ 
che dell'atuvità stessa delle so¬ 
cietà finanziane e fiduciarie £ 
appena il caso di rilevare che II 
successo dell'atlivilà del poo/é 
condizionalo dalla realizzazio¬ 
ne o meno delle proposte indi¬ 
cate Devo due. al nguardo, 
che primi passi in vista di una 
lotta più efficace contro la cri¬ 
minalità organizzata sono stali 
latti con la legge antidroga, ne¬ 
gli aspetti che nguaidano le at¬ 
tività di polizia giudiziaria, che 
hanno fornito alla polizia giu¬ 
diziaria e alla magistratura in¬ 
quirente stnimenti più adegua¬ 
ti alle esigenze della lotta con¬ 
tro il grande traffico della dro¬ 
ga. 


B MILANO Venti dipinti ru¬ 
bati 4 anni fa alla tnennale, fra 
I quali opere di De Chirico, 
CtoTà, Slronl, Depero, sono 
stati recuperati a Milano dalla 
polizia che ha denunciato a 
piede libero per ncettazione 
due persone I quadri, del valo¬ 
re di circa 3 miliardi, apparte¬ 
nevano lutti ad un’unica colle¬ 
zione di proprietà di un im¬ 
prenditore che li aveva com¬ 
missionati direttamente agli ar¬ 
tisti e che raffiguravano situa¬ 
zioni e luoghi di lavoro 
dell'impresa stessa Su tutti 
inoltre una particolantà vi é 
raffiguralo il marchio dell'a¬ 
zienda, un mattone con la si¬ 
gla Vd 11 lutto era avvenuto nel 
locali della tnennale, dove le 
opere erano esposte. Il 30 set¬ 
tembre deir86 Dopo la chiu¬ 
sura della mostra alcune per¬ 
sone entrarono nei locali por¬ 
tando via 21 opere mentre una 
ventidueslma, facente parte 
della stessa collezione, era già 
stata trasfenta ad un'altra mo¬ 
stra Quindici giorni (a sarebbe 
giunta alla polizia una segna¬ 
lazione sulle opere rubate al- 
I industriale Giuseppe Verzoc- 
chi (sembra sia già stato nsar- 
cito dall'assicurazione che sa- 
rebb^ra la propnetana dei 
quadri) che si sarebbe dimo¬ 


strata esatta I denunciati sono 
il titolare di un'impresa di puli¬ 
zie, Vittorio Villa, di 59 anru, e 
un amministratore di immobili 
Maunzio Tronconi, di 48 anni 
Non é stato invece ntrovato il 
21 ° quadro rubalo 
I quadn della collezione do¬ 
vrebbero tomaie presto alla pi- 
nacoteira comunale di Porti 
Pnma però bisognerà risolvere 
il probabile contenzioso con la 
società di assicurazione, l'Assi- 
talia (te tele erano assicurate) 
che, per risarcire il danno pro¬ 
vocato aH'amministrazione di 
Forti, ha pagato a suo tempo 
un miliardo c 265 milioni. «Il 
Comune - ha spiegato len 
manina il sindaco &uro Se¬ 
dioli - è stato parsimonioso e 
quindi disponiamo ancora di 
buona parte della somma» Gli 
ammmisttaton sono quindi fi¬ 
duciosi di poter navere in bre¬ 
ve tempo te tele e ricongiun¬ 
gerle alte altre (in tutto la col¬ 
lezione SI compone di 70 pezzi 
donati nel 1964 da Veizocchi 
al Comune), che non furono 
prestate alla triennale II sinda¬ 
co ha anche proposto, se an¬ 
drà a buon fine l'acquisto di 
palazzo Paulucci, di lare di 
questo edificio la sede per una 
mostra permamente della col¬ 
lezione 
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IN Italia 


Falerno 

Auto 
blindata 
al sindaco 


M PALERMO. Il sindaco di 
Palermo Domenico Lo Vasco 
(De) da ieri 6 «ostretto> a 
muoversi con una automobi¬ 
le blindata per disposizione 
del pieletto. Lo Vasco, che 
ha sempre rifiutato qualsiasi 
tipo di protezione, adesso si 
è dovuto sottoporre a questa 
misura di sicurezza per una 
serie di minacce telefoniche 
arrivate ai suo numero diret¬ 
to in municipio ed alcentrali- 
ito di un quotidiano locale, Il 
sindaco ancora Ieri ha pun¬ 
tualizzalo di «non dare peso 
alcuno* a quelle che non 
considera intimidazioni ma 
•burle poco oltodo•8e^ Gib 
all'indomani della sua eie¬ 
zione lo scorso agosto a ca¬ 
po di un monocolore. Lo Va¬ 
sco hi preso di mira dagli 
anonimi direttamente al tele- 
Ibno di casa. Ha (atto cam¬ 
biare D numero, non attri¬ 


to a queste manovre, un paio 
di giomi fa. d<M Tennesima 
telefonala, la •DIgos* ha ispe¬ 
zionato l'automobile privata 
e quella comunale utilizzate 
dall'esponente politico 
(questa volta l'anonimo ave¬ 
va preannunciato un attenta¬ 
to dinamitardo), senza pero 
rilevale anomalie, n rapporto 
del questore ha tuttavia poi 
deterroiiwio la decisione del 
preieito dì assegnare a Lo 
Vasco una *00108* corazza¬ 
ta e una scorta. «Passi per la 
macchina - ha detto II sinda¬ 
co - hm la scorta proprio 


Maurizio Mazzetta, segretario 
del faccendiere Pazienza ha detto 
ieri ai giudici di aver accompagnato 
Calvi e Ciarrapico dall'esponente de 


Il gestore dell'Ente Fiuggi 
ottenne un forte prestito 
AU'inteivento non fu estraneo 
l'attuale presidente del Consiglio 


Ambrodano, lìappaire Ancireotti 


Giuseppe Ciarrapico, «padrone» dell’Ente FiuMi, e 
Maurizio Mazzotta, segretario del faccendiere Fran¬ 
cesco Pazienza, sono stati sentiti ieri dai giudici 
istruttori che conducono uno stralcio di inchiesta 
sul crack deirAmbrosiano, relativo a finanziamenti 
concessi da Roberto Calvi a Ciarrapico e in condi¬ 
zioni «anomaie». Mazzotta ai giudici ha parlato degli 
incontri di Ciarrapico e Calvi con GuUo Andreotti. 


MOLABOCCARDO 


■■ MILANO. Si riparla del fi¬ 
nanziamento di Roberto Calvi 
al futuro presidente dell’Ente 
Ruggì Giuseppe Ciarrapico, e 
puntuale rispunta il nome di 
Giulio AndieotlL A riproporlo e 
stato ieri Maurizio Mazzetta, il 
segretario di Francesco Pa¬ 
zienza, che ha raccontato co¬ 
me egli stesso, personalmente, 
accompagnò II banchiere e 
Ciarrapico dall’esponente de 
due volle: la prima con il suo 
capo Pazienza, la seconda da 
solo, perché Pazienza era in 
ferie. E siamo all'agosto '81, 
dopo che Calvi, gUl arrestato 
per l'esportazione Illegale di 
alcune decine di milioni di 
doilari, era uscito dal carcere. 

Mazzetta, e dopo di lui Cla^ 
rapico, sono stati sentili Ieri dai 
giudiei istruttori Anna Introini e 
Maurizio erigo, alta presenza 
del pm Pier Luigi Dell'Osso, 


nell'ambito di urta inchiesta 
stralcio che li vede impuuiii 
tutti e tre di concorso nella 
baiKarotta fraudolenta del 
vecchio banca Per Pazienza e 
Mazzotta questa non é che 
una accusa supplententare: 
entrambi sono gfé a giudizio, e 
con la stessa Imputazione, per 
altri (atti net processo in corso 
davanti alla terza sessione del 
tribunale penale; per Ciarrapi¬ 
co il solo episodio che gli viene 
contestato, e che potrebbe 
portarlo sul batKO degli Impu¬ 
tati a sua volta, é la questione 
di quei 35 miliardi di finanzia¬ 
mento concessi dal banco alla 
sua finanziaria Rdiaco per 
l'acquisto del pacchetto di 
controllo dell'Ente Ruggì. Per 
la verità, egli ne sborsò soltan¬ 
to 29. e per gli altri cinque era 
scattata l'accusa supplementa¬ 
re di appropriazione indebita. 



Roberto Calvi 


Giuseppe Ciarrapico 


Ora questa imputaziona é però 
caduta, perché la si ritiene in¬ 
globata nell'accusa principale 
di concorso di bancarotta frau¬ 
dolenta per distrazione. Che 
quel finanziamento fosse del 
tutto «anomalo* lo sostiene 
una perìzia d'ufficio, che rileva 
come le garanzie offerte per 
quel prestito non fossero ade¬ 


guate come non ci fosse trac¬ 
cia di fonti di rimborso del ca¬ 
pitale, come il prestito fosse 
stato concesso come un allodi 
imperio di Calvi, nonostante il 
parere contrario dell'ufficio fi¬ 
di della banca. Seomdo Maz- 
zotta, come si é detto, l'ambi¬ 
gua operazione sarebbe venu¬ 
ta sotto il patrocinio diretto di 


AndreoltL 

Alla perizia d'ulficio Ciam¬ 
pico oppone una perizia di 
parte la quale dimostra che 
non vi fu nessuna Irregolarità. 
E per acceitarto ha anche 
chiesto che i giudici disponga¬ 
no un supplemento di perizia. 
I giudici decideranno. Per ora 
gU hanno concesso 15 giorni 


per depositare una nuova me¬ 
moria difensiva. Mazzotta, cosi 
come Pazienza (cheverré sen¬ 
tilo prossimamente) in questa 
storia è tirato dentro perché 
per quell'affare avrebbe perce¬ 
pito una mediazione di un mi¬ 
liardo e mezzo. Illegittimo l'af¬ 
fare, illegittima la mediazione. 
Solo che il miliardo e mezzo, si 
difende ora il mediatore, non 
fu mai pagato. Ciarrapico, se¬ 
condo Mazzotta. é uno che i 
conti iK>n li salda A suo tempo 
gli chiese un prestito personale 
di 2S0mila dollari, e ftx farsi ri¬ 
conoscere il credito egli ha do¬ 
vuto nconere al tribunale civi¬ 
le. che infatti gli ha dato ragio¬ 
ne. E lo stesso sarebbe avvenu¬ 
to per quel compenso di inter- 
mediaidone. promesso ma 
non versato. Promesso perché 
fu Ciampico, nella versione 
Mazzotta-Pazienza, a chiedere 
i seivlgi della loro agenzia di 
intemiediazioRi Ascofin. La 
versione Ciampico é al polo 
opposto- quei miliardo e mez¬ 
zo era una specie di taglia ob¬ 
bligata. imposta dal banco a 
favore dei suoi faccendieri del- 
l’Ascolin come condizione per 
la concessione del prestito. Sul 
punto, i giudici sembrano 
orientati a disporre un con¬ 
fronto fra I due. Ciampico si é 
opposto, ma questo non ha af¬ 
fatto valore di «veto*. 


, Reggio Calabria, fennate le ruspe 

Demoliscono il cinema 
Nessuno ha dato Tordine 


Nel cuore di Reggio Calabria, a cento metri dal mu¬ 
seo che custodisce i Bronzi di Riace, viene buttato 

g ù un cinema-teatro da 2000 posti, di proprietà del 
imune. Sindaco ed assessori cadono dalle nuvole 
e giurano di non aver dato queH'ordine. Ambientali- 
siTe consiglieri di «Alternativa» (Pet'èd ecofoglàtO 
inienompono i lavori Esposto alla nocuia. Chl ha 
ordinato la dentoUzione? 


AUO VARANO 


■■ RECCIOCALABRIA ElefanU 
meccanicL ruspe, camion per 
sgomberare le macerie. Estato 
mio cosi l'attacco all'antica 
«Arena lido, un cine-teatro da 
2000 pc^ di praprieté del Co¬ 
mune. fiore all occhiello di 
tantissime estati reggine. Ap¬ 
pena s'é sparsa la voce delia 
demolizione, ambientalisti e 
consiglieri comunali di •Alte^ 
nativa democraticv (la con¬ 
centrazione di comunisti, indi¬ 
pendenti, ecologisti) si son 
fiondali in Comune a chieder 
conto di quel massacro. Chi 
aveva violato il vecchio proget¬ 
to ancora in piedi, strappato 
con le unghie da ecologisti e 
circoli culturali, per il recupero 
di quella stmitura dove, pro¬ 
prio questa estate, si sono npe- 
tuli i fasti degli anni sessanta 
con una serie fitta di spettaco- 
U? 

Ma il sindaco de Titti Lican- 
dro, é caduto dalle nuvole. Lui 
i»n ne sapeva nulla. Ha chia¬ 
malo funzionaiL assessori al 


ramo.coman 
die municipali. £ iniziata un'af¬ 
fannosa ricerca tra carte e do¬ 
cumenti per riuscire a capire 
cosa fosse successo, se. maga¬ 
ri Imbrogliando gli aromlnistra- 
torl qualcuno avesse infilato 
sotto la penna Inconsapevole 
del primo cittadino o di chissà 
chi un'ordinanza di demolizio¬ 
ne. 

Niente. Arui, garantiva il sin¬ 
daco, durante I ultima riunio¬ 
ne di giunta municipale si é 
stabilito, sia pure a voce, di 
«non procedere all’esecuzione 
di alcun tipo di lavori. In attesa 
di decidere la ristrutturazione 
ed il recupero dell'importante 
struttura pubblica*. 

Ecco come due leader del- 
l'ambienlalismo reggino. An¬ 
gelo Barillé, dellanLega per 
rambiente, e Retro Poiimcni, 
del Comitato ambiente e terri¬ 
torio di Reggio Calabria, han¬ 
no ricostruito la vicenda nell'e¬ 
sposto presentato al Procura¬ 
tore della Repubblica; «I sotto¬ 


scritti fanno presente alfa $.V. 
che allo stato attuale (verifica 
effettuata alle ore 7.00 di sta¬ 
mane 17.10.90) é stato demo¬ 
lito il tetto. Il paleobcenico, la 
cabina dl'ptòMkMé, U attatsi 
tura adibito a ber. òoilidié fa 
parte hpnWaMétoMMIqNto, 
per con s enUté l’aeetiiso <M 
mezzi pesanti all'Interno*. «Ai 
sopralluogo*. In realta una ve¬ 
ra e propria occupaziorw del¬ 
l'arena per impedirne la distru¬ 
zione «erano presenti oltre ad 
una folta delegazione delle as¬ 
sociazioni ambientaliste e di 
gntppi politici e sociali (Insie¬ 
me per ia città, Alternativa per 
Reggio, l'AltrareggiO, Verdi a^ 
cobaleno, ecC) I consiglieri 
comunali Rubens Curia, Giro¬ 
lamo Pollmenl e Italo Falco- 
maià (lutti e tre comunisti elet¬ 
ti neiia lista ’Altemativa'. ndr). 
Sia i consMIeri comunali - 
continuano Barillà e PoiimenI 
- che i rappresentanti del 
gmppi politici assicuravano 
che, da accertamenti effettuati, 
non vi era alcuna decisione uf¬ 
ficiale di demolizione «. 

L'Arena sorge nel centro 
della città. A non più di cento 
metri In linea d'aria c'é il Mu¬ 
seo della Magna Grecia con la 
sala dei Bronzi di Riace. In- 
somma, un terreno che vale 
una cifra colossale specie in 
presenza di un tessuto urbano 
interamente pnvo di spazi. Il 
sindaco ha inviato un fono¬ 
gramma per la sospensione 
immediata dei lavori In corso. 


>'hifc 


Svolta nelle indagini sulla fine del parroco astigiano 

Uanna della stv^e di Pontevico 
usata per ucddeie don Ales^o? 


■BASTI Ammazzano per 
pochi spiccioli. In meno di Ite 
mesi avrebbero assassinato 
sette penone e izclmolato in 
toi^unbqt&ipdlduej 



iiSìdiledfàcó^ 
famiglia VMeaidl di Torchierà 
di Pontevico, sterminata II 16 
agosto, sarebbero vittiiiw del¬ 
la stessa bap^dLrapinatotl: 
tre fratelli scàppatt da un car¬ 
cere iugoslavo dove stavano 
scontando uttecondanna per 
omicidio e rapina. 

li giudicé tfÀ'Wdaga sulla 
morte di don Guglielmo Ales¬ 
sio é anivato a questa conclu¬ 
sione dopo aveire cpinparato i 
proiettili ché'haniìo ucciso II 
religioso conquelli estratti dai 
cor^ delle altre vittime; stesso 
calibro, Identici i segni lasciati 
dalla pistola; stessa tecnica 
nell' Incidere la punta del 
proiettile prima di sparate. Un 
modo sicuro per devastare il 
corpo di chi è colpito, anche 
sbagliando mira. 

L uomo che polizia e cara¬ 
binieri adesso cercano é L|u- 
blsa Urbanovic. 28 anni, origi¬ 
narlo della Serbia. Sarebbe lui 
il capo della banda alla quale 
fanno capo anche i fratelli Bi- 
sio e Zoran Ciorgevic. ricerca¬ 
ti per lo sterminio della fami¬ 
glia ViscardI a Pontevico ( In 
provincia di Brescia) e per al¬ 
tre rapine e violepw sessuali 


fn Piemonte e In Lombardia. 

A Cortazzone D’Asti, li pae¬ 
se dove in due giorni sono sta- 
teuccise tre persone, il nome 
della banda di siavi citcolava 
«la q«iaiclWi|IOi^;&qual- 

spesso visite di'due giovani 
ptDbabilmente gg slavi ticer- 
catl Secondo le testiirronian- 
ze di alcuni parrocchiani l'an¬ 
ziano prete, aveva dato più 
volte al due giovani del dena¬ 
ro, (orse perchè minacciato. 

Martedì scorso don Gugliel¬ 
mo aveva da poco ritirato la 
sua pensione di GPO mila tbe. 
£ stato proprio pm rubargli 
l'assegno della previdenza so-. 
date che I rapinatori lo hanno 
ucciso. Tre colpi tutti a segno, 
tutti mortali. 

L'Ipotesi della bartda di ra¬ 
pinatori è diventata la pnnei- 
pate pista d'indagine degli in¬ 
quirenti due giorni più tardi, 
quando In un camper poco 
lontano dal paese sono stati 
trovati i corpi di Aido Bnino e 
FelicilléBu^iafredo, due Im¬ 
piegati del catasto di Cortaz¬ 
zone. Sulle prime il magistrato 
ha seguito l'ipotesi del delitto 
passionale, ma dopo avere in¬ 
terrogato le persone più vicine 
alle due vittime le indagini si 
sono spostate sul portafoglio 
di Aldo Bruno, dal quale era¬ 
no sparite 500 mila lire. L’ana¬ 
lisi del proiettili ha consentito 
poi il collegamento con la 
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Don Guglielmo 
Alessio 


strage dell'uosto scorso. A 
Torchierà di Pontevico i fratel¬ 
li slavi hanno massacrato 
quattro persone per un milio¬ 
ne. ‘ 

Erano entrati «il seta quan¬ 
do la famiglia stava per anda¬ 
te a letto. Giuliano Viscatdi, 
57 anni, la moglie Agnese di 
53 e la figlia FTancesca di 23 
sono stati legati e imbavagliati 
mentre i rapinatori cercavano 
tutto quello che potevaesserci 
di prezioso in casa. Poco do¬ 
po mezzanotte Luciano Vi- 
scardi, un altro figlio, rientra a 


casa per salutate i genitori £ 
la tragedia. Il giovane forse 
cerca di disarmare uno dei ra¬ 
pinatori che reagisce e stermi¬ 
na tutta la latmiglia. Francer- 
sca. Giuliano e A^ese, con le 
mani legate dietro alla schie¬ 
na non possono neppure ten¬ 
tare di difendersi. 

SI esclude subito l'ipotesi 
del sequestro, la famiglia alle¬ 
va polli per vivere. £ la prima 
impresa della bantla, nei mesi 
successivi uno stillicidio di ra¬ 
pine e violenze, fino agli ulti¬ 
mi assassini 


Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 


martedì 30 ottobre, ore 9.30 • 19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -18 
Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 



Sezione femminile nazionale del Pei 


Pellerossa neiìa 


Ai>Coir ta ion« ^ pnton ntmo contro lo 
otacfiMeoooco eauooio ooraocvt w omo m* 
tcncivo <M bcMni, m Mto ccdOcotoe Duo 
grondi nomici do donoro. ombodut fM • 
•oeiotii N doooru o i oudoMeoM. Meoo 
StOtìtH 


Loviono. pfovMeio d Sdomc. Oooo lo dMnie»< 
no dot torromoio. lodiotrudeno dolo eeeddocio 
noootnitiono OlommtnMrotonioeoononoorv 
no fOr di mogHo eco opoeutro 0 pordifo tempo 
con lo toro pt cc ofo oogco <0 pomto. U tonto, 
monto, continuo p «fvoro noi pro f obc dc o n . 
Moro Me* 



A oeuoto di neturo. nogd onm *60. U ttododl 
«dono Pooeoo i dolo ouo oopodona n uno 
pioeoio ocuota teocono, devo por 40 onm ho 
Inoogrmo 0 dmno contatto oon lo noluro. 


Un'oitra Modo di doooiO o tanmtrm lo 
naoono oadroM Mvi 0 M erganmo noToiHd 
dar homoda. mbondo 0 tempo por oopmnd* 
VOTO a duodo por oompottoro. doto AooM 
Oorfo. foto tu So^ fomto. 


U iongho. un vtagdo tra I frandi mW pootw 
a lottorod. ma anent un mmarilent na0’an« 
ttoflcuNuro contadina Oio»ard H iionaooia 
aavod dal Langarol. ganta dura a naarvata 
mnammorata doNt oua ooiina. Cido Aoom 
florGiorpoOlhmtl. 


I ngli Laura e Mark) Bensasson e 1 
fratelU Alberto e Maria Barresi, pr> 
fondamente addolorati per la aconv 
parsadi 

dZLUBMtRESI 

la ricordano agli amici e ai compa¬ 
gni per la sua altMia antllascista e 
per la sua generosa e incessante 
banaglla per la llbeità. la democra¬ 
zia e oonuoU fascismo Pervolontt 
dell'eslinla. non fiori ma sottoscri¬ 
zione perla ricerca sul carierà 
I funerali si wolgeranno lunedi 22 
ottobie alle ore 15 con paRenza rial- 
la camera mortuaria del Policlinico 
Umberto I. 

Roma. 21 ottobre 1990 

Nadia Spano, con le figlie Paola, 
Chiara e Francesca, Ruggeio e Bla- 
na Gallico partecipano con proton- 
do Moie al lutto del familiari di 

OBUBARRCSI 

nel ricordo dell indimenticabile 
amica e compagna di oltre 50 anni 
di lotte comuni 
Roma, 21 ottobre 1990 

Enrico e Vera Boccara con I loto fi¬ 
gli Nadia e Paolo partecipano al 
grande dolora per la scomparsa di 

CUUA BENSASSON 

loto carissima amica e compagna di 
sempre 

Roma, 21 ottobre 1990 

I compagni della sezioiw Italia pian¬ 
gono la scompana di 

CLEUABARItEa 

BENSASSON 

La ricoedano par la sua presenza at¬ 
tiva e faU» nelle battaglie della se¬ 
zione e soprattutto per l'Impegno 
profuso, negli uMml anni nella bat¬ 
taglia per la costituzione del Centro 
anziani di Villa Torlonia. Oli anzia¬ 
ni l'hanno avuta poi sempre al loto 
fianco Anche la malatlia non ITia 
costretta a casa. In suo licofdo sot¬ 
toscrivono per runha. 

Roma. 21 otiobie 1990 


IcomunlsiidlCoUiAnlenesoiiovlci- 
nf ed cstemano le toro pio sentile 
condooHana alla compagna tzil- 
gia Di ViigUio per la immatura 
scomparsa del Inéello 

^ROBERTO , 

Roma, 2t ottobre 1990 


£ venuto a mancare A oompagno 

uiwioaraRRo 

di FhunlhL I compagni deia Sello- 
ne di Gonart esprimono le km con- 
doglianze al parenti. 

Roma, 21 ottobre lOM) 


La moglie, i Agli Paolo ed Ezio unita, 
mente ai compagni detta sezione di 
Ponte a Cma riocxdano con afieito U 
caro 

VBKENZOROBCHEm 

Firenze, 21 ollobee 1990 


Nel 7* annivenaifo della morte dei 
compagno 

DANHjOCECCHEni 

la moflle e I AgU lo ifcrxdanocon al. 




.MA^gthaiBBlwwirto dalli tenni. 

RÓianONARDBH 

la moglie Rina, nel ricosdario oon 
Immutato alletto a quanti lo hanno 
conoschrio, sottoscrive per l'Uniia. 
Firenze, 21 ottobre 1990 


La moglie, I AglL II Iratello e la soeel- 
la ringraziano tutti crrloio che si so¬ 
no uniti al loro Immenso dolore per 
la perdita Improvvisa e tragica del 
caro congiunto, compagno 

FRANCO BESSI 

Prato (FI), 21 ottobre 1990 


La compagna Ginevra PomattL per 
onorare la memoria rlel compaipio 

CIANCARLOPAIEnA 

sottoscrive lue 200 000 per/TMlà 
Poso (Tn), 21 ottobre 1990 

Nel terzo anniveisario deAa seoin- 
peisa del compagno 

SIMONEPOUERO 

i farnlllari e i patenti tutu lo riconta¬ 
no con Immutalo aOetto e soootcri- 
«ono per IViM. 

Savona. 21 ottobre 1990 

Nel 6* annivenario della morte del¬ 
la compagna 

RINA SERENO 

0 marito Luciar», il Aglio e la nuora 
ricordandola sotlorerivono lire 
SO 000 per f UMML 
Andorno MIoca. 21 ooobee 1990 

Nel primo aruiivenaiio della nom- 
panadl 

GIOVANNI OUVO TRAVANUT 

la moglie e i Agli lo ricontano a tutti 
I compagni e sottosc ri vono par IV- 
nlta. 

Udine, 21 Ottobre 1990 

Nel secondo annhrerseiio «tetta 
Kompana del compagno 

DORMO CAPUCM 

la moglie Renala ricordandolo con 
rimpianto a compagni e amlcL sot¬ 
toscrive per njniU. 

Milano,2I ottobre 1990 

lecompagneeloompagnlteVInD. 
diane partecipai» af Mam M A- 
gli e parenti lutti per la scoiapana 
«tei compagno 

ERMMWTORRECGUNI 
di anni 9S. belino dal IIBI.anliia. 
sefata, Coinunlsia tu condanna» 
dal Tribunale spedale tasdsla oon 
sentenzan 25 nel 1932 e oon ten- 
lenza n. 18 nel 1996, i compagno 
Toneggiani non cesio mal la ena at- 
tivU sU netta lotta contro • tasd- 
smo sla dando sempre BctnmOiiiln 
al Parti». Quando per la sua ette la 
precaria sahile non potè pM essere 
etiivo. U suo contribu» hi queOo «li 
essere presente IniaBL lo vedeva¬ 
mo alle teste dd tessenmeMo. alte 
teste dell't/nOà nel suo Orco» do- 
ve gli piaceva dtaculeie con gg an¬ 
ziani e con i compaoii e coinpa. 
gne U nostro uitiit»saìu»casoTo«v 
i^phuii è quello di ikimaaiani per 
quante in tutta la tua ritta hai da» 
periltuonulilo,dOchedhiltaise- 
gna».perlattiasioriad»nooieor - 
derenw mai e che sai* esempio per 
tutti noL I funerali si svolgeranno lu¬ 
nedi ^ottobre alte ore lOJOaLuz- 
zara CRo). 

Miiella. Angelo, Vania, Danilo rioor- 
dennno sempre D compagno 

ERMOOO TORREGGIMI 

tono vicini con tanU aHetto ai Agl, 
lUpodelamlllart. 


Nel «'anniversario della scomparsa 
dd compagno 

FRANCESCO BORCM 

lo ricordano con immuiatedolD» la 
moglte Roamilda. la aoreOa Ndt- 
ma. I oognatt. le cognate a I nipoli e 
In tua memoria ioaoicilrmm pet 

njnoa. 

Mttana 21 Ottobre 1990 


In ricctrenzB dettVtttairo aimteena- 
rio ddia motte di 

FRANCESCO nCCMMI 

la lamiglb tottoeciive lire lOODOO 
per tVmHL 

(teriano Laghetto (Mi). 21 < 

1990 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EMANUEUCRANARA 

della sezione -A. Milani- la moglie lo 
ricorda sempre con rimpianto e 
grande aAetio a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrive lire 50 000 per / Unità. 
Savlgnone, 21 ottobre 1990 


Nel 18* annivenario della morte del 
compagni 

LUISAeUnGISTABIUNI 

la nulla Romilda con Guerino e Wal¬ 
ter li ricorda con immutato ailetto e 
sottoacrive lire SO 000 per U loro 
gioroale che diffondevano con tan- 
toorgoglio 

Milano. 21 ottobre 1990 


A un anno dalla morte del compa¬ 
gno 

GIUSEPPE MEIZI 

I familiari lo ricordano ancora con 
grande affetto e sottoscrivono in sua 
memoria lire 100 000 per tVmtà 
Milano, 21 ottobre 1990 


dao Con sgotnen» e dolore t bhlB 
n» teguitota tua improvvisi c Ingi- 
ca miilBilia. A noi Rfmait* a emp re 
negli occhi c nella mente la glma- 
ne donna sensibile, vivace, ptem di 
entusiasmo, ricca di caiict Molte e 
nello stes» tempo capace «A agbe 
con eilicaia nella reah*. Non ti «g- 
mentlcheremo. Le donne dd Pd «g 
Padova. 

Padova. 21 ottobre 1990 


Le compagne e I compagni della Fe¬ 
derazione comunbu Beilhiguet* 
di Padova ricordano con immen» 
arietto 

EMANUEUSGANOVDIO 

della direzione provinciale del M. 
consigliere comunale, Becrelari* 
della aezione «M SUveUri». aOMtta, 
militante paciftota. 

Padova. 21 ottobre 1990 

Il 25 ottobre ricorre U tarso allll^ue^ 
sarto della scomparsa di 

mwmocKtHM 

La moglie, la figlia. Il generoe il ni» 
potè lo ricordano con tanto affetto e 
rimpianto e In sua memoria i 
scrivono per iVnékt. 

J’rieste, 21 ottobre 1990 


SABATO 27 OnOBRE 
GRATIS CON nìnìtà, 



ki toteota maitedf 23 ottobro, con II Bmlfcrto, a L. 3.000 


OGNI 
SABATO 
SI GODE 
UN PO’ 
DI PIU’ 


IN QUESTO NUMERO "FRUTTA E VERDURA ■ 
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rUnità 

Domenica 
21 ottobre 1990 


















































IN ITALIA 


Le stragi del sabato sera 

Ravenna regala ai giovani 
uno «spot» per liberare 
la notte dai cattivi pensieri 

Ubera la notte dai neri pensieri È questo lo slogan, fa¬ 
cile e immediato, di un minifllm idealo per sensibiliz¬ 
zare i giovani sul drammatico problema delle «stragi 
del sabato sera». Un minifllm di45secondi, girato in 35 
milUmelii che molto più di parole, proclami o demo¬ 
nizzazioni. può catturare l’attenzione dei giovani (e 
dei genitori). Di quei giovani che vanno a ballare. La 
presentazione del filmleri a Ravenna. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ANOMA OUnUiANOI 


MRAVENNA. Sullo sfondo tt 
man; una spiiMla quaWasL 
In primo plano una compa¬ 
gnia di gfovanL Bel giowani. 
belle tacce. Viene la sera. Si 
accendono te.lucl queOe qel 
pub e quelle delle auiomoblU ' 
ctM portano alle discoteche, 
ta macchina da presa segue 
quel ouppo di giovani prima 
nel pub e poi in discoteca. La 
scena cambia. La sveglia se¬ 
gna la quattro del mattina 
Squilla un telefona Una ma- 
dm scende le scale, la per il- 
spondem ormai allarmata, ma 
nello stesso Istante il nglfo apm 
la porta. «Ubem la notte dai 
cattivi pensieri» Unisce cosi 
con un invilo all’ottimismo e 
laspnnriWIiH 

Lo spot della campagna 
per la sicuraEU suUe strade al 
ritctno dai focali notturni» e un 
vero e proprio minlillm. ben gi¬ 
ralo In 35 millimeiri e ben foto- 
palato. B prodotto per conto 
rii Cnmina Provincia. Acl e 
Sindacato gestori sale da ballo 
(Silb) di Ravenna dalla •Sta^ 
Stale for ara È stalo presentato 
foli a Ravenna dal dlrettom a^ 
ttsttco Danilo Conti dal sinda¬ 
co Mauro Dragoni dal pieai- 
deme della IVowineia Oiannan- 
lonto Mingoeal dal vtoepresl- 
dame del sub Bnino Citeufori 
• dal pre n dente delTAiri, Air- 
gelo OaNgnanL Ha concluso 
llnoaniro rasseasore regionale 
Dento UgoUnl che ha lecente- 
menle proposto la chhisum 
della discoieche alle due di 
notte e alle quattro nel gfomi 
prafosiM e durante l'estate In 
tutta l’Emilia Ifomagna, per 


ceicam di evitare, in questo 
moda U parkofoslisimo (sno- 
meno del •pendolartamo» da 
focali 

Dal I* novembm n Obn-spol 
mni proiettalo fai lutillclne- 
nia «Mie province di Ravenna 
e di Forti vale a dbe da Casal- 
bonetti a Cattolica. 

•Usciamo in contempora¬ 
nea con la campagna nazio¬ 
nale (quella per faiiendeici del 
cantanti esteri iamosl ndr) - 
dicono alta‘Start-Siate (or art* 
- ma la nostm è un'operazione 
clnemaiogialica. È una specie 
di trailer che racconta te Im¬ 
magini posMve della netta 
Nteme terrot te ma niente 
schianti o scene negative, ma 
un racconto e st remamente 
sintetizzala 45 secondi di una 
serata quMunqua con giovani 
qualunque che vanno a dlvc^ 
tirsi, senza che accada nulla di 
tra(^. E anche runico mo¬ 
mento di allarme, quello della 
madre che si accorge che sono 
gii le quattro di notte e corre a 
rispondere al telefono, ha un 
lieto (ine: 0 ragazzo che rinca¬ 
sa». ■ • 

E fai eflatti «Ubem la notte 
dal neri pensieri» coglie nel se¬ 
gna Non drammatiiza cioè, 
unasituaiioneormaleocesai- 
vameme drammaltazata da va-' 
rlecomponend (giomali-genl- 
(ori-toUtutuzIooO e la pensare 
serenamente al problenu. 
Con uno spoi nessuno si Blu- 
deche le «stragi del sabato se¬ 
re» cessina Ma in un’epoca di 
proclami e di prolbizfoniama 
una storia «pulita» potrebbe 
servire a qualcosa 


Ieri al Sinodo relazione Per il cardinale Tomko 

di mons. Laghi sui futuri preti il futuro della Chiesa 
La vecchia Euroj» dipende dal clero indigeno 

resta il fkialino di coda Domani riprende il dibattito 

Sono in aumento le vocaàoni 
solo nei pae^ del Terzo mondo 


opa 

in fatto di vocazioni si registra un incremento nei 
paesi a «cattoUce^mo ememente» (in particolare in 
Africa. Asia, America latina), ha detto mons. Laghi 
ieri al Sinoda «Dal ctero indiano dipende l’avveni¬ 
re delta Qiiesa», ha dichiarato il card. Tomko. Do¬ 
mani riprende il dibattito in assemblea plenaria per 
concludersi il 28 ottobre. v 


'ioAÉMiAiiTiiir 


■icrrrA oa VAncANO in 
vista della ripresa domani in 
assemblea plenatte, dal dibat¬ 
tito eoncfaistoo sulla riormazfo- 
ne del sacerdote nelle circo¬ 
stanze attualfa, B prefetto della 
Congiegazforie per t'edueazio. 
ne caiiottca tnona Pio Laghi 
ha voluto dare un segnate di 
speranza facendo vedere co¬ 
me e dove te defezioni alano 
diminuite e dove sono in au¬ 
mento I seminaristi prossimi 
ad eaaere sacerdoti, anche se 
la crisi non puO dirsi superata 

Nel fornire al padri sinodali 
un quadro mollo diversincaio 
e liceo di dati, mona Laghi ha 
parlato di «faticosa ripRua nei 
paesi a cattolicesimo maturo» 
(Euiopajtoid America Au¬ 
stralia) faicul«ienuea«oidlna- 
zlonlaaceidolaUnoncofflpeii- 
sano decessi e defezioni e non 
attenuano la spiopoiztone tre 
ctero e popolazfone». 

In sostiinza, i paesi dove U ' 
csttoBcesiino ittlsa Bn dai pri¬ 
mi tempi dellasuaespansioiie. 
le sue radici a cominciare dal- 
l’Euiopa anno oggi U fanalino 
di coda In (atto di voeazfonl E 
mona Laghi attiBiutoce te cau¬ 
se alla «fauufBctenle formazio¬ 
ne nella famiglia ad una certa 
Immagine di ftustiazioiie ol(e^ 


ta da diversi sacerdoti aBa ae- 
colarizzazfone la cui culture 
tende a minimizzare B valore 
dei sacrincto e la costanza de- 
gH Impegnfa. Infatti In quest'a¬ 
rea geopoUdca i seminaristi 
che frequentano I seminari 
maggiori e, quindi,prossimi al 
sacerdozio sono 29256, men¬ 
tre nel 1988 erano 29.743 e nel 
1967 erano 29.197. Tenuto 
conto dei morti e deB’abban- 
dona la crisi e ancora fontana 
dall’essere superata 
Le vocazioni sono. Invece, 
in «costante Incremento» - ha 
detto - nel paesi « «attoiicesi- 
mo e m erg a ote». (Africa Sud- 
Est asiatico) deve esisiono, al 
contratto, problemi di struttu¬ 
re, di personale preparato e 
competente per la formazione. 
DI qui l'appello del Papa In vi¬ 
sta deBa giomata di oùi dedi¬ 
cata aBe mbafoni, ad aiutare le 
Chiese giovani del paesi del 
Terzo monda 
Cosi un progressivo aumen¬ 
to delle uDcamonl si registm 
pure nei paesi che tengono 
definiti a foalléHceslmoconso- 
Bdafo» vale adire naiqeniio e 
Sud America^ dova si rtocontra 
phittoato, un caifoIppaMDrale 
molto eievBio», nel senso che 
0 M«no sui sacerdoti problemi 


strettamente spirituali ma an¬ 
che sociali 

Ed a proposito di queste 
aree, mona Laghi ha detto che 
i seminaristi prosrimi al sace^ 
dozio sono 31.010 rispetto ai 
30.595 del 1988 ed al 29208 
del 1987. E lecoee vanno an¬ 
core meglio In Asia dove I se¬ 
minariali sono 18.440 rispetto 
ai 17.768 del I988ed ai 16.885 
del 1987. In Africa dove 0 cat- 
tollceslmo ha regiatrato negli 
ultimi dieci arati una crescente 
espansione, i prossimi sacen 
doti sono 12.636 rispetto agB 
tl.477 del 1988 Cd al IO.T08 
delt9B7. 

0 quadro ineotaggianie of¬ 
ferto da mona Pio Laghi è ste¬ 
lo completalo dal card. Jozef 
Tomko, prefetto dalla Congre¬ 
gazione per revangtelzzazione 
dei popoB, 0 quale ha soltoU- 
neato come ai ria regiatiato un 
cambiamento aB’lntemo stes¬ 
so del numero dei tamlnarist! 

, destinati ad aflianeare e sasd- 
hilre i 401.930 sacerdoti esi¬ 
stenti nel mondo. . 

' Tomko ha rilereto che nel' 

IBflinMI Ci nuSBOfiB IIKOOOD 

dioccaani autoctoni sotto, og¬ 
gi 50.000 e nei 187 seminari 
mig^oti ri stanno formando 
19.000seminaristi (prossimi al 
sacerdozio) e nei seminali mi¬ 
nori sono 47.0001 aemfaiarisli 
' tutti appartenenti al paesi po¬ 
veri. Ha aggiunto, con un certo 
otUmiamo. che «dal ctero indi¬ 
geno dlpóide l’avvenire deBa 
Chiesa nel quattro co nt in en ti ». ■ 

Ha tesdatoi, cori. Intenderà 
datochenonhanominatoper | 
competenza l’Europa che nel 
(utiuo U cierpdel Tózo mondo 
avrà un maggiore peso neBa 
/Chiesa 



Sondalo di «Panorama» 

Pireti sposati? 

Gli italiani: «Perché no» 


■ ni USA. 1 sacerdotttlfomt- 
ni come gB altri Un'lnehieste 
condotta da Swg per Panora¬ 
ma, che ne pubblica I risultali 
nel numero domani in edicola 
itvria che su mllte italiani so¬ 
pra 118 anni tnteivisteti letefo- 
nlcamenle, ben sei su dieci si 
dichiarano a laMrre del mairi- 
monto del: preti. Anche se di 
poco prevaigona tre 1 si gli. 
uomini suBe donne. Conurio 
aBe nozze dei sareedoii è Inve-’ 
ce un quarto degli interrogati e 
fai particolare i pHt giovani i 
più anziani e gU abitanti del 
Sud. 

Cambierebbe il rapporto dei 
fedeli con il prete sposato? 
Mente affatto giurano I tre 


Iniziativa del Pd bolognese 

Un opuscolo in tre lingue 
sui dmtti e doveri 
degli extracomunitari 

A Bologna gli immigrati continuano ad essere al 
centro dell’attenzione. Il Pei dbttrìbuisce oggi un 
opuscolo in tre lingue. Il consiglio comunale si im¬ 
pegna a trovare le forme i^r la «rappresentanza» di¬ 
retta degli immigrati e Arci-Mondo avanza la proi^ 
sta di un «Forum». E mercoledì prossimo Imbeni e 
gli altri sindaci delle grandi città saranno a Roma 
per chiedete il rispetto della «legge Martelli» 

rudiqhbdinì 


quarti degR litterpatlaii (sb- 
praltuito donne). Ma lei spo¬ 
serebbe un praie7 La doman¬ 
da rivolte naturalmettM a aote 
donne, dimosimchec’è anco¬ 
re moka strada da lare tnfarii 
le donne, •oprattutto cettoO- 
che, hanno ilróoato di na Nes¬ 
suna ptevenzlona Invece per 
gB nomini di, confeaairi con 
un prete sposato. Molto più 
riottoae le doma L’Inchlrète 
di Pfanonme Indaga Inflna 
reulle sessueUtà aB’ombta dei¬ 
te tonaca». Il prete sposato sa¬ 
rebbe un merito più ledete del 
mariti Ietei7 Fer metà degù In- 
teivIsteU (cattolici e non) l'uo¬ 
mo 6 sempre lo slesso, prete o 
nonpiete. 


■ BOUXavA In dttà e in pro¬ 
vincia di Bologna oggi, per ol¬ 
tre W .000 copie, arunità» viag¬ 
gia assieme a un opuscolo gra¬ 
tuito, prodotto dalla fedetsòfo- 
ne del Pel Tiloto: «L'Immigra¬ 
zione a'Bologna SoHdarielà' 
diritti e regole. Le proposte dd 
Fci». Querio opuscolo - cofo- 
nUssiino e impaginato in ma- 
nteia molto gredevole - è in¬ 
trodotto da due sinteri In ingle- 
ae e flwiceaa per rtvolgéiri 
non solo ai bd^neri ma an- 
cha dilettamente, aUè popola¬ 
zioni imhiigrate. 

NeUe- uMme settfanane la 
‘questione Immigiatt* he as¬ 
sunto un rilievo notevole netta 
realtà bolognesa li 22 senem- 
bn le vie del centro sono state 
percotse dal primo corteo pro¬ 
meteo daUe oomunKà soanie- 
R, anche e seguito di un gn- 
visslmo episodio di intolleian- 
aa avvenuto In un queMtere 
detta periferia HConrigHoco¬ 
munale e stato tanpegiMto per 
due sedute su un plano di in¬ 
terventi che è Stelo approvato 
nonaarfatepolteiilGriac''' 

Vanadi sera ri 6 svoRo un 
dibattito promosM dai comu¬ 
nisti dte quameie Narite, a cui 
som farttevemili GfovannI Ber¬ 
linguer, Renzo Imbenl e Dada 
Vaitent tono emeiri pareri di¬ 
versi sutt»«legge MaiteHk. il cui 
Stelo di attuazione 6 pteakro 
pregiudicaw daB» mancanza 
di linisnlamcntt. Di questodo- 
viebbteo dkeuiere i rimiad 
delle gnindl dttà convocali per 
mereoledì pwa a fano e Palazzo 
Chigi atta confemiza Stelo-Re¬ 
gioni tuUo stelo di attuazfone 
della ooriddelte «legffo Marid- 
tt». Ancore a Bologna neUa 
prossima settimana cl sarà rin¬ 
contro tra B Comune e i Quar¬ 


tieri per detemlnare la locaiiz- 
zazione del prefabbricati per 
ta «prima accoglienza» degli 
immigrati uno dei punti più 
controversi, il Consiglio comu¬ 
nale ha anche auspicato «l'a- 
dòzione In sede pariamentere 
di una legge che consente la 
partecipazione alle elezioni 
amministretive dei dttadlni im- 
mfgmii - comunitari ed extra¬ 
comunitari - stabilmente resi¬ 
denti fai città itaUane» e si è Im¬ 
pegnato per inserire nd prossi- 
mo statuto dd Comune «nor¬ 
me atte a prevedere foimal- 
mente l'elezione di 
rappresentanti della popola- 
zfone immigrate». Cè I esigen¬ 
za sottoUneate anche daUa fe- 
doazione del FU, di trovare le 
focrne per dare voce a un nuo¬ 
vo sonetto politico: un punto 
di riteninento per gU immignti 
e un interiocutore per le airani- 
nbtiazfonl focali 11 sindacato 
intende impegnarsi per co¬ 
struire forme di rappresentan¬ 
za nd luoghi di lavoro; Demo- 
crezte Proieterte propone l'ele- 
zfooe dirette di «consiglieri ag- 
gfamti»; e falline da At(>Mondo 
arriva la proposte di un 'Fo¬ 
rum* ad elezione dirette. Do¬ 
vrebbe liattairi di «un soggetto 
veramente rappresentativo de¬ 
gli tamnlgratt, democratica¬ 
mente detto, riconoschiio dal¬ 
le istituzioni», una «teppa inter¬ 
media in un percorso di citta- 
dinanza»chehacomeobielti- 
vo B diritto di voto aUedezioni 
amminislrative. 

Il fenomeno deB'fanm^ra- 
zfone pone quindi l'esfoccza 
di urte vera e propria riforma 
IsUhrzIonale ed è immediato il 
coUeganento con la proposta 
di lene costituzionale presen¬ 
tate, fra gli aim da Bassaninl 
Zangheri e Rodete. 




I 
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«Gasa CDiniitie» dem 



La sinbm riparte dall'univeisità. 0 almeno d prova. 
Le distanze, aUlnlemo de) mondo accademico, sono 
forse meno grandi di quelle che separano i partiti della 
sinistra e le roto varie «anime». Due giorni di dibattito 
appassionato, a tratti anche aspro, tra un’ottantina di 
docenti intenzionati a costruire una loro «casa» e un 
ptoMtto comune per l’università e ad abbattete i trop¬ 
pi tabù che per anni hanno viziato il dibattitoasinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBEM tTRAMNA^BAOUU 

telvoite aspro contrasto tra fo¬ 
ro - della sinistra con l’obietti¬ 
vo espliclio di ikostiuire In 
modo unitario «una politica 
progressiste e itformiste dell'u- 
nlveisiU», che potrebbe trova¬ 
re una prima espiesalone in 
una NewsleUeo che faccia cfo 
colare nel mondo accademico 
le nuove ideee le iniziative che 
si vanno formanda 
Quello di Chianclano - due 
giorni di serrato dibattilo a tut¬ 
to campo improntato atta mas- 
alma (ranchraza fontano armi 
farce dal soliUi tatticismi che 


MiCHlANCIANO. Una «casa 
conume» della sinistra nell'uni- 
vetsite. A tentare di costruirla 
tono un'ottenUna di docenti di 
luttItaBa che si sono incontrali 
a Chianciano su iniziativa del 
lettore deU’aleneo di Siena 
Luigi Berlinguer. Nessuna in- 
terùcfone - ha chiarito Berlin¬ 
guer aprendo B dibattilo - di 
costruire una lobby o un'asso¬ 
ciazione permanente, ma 
l'ambizfone di riuscire a con- 
durmauncomunedanomina- 

loro le dbeize anime - spessa 
e e tratti anche quL fai aperto e 


canttotizano di soMo i con¬ 
vegni più sbettemente poBUci 
- e SOM U primo di una aarie di 
appuntemenil che i docenti di 
auuitra (di areacamunkte, so- 
claHstg cattolica molli aenza 
alcuna teteerà di paitUo) in¬ 
tendono darai per approfondi¬ 
re 1 temi pU Importeirti per il 
futuro del fkieina unKenttafo 
italiano. A partlw da queUo 
deU'oHcite e del modello di¬ 
dattico, un campo nel quale 
l'Italia - ricorda Berlinguer - 6 
ultima in Europa. Ma anche, 
owiamenle, da queBotteB'au- 
lonomla e degù ttetud che 
ogni ateneo - suUa base del- 
l'ormal lamoto arlloofo 16 del¬ 
la iMge istitutiva del mInWero 
deirUnivenlte, quello tanto 
duramente contestalo dalla 
•Pantera» - ha la possibilità di 
approvare al di fuori di ogni 
quadro normativo, visto che, 
almeno per ora te legge pro¬ 
poste dal ministro Ruherti è di 
fatto bfoccata al Sanala 
La alnisira - à stalo rlcoidato 
In molti interventi - deve lare 
propria la cultura deli'aulono- 


trtia hneaa a òpfattutio come li- 
bertà di oeMiiiziiaztone e di 
gestione delle singole unlveni- 
tà all'imero di un forte Indiriz¬ 
zo centrale. Ma deve soprattut¬ 
to riuscire e elaborare un pro¬ 
getto di wituppo del alalema 
unlverattaito che renaa conto 
ria delle etfoteize (fof riteeme 
produttivo m di qudie degU 
siudMiiL Che, piiàdoMelmen- 
te, da un lato affoltano gli ate¬ 
nei fino a renderiiingovemabl- 
II ma dall'altro sono - almeno 
In alcune lacolià e corri di lau¬ 
rea - ancora troppo pochi ri- 
inetto ai bisógni del mondo 
detta produzfona E che co¬ 
munque fai noppi cosi non ite- 
acono a oomÓMMia gli atudl 
tanto che solo 8 giovani rii 
cento, In Italia arrivano alla 
laurea. 

PioduttMtà del sistema uni- 
veiritarto, . sperimentazione, ' 
reppieaenuiiza delle diverte 
componenti veriflche deU'stli- 
vltà docente ed eventuali san¬ 
zioni, forme che rendano effet¬ 
tivo Il diritto allo studio ai di là 
delle barriere socio-economi¬ 


che che ancora t 
ta Btincipaie disctlmlnaztone 
trai ^evani: I temHn dkcusrio- 
ne sono molti, cori comenioiil 
sono i tabù infranti, a volle tre 
qualche contestazione. Come 
quello delle teoe unlveraltarta 
che pio di un docente propone 
di eumentare di quettiocln- 
qua voka per flnanziam bone 
al studio - complettmenle 
sganciate dalle condizioni 
economiche dei destinatari, a 
differenza dell'attuale presala- 
rio.'Ciinfaoppo spesar Rnlsoe 
peresieieconcessoalfigBde- 
gH evasori Bacali - che copra- 
ito prcMoché Interamente I co¬ 
sti dett'lntera cairiam unlversi- 
teria degB studenti pHk merita 
voli n che, cwlafflenle, pre¬ 
suppone ia caduta di un altro, 
resistenliSBtmo tabù della sini¬ 
stra: queBo che demonizza la 
mciltoauzia che molti qui 
chiedono Invece di considera¬ 
re Il priiKipale, se non l'unica 
parametro ' per giudicare gB 
studenti e - perché no? - an¬ 
che! docenti 



La donna come spot? Denùncnalo 


MROMA «Làsciad 
re». Lo slogan ci iniegue dallo 
schermo IV, ambiguo a volute- 
mente incarto sul deslinateito 
del messaggio. Ma U corpo del¬ 
la donna che accompagna tra 
allusioni a sottolineature la 
musica « I rumori del Bquore 
che vieq giù, queBo è Inequivo¬ 
cabile. E un «testimonial» ano¬ 
nimo ma sempre più diffuso di 
prodotti di ogni genere, quasi 
un ritorno di Bamma iMno- 
sunte e dopo la recente sco¬ 
pette del cólpo maschile co¬ 
me simbolo deBe seduzioni di 
acquisto. Richiami espliciU e 
altri IncomprensiblB: «Non ca¬ 
pisco cosa c'eniri U corpo fem¬ 
minile con la vendite di un trat¬ 
tore...», dice con U suo (ranco 
buonumore la presidente della 
Commissione parità donna 
uomo della Presidenza del 
Consiglio. Una Anselml an¬ 
nuncia un'Iniziativa - coordi¬ 
nate da Gioia Longo e dal 
gruppo di lavoro «Il inedia - 
che richiamerà l'attenzione su 
queste regressione antropolo¬ 
gica. Uno •sportello aperto» da 


«Sportello aperto» a palazzo Chigi per segnalare, 
siate maschio o femmina, che una certa pubblicità 
o un articolo di domale i! considerale offensivi per 
la dignità della donna e li disapprovate. Una cam¬ 
pagna di due mesi della Commissione per la parità, 
che si concluderà il 31 dicembre con l'assegnazione 
d) un premio «agro» e di uno «dolce». Clheck-up an¬ 
che per i silenzi «sospetti». 


NADIA TARANTINI 


a ui olla line deH’anno, al quile 
i Invitano I cittadini ad inviare 
segnalazioni dettegllaie e do¬ 
cumentate del più oravi atien- 
teti alla dignità delle persone 
di sesso femminile. 

«Con lo sportello - ha spie¬ 
gato Tina Anseimi - raccoglfe- 
remo dalla gente l giudizi sul- 
l'immagine che i mass media 
danno della donna... e cosi fa¬ 
cendo scopriremo anche, l'im¬ 
magine che hanno loro». 
Un'attenzIoRe che non è limi¬ 
tata airilalia: la prossima con¬ 
ferenza del Consiglio d'Euro¬ 
pa, nel 1992, si svolgerà a Ro¬ 


ma proprio sul tema «Donne e 
mass media». Oa un lato uim 
presenza dItcuBbile ed esa¬ 
sperate (neBapubbBcilà. nella 
cronaca nera), daB'altro gran¬ 
di plaghe di suenzfo sul sogget¬ 
to che più di tutti gU altri neTse- 
colo ha segnato licamblamen- 
lo, il conRltto, la provocazione 
culturale: I dati non cambiano 
di molto nel corso degli anni 
salvo, dice dola Longo, «un 
andamento oscillante» detl'at- 
tenzione sulle offese o sul si¬ 
lenzio dei media nei confronti 
della donna - Un'attenzione 
che influeiua lo stesso com¬ 


portamento di giqiiuli e pub¬ 
blicitari. 

Ecco perché la Commissio¬ 
ne - a quattro anni di distanza 
dalla ricerca tlmmagine don- 
' na» - replica con un'iniziativa 
mirate, e perciò breve nel tem¬ 
po; incis)^ ai spera, nelle ri¬ 
sposte (indirizzale le vostre se¬ 
gnalazioni a: Commissione Pa¬ 
rità Presidenza del’Consiglio, 
Palazzo Chigi, 00186 Roma). 
Nella raccolta e neBa presa «- 
rette di quel che pensano le 
Italiane e gli italiani sull’Imma¬ 
gine donna nel media ri sono 
coinvolte commissioni parità 
locali, di azienda e nelle scuo¬ 
le. Come evitare moralismo se 
‘ non, addiiiltura, censura? Lon¬ 
go rimanda alle tre regole d’o¬ 
ro, olla base deBa precendente 
Iniziativa per rieonoaeere i 
messaggi offenilvl: U ruolo do¬ 
mestico esclusivo della donna; 
il riferimemo a minori capacità 
inIeBettualI della donna rispet¬ 
to aH'uomo; l'uso non perti- 
. nenie della figura della donna 
e dei suo corpo. 


COLTRE IL FRAMMENTO” 

Primo^rtoreteo p«rnmif6^a^mFi»fSittioa 
^ '%awrnò.iOi>tl‘r(ioy^bréi99a” •"- ■ - 


"'■■'■.C l'.T- 


Siamo persone Impegnate nella aocletà Civile. In gruppi e movlfflanll teittoM a mwvl noti# aiMdi tinMra di pottltoa ne. 
intendlamoniettere In dMeuaaione ed Innovare non un partito, ma letMeeoniedo di peneore # prailóara la pòlitlea nai nostro poeta 
Cl rivolgiamo al moiu trsmmsnu ditponiblll ad un primo colleg a niento, alHnciid la toro rifleseloaee te loro esperienza gli notevoli a livelle 
sodale, rteulUnoelgnlllcative anche a livelle poHUeo. 

Aquee te pcopep re p o niemo per II 10-11 novembre iwoagalemo una cenvenzIeitKniCcwgrs s ao detta Riforma del ta poli t ica Uncongre» 

toaiiofMlo.ecanaicunsaggeBopoMtoealieepaiieodaeoattiuireiniafoaada ..- 

Slama Metti convintt che: ■ ■ - ' 

1. Lacriri della aodsià italiana s della tw'democrazla nonché le enormi iraaformazfoni inMrnazfonril, rldiiedane una radfoala rifor¬ 
ma della poHtIca non aamplici aggluatanwntt. Vanno ripenaall valori, contanutt, linguaggio, regoir altrimenti te tteeee democrazia riacMa 
di venire evuolate. 

a. atronteelle elide Inedite del noeirotempeeneceeierioewtere un proe e iro di luperamenlo delle varie culture politiche, terga tul- 
tavla eancellàfle, né dlmenliearts. Da quelle d’ispirazione erltUaiw a quelle comunicte, da quelle eoctelltls a quella laiche, da quelle Ittw- 
' rsldemoeratlche a quelle rlforfflltle. 

3. La rlfondazlone della politica esigo una torte tensione etica verso te paca, la gluatizia te aalvaguardla dril'ambianM. In paiticetara 
vorremino porre In primo plano te quteUone degH «ulUml»- nel nostro passe fa nel mondo-, una questione che. tenn palemallemi nè Illu¬ 
sioni ulopIMldie, deve entrare nelle prforKà pollticha 

Alle molle forze sane e disponibili me torte anehe afiducirie non propenlama perciò, né una mora ergaMzzazfone né l'immediato Ingresso 
lnunporillo;proponlamo.quettotl,dlaoqultlreplùvoGoerapprasoMsnzaaldllàdallalrammenteziona , 

In eonerew,si'pi«pone. Il eoguente Itinerario;. .. 

-inviotii ulteriori adesioni. rlllattlonietuggtTimenU; 

- Incontri preparatori, dova posslbila; 

- Congresso nazionale - Salerno, 10-11 novembre 1900. 

La quota til partecipazione è di L. 25.000, vllto.e altogglo saranno a carico deirpfganlzzazions. Per le pranotezioni al Congreaao (entroII 31 
ottobre), per tane le Informazioni tecniche e le eventuali comunicazioni, rivolgarsi al «Centro per te Riforma della Polillca* - via Acciaioli 7 - 
OOlMRoma-TetetonocFaxOefSaoSèaà. 


AdaetenUteqittperva n ute: 

Siro n Grandi - Rtesii ■ Cmbp eduCKlorerih Pmo - Poi OriML 
Piero OunUit-Vtttoila (Rg) • Comlteto monna (Ma PoMca 
Qtovanri Romano - Sneuu • CoRwnltt Bono MmMi 
MIcM» Aecste - Auguste (Sr) • Cttlt por rUoma 
Weris Pilazzolo - Caaite - Ctltà liauma 
I Sdvaloie Rosea ■ Catella - Otta Insterà 
Gteranaikpkarda-Catete-MeyL 
Antonko Scklt ■ CaUrii - Oka 
AnttmioQuMiiMcH-Criiite-Oaa 
Franco Caaota-Cateila-Univanllàdieaiaria. 

Sdvawa CaccMa - Acteataio (CQ ■ Mori, 
varpp MMgravnno - uMvaaaana - xoou oupanora 
Eugonla Baglno • CaRarisaatta • Mac 
Salvino FranelUna ■ Castel Umbarto (Ma) - Ad. 

Vkicatuo unte • Ternani imorasa (Fa) - Centro Rioarca 
Glusappa U Franca - Vlabata (M - Ad 
Pino n Mkel - Mazzekiao (Pa) - 0^ par a RHonna dola Fornica 
Ronits Mmcttso * PiMmo ' AQtsd. 

Paoto Ragù» • Paam» - Fudi 

Ghjsappa Unte ■ Paarmo - hisama per Pattrmo. 

Emeita Morablio - Palanw • Lega Amiaente. 

Lucano O'Angato - Priamw - Movi 

Nino AionQtteFEBnM*CKtÉ 018 lUofliDk a ' 

La Prezzemolo - Paten» - (tomuniia di Capòdaico - atta per ruomo. 
Ferdinando Siringo ■ PaUrmo - Qrcolo par a monna date PdlUca 
Fono Marino • PaUrmo • MOV. Federalista Europea 
cacamo Panlzza • Lameza Terme (Cz) - Comunità Piagano Sul 
Marina Oaav ■ Lameza Torma (Cz) - Comunitè Progalto Sud. 

AMno leone • lameza Tarme (Cz) ■ Cooidli te iteila Ragte id a Atogon. 
Rattaea sàpo • Catanzaro • Ad. 
QbiappaBonapaca-Cateizwo-Obaziiintdlcoitteiia 
SifflonaOaaaClMia-Cataniaio-Cantiop«iDaittL ■- 
Dario Casto - Cateoaro - Adasd 
' Oarad Panaabana • Regolo Criabria - Instene par a enti 
avianoOMttrona.RagotoCaabra-lnsteneparaCinà - 
Mario Naaona - Regga Glabra • Movi 
Sahratota a Gregorio-CoaBiza-Unlvaralin dota esitate 
Paro Fri doazl-Cosenza-Unhtesitt dote casate 
SsMdnMtrtino-Cinlto «vntario Bidaat» - Rassano Catabre (Cs) 
Raciido Grido - Bari - enti dalUwte 
Franoo Friran • GUI del Code (Bi) • cai 
Panario Donato ■ Gfoto dal Cola (Bai 
AdaBaLuos-fagga-Cittiparuonte .■ 

Gkaanpa CIteppam - Mrilatta (Bi) - La Meridtote 

K MiiwvH-Mrifani(éa)-CandeliPaN. 

I Cantra • Ostimi (Bi) - Rota Bianca 
oancaitoCamiio-Bdndai-Ad. 

Bahwora lazzi - BrindW-Pnaanti Oamocntica 
. wariaaBi'iaani-BBnow-iveinnrauaniacraoca 
Ganbinoo Spimi - Martina Franca (Ta) - Comunlia Bmanual 
MidMte Capmara - Manrikano Jorteo (MI) • Rote Banca 
Leo laom • Cmpobaaia - Otti p« ruoma 
Slalim Nagoilana - L’Aquia • Aisodaztew «Ghiaapiia Lizzati». 

" .-Cotnimlttzaiuglla . 


Lucano DI Gavamantate ■ Teramo - Ad 


Emtei» Bonaventura • Chrid - Movi 
Mnaala wteOiW-Pis cnn-V ilent iria la 
raodemo lareiuzzrii - Sriamo - Pix Ovai 
Sabato Fumo - Sitano - Nuova Clttedinaiua 
Oomnico Oa Sbnona - Satono - Movi 
Pioto Rdnuno - SEofiìO - MliL 

Dino amgte^ Napoi • «Instena per ■ quaririra Pondeate • Movi 
Amato lanOatti - NapriI - Osaervalorio aria Camom. 

nQOEiO irM9EO'* mpiB * WOWniOmO raeiB HMN. 

Btovairi OivaiWP-NapriI-H pappa 
Ghnappa AMart - Caiana - bisatra per a Otti 
APanrim Vatrte - Banavanto - Fud 
Flppo OanllUil - Roma - Minltesla 
paro Pratesi-Roma-Avvenimanti. 

Parie Naso - Roma - Confnntl 
Luca Negro • Roma - Contronti. 

Gavaimi Avena - Roma - Adrite 
Franco laotarl-Roma-Adrite ' ' 

Gianfranco PatarnHI - Roma ■ Rote Bteica 
Mario Monge - Roma • Carcera e eomurilà 
GiulaMatoon-Roma-SorvlzaClviaintematanda - 
Maria Oomanaa Gimanl - Roma • Plnaa • Quattiara Aurofo. 
Sriviton Rizza - Roma - Osa 
MUieangeloCtikndte-Roma-ComimlUidCapodaica . 

Don FranopMontdnjbliteiesI ■ noma • Comunnà di Caoorjarca 
Vincenzo CastaN • Fernio (Ap) ■ Comunitt di Capodarcc. 

Grinnetto Fama ■ Prato |R) ■ Ad 
MoteteCoccaieM-Pisa-Fud 
Cariano Fruzzattl - Massa • Instane par a Otta 
Dio Padri • patria • alte par ruoma 
Stafaria TunM • patria - ente par ruoma 
Ivano Oririgi-Briogni • Urivarslte di Botogite 
EnzoMoigagri ■ Ravenna - Uriversnn di Bcloona 
Gian luca Orari - Ravenra • CcmitalD Nuova Strisua 
Endara Panzavrita - Ravanm - Corritelo Nuova SInatta 
GiovanriTissari-Fail-Demacriza'SO. , 

Giorgio Crideroni - Farii • Democraza *90 
AUSI Tosolri ■ Fama • Rivita AVazete. 

Franco Totaro-Miano-UrivorsltedI Macerate 
GiorrioVeccnio .Milano-Urivarslte CattoBca ' ' 

Grido Fonnlgori - Miano • Urivsrsite Cattoaca 
Oonanrio Barite ■ Cassano d'Adda (MI) - ente per rUoma 
Luca Rriandl - Genova - Fud 
Romano Calvo-Fosaino (Cn) ■ ente par ruoma 
Demerioo Romite • Foasano (Cn) - ente par ruoma 
Gan Gacomo MIgone - Tarino - Lindioa 
Fadarico Avanzai - Tarino - Uriverant ri Torina 
Angolo Tartaglia - Tarino - bapagno por Torina 
FabrizioMitae-Torine-Cooparazlonodlaold a tritta e ti a la . 
Antonio Lalnnca-Torino - Eritiica Miri. 

Massimo Campedatt ■ Torta - Coca 

Gatto Rei -Torino-RMstaAnlmaziona Sodala . 

AlfloMastrapaoto-Tota-UriveTantriPttetma . 

Marco Wm - Tota ■ Gtoa 

Gtovinri Bonzori - Vemzii - Comnato pei a trasparenza ri Venezia 
Cario RubM-Vanaza-RMabi Esoda .. 

EmanueleNacd-Padova-Movi. .... ! 

Franco Bagnami-Pordenons-Mori. '' 

Dia Soacoo ■ PManora ■ Mori. 
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NEL MONDO 


Francia.' 

Cheney: 
«Evitabile 
la guerra)» 


MPARIGL Secondo iminbal 
della Oileaa bancere, Jean 
PleneCheveneineot, e staturO- 
ten».‘ nctuud Cheney, l'em* 
batgo dcciao dalle Naoioni 
unite contro Hiakaia.coinirt' 
dando a lar sentire l suoi alletti 
e quesKi consente alla conni* 
nhi buemaaionale diconsMe* 
me la crisi del Collo nelhMiiD- 
speltiva di una soluzione non 
militare. 

I due ministri, semecoinun* 
que escludere l'ipoiesi di' un ' 
precipiiare della situazione, 
hanno e«;Ne3so questo (lareie 
dopo aver avuto un colloquio, 
ieri, nel corso del quale hanno' 
compiuto un esame della si¬ 
tuazione del Colto, soprattutto 
in relazione agli iroponerill 
pnMehU li«li#^lWdl-^ 
epiegamenlo di tTOmita aoMa- 
11 americani e 12mila soldati 
francesi nella regione. 

n colloquio e servito anche a 
preparare l’Incontro che II mi- 
nblro della DUesa americano 
avifr lunedi prossjtnò'dll'Eilseo 
con n bresiaente handese Mit¬ 
terrand. 

IVr q^nttr ttoarda Ttoto-'' 
Uemllogistlcl ddlsl i^redùrnè 
nel Collo, i duemWbttthanno 
deciso un costando collegà- 
menlo e un più assMuoCOoS- 
dinaniènio tra I puecontingOh-' 
ti naziOnsll; che sono Imiag- 
glori tra quelli brvlatf nella ie*- 


aloni unHesutKuwmil' ' 

SuRa possiblHtà dl s eendfere 
a patti con Saddam Hussein 
prime <Mla soa deibiMve riifrSf-- 
ttt’tniiiiw’dd'iaiMÌS^^ 
nemerii he dello che robMtK 
ve della comunitù ‘internatio- 
naleilfesia<ttieliO'(HlieretÌ^ 
rdaneMOe risOhiMoriI deH’O* 
iM"* che quindi ddntt essere 
Saddam Hussein tf'prendm 
l’biUattaa. "’i ' 

SaL> 


DaD’Atlaìips 
SateìlHesf^ 
sul Golfo 


-S»tte:1 

spaziale sul CoUa 
I americano veiWP 
> U mese prossimo, tra- 

'la Tavettr«wmerw-~ 
laniis», per effettuare rIdognP' 
moni strateglcHe peU’mea'di 
Orisi L'«occhio elettronico 
Usar; seeondottaeMmanalt 
^viatkm week and space» 


Il premier italiano in vìsita a Londra: Ribadite le divergenze trai governi 
, _ «Vorremmo convincere Saddam v di Italia e Gran Bretagna 
a sepaiBre il pioblema degù stranieri sui temi dell'unione europea 
, da quello dell'invasione del Kuwait e dell'unificazione monetaria 

«Golfo, prima lìberaire ^ osta^» 

Andreottì-Thatchen disaccordo sulla moneta unica 


Il Golfo e gli ostagd sono il problema numero uno, 
ha eletto Andreotti al termine dei colloqui con la 
Thatcher, SuU’unilA europea e la moneta unica le 
posizioni rimangono «notevolmente divergenti». Al¬ 
le pitiche della stampa inglese sulla presidei;^ ita- K» - 

liana della iCeepAndreotti risponde che4tjNibhtt<Ìett’ ixteraBidii 4 ^ 

«pionieri)» che vogliono far crescere la CdriiUhlUi e ^if to-tr atom < fl Araist. ^ 
dei ritardatari con un punto di vista più «statico». 


lei 

nese Indicando che Is connes¬ 
sione tra il problema del Golfo 
e quello palestinese esiste. Cir¬ 
ca la preoccupazione espressa 
dalla Thatcher per II danno 




■ bOHDliA. LacritlnclCollo 
e stato l'argomento centrale 
nei colloqui avvenuti Ieri po¬ 
meriggio fra la Thatcher e il 
prcaideme del Consigte ChiUo 
Andreonl ai Chequcrii la-resi- 
densa di campagna del pie- 
miei britannico, ihndieatti nel¬ 
la suooHsiva conicienze stamr 
pa all'ambaaciaia Mattana ha 
detto che la questione degli 
stranieri trattenuti In Irak t «il 
proMema numero uno», «Noi 
abbiamo sempre latto tutto 
quello che si ptib, non atrio per 
gU Italiani ma anche net con- 
fronU deglUltrtniHMiioMualOk 
•Lapositioitedell'EurQpaèao- 
Udaitie dobbiamo ceicam di 
avere dei criteriooNegiali nella 
gestione di questa) problema». 
Haaggiiiniadi non averinla- 
aciata nessuna occasione, nel 
tentadvp di facilitare una solu¬ 
zione- «Ho incericato coloro 
chesono alla conferania inle^ 
parlamentaiediavieradelcot»- 
tatti e ieri-sera bo Inconfraio il 
prlmominisiroettminisUDde- 
gli Eetad della Jugoslavia e 11 


ho pregali dato che aono I 
piearidenU di turiib pai padsl 
non allineati, di tara ulùrtari 
pressioni». Ha quindi precisa¬ 
to «Quello che noi vorremmo 
è di convincere Saddam Hus¬ 
sein a staccare i due problemi 
Ce un probiema di violane 
delle norme intemazionali e 
c'è quello delle leni cMIL Non 
vogliamo che vengano colle¬ 
gati». 

Sulla questione della crisi 
del Collo la Thatcher e An- 
dreotti si sono trovali d'acco^ 
do nel dare •fermo sostegno» 
alle decisioni delta-WaMani 
Unite. «Speriamo che le tan- 
zionl raggiungano i loro elfei- 
ti», ha detto Andreottl lascian¬ 
do aperta la porta alla posaibl- 
lite di una aohtzkwe pacifica, 
sempre pere mantenmido fer¬ 
ma la necessitè del ripristino- 
dell'lndlpendenza. del Kuwait 
in un quadro di slablUzzuion»- 
dell'lntem ama. H» notwdalo 
anche l'Impegno della dichia¬ 
razione di Venezia del ISSO di 
dare una aohizione poiUica al- 


dfeotti ha soetenuto che. o si 
considera l'Olp il rappreseiv 
tante di tutti I pafesttnesi e ae 
ne traggono le conseguenze, 
oppure, in ceso contrario, non 
si puO consentile che i palesU- 
neti paghino II prezzo di que¬ 
ste posizioni che ad Andieotti 
aono apparse •posizioni Inizia¬ 
li». 

Andreottl si è poi riferito al¬ 
l'impasse nel recenti colloqui 
sul Gatt 4 ministri deH'agrioot 
tura non hanno ra^funto un 
accordo né sulla proposta del¬ 
la commissione né su quella 
più impegnativa che II nastro 
ministro aveva fatto», ha detto 
Andreottl Indicando che f tam- 
pl stringono ed n problema é 
reso più complesso dal latto 
che ci sono ^ue agricolture» 
all'Interno della stessa cotitH- 
niia. Quanto alle due Impor¬ 
tanti conferenze che si terran¬ 
no in Italia e alla noia posizio¬ 
ne della signora Thatcher atri 
futuri sviluppi -europei An- 
dteottl he detto; «Non é un mi¬ 
stero per nessuno che ci sono 
lesi che non anno molto colU- 
manti con quelle della mag¬ 
gioranza dei paesi della Co¬ 
munità, sia per quello che ri¬ 
guarda Il conoetto dell'unione 
europea che quello della mo¬ 


neta unica, ma dobbiamo an¬ 
dare avanti, ognuno deve 
muoversi» £ stato chiaro dalle 
dichiarazioni di Andreottl che 
la signora Thatcher non ha 
mosso di un fUo la sua posizto- 
né‘»lie stHTo|)fhiont sono note- 
v)6ltnente divertii», ha détto 
Andreottl ai gtamatistl «ma ab¬ 
biamo visto In passato che ce^ 
te posizioni pMso no essere su¬ 
perate». 


Andreottl non ha voluto da¬ 
re peso eccerahAO alle allusioni 
dei Finandel Times secondo 
cui II premier italiano avrebbe 
propeòto Milano come sede 
della banca centrale europea. 
•Prime deve érisée stablHttr se 
questa banca si farà», ha detto 
Andieotti Ha poi latto volonla- 
rio riferimento alle critiche 
mosse da aieunt giornali alla 
presidenza italiana (probabil¬ 


mente un rilerimento ad un se¬ 
vero articolo pubblicato dal 77- 
me) finendo col dire che an¬ 
che in questo caso ci sono due 
approcci- quello di paesi che 
rie! far progredire il concetto 
della.OjtrfuBiti tendono ad in¬ 
cludere anche materie che ini¬ 
zialmente non facevano parte 
di un lawoio comune e quelli 
invece che mantengono una 
posizione più «statica». 



Còsaj^ a# italiani in Irak 
«Jd-govemo è impegnato: 



TONI FONTANA 


li presidente Gossip ha bidizzato un messaggio agli 
ostaggi italiani con l'augurio che questa «dura prova 
possa essere presto,superata» e ha espresso la «pie¬ 
na solidarietà» sua e-del giorno. Napolitano auspi- 
kpeciàlizzato Inmateriaspa- 1 •u" ulteriore sforzo italiano ed europeo». La Ca¬ 

lale;, visUoà suizncàwiStti' ;nlérà’'discute rinvio di una delegazione a^aghdad 
^lle truppe di Seddom da Gli ostaggi attenuano lo sciopero della fame.I tede 
i'aWiudbM»dlTéacMliMw- gchL'vKohidha piantati in asso», 
tri. die e moHò più bàséfrrit 
quella uwalihente, utilizzata 
tta^altti»lellitlinltt(aiL> 

' La missione •Atlantis'ése- 
gretaeladaia di landomne 
ancora stala fissata dal Pen¬ 
tagono, in attesa di un test 
per la verifica della tenuta dei 
serbatoi di carburante, pievi- 
ètoVériiteHeledit>Niìuinm>««)i)' 

' Sécòil^ N ahlteliM^I 
della rivisla «AvIaUon week 
aixl space», che uscirà il 
pitHsiino 22 ottobre, il satelli- 
ie pesa circa IO tonnellate. Il 
phe ne fa uno dei più pesanti 
RmI lanciati nello spazio ed è 
dotato di macchliìe da 
àa digitali e di speciali semot 
hultiamodetni. 


■NROMA Gii estàgghttalianl 
di Baghdad hamta) gridalo for¬ 
te la loro disperazione, l'ab¬ 
bandono nel quale si sentono, 
menite le diplomazie faticano 
e I carri armati si ammassano 

oimuto riha prima rttposta, 
quella del presidente Cossiga. 
E qualcosa di più. Alla Corn- 
mbiionaEslerldella Camera si 
atadtteutando Umandatoda 
•affidale ad una defegazioiw 
pariamefflarechepolrwbe re- 
. catsipella capitale Irachena. 

Sarebbe la prima deicgazio- 
«euilldale di un paesea pren¬ 
dere la strada per l’Irak. La 


questione é delicata. Saddam, 
si presenta alla televisione ac- 
carezzaitdo bambini stranieri, 
ma la verità é che gli ostaggi 
vengono usati per ricattare I 
paesi avversari e che le risolu- 
zk^ dell'OntriéAaob lenéttt 
morta in Irak. Al tempo stesso 
occorre pone line alla prigio¬ 
nia degli ostaggi. 

Ieri il capo dello Stato ha in¬ 
viato un messaggio agUitailaitt 
bloccali a Baghdad formulan¬ 
do l'augurio che questa «dura 
prova possa essere al più pre¬ 
sto superata» 

Nel messaggio che il Quiri¬ 
nale ha Inviato allambasclala 


Lt<a 


italiat» in Irata Cosslga espri¬ 
me a «tutti i connazionali (rat¬ 
tenuti In Irak la piena solidarie¬ 
tà» sua e del goiramo «per la 
dura prava che si trovano ad 
affrontare, tnMeirie con f loro 
laminari ih Italia, a causa del¬ 
l'atteggiamento delle autorità 
irachene che, In Contrasto con 
ogni regola di convivenza civl- 
lé tra i pbpoH, continuano a 
non consentire loro di uscire 
dalpaese» 

Cossiga assicura che 11 go¬ 
verno italiano continuerà ad 
adoperarsi «attivamente sul 
plano itemazlonaie» per la li¬ 
berazione d^ll qMoflgl e «per 
una soluzione pacifica della 
crisi del Collo». 

Altre prese dlposlzione ripor- 
-tono t riflettori sulla questione 
degli ostaggi doralo Napolita¬ 
no, ministro degli Esteri nel go¬ 
verno ombra del R:i. ricorda 
che «la condizione e la sorte 
degli ostaggi soik) stati un no¬ 
stro assillò» (In da quando Sad¬ 
dam ha preso la «mrbara deci¬ 
sione di bloocare in Irak e Ku¬ 
wait e di usare come arma di 
ritorsione, con altri stranieri, i 
civUiUaUréli». 



Continua la piotesta nell ambasciata Italiana a Bagl 


ihdattvqlla loto sottiL Francesco Coiaiga 



«Abbiamo condiviso In ogni 
momento l’angoscia del lami¬ 
nari. Abblanra sempre solleci- 
talo econflnnilw a sollecita¬ 
re la soluzione oel problema 
indipendentemente dalla solu¬ 
zioni generali delia crisi del 
Golfo, che auguriamo aia 
composta polincamente» 

Napolitano, dopo over ricor¬ 
dato la risoluzniie dell'Onu 
che riguardttla-Hberià di circo¬ 
lazione dei cittadini stranieri si 
dice convinto della necessità 
•di ulterioristarai-ria parte ita¬ 
liana ed qurapCB». «"Siamo 
d’accordo • conclude Napoli¬ 
tano-che si tomi a discutere di 
questo problema in Eariamen- 
to». 

E proprio un accenno fatto a 
BMhdaib I, dall'ambasciatare 
italiano Fianco Tempesta ad 
un impegno deHe Cùnere ha 
convinto alcuni ostaggi ad at¬ 
tenuare lo sctopeio della lame 
e della sete. «Il COBO sarà porta¬ 
to all’attenzione del Parlamen¬ 
to» ha detto il diplomatico. E 
questa notizia ha indotto Mirko 
Neudini a sospendere lo scio¬ 
pero della fame e Piero Bacci- 
ché, Odo De Lilla e Giuseppe 




Bartollni a sospendere lo sdo- 
peto della sete. Ieri un altro 
ostaggio aveva desistito dalla 
protesta iniziata mercoledì 
scorso per nchlamare l’atten¬ 
zione delle autorità sulla de¬ 
tenzione in Irak di 317 italiani 
E altri occidentali iranenuU 
nella capitale Irachena prote- 
stanocon i loro governi Quat¬ 
trocento tedeschi ostaggi di 
Saddam, hanno accusato ieri il 
cancelliere KohI di averli 
«piantati in asso» al contrailo di 
altri gorami che avrebbero 
mandato delegazioni per cal¬ 
deggiare la liberazione dei loro 
cittadini Ai telex giunti a Bonn 
ha risposto il ministro alla Can- 
cellerta RudoU Seìtera con una 
lettera «ispirata» da KohL Sei- 
lels assicura che il governo te¬ 
desco farà ogni sforzo per la li¬ 
berazione de^i ostaggi, smen¬ 
tisce li folto che altri paesi ab¬ 
bia finora mandato itelegazio- 
ni ufficiali e aggiunge. «La libe¬ 
razione di tutti gli stranieri é 
una delle richieste del consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu e 
queste risoluzioni non sono 
negoziabili». 



il generale 
Colin Powell 
arriva 
In Arabia 


Il capo degli stati maggiori riuniti statunitensi, generale Colin 
Powell (nella foto) arriva oggi in Arabia Saudita. Powelt suc¬ 
cessivamente si recherà in Belgio per colloqui a Bruxelles al 
quaitier generale della Nato e m Frància per un meontro con 
gli stau maggiori delle forze armate francesi, dora vedrà an¬ 
che il collega francese, generale Maurice Scmitt. I colloqui 
tra i due responsabiU militari verteranno sulla crisi del gotto 
dora sono dispiegati ITOmila soldati amencani e 12mila 
francesi 


Bambini 
algerini 
manifestano 
prò Saddam 


Un migliaio di bambini alge- 
nni, accompagnali da espo 
nenti deU’imegralismoo lo¬ 
cate, hanno compiuto una 
marcia all'ambasciata statu¬ 
nitense in appoggio ai bam¬ 
bini detlirak. A un rappre- 
sentante dell'ambasciata è 
stata consegnata una lettera in cui si afferma, secondo 
quanto riportato dalla televisione algerina «Oggi siamo an¬ 
cora piccoli ma condanniamo la vostra presenza nel golfo 
Quarido saremo grandi proclameremo la guerra santa con¬ 
tro gli Stati Uniti, per difendere la ruistia fede e la nostra reli¬ 
gione» Il diplomata» americano ha risposto che la presen¬ 
za nel golfo none diretta contro i bambini iracheni, ma con¬ 
tro Saddam Hussein «aggressore e invasore di uno stato so¬ 
vrai» e indipendente». 

Un predicatore saudita ha 
detto che cento soldati delle 
fone statunitensi dislocate 
in Arabia saudita si sono 
convertiti all'IsIam. D predi¬ 
catore. Mohammed al Ak- 
kas. che é stato incaricato di 
tenere conferenze ai militari 
statunitensi sugli usi e costumi della società saudita, ha detto 
che «cento soldati americani hanno aimunclato la loro con¬ 
versione all'IsIam, tra cui 35 a Dahran». Si tratta di persone 
«di dhrerse età e di razza bianca onera» Dopo over detto di 
aver riscontrato nei militari statunitensi la volontà di venne a 
conoscenza (jet precetti e del valori della religione islamica, 
il predicatore ha detto di prevedere che le ccìnvetsioni sono 
dettinate ad aumentare Ira i militari ameiKaiu. 


«Soldati 
statunitenti 
si convertono 
airislam» 


L’inviato 
sneciale 
diCortiadov 
a Londra 


L'inviato qieciale del presi¬ 
dente sovfebco Mikhail Cor- 
baciov, Yevgei^ Pnmakov, 
si é inconuato con il mmi- 
stro degli esteri britannico 
Douglas Hurd informandolo 
sul recente incontro con U 
presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein e sulle successive visite a Roma, Parigi e Wa¬ 
shington in cui é stata discussa la situazione nel gotto Un 
portavoce ha riferito che Primakov «ha nbadito l'impegno 
sovietico ad attuare le risoluzioni del consigi» di sicurezza» 
conilo l'Irak per l'invasione del lùmait Primakov, inflne. ha 
Incontrato anche il primo ministro Margaret Thatcher 

La Pravda volta pagina e 
apre alla pubblicità rompen¬ 
do una tradizione di decen¬ 
ni per rimediare alle dìficoltà 
economiclie «rausate dal 
crollo degli abbonamenti 
parallelo alla caduta degli 
benttial Hms. Ieri perlai^ 
ma volta dalla line della seconda guerra mondiale, l'organo 
del Pcus é uscito con una serie «li inserzioni in ultima paguia 
relatira a pfodotti radiotecnici del settore vetro e sistemi di 
calcolo elettronico La novità non é comunque assoluta per¬ 
ché il giomale. fondato da Lenin nell’aprile 1912, avevattta 
ospttateqiiMijifttà/IWglI agni TreM fino alio,accmio <1^ 
guerrrauriilriiAi peéanai>tginamtHa é msaiaà wmiia data- 
lari. pariaTl milioni (Olire Gli abbonati a unto il pruiw gen¬ 
naio scorso erai» &870000 ma al primo ottobre scoiso i 
rinnovi risultavano appena SOSmila. un crollo catastrofico 
Un appello al comitato centrale del ftus per un intervento a 
favore del giomale finora é caduto nei vuoto. In un articolo 
diammattaamente intitolato aEsisterà la Pravda nel 1991 7», 
una giornalista deU'organo del Pcus ha denunciato la cadu¬ 
ta di interesse del pubblico e k> stato di frustazione della re¬ 
dazione e del direttore Ivan Flolov che ha annunciato la de¬ 
cisione di voler dimettersi 


La Pravda 
apre 
lepagine 
allapubbi 


pubbllcilà 


La nuova 
Europa 
alla prova 
della democrazia 


•La nuova Europa alla prova 
della democraizia». Giunto 
alla sua seconda ediz»ne, il 
colloquio europeo promos¬ 
so dalla rivista cattolica fio¬ 
rentina •Testimonianze», af¬ 
fronta il caso Polonia. L'in^ 
ziativa si svolgerà sabato 
prossimo al palacongressi di Firenze con una tavola rotonda 
alla quale sarà presente Jacek Kuron, ministro e autore del 
volume «La mia Polonia». Parteciperanno al dibattito padre 
Ernesto Bakfued, Fabio Mussi, Firàninio Pìccoli, Valdo Spini 
coordinerà Severino SaccardL La presenza di Kuron ciistitui- 
rà certamente un punto di vista essenziale per capire l'itine- 
lar» della Polonia in questi ultimi quarant'annl culminato 
In quello che é stato definito «l'uidimenflcablle 1989» e per 
capne il destino della nuova Europa alla prova della demo¬ 
crazia. 


vmaiNiAUiRi 


perSpiegel 

^Dall'ex Rdt 
armi tossiche 
^ Bagdad» 


- _ «*'- 


Nn BONN «Der Splegel» ne é 
certo. D governo della ex re¬ 
pubblica democratica tedosca 
ha coUaborato alla produzione 
di gas tossici in Irak e ha contri¬ 
buito in maniera ben più effi¬ 
cace di quanto si era d tono- 
icenza. al suo riarma La rivi¬ 
sta tedesca pubblicheià doma- 
fri la notizia sulla base di di¬ 
chiarazioni rese da testimoni e 
da Informazioni raccoMeida 
documenti di servizi segreti. 
Teciuci della ex Rdl secondo 
«Oer Splegel». furono inviati in 
Irak per collaborare alla co- 
ètruztone di fabbriche di gu 
nelle località di Samara e W 
ludscha e al perfezionamento 
dei missUi sovietici di ttpo< 
Mcud B» triplicandpne la 
cltà fino a W chitomefri orari. 

& ran(e la crisi del Gotto, scri- 
wmpre fi settimanale, la ex 
dt ha consegnato all'lrak al¬ 
eno SO carri armati «T-SS». 


NeF^ppéllo Giovanni Paolo II ricorda anche il dramma palestinese 

libano, Wojtyla di nuovo in campo 
^Ilpaese sìa lil^ da^ stranieri» 


Giovanni Paolo II ha rivolto ieri un nuovo ed accora¬ 
to appello per il Ubano con una lettera rivolta al pa¬ 
triarca dei maroniti, Sfeir. Dopo gli ultimi avveni¬ 
menti e scontn armati, la Santa Sede vede allonta- 
|iat$i una soluzione equa di tutte le questioni me¬ 
diorientali (ira cui quella libanese e palestinese) 
coll II concorso di tutte le parti interessate e nel pie¬ 
no rispetto delle loro ragioni. 


ALCa«TN«ANTINI 


NNcriTA'PEL VATICANO Un 
nuovoi ed accorato appello é 
stato rivolto Ieri da Ctovanni 
Paoto-llà unii responsabili dei 
popoli del mondo ed alle di¬ 
verse componenti del popolo 
JlbapiUtaifr lotta tra loro per¬ 
ché superino divisioni e con¬ 
trasti per ricercare la via dell’u¬ 
nità. Lo ha latto rispondendo, 
con urta lettere ,dl ririgrazia- 
mento, al pàtdàroa' dei maro¬ 
niti, S3. Hasrallàh Fterre Sfeir. 
che gli aveva latto gli auguri 


per il dodicesimo anniversario 
del suo pontificato. 

Dopo arar ribadito che I li¬ 
banesi sono •costantemente» 
nel suo cuore e che i recenti, 
scontri armati e ciO che ne é 
seguito lo hanno •profonda¬ 
mente addolorato», Giovanni 
Paolo II scrive di aver-chfesto 
«ontinuamente a Dio di con¬ 
cedere a tutti la grazia della 
pace e della riconciliazione» in 
modo che la pacificazione de¬ 


gli animi e la volontà comune 
di guardare Insieme al futuro 
da costruire contribuiscano al 
■raggiungimento di una pronta 
normaliaazlone della vita na¬ 
zionale». Il Papa, quindi si ri¬ 
volge a tutti I responsabili ed a 
tutti coloro che sono Uttora 
nella possibilità di agire In mo¬ 
do dblnteiesiato ed efficace 
perché •aiutino I Ubatwsi a su¬ 
perare le rivalità ed I rancori 
del passato». Esprime, al tem¬ 
po stesso, la speranza affinché 
venga (atto tutta il poesibile 
' perché al più presto «questo 
paese sovrano sia libero da 
ogni presenza mllitara stranie¬ 
ra». Solo in tal modo t libanesi 
potranno in grado di riprende¬ 
re fiducia nelle Istituzioni na¬ 
zionali e di «ricostruire con co¬ 
raggio una socleté fedele alla 
sua storica vocazione» £ que¬ 
sta «runlea- via - conclude il 
Papa - che permetterà ai liba- 


neri di ritrovare la dignità e la 
libertà che i conflini e la viola¬ 
zione della sovranità della loro 
patria hanno troppo spesso fe¬ 
rite 

La Santa Sede vede nella si¬ 
tuazione che si é creata, dopo 
gli ultimi avvenimenti, una ul¬ 
teriore difficoltà perché possa 
essere trovata una una via di 
uscita ad un conflitto che dura 
da anni e che si é andato ina¬ 
sprendo sempre più Non si 
contano, ormai gli appelli che 
U Papa ha rivolto ai capi di Sta¬ 
to e di governo perché fosse ri¬ 
cercata, non solo, per il Uba¬ 
no, ma per tutti i problemi me¬ 
diorientali, e In particolare per 
I palestinesi, una soluzione 
equa nel rispetto del diritti di 
tutti I popoli interessati e con II 
loto concorso. L'uitimo appel¬ 
lo era stato rivolto, con molla 
fermezza, dopo l'eccidio di 
Gerosalemme • D 


Vertice a Damasco tra il presidente libanese e quello siriano 

Hrawi a rapporto da Assad 
«Vo^o pacÉcare Beìnib> 


Il presidente libanese Hrawi si trova a Damasco per 
un vertice con Hafez el Assad sul futuro dei paese. 
Oltre alla formazione del nuovo governo tra gli 
obiettivi di Hrawi c'è l'integrazione di una «Grande 
Beirut» muitKonfessionale per superare le spaccatu¬ 
re di vent'anni di guerre civili. Le fazioni sciite han¬ 
no spostato gli ostaggi occidentali da Beirut sud. 
Esuli in Francia i familiari di Aoun. 


■i DAMASCO I capi di Stato 
della Stria, Hafez el Assad, e 
del Ubano, Elias Hrawi, hanno 
cominciato ieri mattina a Da¬ 
masco un vertice dedicato alla 
situaztone libanese L’Incontro 
e' il primo tenuto da quaitdo, 
esattamenfe una àeitiiiiana fa. 
e’ stata soffocala a Beimi la n- 
befUone di Michel Aoun e Kra- 
wi, un alleato di Damasco, ha 
piatuto esterxlere Usuo potere 
su tutto il Ubano. In una inter¬ 
vista alla televisione sinana, 
Hrawi ha preannuiKiatoche le 
sue prossime decis»m rlgua^ 


deranno la formazione di un 
nuovo governo Con Assad, le 
cui troppe hanno di fatto il 
controllo militare di quasi tutto 
il Ubano, il capo dello stato li¬ 
banese esaminerà' anche altri 
temi riguardanti il suo paese 
Uno dei prossimi obiettivi 
dichiarati della politica di Hra- 
wi é l'integrazione di una 
«grande Beirut» multiconfessio- 
nale Aitche gli ostaggi occi¬ 
dentali in Ubar» e la sorte di 
Aoun, che é rifugiato nell'am¬ 
basciata francese, figureranno 
probabilmente tra gli argo¬ 


menti in discussione Nelle ul¬ 
time ore e’cor» voce a Dama¬ 
sco che gli ostaggi in mano ai 
fondamentalisti sciìti sarebbe¬ 
ro stati spostati da Beirot-sud 
alta valle libanese della Bekaa. 
Ma si continua a riteitere che 
essi venaimo tutti rilasciati ut 
un hitiiio prossimo. 

In quanto ad Aoun. Bdrol iton 
gli concede un salvacondotto 
per recarsi in Francia, ora ha 
ottenuto l'asilo politico, per¬ 
che' lo si vorrebbe processare 
L'altro ieri I suoi (amiliari e 
quelli dei suoi collaboraton - 
tutti rifugiati aH'ambasciata 
francese - hanno potuto laroia- 
re il Ubano 

L'evacuazione dei iamiliari 
del generale libanese Michel 
Aoun e di otta suoi collabora¬ 
tori è stata ritardata di dodici 
ore ed é stata una dunostiazio- 
ne del conflitto di influenza. 
Venerdì era stato raggiunto un 
accordo tra l'ambasciatore 


francese e il presidente libane¬ 
se In base a tale accordo, se¬ 
dici peisone erano state auto¬ 
rizzate a lasciare l'ambasciata 
di FlaiKia in cui erano rifugiate 
insieme ad Aoun. L'elenco 
comprendeva In particolare tre 
militari ha cui U cotonnello 
Abel Sassin, capo della polizia 
multare. Fol invece, le aulontà 
'ibanesi haiu» deciso di non 
lasciar partire alcuni degli uffi¬ 
ciati compresi nell'elenco e 
l'evacuazione degli altn é slit¬ 
tata di alcune ore II repentino 
mutamento della posizione li¬ 
banese è scattato dopo la n- 
chiesta francese al segretario 
delle Nazioni Unite di azioni 
urgenti in Libar» dopo le nra- 
lazioni sui massacri di soldati 
del generale Aoun nel corso 
degli scontri che, una settima¬ 
na fa, hanno portato alla «radu¬ 
ta del generale asserragliato 
«la mesi nel bunieer alla perife¬ 
ria est di Beirut 
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NEL Mondo 


L’ammmistrazione Bush lancia rallarme: Duro avvertimento: un eventuale attentato 

molte organizzazioni pro-Saddam verrebbe considerato da Washington 

si starebjbero preparando a lanciare attacchi valido motivo per una risposta militare 
Tra i mobilitati Habbash e Abu Nidal A New York in diecimila contro la guerra 

«Gruppi temnrìstì pronti a 


Dairamministrazione Bush un avvertimento inquie¬ 
tante: è aumentato il rischio di attacchi terroristici 
da parte di gruppi filo-iracheni, commandos sareb¬ 
bero gì& in posizione per colpire. Tra le azioni temu¬ 
te un'auto-bomba contro militari americani. Un at¬ 
tentato in qualsiasi j^e del mondo sarebbe un ca¬ 
sus belli. Più di diecimila pacifisti hanno manifesta¬ 
to a Manhattan contro la ^ena. 

DALNO8TWOCOBRI8P0N06NTE 

MIOMUNDOINZBIIIO ' 

■i New YORK. Cresce il ri- rismo Usa sostengono di aver 
schio che sia un attentato ter- rilevato •movimenti» di dimen- 
rariitico a fornire il pretesto sione senza precedenti - tali 
per la guerra nel Colto. Un Im- da «far saltare l’agodella bilan- 
poiianie collaboratore di Bush eia» - di noti terroristi in tre 
ha detto ieri all’agenzia Upi. continenti: Europa, Africa ed 
trincerandosi dietto l'anonl- Asia.Sitemeun'ondaiadipos- 
mato, che acol trascinarsi della sibili attacchi terroristici contro 
situazioire è cresciuta la mi- un ampio arco di obiettivi 
naocia di un attacco terroristi- americani - e di alleati degli 
co» da parte di formazioni filo- americani nella crisi del Golfo 
irachene. L'affermazione viene -compreselineeaeree.amba- 
fondala sul fatto che si è moltil- sciate, istallazioni militari e 
pieaio II numero delle minac- campi petroliferi. Diverse ope- 
ce e che ai servizi segreti ame- razioni di cui dicono di avere 
ricani risulta che asquadre ad- conoscenza sono già nella fa- 
destrate sono già state messe seoperativaepotrebberoscat- 
in posizione per lanciare allac- lare «In qualsiasi momento», 
chh. Molli di questi gruppi di pro¬ 

di specialisti detl’antl-leno- fessionisti del terrore in azione 





sarebbero direttamente legali 
all’Irak. Tra i teaders di oiga- 
nizzaziom capaci di attuare 
azioni in diverse parti del mon¬ 
do che Saddam Hussein ospita 
a Baghdad e finanzia ci sono 
George Habash, capo dei 
I FVonle popolare per la libera¬ 
zione della Palestina, collabo¬ 
ratori di Abu Nidal e Abu- 
Ibrahim, capo dd gruppo >15 
maggio*,'qpeciaiióato nell^ 
fabMcaiione di val|gie-bom-' 
ba. 

Ma un elemento ancora più 
inquietante delle indiscrezioni 
fatte filtrare dalia Casa Bianca 
aH'agenzta di stampa america¬ 
na è che dicorto di temere non 
solo un'adone comphiui da 
una di queste organizzazioni 
più note e disciplinate, ma an¬ 
che un'adone ideala ed attua¬ 
ta da gruppi meno noti e meno 
•professionalt» di estremisti 
islamici. «Anche se non sono 
'professionisti'' sono sempre 
In grado di caricare un'auto di 
tritolo», spiega l'anoninto fun¬ 
zionario deU'amniinistiazione 
Bush. 

Potrebbe essere difficile, 
spiegano ancora, provare con 
certezza che un attentato ter¬ 


roristico risaie o è legato a Sad¬ 
dam Hussein, quindi giustifica- 
,re una rappresaglia militare 
agli occhi del Congresso Usa e 
del resto del mondo Ma Bush 
e 1 suoi più stretti collaboratori 
non hanno lascialo alcun dub¬ 
bio sul fatto che un attentalo 
terroristico verrebbe conside¬ 
rato come «casus belli» sufli- 
ciente a lar dare l'ordine di at¬ 
tacco qeniro Baghdad. And 
che pottebbe àseilo anche la 
sola minaccia di un attentato. 
Nella sua testimonianza della 
scorsa settimana dinanzi alla 
commissione Esteri del Senato 
il segretario di Stato Baker ha 
ribadito che è non solo possi¬ 
bile ma probabile il ricorso alfa 
forza militare da parte degli 
Usa se viene fatto del male a 
cittadini americani o questi so¬ 
no «In estremo pericolo». L’a¬ 
nonimo «dirigente ad allo livel¬ 
lo» intervistato dalla Upi va an¬ 
che pitie e dice cheli discorso 
vale anche per la «sicurezza 
dei leaders arabi amici che si 
sono assunti il rischio di op¬ 
porsi all'Invasione del Kuwait 
da parte deU'Irak». 

Nel caso deU'asaassinio il 12 
ottobre Korso del presidente 
del parlamento egiziano Rifat 


al-Majoub non é venuta alcu¬ 
na rivendicazione Ci sono forti 
sospetti che l'attentato possa 
risalire alHrak ma non prove di 
una relazione diretta. «L'atten¬ 
talo ù stato ovviamente opera 
di un gruppo ben addestrato, 
ben equipa^iato e disciplina¬ 
lo di professionisti, ma non ab¬ 
biamo al momento prova as¬ 
soluta che operassero a soste- 
> gno di Saddam Hussein», dice 
ssnkpré l’anonimo «senior offi- 
ciat». Ma è evidente che se sarà 
necessario giustificare agli oc¬ 
chi dell'opinione pubblica 
americana e intemazionale un 
bliu contro l'Irak c'è sempre la 
possibilità di trovare o magari 
sollecitare un nesso diretto 
con Baghdad 

Intanto Ieri i pacifisti ameri¬ 
cani haruio protestato a New 
York contro la guena chieden¬ 
do il ritiro della missione Usa 
nel Golfo. «No, non combatte- 
rento per la Texaco» hanno 
gridato In più di diecimila sfi¬ 
lando per le strade di Manhat¬ 
tan. «Avevi torto a Panama, in 
Nicaragua, in Angola, in Libia, 
ora hai torto In Medio Oliente» 
ha detto David Cline, ex com¬ 
battente del Vietnam durante il 
comizio. 


Mals^sia 

Oggi si vota 
Sfida tra 
due alleanze 


■ìKUAU LUMPUR. «Voglio 
una vittoria a valanga» ha gri¬ 
dalo neirutlliiio comizio il pre¬ 
mier Mahathir Mohamad. Una 
viuoiiacheaeaocidali'orizzon- 
le politico della Malaysia, tt ri¬ 
schio deire m etgew di un'op¬ 
posizione unita e forte. Si è vo¬ 
talo ieri In Sabah e Sarawak. e 
si «Dia oggi negli altri tl Siati 
qella Ppterazione malayilana. 
« parla prima volta da onte 20 
api^ enaikianie potere della, 

coaOzione di governo, deno¬ 
minala Ronte nazionaie. è In¬ 
tatti messo in discussione dalla 
nascita di una contrapposta al- 
teama. Forza popolare, bi cui 
sono confluiti tutti i principali 
muppi d’opposizione. OiflicI)- 
mente Forza popolare potrà 
conquistare la maggioranza, 
ma secondo molti osservatori 
potrebbe sottrane al Rome 
naiionale parecchi dei 133 
seggi conquistati alle ulUme le¬ 
gislative. E che sino a Ieri ga¬ 
rantivano a Mahathir il control¬ 
lo di olire due terzi del Paria- 
memo, rendendolo padrone di 
emendare la Costituzione a 
piacimento. 

Una non convinceme vitto¬ 
ria del Rome significherebbe 
la line dell’unltfl politica del 
bumipulera. t «tigli della terra», 
i cittadini delle etnie eutocto- 
ne, compresa quella malese, 
che coprono il 57% della po¬ 
polazione totale. E' questo un 
evento che II pertito di Meha- 
thir (Umno Baru) teme parti¬ 
colarmente: riridebolimento 
della sua presa, sinora quasi 
incontrastata, sull'elettorato 
malese, tentalo dalle sireire di 
due altri pattiti, entrambi d’op¬ 
posizione: gli Integralisti isla- 
mict del Pas ed i fuoriusciti dal- 
rUmno, rloiganizzalisi nel «Se- 
inangat46» (Spiritodel46). 


Al congresso dell’opposizione ancora molte divisioni 

Riiwìata la nascita 
del superpartito anti-Peus 


L'opposizione in Urss cerca una strada per fronteg¬ 
giare la forza del Pcus che, nonostante manifesti sin¬ 
tomi di debolezza, rimane la forza principale. Riuni¬ 
ti a Mosca duemila delegati di 30 partiti e formazio¬ 
ni. Creare o no un superpartito? Come coordinare 
gli sforzi? Non c'è unità ma forse verrà approvato 
uno statuto che regolerà gli aderenti a «Russia de¬ 
mocratica». Anche i minatori a congresso. , 

, 0AL NOSTRO CORRISPONPeNTÌt f ' f' ' 

'• ''inaio «noi 


■i MOSCA Non nascerà, 
per adesso, U «superpartito» 
che si opponga al R:us, al 
partito comunisla che, no- 
nostanre l'afleimani di un 
sempre più ampio plurali¬ 
smo e la sua precipitosa ca¬ 
duta di prestigio, rlsulla es¬ 
sere ancora la fona politica 
pio torte dell’Urss. 

L'opposizione sovietica è 
divisa e, tutt'alplù, darà vita 
oggi, al tennine del congres¬ 
so costitutivo delle formazio¬ 
ni di «Russia deroociatica», 
ad un movimento unitario 
sulla base di uno statuto 
molto elastico che si basa 
sul principi umanistici, sulla 
non violenza, il rispetto del 
diritti e della dignità della 
persona, contro ij totalitari¬ 
smo. Ma oltre non andranno 
i circa 2.000 delegati che 
nella grande sala dell’hotel 
«Possila» rappresentano 
trenta partiti e organizzazio¬ 
ni che sono venuti (orman¬ 
dosi nel gito dell'ultimo an¬ 
no specialmente dopo le 
elezioni del marzo del 1989 
che regisbarono le prime sì- 
gniflcative crepe nel Pcus e 
nel sistema di potere del 
partito unico. 


La legge sui partili, appro¬ 
vata due settimane (a dal 
parlamento uscito da quelle 
elezioni, regolerà d'ora in 
poi l'attività di tutte le oiga- 
nizzazioni che hanno diritto 
a un trattamento eguale, 
senza discriminazioni. Il 
Pcus, anche con numerose 
puntualizzazioni dello stes¬ 
so Oorbaclov, ha sempre 
manifestalo la volontà di ri¬ 
spettare le nuove condizioni 
politiche, ritenendosi obbli¬ 
gato a scendere In campo 
per conquistare democrati¬ 
camente il consenso delta 
gente. Se, perù. Il Rcus accu¬ 
sa in questi tempi, le sue se¬ 
rie difficolta, l'opposizione 
che si è riunita a Mosca, pro¬ 
veniente da tutta la repubbli¬ 
ca russa, a alle prese con i 
problemi della crescita. 

Indubbiamente, la miria¬ 
de di movimenti e piccole 
formazioni non sembra in 
grado di poter sfidare il 
^us, almeno nell'immedia¬ 
to futuro. È quello che ha so¬ 
stenuto il deputalo Nikolaj 
Travkin, presidente del «par¬ 
tito democratico delia Rus¬ 
sia», Il quale «non ha dubbi 
sulla necessità di (ormare un 
movimento unitario». Dalla 


tribuna del congresso, Traf- 
Mn ha aggiunto: «Facciamo 
tanti tentativi di mettere su 
dei piccoli parUU ma senza 
(orza». Al partito democrati¬ 
co ha replicato l'esponente 
socialdemocralico. il depu¬ 
tato Alexander ObolenskiJ, 
per il quale la proposta di 

segretario del movimento 
democratico<ristlano, Cleb 
Anishenko, ha sostenuto la 
necessità di coordinare 
quanto meno l'attivllà delle 
varie (ormaaioDi politiche, 
specie In determinate occa¬ 
sioni. 

Come possono essere le 
lutare campagne elettorali, 
le battaglie in parlamento o 
anche le manifestazioni di 
massa. Un altro socialdemo¬ 
cratico, Il parlamentare Ku- 
niazev, deputato del Soviet 
supremo della Russia, si è 
detto certo che, in ogni caso, 
«oggi non dobbiamo stare 
insieme a quelli che sosten¬ 
gono la scelta socialista» La 
decisione del congres^ di 
•Russia democratica» arrive¬ 
rà oggi. Intanto, dal bacino 
del «Oonbass», ii;i^ Ucraina, 
sono tornati a far» sentire i 
minatori. Hanno svolto il lo¬ 
ro secondo congresso e esa¬ 
minalo la grave condizione 
del paese e della categoria. 
Nessuna decisione imme¬ 
diata di lolla ma, mtervistato 
dalla tv centrale, uno dei di¬ 
rigenti è stato sin troppo 
chiaro; «Noi produciamo il 
carbone ma 'loro*- devono 
darci II sapone, i vestiti e tutti 
gli altri geneil. ». 


La KomsomoUiq/aP/aoda<iemmcì&: in Turkmenia, 
ma anche in altre regioni dell'Asia centrale sovieti¬ 
ca, la mortalità infantile e la denutrizione sono di 
casa, come nelle più povere regioni del Terzo mon¬ 
do. Il giornale sovietico riporta dati drammatici sulle 
condizioni di vita di intere popolazioni, una volta 
nomadi, che la «modernizzazione sociaiista* ha ri¬ 
dotto alia fame 

t t « 
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■1 MOSCA Nonpassagiomo 
Cile la glasnost nbn poni alla 
luce realtà diammaiiche della 
realtà sovietica, che negli anni 
della stagnazione breznevtana 
erano state accuratamente na¬ 
scoste, se non addirittura ri¬ 
mosse. Chi si aspettava che in 
alcune regioni asiatiche del- 
l'Urss, per antri portate a mo¬ 
dello del passaggio diretto dai 
leudaleslmo aita «modernizza¬ 
zione socialista» vi fossero con- 
diziont paragonabili al peco¬ 
re terzo momio? Eppure è cosi 
stando alla denuncia latta ieri 
diriìa Kornsomoblnìa Prauda, 
uno dei gtomall più attivi sul 
fronte della perestroika, sullo 
stato di denutrizione e sulla 
mortalità Infantile nella repub¬ 
blica nella repubblica asiaUca 
<M ffkiikmenia. L'articolo è 
corredalo da una folognfla 
che ricorda tragicamenle quel¬ 
le del Biafra di qualche tempo 
la; un bambino che all meri 
pesa quattro chili e KX7 gram¬ 
mi. solo 100 grammi in più ri¬ 
spettò alta nascila. 

È solo l'Immagine plastica di 
una realtà drammatica, de¬ 
nunciata già da qualche teiii- 
po dal «Fondo sovietico per 
i'infanzia», successivamente 
smentita dal ministero della 
SanitA ma ieri nconiermata da 
successive indagini sul posto. 
Nell'Asia centrale e nel Kaza- 
khstan i bambini muoino di fa¬ 
me, questa la iregica realtà. 


tanto è vero che già da tre anni 
in queste regioni un’equipe di 
medici e infermieri volonlari, 
circa 2000 persone, cerca di 
strappare fepiccole vite al loro 
tra^o destino' «hanno salvalo 
13 mila bambini, ma per quan¬ 
ti non sono riusciti a fare lo 
stesso?». Scrive la Kornsomob- 
kq/a Prmda In Turkmenia la 
diagnosi più diffusa e la ga- 
sttoenterile e il rachitismo «Sei 
mesi fa avevamo scritto queste 
cose, dice il giornale, ma era¬ 
vamo stali smenUti, ora ci co- >■ 
stringono a tornare su questo ' 
argomento, perchè I docu¬ 
menti portati da Yuri Lapin, in¬ 
viato speciale del Fondo sorie- 
tico per l'inlanzie e del mini¬ 
stero della Sanità dell'Urss in 
Turiunenlaconfennano la no-.^ 
slradenuiKia». 

Il giornale porta numerosi 
esempi delle condizioni di vita 
in quelle reglonL da una bam¬ 
bina con la lebbre alta messa 
in un Irigorifero elcaso del col- ' 
kos «Lenln>, uno dei più ricchi 
della regione, dove manca 
l'acqua fin dalla scotsa prima¬ 
vera. Mancanza d’igiene e di 
cibo - secondo una ricerca da 
circa 10 anni nei negozi della 
piccola repubblica asiàtica 
nOn si trovano carne, uova, 
pollame, burro, latte e latticini 
- sono all’origine dì qUesta si¬ 
tuazione Se la Turkmenia è al 
' primo posto In un» e fra i primi 


Polonia Londra 

Bimbi uccisi Ancora 

da funghi scontri 

radioattivi sulla poll-tax 


M VARSAVIA Nelle foreste 
della Polonia meridionale so¬ 
no spuntali funghi killer non 
tanto perchè selvatici e veleno¬ 
si ma perchè radiottM Con¬ 
tengono cesio, e hanno ucciso 
negli ultimi giorni sette bambi¬ 
ni, come riferisce l'agenzia po¬ 
lacca RtP. Ma i piccoti tx>n so- 
no le uniche vittime: aggiunge 
la fonte giornalistica che molti 
abitanti della proviiKia mon¬ 
tuosa di Nowy Sacz sono nma- 
sU avvelenati. 

Il fatto risulta irKomprensf- 
bile poiché in Polonia non ci 
sono impianti ad energia nu¬ 
cleare, anche se nel paese 
specsòè stuiorilevito un greve 
livello di Inquinamenlo indu¬ 
striale, in pa^ nsultalo auto- 
prodotto, in parte proveniente 
dall’estero. E questo ha scate¬ 
nalo vane proteriee interventi 
Ma finora di matenali radiottivi 
non s'è mai sentilo parlare. £ 
stato in seguilo a quótt avvele¬ 
namenti che I fur^ della fo¬ 
resta di Nowy Suez sono stati 
sottoposti ad analisi, rivelando 
di essere portatori di cesio. Do¬ 
mani ri sapranno i risultati di 
analisi più approfondite, quan¬ 
do anrirerannò f dati completi. 
Le autorità intanto non hanno 
potuto far altro che raccoman¬ 
dare di rinunciare ai funghi sel¬ 
vatici che in Polonia sono rite¬ 
nuti una vera lecconua. 


M LONDRA Scontri tra poli¬ 
zia e manilestanu, ieri pome- 
ngglo, davanti al carcere di 
Bnxton, nel sud di Londra, do¬ 
ve sono detenute molle perso¬ 
ne anestate durante gli inci¬ 
denti di marzo a Irafalgar 
square Gli scontri sono co- 
miiKiali dopo un'altra manife¬ 
stazione di protesta organizza¬ 
ta dalla «All-Bntain ano poli lax 
federalion», un assoaazione 
nata per opporsi alla tassa sui¬ 
te case voluta dalla Thatcher. 

Alia manifestazione di ieri 
hanno partecipato circa cin¬ 
quemila persone Dopo il cor¬ 
teo. partito da Wesrminster e 
ternilnato nella zona sud della 
capitale, alcune centinaia di 
persone hanno deciso di po^ 
«tare la Ipro solidarietà a^ene- 
'stsddirttarzo. 

La polizia è intervenuta, i 
manileslanti hanno reagito 
lanciando pietre Alcune ca¬ 
mionette della polizia sono 
stale danneggiale e dMciper- 
sone sono nmaste (erite. Ci so¬ 
no stati anche un centinaio di 
airestL 

Dopo 1 primi incidenU, circa 
300 manuestanli si sono di¬ 
spersi in piccoU grappi e ri so¬ 
no diretti verso la zona com¬ 
merciale del quartiere che al¬ 
cuni armi la fu teatro di violenti 
scontri razziali LI gli scontri 
con la polizia sono prosegufu. 
vetrine infrante, piccoli iiKen- 
di, lancio di molotov, nuovi ar¬ 
resti. Gli incidenu sono co¬ 
munque stati rapidamente cv- 
coscnlti e i danni sono limitati 
in confronto alle devastazioni 
del marzo scorso. 


Denunce su denutrizibne e mortalità infantile 

n Terzo mondo regna 
anche nellAsìa sovietica 


nel mondo per la mortalità in¬ 
fantile, la stessa Unione Sovie¬ 
tica non vanta di certo una col- 
locazione pari al suo molo po- 
liiico-miliiare nel mondo, es¬ 
sendo ai quarantesimo posto 
per quel che riguarda i neonati 
che riescono a superare il pri¬ 
mo anno di vita. In Turkmenia 
55 bambini su 1000 non rag- 
giui^no il primo «u)p>d> «lA 

no 40 bambini a settimana Per 
ogni 1000 bambini che nasco- 
rw, solo poco più di 700 rie¬ 
scono a raggiungere i 16 anni. 

Sono dati ufficiali In lutto 
questo la religione, che è isla¬ 
mica, gioca la sua parte anche 
se alcune indagini dimostrano 
che la maggior parte dei bam¬ 
bini muore d’estate a causa di 
iniezioni Intestinali e. d'fnver^ 
no, per infezioni polmonari, è 
difficile accertare la causa dei 
decessi perché le famiglie si 
oppongono all'uso dell'auto¬ 
psia. Inoltre, a partire di più 
per questa situazione sono le 
donne e i bambini, perchè 
l'uomo adulto, il capofamiglia, 
a quanto pare vh« rne^io. 
arendo il dulito di ricevere la 
parte migliore della scarse ri¬ 
sorse alimentari a disposizione 
tMia (amIgUa. Secondo altre 
indoglnL la denutrizione del 
bombino comincia già nett'u- 
tero della madie: la carenza di 
proteine nelle donne incinta 
ràg^nge il 60 per cento. La 
crisi alimentare è dovuta an¬ 
che al fatto che i turfcmenL es¬ 
sendo stali trasformati dalla 
•modernizzazione socialista» 
da popoli nomadi in popola¬ 
zioni slanziatt. in zone aride e 
senza vegetazione, non posso¬ 
no tenere quel bestiame che 
prima àssicréava loro, in quai- 
chemodo, carne, latte e burro. 
Un bel progresso e quest’esta¬ 
te sono stati segnalati anche 
cari di peste. 


Sul numero in edlcota dal 22 tMobr» 

Effètto notte 

Tornano i misteri del caso Moro, i giochi, i ricatti. E 
spunta il nome di Cossiga in una vicenda che porta li 
marchio P2. L'emergenza non vuole finire... 

Taccuino dal Pel 

Diario di bordo di Alberto Asor Rosa sull'«Ottobre» dei co¬ 
munisti. E In più documenti e interventi di NapoUtanò, 
Paci e Cremaschl. 

Calcio d’overdose 

Scoppia il caso doping, ma è solo una scheggia della veri¬ 
tà. E le inchiesta ufnoiall restano nei cassetti. Articoli e in- 
tenrenti con un commento di Beha sull'overdose di caldo. 


COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L*UNITA 
_ MODENA _ 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode¬ 
na, tenuto conto che por una serie di contrattempi non è 
stato poaaiblle rendere noto I numeri estratti della Lot¬ 
teria In tutta Italia nei giorni etabilHi, ovvero il 30 settem¬ 
bre e II 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il termi¬ 
ne della scadenza par il ritiro del premi stessi, portarw 
dolo dal 32 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 

£ stato altresì deciso di pubblicare i numeri astratti, re¬ 
lativi al dieci premi In palio, tutte le domeniche dal 14 ot¬ 
tobre 1900 fino alle scadenza dal termine. 


’NTI DELLA LOTTERIA 
LE L’UNITA-MODENA 


Quaati i mmiari vincenti della lotteria 
della Fasta nazionale de l'Unità di Modena 
1*1 Berte B «lOM (lire 100 mUloni) 

2*) Serie D 42079 (Aulocamper) 

3*) Berte D 70001 (Fiat Croma) 

4^ Sarte C 17131 oriat Tempra) 

3^ Serie 8 3SS7S (rtaoglo bi Cina) 

0^ Serie C 37003 (rtaoglo In Perù) 

7*) S èrte O 33303 (vlaoglo bi Mastico) 

0*) Serio A 87031 (viaggio In India) 

V) Serie D 99004 (viaggio bi Usa) 

100 Sarte C 97099 (viaggio a Cuba) 

I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del PCi di Modena, via Fontanelli 11. telefo¬ 
no 0S8/682811. 


CHE TEMPO FA 











SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO^IN ITALIA; la parturbaziona che 
per 48 ore ha fazionato sulla noàfra peni¬ 
sola si allontam lentonente vèredlevante 
In attesa della prossima, il tempo avrà una 
pausa di miglioramento caratterizzata da 
condizioni geqaralizzata di variabilità. La 
temperatura è diminuita ovunque ad i suoi 
valori medi al avvicinano ora a quelli nor¬ 
mali della stagione. Il tempo ha assunto un 
aspetto decisamente eutunnalo. 

TEMPO PREVISTO: lungo la lascia adrlatl- 
ca e Ionica compreso il relativo tratto della 
dorsale appenninica al avranno inizialmen¬ 
te annuvolamenti estesi e conslslenil asso¬ 
ciati a qualche precipitazione; durante il 
corso della giornata tendenza alla variabi¬ 
lità con frazionamento delta nuvolosità e 
conseguente schiarita Su tutte le altre re¬ 
gioni Italiane il tempo sarà carattertzzate 
da lormozioni nuvolose irregolari alternate 
a schiarite anche ampie apecle sul settore 
nord-occidentale e le regioni dell’alto e 
medio Tirreno. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: leggermente mossi. 

DOMANI: una nuova perturbazione prove¬ 
niente dall'Europa nord occidentale comln- 
cerà a far sentire I suol effetti ad iniziare 
dal settore nord occidentale e successiva¬ 
mente dalle regioni tirreniche: si registrerà 
un graduale aumento della nuvolosità se¬ 
guito da precipitazioni Sulle altre regioni 
Italiane condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da alternanza di annuvolementi e 
schiarite 


12 ‘ 


l’Unità 

Venerdì 
5 ottobre 1990 


TBMPIRATURB IN ITAUA 


BoIzrdo 
VOTona 
Tfiaaia 
Venula '' 
Milano 


Bowgn« 

Ffranxo 

Pisa 

Ancona 

Parugia 

Paacara 


mtn max min max 

11 15 L’AquTìa 10 Tg 

14 17 RomaÙrtia 1S 21* 

1C 20 l^omaPiumic» 1g S? 

15 19 CampobaMo 12 15 

14 ia Bari 18 20 

12 18 i^polì ~ 22 

14 Potanza 13 17 

lp 5'MLauci' ' 22 

16 19 i^agoloC 17 "’So 

ÌY“'23 iMoBsIna 20 28 

ié 24 Palarmo 20 28 


13 16 Algharo 

14 20 Capitari 


TBMRnUTUraALL'ISnilO 


Amatardam 

Atana 

Barlìno 

Bfuxallaa 

Copenaghan 

Gin^ra 

HatainKl 

Lia^na 


min, max __ 

10 14 Londra 
25 faadrld 
7 13 Mosca 
5 17 New York 
! ^12 jParlgi 
10 16 èioccorma 
0 2 Varsavia 

15 20 Vienna 


min. max 
13 17 
10 19 
6 9 

6 14 

10 19 
4 7 

6 10 
12 16 
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FCbiìtà 


Tariffe di abbonamento 


7 numeri 
enumeri 
Estero 
7 numeri 
enumeri 


Annuo 
L 295 000 
L. 260 000 
Annuale 
L592000 
LS08000 


Semestrale 
LISO 000 
LI32 000 
Semestrale 
L298000 
L 255 000 


V »»««»»»^i ■ ss. «XWW U. 0»^^ ww 

herd)bonaii|-verumento«ulcc.p n. 29972007 iiue- 
Sato allUnilA SpA, via del Taurini. 19 * 0018S Ronu 
oppuie veiBMdo l'Importo presao gli uffici propagan* 
da delle SetlonI e federazioni del PCI 

Tariffe imbbUettsrle 


Amod (inm39xg0) 
Commerciale feriale U 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Rnestrella l« pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella l•paginaiabatoL3 136000 
Finestrella 1» pa^ lesUva L 3373 000 
Manchette di testata LI 500000 
Re(]azionaliL5S0000 
Finanz -Legali <k>nce8S.-Aafe-Appalti 
Feriali L 452.000- Festivi L 557 000 
Aparola: Necrologie-j>ait-lultoL3300 
Economici L I 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA-viaBeitola 34,Torino,tei 01I/S7S31 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 0^63131 

Stampa Nigispa.Roma.viadelPelasgi,5 
Milano-vialeCinoda Pistoia, 10 
Sesspa, Messina-via Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Forte impennata ad agosto Brutte notizie in arrivo 
dei prodotti all'ingrosso anche |«r la bolletta Enel 

È Teffetto del caro-greggio Probabile aumento di 15 lire 
che pagheremo in questi mesi per finanziare il piano-énergia 


Inflazione 1990 


llano «8.1 


^cattivai 


vartazionK 


gito «V 




Caio peiiDiio; arriva (a seconda stangata. Non più 
' sòl|anto su gasolio e benzina, ma su tutti i prodotti di 
largo consumo. U rincaro dei prezzi all’ingrosso fatto 
segnare nel mese di agosto (.+4% rispetto a luglio e 
19j4% sull'agosto 1989) farà sentire in questi mesi i 
SUOI effetti sulle taschedegli italiani. In arrivo anche 
'un aumento della bolletta elettrica di 15 lire al chilo* 
wattore per finanziare il risparmio eneigético. . 


j ri w ile aii un w 

M ROMA. Sara;iin Natale ad 
ìi^ «Uo qKliio inflazione. Ami. se 
lenza rimarrS quella al- 
' tuale, Sara un Nanfe ad alta In* 

' nazione e basta. Un'inllazione. 
f alimentala dalla tradizionale 
< conh'alconsomtéamalape^ 

. m'Contenuta dalf'nccieselun 
I forza della lira iwt conftonti 
^ del dollaro, moneta con la 


lóuiittidlll ^ ■ 

’qui^ vengono'tegolate le 
' cqittpravenaiie V del ' prodotti 
pèlròllferi; Questo perche, co- 
me’difflosira il'rllevamenio dei 
. / prezzi all'ingrosso di agosto ef- 
lettuaio dairisnt. sono aoprat* 
' tutto questi uhiffli a tiratela lo- 
. còmotfvadeinnflazlone. 

■ ‘ Proprio in questi rnesi, infat¬ 
ti, la crescita dei prezzi all'ln- 


: grosso relativa al mese di ago¬ 
sto fata sentire il proprio effel- 
. to su quelli al dettaglio. Si è 
: trattato di un vero e proprio 
«boomi; il balzo in avanti se¬ 
gnato dai prezzi all'ingrosso 
ad agosto è stato del 4% rispet¬ 
to al mese precedente, e del 
9,4% rispetto all'agosto del 
I9S9. Fhitto, si dicera, senza 
dubbio del ripetuti rincari del 
petrolio. Con le responsabilità 
ripartite tra l'aumento del prez¬ 
zo del greggio deciso alla fine 
' di luglio in sede .Opec, e l'Im¬ 
pennata seguita all'Invasione 
, irachena del Kuwait e al per¬ 
manere dello stato di tensione 
; nel golfo Persico.'Cventi'fedel-, 
, mente registrati^ dalle cifre fi. 
prezzi dei prodotU petroliféi 
praticali dal grossisti nel mese 
di agosto sono saliti del'l44>%. 


. mentre quelli di tutti gli altri 
prodotti hanno presentato - 
complessivamente - una cre¬ 
scita di appena lo 0,2%. ' 

Tra l'altro, nota l’Istituto di 
statistica, il petrolio ha uoa In¬ 
cidenza notévole sull'indice 
generate dei prezzi, visto che 
concorre concorre alla sua de-' 
finizione con un peso pari ad 
. un quarto dei prodotU presenti 
‘netpanieré. ... 

Un quadro a tinte fosche, 
dunque, che autorizza previ¬ 
sioni ancora più pessimistiche 
di quelle sin qui elaborate. Pie- f 
visioni che con ogni probabili¬ 
tà troveranno una prima con-' 
ferma martedì,prossimo, in oc¬ 
casione della rilevazione del 
prezzi al consumo del mese di 
ottobre, sulla quale si scariche¬ 
ranno contemporaneamente 


' gli aumenti del prodotti per 
. l'abbigliamento autunno-in- ' 
verno apparsi nelle scorse set¬ 
timane nelle vetriite dei nego- 
f zi, quelli trimestraii delle abto- 
' zioni e, sopratlutlo. della quasi 
' totalità dei prodcriti petroliferi 
. Un altro incentivo alla cre¬ 
scita deU'inflazione potrà inol¬ 
tre essere determinato dall'au¬ 
mento dell'imposizione fiscale 
' di 15 lire al chilowaltoie sulle 
‘bollette elettriche. Un'ipotesi 
: sulla quale si sta laworando per 
: trovare i l.lOO mitiardi neces¬ 
sari al finanziamento del plarto 
'' di risparmio enétgetico avan¬ 
zato dai ministro dell'Industria 
. Battaglia.. Manca arKora la 
conferma ufficiale, malamisu¬ 
ra potrebbe anche essere mes¬ 
sa a punto nel cono dei consi- 
: gHo di gabinetto previsto per 


questa settimana . 

Ma torniamo ai prezzi all'ln-' 
grosso. La conferma dell'effet- 
to-Saddam proviene anche 
dallo' scarso iiicremento fatto 
^registrare in altri settori. Au- 
ilienti di un certo rilievo si so¬ 
no verificali solo nei prezzi de¬ 
gli utensili e articoli finiti in me¬ 
tallo (A-1,6%), e delle carni 
fresche e conservate 
( -f 0,7%). Sono diminuiti inve¬ 
ce quelli dei prodotti della pe¬ 
sca (-4,3%), del vino (-1%). 
delle acque minerali e bevan¬ 
de non alcoliche (-3.1%). 

' A seconda della destinazio¬ 
ne economica dei prodotti 
inoltre,. l’Indioe dei beni Hnali 
di consumo è aumentato del 
5.4%, quello riei beni finali 
d'investimento (macchirtari. 

. attrezzature e cosi via) ilei 


5,7%, e quello dei beni inter¬ 
medi deU’l 1.5%. 

Quantp ai prezzi alla produ¬ 
zione praticati dalle imprese 
Industriali il lasso tendenziale 
(calcolato cioè su base an¬ 
nua) ha presentato un incre¬ 
mento del .4.2% (determinato 
artche in questo caso per buo¬ 
na parte -1'1.6% - dall'aumen¬ 
to del petrolio), mentre nel 
precedente mese di luglio ave¬ 
va registrato una ciesciui del 
. 3,4%. Rispetto a luglio '90, in 
. particolaie, l'aumento dei pro- 
' dotti petrolileii rallinati (sotto¬ 
posti quindi a lavorazione in- 
dustrirUe) à stato pari al 13%. 
In flessione invece i prezzi dei 
^ metalli n<» ferrosi, diminuito 
dello 0.5%, e (iella produzione 
e distribuzione di gas melano 
(-0.4%). f... 


■ A'"', il J a A ‘ ’ * 1 ^' 

: Pehfollo " 

I mercati 
i b!«idono ' 


Il governatore di Bankitalia preoccupato più del deficit pubbKco che della crisi intemazionale 
«Contenere la spesa corrente e la dinamica Salariale». Irreversibile il rigore nella politica monetaria 
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' ■■ òli opwalori dèlia txàsa 
petrolifera mondiale f hanno 
dectsckdi farscendere i prezzi 
-..pelroliféH.-Qucsto sulla base, 
MS'dalf tutto Inagionerole, 
Ml'CoffO'c’e'arw di pace, 
e che qualcosa potrabbesae- 
' cedere quesioTlne seitintana. 

- Nessunovuolesvegllarsicdn la 
«possiblllià còncreia di unaao- 
■ Riaiorie alla crisi; con acquisti 
" irapp» massicci; «tur^hiA co- 
metsi dice In ger^ péboifiero. 
FiaiAe'bper(|uestbchell(»n- 
traiMifà pio immediata scaden- 
Zb (ribvembre)'ha pe(so'3,01 
‘ ddlrari al barile venerai da gfo- 
vedi e quasi sei sull’otlava prò' 
•■‘dedériie.’" chiudendo a '33,79 
(lQHràLalbarile.contio U 39.69 
<|i,venerdl,scorsoi Poiseèl'ol- 
, Ic^'di ^Saddam .Hussein di 
vendere petrolio a chiunque ló 
vogKa (compresi gli Usa) a 21 
dollari' a dàrell tono ribassista 
al mercato. Un calo del petrrs- 
lio è probabile, anche peichè i 
pami' aderenti all'Opèc sem¬ 
bra!» aver sostituito la quota 
irachena e del Kuwall. L'Òpec ' 
a settembre ha prodotto 2212 
milioni di barili contro i 22 mi¬ 
lioni preventivati ’ mentre i 
prezzi eleralì dovrebbero ri¬ 
durre ulteriormente'la doman- 
-da, Resta In forse qulhdi la 'de- 
cisfbne (tei paesi :jndlBtrialb^■ 
zaii di ricorrere alle scorie stra- 
legìché. ' 





Non è tanto la congiuntura intemaaionale, che giu¬ 
dica «reversibile», a preoccupare ti governatore della 
Banca d’itaiia, quanto il ritardo nei risanamento del 
bilancio. Ribadita la necessità di contenere la sp^ 
corrente e la dinamica dei salari nominali. La {wUti- 
ca monetaria e di cambio rigorosa, dice, ormai è ir¬ 
reversibile. A questo punto tocca ai governo, e lui 
spera che se la cavi. : . 

■ . OAL NOSTRO INVIATO ■ ■ 

f «TWANO RIGHI mVA 


Carlo AzegHo Ciampi, govematora della Banca d'Italia 


■■ VERONA Un Ciampi mo- 
dcratamenie pessimista, ma- 
motbldo nelle critiche, quello 
che feri ha parlato al congres¬ 
so del Forex, club che riunisce 
i cambisti italiani Naturalmen¬ 
te il left motiv, come in tullH di¬ 
scorsi del governatore (iella 
Banca dllalla, resta quello del¬ 
la preoccupazione per il ^sa- 
vanzo pubblico, ostacolo prin¬ 
cipale a una parieclpazione 
dignitosa (teiritalla alla defini¬ 
tiva Integrazione monetaria 
europeau 

Ma dettoquesto, con I coioi- 
larl obbligatori del richiamo al¬ 
la riduzione della spesa cor¬ 
rente e al contenimento della 
dinamica dei salari, Ciampi 
. non pare più di tanto impres¬ 
sionalo per le difficolia con¬ 
giunturali legale alla vicenda 
M Golfo. «Allo sialo - dice - 
una recessione generalizzata 


del paesi industriali non è in 
atto né si configura come inci- 
' piente». ■ 

Cerio l'Italia n(m é nella po-, 
slzione più solida per resistere 
in caso di aggravamento della 
> crisi: •Ano! -oonttmiaCiampi 
- il rincaro del petrolio iic(Mdà 
H doppio disavanzo, nel bilan¬ 
cio e nei conti con l'estero; il 
doppb debito, dello stato e 
del paese: le carenze dei servi; 
zi; le difficolta di. impostare 
una dialettica Irà le parti socia¬ 
li; la fragilità rispelfo alle tonti 
di energia» e rteorda roccasfc> 
ne sprecata deirultlmo quin¬ 
quennio di congiuntura favo- 
, revole. 

Ora, col caro petrolio, an¬ 
corché «auspIcabUmeniie' re¬ 
versibile» quello che si riaflac- 
- eia, soprattutto per noi è il fan¬ 
tasma dell'inflazione; Ciampi 


Uli shÉacato di pro 
«à» (entusiasta) di Benvenuto 


richiama le «dure esperienze 
del '73 '75 e del '79 '82» per 
raiiunentaié che «inflazione e 
ristagno possono coesistere». 
Ma aggiunge anche che «nella 
perdila di slaiKlo dell'econo- 
: mia mondiale l’ilalia si situa in 
un’arca IMeèmedia», meglio 
insomma di-inglesi e america¬ 
ni anche se ,indieiro rispetto a 
tedeschi,e giapponesi L'Im¬ 
portante. orai é che «si m(xleri 
l’andamento dei costi interni 
sul ritmo dei paesi concorrenti 
Di qui l’esigenza di contenere 
gli increménti nominali delle 
reliitoioni». Albimentl i con¬ 
traccolpi di una'situazione ne¬ 
gativa che ancora si puù consi¬ 
derare provvisoria, potrebbero 
reinnescaie la spirale inilaltiva. 

Insomma un'Italia che sta in 
equilibrio con una certa fatica, 
e soprattutto che ha davanti 
tempi sempre più sbelti per 
meltersi In riga. A mtrderare 
perù II peraimfamo del gover- 
’ natore é il richiamo agli strani 
d’orgoglio ché il paese sa' ave¬ 
re nei momenti che contarro; e 
Qampi ricorda che solo un an¬ 
no fa al precedente congresso 
(iei cambisti aveva già deciso il 
passeggio della lira alla banda 
stretta dello Sme. «Allora perù 
non c’erano le (indizioni tec¬ 
niche» dice Ciampi, ma in un 


m n 


anno siamo riusciti a lare l'o¬ 
perazione. senza contraccolpi, 
e nello stesso tempo a portare 
. a termine la libóalizzazione 
valutaria. Insomma l’Italia an- 
coia una volta è stala capace 
di ribaltale le previsioni pessl- 
. mistiche, che volevano far ap- 
' parile avventale e velleitarie» 
quelle decisioni 
£ proprio in questa chiave 
che Ciampi fa sostanzialmente 
credito al governo di stare per 
imboccare la strada del risana¬ 
mento dei confl pubblici tante 
volle annunciata e mai seguita. 
Certo, aggiunge, per parte sua 
la Banca d’Italia non tornerà 
indietro rispetto alla sua politi¬ 
ca di rigore; «La politica mone¬ 
taria e dei cambio manterrà 
l’impostazione in atto. Ma per 
, l'appunto «non vi é un rigore 
della Banca d'Italia nella con¬ 
duzione della , moneta e del 
cambio che si (ronlrapponga a 
flnaltta e orientamenti diversi 
nel governo dell'ecònomia é in 
generale (tei paese». «Gli impe¬ 
gni - cotKlude - chiamano a 
una piena coerenza, a un 
estremo rigore, a un tono alto». 

Resta il dubbiq se n governa¬ 
tore creda davvero a questa 
' volontà di rigore del governo. 

O più semplicemente speri 
. (die siano i nostri partner inter¬ 
nazionali a imporgliela. 


dicelaCee 


La Cee non ha visto di buon occhio la (hiusura dei valichi 
con l'Austria decretala dal ministro dei Trasporti Bernini 
(nella foto) (rame risposta alle limitazioni di Vienna per il 
transita dei Tir italiani E cosi il commissario europeo Kaiel 
Van Miert ha chiesto con lettera formale a Bernini di rinun¬ 
ciare al provvedimento, che sarebbe incompatibile con le 
norme comunitarie. Il ministro dei trasporti della Cee, ipotiz¬ 
zando la possibilità di aprire una procedura di infrazione in 
caso di rifiuto italiano di sospendere il decreto, si é perù mo¬ 
strato disponibile a intervenire presso il governo austriaco 
perché sia più elastico nel concedete le autorizzazioni di 
transito. Bernini ha subito replicato contestando decisamen¬ 
te Il nrerfto dei rilievi avanzati e ripropone al commissario all 
dovete di una adeguata iniziativa comunitaria da lungo tem¬ 
po solleciuita senza risultati apprezzabili per l'Italia, che si 
vede costretta a ricercate soluzioni sul piano bilaterale». 

PCrAflnCili - - .Non voglio essere più pni- 

ili uSefra ' . - - dente del necessario; ci so- 

m ViSU no delle possibilità di accor- 

SCCOrdi di industriali e commerciali», 

rnn la ÙvikIpt Cosi il presidente della Rat 
cun Id Uliy»ivr Agnelli ha risposto a 

una domanda sullo stato di 
avanzamento dei colloqui 
tra II gruppo torinese e la (rasa automobilistica statunitense 
ChrysTer, da tempo in corso. Lo stesso Agnelli, qualche setti¬ 
mana fa, aveva avuto occasione di sottolineare che il grup¬ 
po amerkrano ha alcuni prodotti che per la Rat rivestono un 
certo interesse, in particolare nel campo delle vetture mono- 
volume. 


Rischia Rischia di saltare l'accordo 

HicralhirP annunciato due settimane fa 

ui saiuiic [,^11 consorzio, capitanalo 

I intesa ■ - dalia Stet. e la Entel per il 

Ct 0 f.ArnPlltllia riammodemamento della 

Giei /wi|cnuila 2 ona nord della (rampr^nia 

argentina dei telefoni di sta- 
to. il gruppo di investitori eu¬ 
ropei ha annunciato venerdì notte che non potrà rispettare i 
propri impegni iinanziari entro la stradenza (issata per 1*8 
novembre. «Ubiamo bisogno di qualche giorno in più» - 
hanno dichiarato i responsabili della «Ftance Cablà and 
Radio» e della Stei airagenzia di stampa argentina, Diarios y 
Noticias. Il governo di Buenos Aires invece, non ha ancora 
risposto alle richieste di proroga del (ransorzio italo-francese 
e statunitense, che aveva preso il posto della compragnia te¬ 
lefonica statunilense. Bell 


CasoBnl La Banca Nazionale del La- 

■ VOTO aveva dato poteri «ec- 

liai|. ctsionali» a Cristopher Dro- 

nUOVC goul l'ex direttore della fil'ia- 

rhitflMlnni le di Atlanta, protagonista 

nveiaznini dello scandalo dei 4mila mi¬ 

liardi di finanziamenti non 
autorizzati airiraq: lo rivela il 
settimanale •L'Espresso», serrando il quale il consiglio di am¬ 
ministrazione defristituto di credito il 1 febbraio 1989 aveva 
dato a Drogoul poteri speciali e una «procura» con deleghe 
molto ampie. Si trattava di una piocuia particolare, crasi de¬ 
finitiva - scrive il settimanale - dai funzionati della Banca 
d’Italia nella ispezione effettuata subito dopo l'esploskxie 
del caso AUania. «Risultavano conferiti pieni poteri e autorità 
ad agire in nome e per conto (fella banca per pafezionate, 
.girnQ>, , att(qi>j,ic^i![;, emettere. cerUIlcate e consegnare tuta 
gU atti e documenti ritenuti opportuni per complerè tutto 
quanto era necessario appropriato e conveniente per lo 
svolgimento e l'attMla'(fella finale». 

Protestano In agitazione i dipendenti 

t launvafAvi <^1 Ministero della marina 

lioyoraim Mercantile, protestano perla 

del RlinlStero .mancata attuazione dei pno- 

Marina - 8^ riforma del dicasie- 

aeiia manna „ „ disegno di legge deve 

essere esaminato dal Parla- 
mento, ma rischia di naufra¬ 
gare; la Rnanziarla 1991 non prevede stanziamenti per la ri¬ 
forma. Il nuovo progetto, tra l'altro, contiene l'aumento degli 
organici e la «perequazione» economica con gli altri ministe¬ 
ri. I dipendenti hanno già proclamato lo stato d'agitazione. 
Per la prossima settimana, minacciano di applicare alla let¬ 
tera il regolamento, rallentando tutta l'attività. 


Protestano 
i lavoratori 
del ministero 
deiia Marina 


Oiivetti! Alleanza in vista tra All, Stet 

Qalll , . ' e OlivetU? Serrando indiscre- 

r** . - zioni sono ormai in fase 

in vista ' avanzala le trattative tra i tre 

con Stet e Alt sruppi per l'avvio di una 

AVll c «Il venture che, operando 

nel settore delle telecomunl- 
(razioni e dell'Informatica, 
ponga anche le basi per la creazione del secondo gestore 
delle reti per il radiomobile. La )oim venture (tiie coinvolge¬ 
rebbe direttamente per la Stet, l'Italtel e per il gruppo Olivet¬ 
ti, l'Osn, sancirebbe l'ingresso del gruppo pubblico nel (ram¬ 
po dell'informatica e soprattutto nelle tecnologie avanzale e 
nel software. Per la Olivetti System Network, dove è confluita 
buona parte del manllatturiero del gruppo di Carlo De Bene- 
(tetti, l'accordo saiKirebbe l'ingresso nelle tic e quindi la 
possibile realizzazione del business delle radiomobili In 
questo senso si era espresso recentemente l'amministratore 
delegalo di Osn. Elsetino Rol. che aveva manifestato l'inten¬ 
zione di entrare nel nuovo business cercando forme di colla¬ 
borazione con la SteL ... 


FRANCO 8RIZZO 



rpR'ROMA SochUIstl contrà. ' 
Alrneno nel sindacalo. Gioì-., 
giò.. Benvenuto, leader da 
quasi diciolto anni dega'UU;. 
non sembra condividere '.i 
dubbi e le perplessità di Otta- ; 
Viano Del Turco sullo sttiogli- ' 
mento della componertte co- .' 
munisla del sindMto. La Uil- 
infatti, usa toni quasi entusla- ‘ 
stl Eccoli (secondo quanto 
Giorgio Benvenuto ha dichia¬ 
rato alle agenzie di stampa 
Ansa, Agl'AON-Kronos); do 
credo che (luesta decisioine 
possa davvero avviare una 
nuova stagione di unità sin¬ 
dacale- lo - ha aggiunto - ci 
crèdo: inbla un processo in-: 
novativo e c’é un importante ■ 
coritributo di apertura dapàr- 


te dei comunisti della Cgil 
tanto più importante se si ri¬ 
corda, e io la ricordo bene, la 
storia degli ultimi dieci anni». . 
' E non é linita. Benvenuto 
interviene proprio nel merito 
delle cose dette'da Trentin 
((ascella per unsindacato di 
' programma), quelle che me¬ 
no erano piaciute al suo col¬ 
lèga, anche di partito. Del 
Turco. Dice ancora il leader 
della Uil: «Il sindacato ha bi¬ 
sogno'di autonomia rispetto 
-al Pei esattameniekcome da¬ 
gli altri partiti. Ed ha soprat¬ 
tutto bisogno di una grande 
proposta di prommma». Per 
farlabieve: «E Inaiato un pro¬ 
cesso nuovo, dal rrromento 
che c'é un contributo impo^ 


tante di apertura. Certo, ab¬ 
biamo ancora problemi, ma ' 
una cosa importante é stata 
latta». Una cosa che avrà ri- 
percussione sul (ululò: «SI, in., 
prospettiva vedo - un'unica " 
confederazione sindacale». E 
se si arriverà a questa pio- : 
psettiva un merito: rilevante 
viene assegnato alle decislo 
ni prese ^U'assemblea dcl- 
l'allro giorno ad Aricda. «Non 
c'é dubbio - continua il lea¬ 
der della conlédetazione di 
via Lucullo - che quella scél¬ 
ta, la scelta di sciogliere, sep¬ 
pur gradualmente la compo¬ 
nente comunista, può davwe- . 
ro avviare una nuova slagio- 
ne di unità sindacale, lo, lo ri¬ 
peto, ci credo». 


..4 



MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 

ROMA venerdì 26 OTTOBRE 1990 

Per la contìnuìtà del lavoro e il governo l'indisponibilità del Governo od attuare 

dello mobilità, lo riqualificazione professio* Questi strumenti contenuti nel disegno di legge 

noie, lo riformo del mercato del lavoro, di riforma dello cosso integrazione - già op- 

E trovato dal Senato e dolio Commissione 
ovoro dello Camera ■; ostacolo lo lotto con¬ 
ti in opere pubbliche e sospesi dai lavorò In tro lo malavita, impedisce lo trasparenza 

cons^uenzo dell'applicazione dello legge degli appalti, accresce lo loro incontrollobi- 

antimoRo, di inadempienze dello Pubblico le onerosità, conserva il sistema delie ton- 

Amministrozione. di provvedimenti per lo genti e continua od esporre i lavoratori al 

salvaguardia ombientaie. ricatto strumentale del licenziamenti. 


Giorgio Benvenuto 


l’Unità 

Domenica 
21 ottobre 1990 

























Economia e Lavoro 


Nasce una grande alleanza 
tra Eni e privati nel campo 
dei carburanti puliti, la nuova 
frontiera della raiifìnazione 

E mettono TEnte elettrico 
di fronte ad un aut-aut 
dovrà concordare gli acquisti 
idell’olio per le centrali 
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I«I1 petrolio? All’Enel lo diamo se...» 


I business dei caibiuanti puUtt segna un'aHeanza tra 
^i e petrolieri privati, in ballo ohre 6.000 miiliardi di 
nvestimenti e la grande sete dell'Enel di olio combu- 
itibile a scarso contenuto di zolfo. I raffinatori sono 
disposti a coprire il 50% del fabbisogno purché l’Enel 
si impegni a comprarlo. Ma Viezzoii non vuole avere 
le mani troppo legate. Èin vista una nuova guerra con 
l'Eni, o si farà una grande alleanza? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAMPUATO 


MPnOLa Eni e petrolieri 
privati ai sono trovali insieme 
per laiKiare un appello all'E¬ 
nel; hai bisogno di olio com- 
busiìbiie con pochissimo zol¬ 
lo? Lo pioduiiemo noi se ci ga¬ 
rantirai gli acquisiL L'occasio¬ 
ne deir>olferta» è stata Ieri l'I¬ 
naugurazione di un modernis¬ 
simo Impianto di desol¬ 
forazione deirisab di Pri^, 
l'ultima nata (1975) delle ralA- 
nerie italiane madie nella sua 
pur breve vita e riuscita a tirarsi 
dietro il poco invidiabile epite¬ 
to di 4naledetta> oltre che una 
Interminabile coda di vicende 
ghidiiiatie. La politica deile 
centrali peiroiilete è servita 
ben poco allo sviluppo del Sud 
e alla crescila dell'occtipailo- 
ne ma almeno le (ematiche 
ambientali sono ora un po’ 
considerate rispetto a tmalche 
anno fa. La ^lendida baia di 
Priolo non (ornerà pio quella 
di un lampo (da quelle parti 
rinduslria del petrolio è arriva¬ 
ta alla vande) pei6 ora si sta 
un po' attenti a quel che esce 
dai tubi delle ciminiers. L'im- 
pianlo taiauguralD ieri airisab^ 
ad csempioi mette l'azienda in 


regola con le norme europee 
sugli scarichi di fumi di zollo 
con sette anni di anticipo. Per I 
petrolieri l'ambiente 0 una 
scommessa obbligala: le co¬ 
munità non accettano più i 
guastidi un tempo. 

Saranno proprio le esigenze 
ecologiche a delenninare la 
prossima fase di trasformaiine 
tecnologica deH'industria pe¬ 
trolifera. NelTulUmo quiridi- 
cennlo in Italia hanno chiuso 
12 raffinerie lasciando comun¬ 
que al nosUo paese II primato 
europeo, ma almeno elimi¬ 
nando (quasi sempre a spese 
dello Stato) sovrapproduÀme 
e doppionL Con la razionaliz¬ 
zazione produttiva t andata 
avanti anche un'opera di puri¬ 
ficazione degli scarichi esterni. 
Mollo resta ancora da fare ma 
ormai slamo entrali nella se¬ 
conda fase: quella che impone 
ai raffbialori <0 immettere sul 
mercato prodotti qmlitii. Ben¬ 
zina senza piombo, carburanti 
con minor contenuto di aro- 
maiicL olio combustibile a 
acanisriina presema di piom¬ 
ba G proprio su questa pro- 
spettK<^#B>aFb«rannoBU. 


■i ROMA. A quasi un anno 
dalla riforma del sistema di ri¬ 
scossione delle Imposte e do¬ 
po ben due anni dalla scaden¬ 
za del contratto, domani scio¬ 
perano i lavoratoti delle azien¬ 
deconcessionarie. 

Lo sciopero, che era già sta¬ 
to indetto per venerdì scorso, 
bloccherà i pagamenti di una 
serie di imposte, come la rite¬ 
nuta alla (onte, la cui scadenza 
i prevista appunto per doma¬ 
ni. 

La decisione di Fisac CgiI, 
FabI Osi. e FUe-Uil, giunge do¬ 
po una serie di lunghbslme 
iraitallve con rAscotributi, l'as¬ 
sociazione che organizza le 
aziende concessionarie. «Sono 
ormai due anni che il contralto 
e scaduto - denunciano I sin¬ 
dacati in una lettera Inviata al 
ministro Formica - e ben dieci 
mesi che ci scontriamo con le 
incoetenze e le contraddizioni 
delTAscolribuli e ancora non 
si intravede la benché minima 
possibilità di soluzione del 
problema». Nelle resistenze 
delle aziende esattoriaU, i sin¬ 
dacati colgono la chiara vo- 
kxità di utilizzare lo scontro in 
alto come strumento di pres¬ 
sione per giungere alla revisio¬ 
ne dei compensi di riscosslo- 
ne^ Già npl cqpo della dlscus- 
s»ne sulla tflbima del sistema 
esattoriale. Infatti, l'Ascotributi 
fece pressioni per una revisio¬ 
ne della percentuale dei com¬ 
pensi, giustificandola con un 
aumento del costo del lavoro. 
Le organizzazioni sindacali, 
invece, ritengono «ingiustifica¬ 
to e pretestuoso il tenuiivo di 


investimenti dei prossimi anni. 
Tra Eni e petrolieri privali sono 
in ballo 6-7mila miliardi. Ed 
ecco che gli industriali del 
greggio chiedono garanzie. 

Sul fatto che sia necessario 
Investire su impianti <|i conver¬ 
sione spinta per ottenere ben¬ 
zine, gasoli, carburanti per ae¬ 
rei più puliti non sembrano es¬ 
serci dubbi. Resa economica e 
mercato paiono assicurati. Il 
problema si pone per l'olio 
combustibile. In Italia ce n'é 
un gran bisogno per far funzio¬ 
nare te centrali deH'Enel, il 
maggior importatore mondiale 
di questo tipo di prodotto. 
«Spingere» sulle benzine signi¬ 
fica ottenere meno olio com¬ 
bustibile. In qualche maniera, 
dunque, si tratta di due derivati 
dal petrolio alternativi, in con¬ 
correnza tra loro. Ma anche 
per l'olio combustibile vale 
quanto si é detto per le benzi¬ 
ne: sene «pulito», cioè con 
quantità di zolfo minime. Ov¬ 
vero, bisooM investite miliardi 
a palale. E il dilemma dell'In¬ 
dustria petrolifera. Buttarsi sul 
più promettente mercato delle 
benzine e lasciar l'Enel a secco 
(in tal caso si è stimalo che en¬ 
tro il 2000 l'ente dovrà rifornirsi 
completamente all'eslepo del- 
l'olio per le centrali), oppure 
produrre anche olio combusti- 
bile a bassissima presenza di 
zolfo? 

t petrolieri si dicono dtsponl- 
biti alla scelta, almeno parzia¬ 
le, dell'olio combustibile, ma 
«tale impegno é prevedibile 
soltanto In presenza di conirai- 
ti di fornitura di mqdlo.e hinflo 
termina, dice Fssquafe De vi¬ 


ta, presidente di Agip Petroli, 
Interpretando un'opinione 
condivisa anche dagli impren¬ 
ditori privati 

Insomma, l'Enel dovrebbe 
impegnarsi a comperare quel 
che verrà prodotto dalle raffi¬ 
nerie italiane. E dovrebbe ga¬ 
rantire - dicono 1 peirolien - 
anche l'acquisto dell'energia 
elettrica prodotta in raffineria 
utilizzando gas desollorato 
(una cosa che interessa so¬ 
prattutto all'Eni). Ed Inoltre, 
dice De Vita, ci vorranno in¬ 
centivi fiscali per chi produce 
carburanti pulltL c 

L'Enel accetterà II grande 
patto? Difficile a dirsi. Di certo, 
sarebbe un capovolgimento 
della sua strategia volta da 
sempre ad avere mano libera 
sui rifomimenti. Il «tutto-gas» la 
sta legando sempre più alla re¬ 
te dei gasdotti delTEni; se te 
sfuggisse anche II mercato del¬ 
l'olio combustibile, si trovereb¬ 
be con le mani completamen¬ 
te legate trasformandosi in un 
mero produttom ed erogatore 
di elettrtcità senza perù II con¬ 
trollo delle proprie fonti. È 
chiaro, dunque, che si tratta di 
una scelta che non pud essere 
lasciata al solo Viezzoii. È una 
' decisione di programmazione 
industriale ed energetica che 
richiede precise scelte politi¬ 
che. Ma, come ha rilevato il 
piesldente della Erg, Garrone, 
«una tra le più qlamorose ed 
incredibili anomalie italiane é 
il non governo dell'energia». 
Ed Intanto i pettoUeri awerto- 
oo; non pensate di poter fate a < 
meno di noi; Le prèvlrionl jtel;; 



Risfamiio enetigetìco 
italiani il piano 
costerà 1100 miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 


vano al petroti'o il 45% sulla for¬ 
nitura di energia vanno riviste 
aU'intù: Il 52% almeno. E la cri¬ 
si del Golfo - dicono - ha mo¬ 
strato anche un'altra cosa; se il 
greggio non è mancato, le difli- 
coltà sono perù anlvale dai 
prodotli raffinati. La nostra è 
un'industria strategica; non Je- 
ghiamoci a doppio filo ai paesi 
produttori di petrolb. «La rafli- 
neria petrolifera in Europa' 
mantiene un'enonne Impor¬ 
tanza strategica - afferma il 
presidente deli'Unione Petroli¬ 
fera Moratti - Abbiamo co¬ 


ai PRIOLO (Sr). Il piano Bat¬ 
taglia per il risparmio energeti¬ 
co si fa sempre più striminzito. 
Partito a gran voce con un 
obiettivo di 5.000 miliardi. 6 
uscito ridimensionato a 3.000 
miliardi da un ConsIgilo di ga¬ 
binetto tenuto la scorsa setti¬ 
mana ed ora rischia di ridursi, 
nella sua sostanza reale, ad 
appena 1.100 millatdl Baste¬ 
ranno ad ottenere quel 10 mi¬ 
lioni di Top di nsparmio entro 
il 2000 annunciati dal ministro 
dell'Industna? 

L'annuncio dell'ulteriore ri- ' 
dimensionamento del piano é 
stato dato ieri da Giuseppe 
Bianchi direttore generale del¬ 
le fonti energeticne del mini¬ 
stero deU'Industna. Ufficial¬ 
mente siamo sempre ai 3.000 
miliardi di manovra decisi dal 
ministri. Perù i 1.500 miliardi 
destinali ai mezzi di trasporto 
venrano recuperati sulla scorta 
di leggi già esistenti. Non si 
tratterà perciù di trovare nuove 
risorse penalizzando i consu¬ 
mi energetici come aveva teo¬ 
rizzato fotiaglia. ma di trasferi¬ 
re i (ondi da una partita all'al¬ 
tra del bilancio pubblico. Degli ' 
agri 1 .SPO mlIiàriMtibariovrtni-'' 
rm an»tp ilte^lip^tjlliL^' 


sparmio, 400 sono già previsti 
nell'attuale Finanziaria, tn- 
somma, tutta la manovra «ag¬ 
giuntiva» si riduce a 1.110 ml- 
Uardl 

Al min'istero si cerca di met¬ 
tere a punto II sistema «tecni¬ 
co» per reperire I fondi del ml- 
niplano. Dovremo ione prepa¬ 
rarci a mettere mano al porta- 
foglia Non ci saranno nuove 
tasse sulla benzina, ma in 
compenso aumenterà il costo 
dell'energia elettrica. Bollette 
più care, dunque. In che mo¬ 
do? Una prima ipotesi prevede 
un aumento delle imposte di 
15 lire sul chiicavattora (ora 
costa 190 lire), che verrebbero 
dirottate alle Imprese. L'altra 
strada (non neoessarfamente 
alternativa) è quella di far 
giungete i soldi direttamente 
all'Enel con un aumento secco 
delle tantte. tn cambio l'ente 
elettrico si impegnerà a mag¬ 
giori risparmi, più efficienza 
produttiva, ma meno inquina¬ 
mento. 

Intanto sembra In dirittura 
d'arrivo un altro provvedimen¬ 
to: il prezzo dei carburanti sarà 
stabilito non sulla base dei 
ptezzimedi Cee dei piodotti fi- 
nittriifàtu quelli InterhathinaU 
deUdtìÀterfcprime OOC. 


Domani Spòrteli! chiùsi 

I lavoratori delle esattorie 
scioperano per il rinnovo 
del contratto di lavoro 


Dopo dieci mesi di trattative e a due anni dalla sca¬ 
denza, domani i lavoratori delle esattorie sciopera¬ 
no per il rinnovo del contratto. Il blocco degli spor¬ 
telli impedirà il pagamento della ritenuta d'acconto. 
«Le responsabilità maggiori del'inasprimento della 
vertenza - dicono i sindacati - sono delle imprese 
esattoriali che tentano di strappare al governo un 
aumento dei compensi per il servizio». 


mmco Fintilo 


ti di fornitura di maUo.ehmflo menpdinotLeprèvWonljtel;; siniItoufitetqtDChtrvaàaNB- aMI.SIWmniàRMtitraiiovrari-'' nitt.'iifà'uquelUIntertntl 
tennina. dice Fcsquafe De vi- plano eneigeilèo che asiegns-' guànfaid».^'-^ ' ‘ rioanOTip iil)^wjlH|ìÌid'SIITl^‘ delldMtawpHme C 

Tòrirìb: cortei, manifestazioni e iniziative contro la «stangata» . 

Tasse, tutti scontenti sotto la Mole 
Lavoratori e pensionati in piazza col Pd 


far apparile l'aumento del co¬ 
sto del personale non compa- 
Ubile con l'attuale remunera¬ 
zione del seivizlo». 

•La posizione deirAscotri- 
buri, già da tempo strumentale 
e provocatoria - ha dichiarato 
Bruno Malgeri, segretario della 
Fisac-CgiI - si A aggravata in 
questi giorni quando sembrava 
che si poterae arrivale alla 
composizione della vertenza». 
Mal^ é critico sugU esiU del¬ 
l'Incontro che l sindacali han¬ 
no avuto al ministero delle Fi¬ 
nanze, «una riunione che non 
ha portato alcun elemento di 
chiarezza, evidenziando, inve¬ 
ce, una serie di fratture all'in¬ 
terno deirAscolributi che ap- 
pm sempre più Ispirata ad 
uria visione privaUstleadel se^ 
vizio». Secondo I sindacati. al¬ 
l'Interno dell'Associazione è 
da tempo aperta una battaglia 
che sembra ormai vinta da 
•uno sparato grappi di piccoli 
concessionari checondiziona- 
no anche grossi istituU di credi¬ 
to». 

«E ora - aggiunge Malgeri - 
riappare sulla scena anche il 
presidente dell'AscotiibuU, il 
senatore Rkxatdo Triglia, che 
da una parte ( è anche presi- 
dente della Commissione Fi¬ 
nanze del Senato) legifera, e 
dall'altra versa lacrime sulla si¬ 
tuazione del settore». Alla line, 
conclude Malgeri «nessuno 
obbliga iconccssionari a gesti¬ 
re un senrizlo che ritengono 
poco remuneraUvo. Se non ce 
la fanno più abbandonino: il 
ministeio troverà altri modi per 
sosUtuiril forse facendo anche 
liipannlare del soldi all'erario» 


M TORINO. Cresce lo scon¬ 
tento aU'ombra della Mole, e i 
comunisii Invitano I cittadini a 
scendere In piazza e a farsen- 
Ure la loro voce contro «deci- 
skmlche calpestano ogni prin¬ 
cipio di giustizia sociale». La ri¬ 
chiesta di un deciso cambia¬ 
mento di rotta bivesUrà anche 
le sedi isUtuzionali. «Faremo 
un'opposizione durissima, uU- 
lizzeremo le tattiche d'aula 
previste dal regolamento per 
impedire che il consiglio regio¬ 
nale voti l'applicazione di tas¬ 
se che riteniamo incostituzio¬ 
nali» annuncia il capogruppo 
del F:i alla Regione Piemonte, 
Antonio Momìceill. Gli (a eco 
Domenico Carpanini. capo¬ 
gruppo a Palazzo cMco; «La 
giunta vuol far scattare una 


manovra tariflaiia iniqua e an¬ 
tipopolare senza diicuteme in 
consiglio comunale. G una 
scelta irresponsabile». 

L'uno e l'altro parlano di 
•stangata» che sta per abbatter¬ 
si sui bilanci delle lamiglle tori¬ 
nesi, ma il teimine puù appari¬ 
re addirittura eufembtico. Sen¬ 
tite che raffica di aumenti é già 
stata decisa oé in airivoa livel¬ 
lo locale dopo I drastici «prelie¬ 
vi» predisposti dal governo 
centrale. La Regione Piemonte 
ha deliberato una tossa ag¬ 
giuntiva del 30,8 per cento sul ' 
bollo auto e un «ritocco» del 20 
per cento delle tasse sulle con¬ 
cessioni per albeighL acque 
minerali, caccia e pesca. Ed é 
solo l'aperitivo; appena ci sa¬ 
ranno 1 decreti attuativi, le 


maggiorazioni regionali toc¬ 
cheranno benzina, melano, 
iscrizioni al Registro automobi¬ 
listico. 

Col provvedimento della 
giunta municipale cresce me¬ 
diamente del 37 per cento il 
costo delle corse sui tram e au¬ 
tobus urbani. Ma i tesserini più 
usati dai lavoratori vanno su 
dell'88 pec cento, quelli degli 
studenti e degli anziani del 66 
percento («ecco il primo risul¬ 
tato dell'ingresso del pattilo 
dei pensionati nella giunta di 
pentapartito»), quelli della rete 
suburbana dell'80 per cento. 
Un operaio e due figU studenti 
dovranno sborsare quasi 40 
mila lire in più al mese. L’ac¬ 
qua aumenta del 30 per cento, 
poi toccherà aUa lassa raccolta 


rinuti, alTIciap, alle rette e tarif¬ 
fe di quasi lutti i servizi comu¬ 
nali. Per di più., prc-scuola e 
cantien di lavoro rischiano 
grosso, potrebbeto subire forti 
ndimensionamentl 
il segretario della Federazio¬ 
ne Giorgio Ardito e i dirigenti 
comunisti Gaspara Enrico e 
Rocco Larizza cnticano aspra¬ 
mente quello che viene defini¬ 
to «un doppio attacco alte con¬ 
dizioni di vita dei cittadini». 
Doppio perché i nuovi aggravi 
ImposiiM colpiscono indiscri¬ 
minatamente te categorie me¬ 
no abbienti In una città in cui 
migliala di lavoratori sono in 
cassa Integratane e pesano 
più che ahìove le dillieottà nel 
rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici. La protesta, dun- 


Grand manovre 
nella capitale 
fta Cassa e Banco 


Sta per decollare un progetto di sinergie, sponsoriz¬ 
zato da Andreotti, tra ia Cassa di risparmio della ca¬ 
pitale (che va verso la fusione col Santo Spirito) e il 
Banco di Roma? Alle voci che lo danno per certo l’Iri 
e i ministri interessati rispondono col silenzio. Ma si 
paria anche di poli bancari alternativi, compresa la 
holding centrale di tutte le Casse italiane. Intanto 
prosegue il balletto spaititorio sulle nomine. 


ANOELODE MATTIA 


que, non potrà mancara. Con¬ 
tro la finanziaria del governo e 
per la giustizia sociale é indet¬ 
ta una prima manifestazione 
per domenica prossima a Fin» 
u Palazzo. La precederà una 
(ina serie di incontri dinanzi al¬ 
le fabbriche e nei mercati rio- 
i)ali- Lunedi 29 ottobre, cartelli 
e striscioni invaderanno la 
piazza del Municipio. E il 0or- 
no dopo, un'analoM protesta 
si svolerà in coincidenza con 
la seduta del consiglio regio¬ 
nale. Questa «campagna» con¬ 
tro gli ingiusti balzellT e per ri- 
vendicare una riforma regio¬ 
nalista del nsco si concluderà 
con uria manifestazione (la 
data à da dellnire) alta quale 
Interverrà AchllleOcchetto. 

DP.C£i 


EH ROMA Le voci, non si sa 
quanto fondale, sono insisten¬ 
ti: é pronto un progetto di si¬ 
nergia tra la Cassa di nspaimio 
di Ftoma (già incamminata per 
la fusione con II Banco di San¬ 
to Spirito) e D Banco di Roma. 
Ma tutti i possibili protagonisti 
tacciono scrapolosainente: 
dairiri ai ministri delle Parteci¬ 
pazioni Statali e del Tesoro più 
volle e da mesi chiamati in 
causa dal Pei: come se non si 
trattasse di una operazione 
che interessa migliala di rispa^ 
miatori, operatori, lavoralort 
in compenso, suUa Cassa di 
Roma - in base alla tegola del 
riequilibrio dei lotti partitici e 
di correnti all'Interno della 
maggioranza - circolano altre 
vocisu poli bancari allemaUvi, 
quale quello che potrebbe rf- 
guardare la Comil e la Bnl ov¬ 
vero l'inquadramento di tutte 
le Casse di Risparmio italiane 
sotto una holding centrale. Ci 
sono poi le voci su un matri¬ 
monio per l'Imi, che perù sa¬ 
rebbe privo di appoggi poUticL 
L'Ipotizzata aggregazione del 
■‘imi con il Banco di Roma è 
stata già bocciata per una con¬ 
vergenza oggettiva degli inte¬ 
ressi degli andieottiani con l 
«salotti buoni» del Nord che 
non avrebbero mai consenblo 
al naturale antagonista di Me¬ 
diobanca di realizzare una 
ioint-venture con una delle Bin 
partecipante al capitale deil'i- 
stituto di via FilodrammaticL 

Altre iniziative riguardano la 
cosiddetta Mediobanca del 
Sud, che rtri si accinge a costi¬ 
tuire, e una serie di ag^ega- 
zioni regionali, spesso pure es¬ 
se a dominanza partitica. Sono 
I primi segni di come la mag¬ 
gioranza pensa di utilizzare 
dopo il 21 novembre - data 
entro la quale dovranno essere 
emanali - i decrsii delegati et 
Jega* Amato per la rihnnaiflql- 
la oanca pubblica. Se non 
s'imbocca la strada del pieno 
riconoscimento del ruolo de- 
terminaMe che deve avere l’or¬ 
gano tecnico di controllo e il 
sindacato pariamentare, la tra¬ 
sformazione Bnanziaila in Ita¬ 
lia vestirà solo Tabito di Pulci- 
nella delle conenti dei portiti al 
governo. 

L'aliro fronte aperto - stret¬ 
tamente connesso al lavorio 
sulle siraiture bancarie - A 
quello delle nomine. Pareva 
imminente una decisione, poi 
un nuovo slittamento. Si tratta 
delle 43 tra presidenze e vice- 
presidenze di banche. Casse e 
istituti di credito speciale per le 
quali II govemaaveva assunto 
l'impegno di procedere al rin¬ 
novi almeno un anno la, men¬ 
tre l'ultima cospicua Infornata 
di nomipe risale al Qcr.del 
•lunghi colteili» dell 986. Alle 
nomine sono Interessate, in¬ 
nanzitutto, le presidenze dei 
Banco di Napoli - il aoclalde 
mocraiieo Luigi Goccioli ha 
tatto la bellezza di un mandato 
in prorogatio - del Banco di Si- 
cilM - non sarà rinnovato U le- 
pubblieano Ciannino-Parravl- 
clnl - del Monte M PaschL 11 
vertice é vacante dopo l'uscita 
di Piero Baruccl nominato am¬ 


ministratore delegalo a mag¬ 
gio del Credito Italiano, ma si 
dà in uscita anche il provvedi¬ 
tore Carlo Zini, del San Paolo 
di Tonno, dove il demiliano 
Gianni Zandano avrebbe qual¬ 
che speranza di essere ricon- 
fermato. Ma vi sono anche 
Casse in «vacatio», comequel- 
la di Pescara e quella di Proto, 
o cariche prorogate da oltre 
dieci anni, come nel caso del 
presidente dell'lrfis o del vice- 
presidente della Cassa di Pi¬ 
stoia. 

I Nel mare magnum delle no¬ 
mine li governo penserebbe 
ora di operare qualche stral¬ 
cio. Fare pnma le nomine, ad 
esempio, di tutti o parte dei 
gr^i istituti pubblio e rinvia¬ 
re il resto a una ulteriore torna¬ 
ta. Fatto sta che, per dettare le 
norme attuative dei decreti de¬ 
legati di rifomia della banca 
pubblica, il Cicr si deve riunire, 
forse già prima del 21 novem¬ 
bre; e comunque entro l'anno 
dovrà fario nuovamente per 
emanare le direttive di applica¬ 
zione della legge anblrasl per 
la porteche riguaida il rappor¬ 
to tra impresa e banca. L'ecto¬ 
plasma Cicr potrà nunirsi sen¬ 
za tare le nomine? 

Intanto, Siena é diventata la 
città più appebta per residenza 
anagrafica da aspiranti-presi- 
denu del Monte almeno tre 
l'aivrebbeio già ottenuta - co¬ 
me condizwoe prevista dallo 
Statuto per poter «gareggiale». 
Si porla dell'andreottianoCap- 
puffll come favorito, che la- 
scerebbe Ubera la Banca delle 
Comunicazioni a Graziosi del¬ 
la SteL II metodo spartitorio é 
sempre più raffinalo. «Il potere 
della De é andato largamente 
fondandosi sul predominio in 
maiena bencana», scriveva 
Moro dodici anni fa. Nute è 
mutato oggi tranne chojK* 
qualche MUaiivD più tenace, 
ma per om poco efficace, da 
parte dei Psi di rìequiUbrue i 
rapporti ■ ■ 

Tra gU istJtuti presi di mira 
neUa grande, lunghissinia e 
certamente mutante partita a 
poker delle spartizioni c'é il 
Mediocredito Centrale, forse 
per il ruolodi punta chc^ ha 
ncUa rioomeriione deU'Eii eu- 
Topw e per l'indubbio prota¬ 
gonismo che potrà ancor più 
recitate neU'jnnovazioiie fi¬ 
nanziana. DaU aUa mano (si 
veda anche Tulbma relazione 
BanWlalia) Rodolfo Banfi, U 
presidente, ha dato negli anni 
grande impulso all'ammoder¬ 
namento. E un banchiere rigo¬ 
roso, cap^, esperto; viene 
dalla Comit di MattioU, é cono¬ 
sciuto aU'estero, non è legatoa 
cordate e gruppi di potere. È U 
classico bónchioR «senza ag¬ 
gettivi», come sarebbe piaciuto 
a Einaudi. Forse oggi una mo¬ 
sca bianca. Ma fra le correnti 
della maggioiaiiza vorrebbero 
sostituirlo con questo o quel- 
l'uomo di fiducia, anche per¬ 
ché il nuovo ruolo deU'ente 
creditizio-lo consiglia calda¬ 
mente. CarU, d Catone di un 
tempo sulle nomine bancarie, 
lo consentirà? Non si sta vera¬ 
mente valicando ogni limile? - 


Nel reprint del giornale scritto dai «Cipputi» della fabbrica milanese il lavoro che cambia e gli anni 80 
Occhetto: «Là democrazia, i suoi valori e le sue regole non possono arrestarsi al di qua dei cancelli» 

Lettere dall’Alfa, 15 anni dì storia del Portello 
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Quindici anni di storia deU'Alfa raccoiti in un volu¬ 
me: «Il Portello», giornale dei comunisti, esce in ri¬ 
stampa. La lotta per il risanamento, l'arrivo della 
Fiat, i diritti negati. «La presenza di un fòrte soggetto 
collettivo dentro le imprese - scrive Occhetto nella 
prefazione - è indispensabile per dare un orienta¬ 
mento democratico al gigantesco processo di ridi¬ 
slocazione dei poteri in atto». ; • - 


BIANCA MAZZONI 


M MILANO. ' «Signor presi¬ 
dente, fummo fra coloro che 
accoiMro la sua nomina con 
favore. Avevamo intravisto la 
possibilità di affrontare in 
maniera diversa, con un con¬ 
fronto costruttivo fra le parti 1 
problemi della nostra fabbri¬ 
ca. Le sue prime decisioni cl 
dettero ragione, ma poi...». > 
«Le peiplcssità e i quesiti 
contenuti nella lettera aperta 
indirizzatami dalla redazione 


de "Il Portello” esigono, mi 
sembra, ua doverosa e altret¬ 
tanto'aperta” risposta». - 

Il Portella giomale dei co¬ 
munisti dell'Alla Romeo scrì¬ 
ve a Ettore Massacesi. Il pre¬ 
sidente dell'azienda di Stalo 
risponde subito dopo al gior¬ 
nale dei comunisti. Slamo 
nell'81, un passaggio decisi¬ 
vo per il gruppo automobili¬ 
stico. 

Nel '76 la sezione di fab¬ 


brica dei Pel aveim ririnovaio 
una vecchia tradizione, quel¬ 
la delle conferenze di produ¬ 
zione, facendo discutere sul 
futuro dell’azienda centinaia 
di lavoratori, esponenti di di¬ 
versi partiti I sindacati, i diri¬ 
genti al più alto livello. Un 
momento alto per costruire 
assieme ad un progetto di ri¬ 
sanamento del gruppo la 
consapevolezza che i diversi 
soggetti, nella loro specificità 
e autonomia, debbono fare 
ciascuno la propria parte, as¬ 
sumersi delle responsabilità. 

Cinque anni dopo, «Il Por¬ 
tello» fa le pulci a Massacesi, 
denuncia ritardi atteggia¬ 
menti arroganti, una regres¬ 
sione nelle relazioni fra 
azienda e sindacati. Massa- 
cesi risponde. Questo era ed 
è li giomale dei comunsiti 
dell'Alfa. Un penodico che 
non sgarra una scadenza. 


cinque, sei-numeri all'anno, 
che si autofinanzia « viene 
distribuito gratuitamente in 
fabbrica in tremila copie. Pie¬ 
no di notizie sul lavoro, sulla 
condizione’ dbi tavoratori, 
una raccolta di testimonian¬ 
ze «in diretta» dai reparti, da¬ 
gli uffici. Sempre attento tiile 
prospettive dell'Alfa e per 
questo molto ncco di sug^- 
rimenti, proposte, antalIsL . 

In questi giorni sta uscen¬ 
do in fabbrica il reprint de «Il 
Portello» dal '76 al '90. É la 
seconda iniziativa editoriale 
(la prima aveva raccolto i 
numeri usciti dal '43 al 75 e 
come la precederne fornisce 
una traccia Utile per seguire 
un pezzo di storia di Milano, 
della sua più grande fabbrica 
metalmeccanica e dfriia Fiat 
Gli anni a cui si riferisce ta 
raccolta sono quelli delta 
grande crescita, gli anni del 


tenorismo esterno ma anche 
interno alla fabbrica gii anni 
della battaglia per il risana¬ 
mento del gruppo e poi della 
crisi. 

«Il giomale - dice Walter 
Molinaro, segretario della-se- 
zione di fabbrica del Pei e 
uno degli animatori de ”11 
Portello - è sempre stato un 
interlocutore serio dell'azien¬ 
da. Sfogliando oggi il giorna¬ 
le si puù intravedere un pez¬ 
zo di una cultura nuova, la 
proposta e l’aspirazione a 
moderne relazioni industriali 
nella fabbrica. Il Pei fu davve¬ 
ro impegnato nel confronto 
sulle prospettive con l’azien¬ 
da perchè c'era consapevo¬ 
lezza che il risanamento era 
possibile solo nel confronto 
vero, basato sul riconosci¬ 
mento della pari dignità delle 
forze in campo: il sindacalo, 
le rappresentanze dei lavora¬ 
tori, ['azienda». 


Nel luglio dell'86, poco 
prima dell'arrivo delia Hai 
i'ingegner Tramontana, uno 
dei massimi dirigenti dell'Al¬ 
fa. intervistalo da «il Portello» 
dice: <G meglio la Ford». Arri¬ 
va la Rat e il giomale é co¬ 
stretto a cambiare registro. 
Nel giugno '87. motto prima 
che esploda il caso Rat sui 
«diritti negati», il giomale co¬ 
mincia ad ospitare le prime 
testimonianze di capi Nel 
febbraio '88, con un anno di 
anticipo su Romiti, il giomale 
punta sulla «qualità» come 
vera sfida per vincere sul 
mercato dell'auto. 

E, con l’airivo in fabbrica 
dei primi giovani «li Portello» 
comincia a pubblicare «un 
manuale di sopravvivenza» 
per insegnare come si legge 
una bolla di cottimo, come si 
misurano i tempi per far co¬ 
noscere i propri diritti li cli¬ 
ma, interno, insomma è pro¬ 


prio voitato al peggio. 

Scrive Achille Occhetto, 
segretario del Pel nclllntro- 
duzione al volume: «La pre¬ 
senza di un forte sog^o 
colfettivo dentro le Imprese è 
indispensabile per dare un 
orientamento democratico al 
gigantesco proces» di dislo¬ 
cazione dei pioteri in atto nef- 
la nostra società. La demo¬ 
crazia, 1 suoi valori, le sue re¬ 
gole, non possono arrestarsi 
al di qua dei cancelli della 
fabbrica. Se queto avviene, 
anche al di là del cancelli la 
democrazia è meno forte. 

Al contrario, proprio le tra¬ 
sformazioni introdotte dal¬ 
l’innovazione tecnologica e i 
problemi inediti che si pon¬ 
gono nell'organizzazione del 
lavoro rendono indispensa¬ 
bili nuove regole di democra¬ 
zia industnale, un processo 
di democratizzazione del¬ 
l'impresa e dell’economia». 
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n dollaro. 
al bivio 
del mercato 

SùmìmómcobST* 

■i La tendenza riltassista 
che dagli inizi di oOobie ala ae* 
gnando te sorti del dollaio ha 
mostralo <|uesta aenimana 
un^ultenon e decisa accelent* 
zione. La divisa ametieana ha 
raggiunto net conhooli del 
maico l'ennesimo recoid ne¬ 
gativo del dopoguena toccan¬ 
do quota 1.50 maichi per dol- 
laro. Contro lire il canibio è 
sceso in settimana da 1.142,55 
a 11%50. Nei i^uaidl deila 
mdneta nipponica le corrtiai- 
ladoni si sono chiuse a quota 
126 yen per dollaro. I lattori 
che Inlluenzano l'attuale fase 
negativa della moneta staluni* 
lense sotto rieonducibili all'o^ 
nihl tedioso problema dei tarai 
di inieiesse che dovrebbeiO 
essere abbassati per ddare 
slbhcioadunaeconomiaasfli- 
lide, alle cupe prospettive della 
recessione, alle Incertezze mo- 
sMie neH'approdare ad uh 
credibile accordo sulla rMu- 
zlònedeldeacttMenle Que¬ 
stioni note agli operatori Hnan- 
ziarl già da lungo tempo ma 
che in questi giorni sono state 
pSese a pretesto per scatenare 
una'più energica ondata spe¬ 
culativa. In assenza dl'piecisi 
. segnali da pane delle autorità 
monetarie ammicane enei cll- 
ms''di generale btcerteBa per 
la btisolta crisi del Gollo. I mer¬ 
cati stanno quindi saapatido. 
giomo dopo giorno, a quale li¬ 
vello rttlnlmo il dollaro aneste- 
ri la sua discesa prima di len- 
lawqltaMtiogi&i operadone di 
recupero. La moneta america¬ 
na eembra essere eturata in 
una laae di tosiansiate^Usinie- 
resse, impermeabile alle troll- 
zie che vengono dal bome dei 
paezzL 

Notizia che allonianano la 
prospaiilva di una riduzione 
dei rasd che continuatto ad es¬ 
sere mantenutt a livelli presso- 
cMraabilL Ucalodel doUaiodi 
questi giorni sembra quindi ti- 
Andare a logiche essetiZIaL 
ménte epeculatiVB. C'ècomun- 
queda dire che il dubbie |Mt 
fotte che sta assalendo gli ope¬ 
ratoti e quello di stabilire ae le 
laae negativadeOadlvisa statu¬ 
nitense rientra nella strategia 
della FMeral leaerve oppure 
se cssaviene subHa. o peggio 
ranrm'ignataia, hMMncanaa 
dboniegteaceeenrwhtioiosrair 
gnodapartedeneatoeptlnes- 
pairbBhche ecturatt. hr hMiu 
della prima Ipotesi vi e la con- 
sidenalone che un doitoro 
bassovertebbe aocetlalo, ca^ 
leggendo gli squilibri di bilan¬ 
cia dei pagamràiiL per riporta- 
lefeniro alcuni mesi II cambio 
deldoNaroa livelli pU adegua- 
ticonlprezzlpraUcattln<ìiap- 
ponee in Oemiania. Il doUaro, 
secondo questa I peSra l . saieb- 
bd dunque sottosUmaus«p^ 
tiebbe esserlo ancora tri pKt 
ma lad h etgetaa ba-l cambi di 
rtienaao ed I cambi di cquiO- 
bfioemebbe lacanneHstiea di 
essere limitala nel tempo e 
funzionale ad obieuivi di politi¬ 
ca economica, iiriavore deila 
seconda ipoiest sta invece la 
oonsideiazione che il doUaro 
basa» compensa t'aumento 
dabpmzl del peuoilo o-eiO 
non puO che tomaie uiUe al 
paesi cimpoitaioti di greggio. 
TUiMia. un doilaro itidileio e 
dimenticato provoca alla lun¬ 
ga effeui che possono risultai» 
pM negativi dei Vantaggi im- 
mediaiL 

La moneta americana 
presenta ancora U mezzo di 
scambio maggkititwnte utiliz¬ 
zalo nelle transazioni inleina- 
zionaU. la suamaneoui adesiop 
ne ad acconti di cambio con li¬ 
mili piesudrUiU ed uIRciali di 
oscillazioni lo espone ad una 
ioite volatiliUi del suo valore in 
rapporto alle altre valuie, le vi- 
ceiKle poliiicbe intemazionali 
lo assoggettano a continue 
pressioni Lasciatile ilfdollato al 
suo destino siÀulKa quintri 
per la flnanzii mtemazlonale 
operare m'un mercato whita- 
lio caratterizzalo da continui 
capovolgimenti di Ironie e da 
sisiemaUci allontanamenii dei 
coni di cambio dai punti di 
equgibria II futuro del dollaro 
si colloca dunque Im queste 
due ipotesi e le diverse ime» 
pteiszoni che ne dstd II meh' 
csid a seconda del mutate de- 
gU^evenU, oosiituiranno il fon- 
dgitienio su cui verranno cflet- 
tualeleluturesceltedegliope- 
reiorL 

NcIVatea europea, Infine, la 
notizia che anche la Norvegia, 
sebbene non aderisca allo 
Sme e non faccia parte della 
Comunità, intende manienete 
Un da domani un margine di 
dscillazlone della propria mo¬ 
neta nel conltontrdeli'Ecu del 
225% ttoetlo ad una parità 
centrale llssata In 72940cotD- 
ne norragesL SI nana di un al¬ 
ito significativo passo in avanti 
verso l'ampliamento dello spa¬ 
da linandaiio europeo e la 
pMtneàSa per una adesione 
della Norvegia allo Sme e per 
l'Ingresso deila corona norve¬ 
gese nell'Ecu. 





Fititoo Marini 


ECONOMIA E LA VORO - 

I segretari di Cgil, Cisl, Uil L'accordo è ancora lontano 
spiegano perché à 9 novembre ma sembra essersi sbloccata 
si mobiliterà tutta Tindustria la situazione nel negoziato 
a sostegno della vertenza con le imprese pubbliche 

Metalmeccanid meno soli 
Con loro tutto fl sindacato 


Edilizia e caporalato 

Contro «mafia», subappalti 

e lavoro nero 

domani sciopero a Firenze 




Timo il sindacato è con i metalmeccanici. len, i se¬ 
gretari di Cgil, Cisl e Uil hanno spiegato perché tutta 
l'industria sosterrà la categorìa impegnata nel con¬ 
tratto e parteciperà alb sciopero del 9. Le cifre che 
smentiscono la Conf industna: le richieste dei metal¬ 
meccanici non sono onerose. Cgil, Cisl, Uil: senza 
contratti, rischia il negoziato di giugno Passi in 
avanti nel confronto Inteisind 


STiFANOBOCCONCTTI 


■i ROMA. «Per solidarietà», 
ceno Ma non solo- «Quel che 
sia avvenendo nelle uattative 
dei meUilmeccanici rischia di 
avere pesanti conseguenze an¬ 
che su tutte le altre vertenze E 
rischia di pesare negativamen¬ 
te a'nche sul negoziato per ri- 
lomiaie la acala mobile, che 
dovrà partire a giugno» Franco 
Marini, leader della Cisl, intro¬ 
duce cosi una conferenza 
stàmpa dedicala a spiegare le 
ragioni per lequali tuttarindu- 
st&sciopererà'aarieme ai me- 
lalmeccanlcl il 9 novembre 
Anche se solo per due ore Ma 
la conleretaa-stampa, al di là 
di quel che hanno detto i pro- 
lagoniSU, aveva - se cosi si può 
dire - qu^ un significalo «sim- 
bolico» stava ad indicare, in- 
sòmma. che I metalmeccanici 
hanno II sostegno di tutte le 


confederazioni All'incontro 
con i giomalistl, infatti, c'erano 
(oltre ai leader di Hom, Firn, 
Oil, AIroldi, Cerfeda, Italia e 
Loiiio) anche I segretari di Cgil 
(Del Turco, Cofferati), Cisl 
(Marini, 0'Antoni) e Dii (Ben¬ 
venuto) 

Tante le cose delle La pià 
nievante è sicuramente un'al- 
feimazione di Franco Marini 
Per il leader della Cisl - tenen¬ 
do conto delle prime, anche se 
basse offerte, della Fedenmic- 
canica sarebbe possibile 
<hiudere» la vertenza aumen¬ 
tando li costo del contratto di 
altri 27,28 punti Non una cifra 
assurda Come, mvece, appare 
all'associazloiw delle imprese 
private E qui un po'tutti si so¬ 
no eseicltati a dare giudizi sul 
la Federmeccaruca (e anche 


sulla Conflndustria che sembra 
coprire» quella linea di intran¬ 
sigenza) Ottaviano Del Turco 
si concede una battute rac¬ 
conta che Renzo Arbore, vo¬ 
lendo consigliare i sindacalisti 
sul metodo pifià interessante 
per raccontare I risultati di una 
trattativa, avesse suggerito al¬ 
cune espressioni colorile E il 
numeto^ue della Cgil ne ha 
usate una fra quelle «indicate» 
•Come sono le proposte delle 
imprese? Una ‘chiavica'' » 
Marini resta più serio «Ci conti¬ 
nuano a dire che la piattafor¬ 
ma del metalmeccanici è trop¬ 
po onerosa Siamo consape¬ 
voli dei problemi economici 
del momento, ma quell'aiier- 
mazioiM è falsa». E dà le cifre 
Tra rSO e l'89 gli utili d impresa 
sono cresciuti dal 42,2 al 
44,4%, la produttività', nello 
stesso periodo, t salita del 
4,3%, mentre le retnbuzkmi 
lorde sono scese del 3.3%. il 
costo del lavoto nel 1988, poi 
è stato di 18 dollari In Germa¬ 
nia, di 14 negli Usa e di poco 
superiore a 13 In Francia L'Ita¬ 
lia è all'ultimo posto In questa 
graduatoria il suo costo del la¬ 
voro è di appena 13 dollari «E 
allora - conclude Manni - dav¬ 
vero cosa vuole Monillaro?» SI, 
il sindacato ce l'ha anche con 


Mortillaro «Noi non abbiamo 
mai (atto personalizzazioni - 
aggiunge il leader della Cisl - 
Perù non possiamo non rtoiaie 
I eccesso di protagonismo 
(ovviamente protagonismo 
negativo) del rappresentante 
delle Industrie» Il sindacato, a 
questo punto tutto il sindacato, 
vuole li contratto dei metal¬ 
meccanici Lo vuole anche 
perchè solo cosi potrà partire 
la trattativa tra imprese, sinda¬ 
cato e governo sulla struttura 
del salano (cioè sulla modifi¬ 
ca della contingettza) Giorgio 
Benvenuto è stato esplicito al 
proposito. «Quando firmammo 
I accordo, prevedemmo l'av¬ 
vio del negoziato a giugno prò- , 
pno per dare il tempo alle ca¬ 
tegorie di fare i contratti A 
questo punto non so se la trat¬ 
tativa possa partire lo slesso 
anche in assenza di accordi» 
Faratìno di tutto, dunque, 
per firmare l'accordo dei me¬ 
talmeccanici E il sindacato 
non è neanche spaventato dal- 
lldea che Intotvenga Donai 
Cattin «È utile che il ministro 
del Lavoro - sono di nuovo le 
parole di Marini, che, Ironia 
della sorte sembra candidato a 
prendere il posto dell'anziano 
ministro de - intervenga, senta 
le parti In forKlo è un suo do¬ 


vere E soprattutto la Feder- 
meccanica non pud continua¬ 
re a dire che preferirebbe una 
soluzione senza il governo e 
poi dice no a tutto» 

•No» tanto più assurdi, dopo 
quello che è avvenuto l'altra 
sera in Intersind Nel negoziato 
fra sindacato e imprese priva¬ 
le, inialti, si è «andati mollo 
avanti» Sia chiaro il contrailo 
ancora non c'è, «abbiamo an¬ 
cora molto da litigare», per 
usare le parole colorile di An¬ 
gelo Airoldi Ma passi in avanti 
sono stali fatti Eccoli Sul sala¬ 
no ora I Intersind propone 250 
mila lire, comprensive degli 
•anticipi» della contingenza 
(che come è noto Kalia solo 
ogni sei mesi) In cambio, pe¬ 
rù vuole I allungamento, nien¬ 
te di meno che lino al '93. del¬ 
la validità del contratto Piccoli 
passi anche suirorario ora le 
imprese pubbliche si dicono 
disposte ad accettare la ridu¬ 
zione a 37 ore e mezzapertut- 
ti Solo che la vorrebbero rea¬ 
lizzare nel 96, anche se nel 93 
e nel 9$ ci sarebbero prime 
tranches Ma è ancora troppo 
poco «Ci sono perù le condi¬ 
zioni perchè già da martedì - 
concludono i segretari del me¬ 
talmeccanici - si vada all'al- 
londo decisivo» 


Cantieristica 
Impegno di 
Vizzini per i 
pensionamenti 


■■ ROMA, il ministro della 
Manna mercantile Cario Vizzi- 
ni ha incontralo ieri una dele¬ 
gazione dei sindacali dei me¬ 
talmeccanici per esaminare i 
problemi della cantierutica. In 
particolare - informa una nota 
- s'è parlalo della questione 
dei prepensionamenti e della 
politica industriale 11 ministro 
avrebbe assicurato la dbponi- 
bilità a creare un coordina¬ 
mento delle competenze mi¬ 
nisteri delle Partecipazioni sta¬ 
tali Lavoro, Difesa e Marina 
mercantile Vizzini avrebbe as¬ 
sicurato 0 proprio impegno, 
per la realizzazione degli ac¬ 
cordi raggiunti, un anno ia. Ira 
i sindacati e il precedente go¬ 
verno sul tema del prepensio¬ 
namento, che costituisce la 
premessa per una politica di 
razionallzzazioite e di rilancio 
della cantieristica 
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■ Ravenna: il governo ombra discute di prevenzione, «Diritto alla salute al centro della politica» 

n lavoiro in Italia è ancora «malato» 


Coii'on documento finale spttoscdtto dai pbrt^i» 
panti OeT quale ei chtedèialipartito di rìponare-ei 
centro della poetica il problema del dintto alla salu¬ 
te, s’è concluso a Ravenna il convegno del governo 
ombra dal titolo: «08113 lotta alla nocività, alla pro¬ 
mozione delia salute in ambiente di vita e lavoro». 
Tra gli interventi finali, quello di Luciano Lama vice- 
premente del Senato. 

-.1 ' ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Wm HAVtNNA SI fa presto a 
dire prevenzione. £ una parola 
unpo'aerea e un po'vaga, do¬ 
tata. di quel tonto di politico 
che le permette di eeiere tutto 
e il contrario di lutto e dietro 
alla quale, spesso, si celano 
propriocoleroche per interes¬ 
si economie] preferiscono non 
fatto mai uxire dal suo eterno 


stato di slogan 
Invece, s'è detto Ieri nella 
giomato conchistim del conve¬ 
gno del governo ombra che s è 
tenuto a Ravenna la preven¬ 
zione della salute è un alto po¬ 
litico concreto come sono alti 
politici concreti le cifre del suo 
attuale e drammatico àtoto 
d'abbandono appena 3000 


addetti In Italia (di cui solo 5 in 
tutta la,^l|Ui). un rapporto, 
pan a 1,35 o^ì diecimila ope¬ 
ratori nel centro nord, poco 
più del 3% degli investimenti 
del totale della spesa sanitaria. 

•Ecco petebè-ha detto Bru¬ 
no Benigni .coordinatore del 
minbiero della Sanità del go¬ 
verno ombra - è necessano 
prendere il problema salute 
nella sua interezza e riportarlo 
al centro di una battaglia poli¬ 
tica che offemii pcriutU, ovun¬ 
que e sempre il diritto di esrere 
tutelati» Ma perchè ciù avven¬ 
ga, s è proseguito, occorre co¬ 
struite un progetto globale da 
ottenere attraverso una verten¬ 
za salute che coinvolga tutta la 
gente e a magglqr ragione tut¬ 
to il Pei, «una Mitagliacheci ri¬ 
porti a considerare la sanità 
come un problema ordinario 
della conduzione dello Stato e 


npn solo emergenziale». 

Attenti perù, ha detto un 
operatore della medicina del 
lavoro di Modena, a non fare 
della prevenzione solo un fatto 
etico, «essa è insento a tutto 
tondo nel meccanismi dell'e¬ 
conomia per cui o c'è un avan¬ 
zamento culturale che faccia 
inledere i benefici oggettivi 
della sua funzione o non de¬ 
collerà mai» 

Gli stessi argomenti accom¬ 
pagnati dalla constatazione 
che il convegno ravennate ca¬ 
deva, opportunamente, poco 
pnma della Conferenza di pro¬ 
gramma del partito, l'ha usalo 
Luciano Lama vicepresidente 
del Senato, qui presente come 
presidente di quella famosa 
Commissione che porta il suo 
nome, messa ' piedi dai due 
rami del Pariamento dopo la 
tragedia, avvenuta proprio qui 


a Ravenna tre anni fa, dei 13 
morti delI’EUsàbeUa Moniana- 
n 

L ex segretario della Cgil Ito 
in pratica sostenuto quanto sia 
impoitanie affermare come 
principio incontestabile il cot- 
iegamento stretto tra la salute 
nei luoghi di towpro e la salute 
nell ambiente circostante e co¬ 
me solo un ampia partecipa¬ 
zione deliagènte sul tema del 
diritto alto salute possa aiutare 
tulli alla risolbzlone di questo 
problema aOggi - ha poi con¬ 
cluso - smuovere l'opinione 
pubblica perchè si applichi 
una conetta)x>ntlca di preven¬ 
zione è dllficlle Davanti a noi 
stanno macigni pietre c massi 
tenuti in piea dagli enormi in¬ 
teressi economici che ci stan¬ 
no dietro» 

Il convegno, che ha visto in 
questi due giorni la partecipa¬ 


zione di numerosi operatori 
dei settore, ha poi concluso i 
lavori con un lungo ordine del 
giorno scrittoa nome del con¬ 
vegnisti. nel quale si chiedono 
al governo e alle forze polili- 
che soprattutto cinque cose 
che sia fatto subito una riforma 
dell'lspes, che sia fatto dal go- 
' verno un progetto - obiettivo 
per adeguare tutte le Usi del 
temtono nazionale di stmtture 
tecniche polifunzIonaU che 
evitino doppioni e diano alle 
Unità sanitarie (unzioni precise 
in campo preventivo che sia¬ 
no assegnati, in modo vincola¬ 
lo e ogni anno il 10% dei fondi 
di bilancio della sanità ai pro¬ 
blemi della prevenzione sani¬ 
taria che siano definite bene 
le pnontà delle risorse, ed infi¬ 
ne che il governo dia un impul¬ 
so alla politica della sxiurezza 
nei luoghi di lavoro 


H FIRENZE. Mafia, capolara- 
to Due parole che SI surrurra- 
no con sempre maggiore insi¬ 
stenza nei cantieri edili del 
comprensorio fiorentino E 
che vengono strettamente le¬ 
gate al meccanismo dei su¬ 
bappalti ed alla sicuiezza 41- 
Ire agli 8 500 lavoratori, che 
godono di tutti gli istituti con¬ 
trattuali compresa l'iscrizione 
alla Cassa edile - afferma Mau¬ 
ro Lm, segielano ptovmciale 
della nilea-CgiI - ne esistono 
altrettanti che lavorano nell'U- 
legalità e per i quali il contratto 
di lavoro esiste solo sulla carta 
Un anno fa abbiamo denun¬ 
ciato alla magistratura cinque 
cantieri nei quali gli operai ve¬ 
nivano avviati al lavoro con il 
vecchio ed antico sistema del 
capolarato Ma di quella vicen¬ 
da non abbiamo più saputo 
niente» 

I sindacati hanno qualche 
perplessità su tutti quei subap¬ 
palti, che fanno da contorno ai 
tanti lavori commissionaU da¬ 
gli enti locali e dalla pubblica 
amministrazione Un modo di 
lavorare che per ridurre i costi 
taglia decisamente sulla sicu¬ 
rezza, come purtroppo dimo¬ 
strano i due morti di Monte- 
speitoli, un comune della pro¬ 
vincia di Firenze, ed i due ope¬ 
rai ustionati daH'ossigeno. 
mentre stavano lavorando in 
un cantiere nel reparto di neo- 
tochinitgia a Oteggi La siep-, 
rezza nei cantieri ed il ibpelto 
delle norme per la concessio¬ 
ne degli apiràlti e dei subap¬ 
palti - ailermano i sindacati - 
sono la faccia di una identica 
medaglia «Da sette mesi - 
continua Mauro Livi - è entrato 
in vigore la legge antimafia che 
dovrebbe contribuire a rimet¬ 
tere ordine nel settore metten¬ 
do un freno al molUplicaisi dei 
fenomeni degenerativi come fl 
subappalto a cascala impo¬ 
nendo di non superare la quo¬ 
ta del 40% dei lavori affidati, e 
l'uso indiscnminato del lavoro 
nero ed indlsciminato li con¬ 
trollo sul rispetto di queste nor¬ 
me è affidato agli appaltatori, 
che nella maggior parte dei ca¬ 


si sono l'ente locale o soggetti! 
pubblici Ma salvo ecceziom 
non siamo riusciti ad incon¬ 
trarci con loro Ad esempio al¬ 
la nuova giunta di pentapartito 
che guida il comune di Firenze 
abbiamo inviato ben due lette¬ 
re per sollecitare un incontro, 
ma sono cadute nel vuoto» 

E Mauro Livi fa anche un' 
esempio concreto di come 
questo legge viene disattesa 
«A Careggl - aifeima - due 
operai della ditta Poli sono ri¬ 
masti ustionati in un inddenie 
sul lavoro, ed uno in modo' 
molto grave Perù l'azienda di 
CUI sono dipendenti non figu¬ 
ra, come prevede la legge anti¬ 
mafia, nella lista delle imprese 
subappaltatnci» 

Per richiamate l'attenzioiie 
degli enti pubblici su questa fe¬ 
nomeni, imolto estesi», i sinda¬ 
cati di calegona dei lavoraton 
edili hanno proclamato per 
domani uno sciopero geneialet 
della calegona di tre ore. dalle 
14 alle 17, durante il quale de¬ 
legazioni chiederanno di in¬ 
contrare prelelto, ispettorato 
del lavoro e magistratura peri 
sollecitare un toro intervento 
Nel comprensorio florentii» 
CI sono circa 3 mila aziende 
iscnite all'albo dei costruttori. 
In molti casi si tratta di piccole 
imprese, addirittura di ditte in- 
dn4duali E ci sono appalti per 
decine di miliardi di lire che 
vengono affidali ad aziende, 
che neo hanno alle lorodipen^ 
denze neppure un muratore o 
un manovale L'intero lavoro e 
non il 40% come stabilisce la 
legge viene subappaltato ad 
una miriade di ràlre piccole 
imprese, spesso provenienti da 
luon regione, che percontere ì 
costi, perchè la sicurezza ha 
un costo, come una vita uma¬ 
na, si adimenticano»di mettere 
i ponteggi e di utilizzare quelle, 
precauzioni necessarie per ri¬ 
durre il rischio di incidenti E 
magari per comprarsi il sUen» 
zio allungano qualche biglietto) 
da 100 mila lire sottobanco a 
chi deve compiere i lavon più 
pericolosi E poi ci spacca if 
morto > 


La Confedérazione europea ocxàdentale avvia !a collaborazione ' 

Crollati all’Est i sindacati di re^e 
nascono i nuovi con la paura del mercato 


Sindacati cauti, critiche dal Pei 

Nei piani dell’Irì 
3000 miliardi per Genova 


Nei paesi dell'Est sta nascendo un nuovo movimen¬ 
to sindacale sulle macene delle vecchie centrali in 
<lìs6oluzione. E preme sulla Confederazione euro¬ 
pea dei smdacati (Ces), finora rigidamente circo- 
scrìtta all’occidente, per essere preparato alle inco¬ 
gnite dell’economia di mercato e alla contrattazio¬ 
ne collettiva. I ^ndacati occidentali paventano il rì- 
schiodi «dumping sociale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULfiVITrBNBIRO 


■■ BRUXELLES. Il crollo dei 
regimi comunisti nel paesi del¬ 
l'io ha travolio anche i sinda¬ 
cati, che su quelle rovine stan¬ 
no rinascendo con voto nuovi, 
in visto dell'economia di mer¬ 
cato E la Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati (Ces). fi¬ 
nora rigidamente limitata alle 
organizzazioni occIdentaU, si 
apre a questenuove realtà Nel 
passato, il (atto che le vecchie 
centrali dell Est fossero dichia¬ 
ratamente comuniste non co¬ 
stituiva di per sé un ostacolo 
ionnale a rapporti stietti fino 
ail'alllllazlone Anzi, contatti 
più che altro diplomatici di In¬ 
formazione reciproca tra la 
Ces e questo o quel sindacato 
dell'Estve ne sono sempre sta¬ 
ti. Il vero ostacolo stava nella 
natura di quei sindacati, una 
sorta di sedi staccete dei n- 
spettivi minblerl del Lavoro e 
della Previdenza sociale E sta¬ 
tutariamente la Ces alfilia solo 
organizzazioni delle quali sia 


assoluta l'autonomia rispetto 
ai governi, oltre che al datori di 
lavoro 

Ma dopo Gorbackw la storia 
cambia In fretta Omiai quel 
paesi stanno abbandonando 
I economia centralizzato, si av¬ 
venturano nel mare aperto del 
mercato Le nuove condizioni 
politiche permettono la costi¬ 
tuzione di sindacali simili a 
quelli occidentali Fenomeno 
in atto che a Bruxelles non 
passa inosservato AiKhe per¬ 
chè ogni nuovo sindacalo che 
nasce, subito chiede di essere 
affiliato alla Ces pure sotto 
questo aspetto le strutture eu¬ 
ropee occidentali attirano fl ri¬ 
sveglio dell'Est co me una cala¬ 
mita 

C è perù un interesse imme¬ 
diato, duetto che porta la Ces 
ad allargare 11 campo della sua 
influenza. Ce lo spiega Wlm 
Bergans, responsabile deH'ufli- 
co stampa e informazione del¬ 
la confederazione, che parte¬ 


cipa In prima persona ai con¬ 
tatti con l'EsL «SI sa che le in¬ 
dustrie europee sono molto in¬ 
teressate a quei mercati Ebbe¬ 
ne, per noi occidentali si 
profila un pericolo di ‘dum¬ 
ping sociale' se là non c'è una 
struttura sindacale capace di 
regale rtil'iirto». I grandi grup¬ 
pi investono a Est? Se la xelto 
è sostitutiva di un Investimento 
in occidente, «per noi è negati¬ 
vo, ma lo è anche per i lavora¬ 
tori di quel paesi perchè un 
sindacato debole permettereb¬ 
be qualsiasi (orma di sfrutta¬ 
mento» Insomma, ecco il 
•dumping», gli industriali n- 
spannierebbero sul costo del 
lavoro trasferendo pezzi di 
produzione da Ovest a Est Oc¬ 
corre dunque aiutarto a nasce¬ 
re il nuovo movimento sinda¬ 
cale Anche perchè nschia di 
crollare pure il notevole siste¬ 
ma di protezione sociale ga¬ 
rantito dai vecchi regimi, che 
era compatibile con una eco¬ 
nomia di Stato,saranno in gra¬ 
do adesso t dissestati bilanci 
pubblici di reggere quel tipo di 
•welfare»? 

Intanto l'Est ribolle di inizia¬ 
tive «In alcuni casi», racconta 
Bergans, «si tratto della rilon- 
dazbne delle organizzazioni 
ormai dissolte le nuove po¬ 
tranno utilizzare cosi le struttu¬ 
re tecniche esistenti. In altri in¬ 
vece nascono oiganbmi inedi¬ 
ti, che debbono partire da ze¬ 
ro» Siamo iti-grado di disegna¬ 


re una mappa delie nuove 
realtà sindacali Etxola 

Bulgaria. Ci sono per ora 
due organizzazioni una, com¬ 
pletamente nuova, si chiama 
«Podkrepa» L'altra, costruita 
sulla vecchia struttura, è la 
Confederazione dei sindacati 
indipendenti. > 

CecoafovuccUo. Dalle ro¬ 
vine del vecchio sindacato è 
nato fl «Kos» Fatto del tutto ec¬ 
cezionale. è stalo già affiliato 
dalla Cisl Intemazionale è l'or¬ 
ganizzazione mondiale del 
sindacati occidentali, da sem¬ 
pre in guerra con la Fsm, suo 
contraltare <3001011318» al quale 
resta abbarbicata la Cgt fran¬ 
cese Da notare che la Cisl in¬ 
temazionale itliuta i'alhliazio- 
ne della Cgil perchè la maggio¬ 
ranza dei dingenli fa parte del 
PCI 

Ungheria. Qui c'è 11 sinda¬ 
calismo dei cento fiori Il mag¬ 
giore nasce dallo scioglimento 
della •Szot», diventato «Ms- 
zosz» mantenendo tre milioni 
di iscritti Mezzo milione di la¬ 
voraton aderirebbe invece alla 
•Lega democratica», il movi¬ 
mento di intellettuali che ha 
creato anche un sindacato 
Nuovi di zecca sono «SoUdane- 
tà dei lavoratori» (guardando 
alla polacca Solidamosc). i 
•Consigli operai», la •Coopcra¬ 
zione Forum» 

Polonia. Della rivoluzione 
sindacale polacca sappiamo 
lutto La Ces ha regolari con¬ 


tatti con •Solidamosc», che è 
alfiUala sia alla Cisl Intemazio¬ 
nale, sia alla Cmt (la teiza 
mondiale sindacale, predllelto 
dai movimenti sindacali di ori¬ 
gine cristiana), unico caso di 
doppia afUliarione Sono an¬ 
cora operanti i Sindacati pro¬ 
fessionali In Ciri sopravvisse la 
vecchia centrale, ma non ha 
rapporti confaci 
Romania. L evoluzione 
della (^nfederazione dei sin¬ 
dacati romeni è in corso, men¬ 
tre è nato ex novo il «Flatim» 
Bisogno primario di tutti 
questi sindacati, spiega Ber¬ 
gans. è conoscere il (unziona- 
memento deireconomia di 
mercato, approdare a una se¬ 
na formazione sindacale Nes¬ 
suno dei neo-sindacalisti ha 
mai negoziato con un datore 
di lavoro, non c'è alcuna espe- 
nenza di contrattazione collet¬ 
tiva ecco dunque I aiuto che 
chiedono alla Ces Un tipo di 
coopcrazione che ha avuto 
una prima formalizzazione 
con l'istituzione di un aFtorom 
sindacale Est-Ovest» un lega¬ 
me pemianente a livello di se¬ 
greterìe per l'infoimazione e 
consultazione reciproca Per 
metà gennaio è in programma 
una grande conferenza del 
•Forum» Si arriverà allaffitia- 
zlone nella Ces'' all frutto è sul- 
I albero», risponde Bergans. 
•sappiamo che lo coglieremo, 
ma non siamo In grado di dire 
quando sarà maturo» 


11 presidente dell’In Nobili scrive ai sindacati. «In Li- 
guna investiremo Smìla miliardi nel prossimo qua- 
dnennio; non c’è nessun piano di smobilitazione 
dell’acciaio pubblico dal ponente; per l’Ansaldo 
spenamo nel turbogas». Caute le prime reazioni di 
Cgil, Cisl e Uil. Cntico il giudizio del Pei, illustrato ieri 
dal ministro-ombra Gianfranco Boighini: «Il docu¬ 
mento irì è genencD e msoddisfacente». 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSUXA MICHItNZI 


■i GENOVA Quattordici car¬ 
telle dattiloscritte con la foto¬ 
grafia della situazione ligure, 
I elenco delle iniziative in atto 
e alcuni segnali promettenti 
per il futuro In questa forma è 
stato recapitalo a Cgil Cisl c 
Ull un «protocollo» Tri, sotto- 
scntto dal presidente Franco 
Nobili, a conferma degli •im¬ 
pegni per Genova» abbozzati 
ia settimana scorsa a Roma, 
nel corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali Cau¬ 
tele pnme valutazioni dei de- 
stinatan che colgono nel mes¬ 
saggio di Nobili una nuova di¬ 
sponibilità al confronto, ma n- 
badiscono la gravità dei pro¬ 
blemi che restano comunque 
aperti Nettamente cntico il 
giudizio del FCi illustrato len 
mattina in una conferenza 
stampa del ministro-ombra 
dell'Industria Gianfranco Bor- 
ghmi all documento dell (ri è 
genenco, msoddisfacente, as¬ 
solutamente pnvo di impegni 
precisi» E in effetti, dopo un 
esordio in tono alto (• per il 


prossimo quadnennio il grup¬ 
po prevedo in Uguna investi¬ 
menti per 3mUa miliardi desti¬ 
nali a mantenere e a sviluppa¬ 
re la competitività delle attmià 
presenti nella regione ») sem¬ 
bra che il protocollo si articoli 
su impegni abbastanza vaghi e 
su promesse non nuove, con 
una rinnovata smentita al ven¬ 
tilalo disimpegno nella side- 
rumia Quanto al nodo cntico 
dell Ansaldo, l'In spera nel tur¬ 
bogas La cnsi connessa alla 
questione del nucleare e la 
contingenza del settore ener¬ 
getico convenzionale, costate 
oltre 4mila miliardi di fatturalo 
e più di 2mila posti di lavoro, 
hanno obbligato il gruppo a 
battere la strada della diversifi¬ 
cazione acquisendo tecnolo¬ 
gie e società per mille miliardi 
La prospettiva più promet¬ 
tente appare quella (appuI^ 
to) del turbogas. Prudenti f 
commenti a caldo di CgiLCisl e 
Ufi. che per un esame più ap¬ 
profondito si nuniranno marte¬ 
dì Il Pci Invece non ha esita¬ 


zioni e di fronte alla dramma¬ 
tica situazione dell'occupazio¬ 
ne industriale, si dichiara espli¬ 
citamente e profondamente 
insoddisfatto del documento 
In, «perchè - hanno spiegato il 
ministro ombra il segretano li¬ 
gure Graziano Mazzarello, Ma¬ 
no Margini e Ubaldo Benvenuti 
della segreteria regionale - se 
per la Liguria la parola d'ordi¬ 
ne dello sviluppio diveisificatof 
è certamente valida, è altret¬ 
tanto vero che non si puù pre¬ 
scindere da una forte presenza 
nel settore industnale, e invece 
SI continuano a registrare atti 
che segnano il disimpegno 
dell'industna pubblica nel ma- 
nifattunero se poi si parla di 
Ansaldo si paria di encigia, 
vale a taire non di una rivendi¬ 
cazione localistica o provin¬ 
ciale, ma di una grande que¬ 
stione strategica a livello na¬ 
zionale quindi non basta au¬ 
spicare per Ansaldo un mana¬ 
gement più dinamico c lungi¬ 
mirante bisogna che il 
Governo faccia al più presto la 
sua parte mettendo a punto un 
efficace e credibile piano ener¬ 
getico» Secondo il PCi, insom- 
ma, in comparti fondamentali 
e irrinunciabili come quello 
termoelettromeccanico tra la 
struttura produttiva ligure e 
quella nazionale c'è un nesso 
strettissimo la salvaguardia od 
declassamento dell'Ansaldo 
saramio il termometro su cui 
misurare il destino complessi¬ 
vo delle partecipazioni statali 
In Italia 
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Dagli stati Uniti 
un vaccino 
contro i’anofele 


Si può combattere la malaria con una «immunizzazione al- 
Uunticaa È quanto propone Leon Rosenberg, immunologo 
di Stanford, negli Stati Uniti, che ha messo a punto (nell'ani¬ 
male) un vaccino molto particolare Non è infatti diretto 
contro l'agente responsabile della malattia, il famoso pla¬ 
smodio, ma contro la zanzara che trasmette il microbo. Ro¬ 
senberg ha per ora sperimentato questo tipo di vaccino sulle 
mucche In risposta, l'animale vaccinalo produce In grande 
quantità un determinalo tipo di anticorpi, tossici per la zan¬ 
zara. Quando il fastidioso insetto punge la vittima e ne sugge 
il sangue, riceve con questo anche gii anticorpi, che metto¬ 
no fuori uso i suoi meccanismi dlgcóiM. In tal modo la un- 
zara muore e non è più in grado di trasmettere ad altri la ma¬ 
lattia. «Il problema - spiega Rosenberg - 6 che a trarre van- 
tamio da questa vaccinazione non è il vaccinalo, come di 
souto accade, ma il suo prossimo Bisognerà perciò convin¬ 
cere i soggetti a vaccinàrsi per II bene degli altri solo in tal 
modo si potrà sconfiggere la malaria». (Science, 1990). 

LB nCOplBSid Non ci sono dubbi. Una qua- 

niù nranHo rantaduenne delI'Ohio. ne- 

yiu^qranuc gli Statt Uniti, entrerà per sua 

niBlirOVdtd! sfortuna nel Guinness dei 

77 chili primaU. La donna, trovata 

• • morta nel suo appartamento 

ove viveva sola, e stata nor^ 
tata aH'obilorio locale per 
l'autopsia di rito Da qualche tempo si era lamentata per un 
notevole aumento di peso, e per un disturbante gonfiore al¬ 
l'addome Per paura, non aveva però mai voluto farsi visitare 
da un medico Lo stupore dei patologi, durante l'autopsia, è 
stato grande quando hanno scoperto che il voluminoso au¬ 
mento dell addome era dovuto a un tumore di dimensioni 
mostruose La donna aveva in pancia un tumore cistico del¬ 
l'ovaio destro pesante 77 chilogrammi Si tratta della neo¬ 
plasia più grande che sia mai stata segnalata. {Amtnoan 
Joumalo/ObsietrKsanclCynecoh^, 1990) 


Scienza e Tecnologia 


la cocaina UtM buona percentuale dei- 

fi causa l'infertilità maschile nei gio- 

- «««« ■«■«.■» vani adulti è dovuta alla co- 

QlinfCnillta calna Un gruppo di ricerca- 

macchilfi fori della Yale University di 

"*"*'""* New Haven, nel Connecti¬ 

cut. ha infatti dimostrato che 
l'utilizzo della droga altera le 
qualità dello sperma, rendendolo ipofeitile Gli studiosi han¬ 
no analizzato il seme ai oltre 1300 soggetti Ira i 31 e i 35 an¬ 
ni, interrogandoli sull'eventuale uso, precedente o attuale, 
di cocaina Ebbene, l'uso anche saltuario (non più di una 
volta al mese nei precedenti due anni) della sostarua pro¬ 
voca una riduzione nel numero di spermatozol presenti neh 
l'eiaculato Se, invece, l'abuso dura da oltre cinque anni ed 
è continuo, alla riduzione numerica si associano alterazioni 
morfologiche degli spermatozoi, che non sono più in grado 
di muoversi In maniera efficace e quindi di raggiungere le tu¬ 
be per fecondare l'oociia iFertihty andSlentiiy, 1990), 

Sellafield: L'esecutivo per la salute e la 

Missnia sicurezza del Regno Unito 

nuuvdnwrca ^ progettando di 

pCrSCOpnra estendere io studio che all'l- 

aHtl raci nlzkr di quest'anno aveva In- 

fiiin USI dividuato un legame tra l'al- 

di leucemia ta incidenza di casi di leuce- 

mia nel bambini nel villag¬ 
gio di Seascale e l'esposizione del loro genitori alle radiazio¬ 
ni nell'impianto nucleare di Sellafield Nello studio, che ri- 
guarerà chiunque lavori a Sellafield dal 1949, si meltaranno 
a confronto le storie lavorative dei padri dei bambini leuce¬ 
mici e dei padri del bambini sani, lenendo sotto controllo al¬ 
tri fattori accanto ai dosaggi di radiazioni L'esposizione ad 
agenti chimici cancerogeni, per esemplo, « stata considera¬ 
la una possibile spiegazione allemaUva dei risultati ottenuti 
dalla riceica del professor Martin Gardner deH'universilà di 
Southampton Lo studio comlnceriàlitiirwdiatamèlUe, appe¬ 
na ottenuta rautortzzazioneiifllcialeb > 


In Francia I medici che hanno riattac- 

calo ad un uomo un piede 

raiISSV ,p„. 

uopo / mesi cheggiato» per sette mesi su 

Il voimniantn un braccio hanno annuncia- 

H reimpianio l'operazione, riuscita 

di un Diede dal Punto di vista chirurgico. 

e stata inutile perche e su¬ 
bentrata un'infezione che ha reso necessario asportare l'ar¬ 
to. I due medici che hanno seguilo il caso, Serge Baux e 
Maurice Mimoun, hanno detto che il paziente, il cui nome 
non è mai stato reso pubblico, per il resto sta bene e che ha 
cotKordato sulla necessità di rìnurKiare definitivamente al 
piede L'uomo, che ha 40 anni, ebbe li piede amputato lo 
scorso marzo in una stazione della metropolitana quando 
cadde sul binari mentre sopraggiungeva un treno La gamba 
monca era mal ndotta per cui i medici hanno ritenuto im¬ 
possibile tentare di nmeltere subito a posto II piede e lo han¬ 
no, Invece, Innestato su un avambraccio del paziente per 
mantenerlo in vita, mentre pensavano a guarire il moncheri¬ 
no della gamba, che ha richiesto tutta una serie di interventi 
anche di ricostruzione Poi, il 10 ottobre effettuarono il rein¬ 
nesto del piede sulla gamba, tentativo, purtroppo, concluso¬ 
si con un fallimento L'operazione non era mai stala tentata 
. prima in queste condizioni 


PIET80DRÌ 


_A chi appartiene la cellula prelevata al paziente 

e utilizzata poi per fare dei fermad? Ne^ Usa il dibattito 
s’aHarga sempre di più. A coUcxiuio con Tavvocato Nespor 

Il mio corpo, brevettato 


■■ Di chi t la milza del si¬ 
gnor Moore? 

Negli Stati Uniti, società per 
azioni, università, privati tanno 
fortuna con i tessuti umani, 
singolari merci che forse non è 
Il caso di affidare alle leggi del 
mercato Negli Stati Uniti, a 
mettere in discussione il dintto 
di proprietà - di visceri, arti, 
ovuli, sperma, midollo, cellule 
- non sono degli estremisti, 
bensì giudici avvocati docenti, 
attaccati alle forme democrati¬ 
che del capitalismo e consa¬ 
pevoli delle sue inadeguatezze 
di fronte al dispiegarsi delle 
biotecnologie 

Le cellule umane, una volta 
trattate ricombinandone il Dna 
per esempio, sono una mate¬ 
ria prima cui viene aggiunto un 
plusvalore, a chi spetta? La ter¬ 
minologia sembrerà obsoleta, 
è desunta da riviste accademi¬ 
che, «The Public Interest» 
(novydjc. 1988) e «Social 
Science and Public Policy» 
(inv 1990). 

Dopo quelle letture più affini 
al genere horror che ad un sag¬ 
gio di diritto, abbiamo chiesto 
lumi a Stefano Nespor (noto 
avvocato milanese che da cir¬ 
ca vent'anni difende lavoratori 
e sindacalisti) nella sua veste 
di direttore della «Rivista giuri¬ 
dica dell Ambiente» Unica ri¬ 
vista italiana del genere, aveva 
dedicato il primo numero degli 
aspetti legali delle biotecnolo¬ 
gie 

Stefano Nespor è aggiornato 
sulla giurisprudenza, cresciuta 
come un fungo, sul corpo 
umano, à appena tornato dagli 
Usa con alcune fra le ultime e 
più clamorose sentenze 

(Ai lettori deboli di stoma¬ 
co, consigliamo di saltare 
quanto segue) 

- Primo caso. Il biologo Ha- 
ghvara si occupa di ingegnena 
genetica e tumori ii> un labora¬ 
torio callfomiam. Mentre la 
madre sta morendo di cancro 
al cervello, Hagiwara suggeri¬ 
sce al proprio istituto di usarne 
a scopi di ricerca le cellule tu¬ 
morali (all'atto del prelievo, lei 
èarKoraviva) Dopo la motte 
di lei, Hagiwara rivendica un 
dintto di proprietà «per succes¬ 
sione» sul preparalo ottenuto a 
partire dal corpo materno, e 
brevettato. 

Si arriva a una transazione 
l'isUluto conserva 1 provenu del 
brevetto per tutto il mondo 
meno l'Asia - che spetta in 
esclusiva a Hagiwara. titolare 
di un'industria farmaceutica in 
Giappone 

Il caso esemplare della mil¬ 
za di Date Moore Per colpa di 
un cancro, la milza, diventata 
enorme, viene asportata, il pa¬ 
ziente. grato ai medici, si rista¬ 
bilisce 

Dopo un po', quella milza 
toma a far parlare di se su pub¬ 
blicazioni specializzate, che 
per caso capitano sotto gli oc¬ 
chi dell'ex propnetario Cos'e¬ 


ra accaduto? Alcuni ricercatori 
dell Università della California 
a Davies avevano compiuto 
esperimenti col viscere in que¬ 
stione E avevano addinttura 
convocato I ignaro Moore, 
delle «visite di controllo» Iter 
farla breve, i biologi ne hanno 
ottenuto delle cellule in grado 
di curare alcune forme di can¬ 
cro, e l'Università te ha brevet¬ 
tate e distribuite, in cambio di 
denaro (royalties) 

A questo punto, il signor 
Moore pretende almeno parte 
delle rc^alties, dato che te cel¬ 
lule erano^prodotti del suo cor¬ 
po, unpo'''di$é 

La causa ha Implicazioni 
colossali, finanziarle oltre che 
giuridiche, il brevetto. In pro¬ 
spettiva, dovrebbe rappresen¬ 
tare uno del maggiori introiti 
deirUniwrsità, milioni di dol¬ 
lari 

La parola alla difesa delfU- 
niveisità 

- Vostro onore. Date Moore 
è venuto qui a farsi togliere la 
milza per salvarsi la vita Una 
milza cosi, di solilo, si butta 
via. Moore adesso non può 
chiederla indietro Noi l'abbla- 
mo usata quando ormai non 
era più sua 

La difesa di Date Moore ri¬ 
sponde con una parabola (te¬ 
xana)* 

- Un contadino coltiva il 
proprio campo a granturco 
Un giorno, vede delle bolle ne¬ 
rastre affiorare dal terreno 
Chiama dei tecnici «Portate via 
questa roba» I tecnici osserva¬ 
no, scavano un pozzo e, come 
richiesto, portano via . il pe¬ 
trolio. Quale legge dice che il 
contadino non puO avanzane 
diritti su quel petrolio, soltanto 
perche nel campo aveva semi¬ 
nato granoturco? 

In primo grado, al signor 
Moore è stato riconosciuto U 
diritto ad- unf. quota,-dette; 
,royalties, j 

NetTMosto '«38nK>.-la -esili 
lenza (stata rovesciata; laCo^ 
te D'Appello della California 
ha sostenuto che non vi puO 




Un malato in fase terminale, un me¬ 
dico che estrae parti del corpo e vi 
costruisce attorno, tempo dopo, un 
farmaco o un test. Gli eredi del pa¬ 
ziente hanno diritto a degli interessi 
su ciò che è stato venduto? E l’altro 
paziente che autorizzò il medico a 
prelevargli la milza? Può rivendicare 


delle royalties? Negli Stati Uniti il di¬ 
battito è esploso attorno a questi e 
agli altn problemi che nguardano il 
«possesso» del corpo rispetto alle 
possibilità della medicina. Un dibatti¬ 
to che s’allarga alla difficile tematica 
dei trapianti e dell'utilizzo del mate- 
nale fetale per la terapia. 


essere proprietà su parti, ocel- 
iule, del corpo umano allotché 
vengono usate per la medici- ' 
na 

La seconda sentenza ha se¬ 
guito la tradizione glurispm- 
denziate dei trapianti II corpo 
umano non si vende, va dona¬ 
lo D'accordo, p«0.. Guada¬ 
gna chi deposita i brevetti, e gli 
ospedali e gli Islituli che li usa¬ 
no, e i chirurghi che fanno tra¬ 
pianti - e ci guadagna in salute 
il recipiente L'unico che non 
ne trae alcun vantaggio ( quel¬ 
lo che. appunto, viene chia¬ 
mato «il donatore». Cé un mer¬ 
cato che genera grandi profitti 
che si consolidano attorno a 
un diretto interessalo ri quale. 


8ILVYBCOYAUD 

obbligatoriamente, deve dona¬ 
re Non a lutti i partecipanti al 
processo produttivo si chiede 
di lavorare gratis, ma soltanto 
al produttore Iniziate, che re¬ 
gala la propria materia pnma a 
tutti gli altri Insomma, c'è in¬ 
giustizia 

Akunt anni fa, non era pos¬ 
sibile brevettare il vivente, gli 
istituti di ricerca lavoravano 
per la gloria, a scopo umanita¬ 
rio Adiesso esistono brevetti da 
milioni di dollari, ed è scom¬ 
parsa la figure del ricercatore 
umanitario, disinteressato 
quanto il donatore. 

La brevettabilità, parados¬ 
salmente. è stala Introdotta di 
recente per incoraggiare, letri- 
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buendola, la ricerca L'esem¬ 
pio dell'Aids dimostra che si è 
ottenuto il contrario del risulta¬ 
to speralo- la corsa al brevetto 
è tale che nessuno scambia 
più infomiazloni scientifiche. 
Chi trovasse un preparato bre¬ 
vettabile diventerebbe millaf- 
dario, i ricercatori non si la¬ 
sciano sfumile nulla, nel timo¬ 
re che. Insieme all'infonnazio- 
ne, sfugga anche il malloppo 
Quanto all'obbligo di gratui¬ 
tà fatto al donatore, esso ha ri¬ 
svolti negativi per lutto il «Ira- 
pianlabile», dalia cellula all'or¬ 
gano La domanda supera di 
gran lunga I offerta, c'à una 
clamorosa scarsità di organi e 
te associazioni che tutelano I 
malati in attesa ritengono cri¬ 
minale che non si crei un mer¬ 
cato sotto controllo pubblico. 
Intanto la «proibizione» induce 
mercati neri, con conseguenti 
atrocità sulle quali è meglio 
non dilungarsi 
Stando alla legge, non si sa 
bene di chi sia la propnetà del 
corpo. O^uella dei cadaveri. 


non si capisce perchè questi 
ultimi non possano essere - 
non dico o^ttì di compra¬ 
vendila - ma a disposizione di 
enti pubblici di raccolta e smi¬ 
stamento 

Della proprietà del corpo, vi¬ 
vo e morto, decidoiw volta per 
volta I tnbunali, impreparau a 
far fronte a questa novità. La 
possibilità di ricombinare il 
Dna consente oggi di creare 
prodotti impensabili fino a 
qualche anno fa. Per compli¬ 
care un po' di più la faccenda, 
da una decina di anni si stan¬ 
no modificando le definizioni 
della vita o della morte. So¬ 
prattutto delia morte- la mia 
personale convinzione è che 
più si nesce a far arretrare la 
morte verso la vita, anche di 
pochissimi secondi, più au¬ 
mentano i profitu per coloro 
che possono sfruttare organi e 
cellule, come dire? freschissi¬ 
mi 

Quando sono iniziati i tra¬ 
pianti di cuore, la morte si è 
spostala sul cervello, se no co¬ 
me si faceva a prelevare un 
cuore In buone condizioni? 

Anche la definizione della 
vita, da sempre argomento di 
fitto dibattito, è diventata ora 
un tema esplosivo. Basti pen¬ 
sare alle cellule fetali Donat- 
Catlin, quando voleva far sep¬ 
pellire gli aborti, non sapeva di 
essere un precursore aveva 
collo, forse per caso, un nodo 
cruciale. 

Oggi, attraverso preparali 
geneticamente ricombinati di 
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cellule telali si tenta di curare 
numerose malattie, il diabete, 
il morbo di Alzheimer, la corea 
di Huntington, e soprattutto ri 
morbo di Parkinson £ difficile 
reperire cellule adulte, per i 
problemi di donazione che ab¬ 
biamo visto, ma di cellule fetali 
sono pieni tutù gli ospedali. 

L'amministrazione Reagan 
prima, e Bush dopo hanno po¬ 
sto una moratoria sull'uso di 
fondi pubblia per finanziare la 
nceica suite cellule fetali. L'o- 
pinine pubblica, pare, consi¬ 
dera il loro finanziamento co¬ 
me un incoraggiamento ail'a- 
borto, addinttura all aborto a 
scopo di lucro. 

La polemica sull'uso delle 
cellule fetali è sempre più ac¬ 
cesa. Le Chiese - che negli Sta¬ 
ti Uniti sono potenti gruppi di 
pressione - ri schierano con¬ 
tro E intanto te associazioni di 
paikinsoniani protestano per 
quell'atteggiamento poco can- 
tatevole perché quei malati 
non possono venir curati con 
cose che si buttano via? Le as¬ 
sociazioni delle donne si dna- 
dono tra sostenitiKi della tota¬ 
le libertà di dispone dei feto, e 
oppositrici a questa reiTxrazio- 
ne del corpo femminile 

Quanto all'uso di celluie di 
feti cresciuti in provetta, ri po¬ 
ne di nuovo il problema dei 
donatore E il feto in provetta 
costa. Quello naturate è gratui¬ 
to, come la milza di Moore. 
non lo vuote nessuno. 

Nel gran disordine degli in¬ 
teressi conflittuali, il tegislatoie 
tende ad aggirare la questione 
della propnetà del corpo uma¬ 
no. Nella pratica, per esempio, 
succede questa esistono m 
Usa quattro o cinque grandi 
compagnie che raccol^no e 
conservano gli organi, per poi 
offrirli agli ospedali che ne 
hanno bisogno Non fanno pa¬ 
gare la «merce», ma solo, le 
spese- stoccaggio, surgela¬ 
mento. cootrow— Non c'à* 
vendila vera e propria, rifatm-t 
ra il deposito Di proprietà non 
riparia. 

E. come se non bastasse, la 
giuriizia è chiamata a decidere 
anche sul problema inverso. 
Faccio un esempio il trapianto 
del midollo avviene per dona¬ 
zione fra vìventi, di solito ip fa¬ 
miglia per motivi di compatibi¬ 
lita, e ovviamente con ri con¬ 
senso degli interessali. 

Ebbene, un malato, dopo- 
molte ricerche, ha scoperto 
che l'unico suo donatore pos- 
sibite era un cugino perso di va¬ 
sta da decenni II cugino si è 
sottoposto ai prelievi prelimi- 
nari ma poi ci ha npensato e 
ha detto di no il malato gii ha 
faUo causa per obbligarlo a 
donare il midollo, e in prima 
istanza l'ha persa. Il giudice ha ' 
sentenziato che neppur per 
salvare una vita, ri può costnrt- 
gere qualcuno a cedere un 
pezzo del proprio corpo < 

E ri malato ha fatto ricorso? 

- Non ha latto in tempo. £ 
morto- ‘ 


La crisi petrolìfera sta rilanciando il fotovoltaico 


«Tutto viene pensato solo in funzione deirapplicabilità al computer» 


Ritorno all'ener^a del Sole Intelligenza artifidale, ma senza idee 


Scossi dalla cnsi del Cìolfo. o meglio dalle sue con¬ 
seguenze sul prezzo e sul nfomimenlo dei prodotti 
petrolileri, gli americani si stanno accorgendo che 
esistono anche le fonti energetiche rinnovabili. In 
particolare, il fotovoltaico Dopo anni di abbandono 
e di indifferenza, questa fonte di energia pulita toma 
in auge, buttando sul mercato prezzi sempre più 
competitivi. 


ATTILIO MORO 


■H NEW YORK Tra tanti mi¬ 
sfatti Saddam Hussein potreb¬ 
be anche avere avuto un meri¬ 
to, aiKorchè involontario, 
quello di avere contribuito a 
correggenalrtterio in parte il 
modellp mmnsumo energeti¬ 
co airiericano, fondato su una 
pratica dilapidaloria sopravvìs¬ 
si agli shock petrolifen degli 
rilÉIIi Ottanta Con il MBZO del 
parelio che oscilla Imomo ai 
40 dollari al barite, c’è poco da 
lare. 

Del resto il trand non è certo 
favorevole alla energia nuclea¬ 
re, ed allora non rimane che 
spingere l'acceleratore della ri¬ 
cerca nel settore delle fonti di 
energia rinnovabili prima tra 
tutte quella fotovoltaica. 


Durante gli anni Ottanta la 
Kelta del fotovoltaico negli 
Usa ha guadagnato credibilità, 
ma non ha conosciuto gli svi¬ 
luppi che sarebbe stato lecito 
aspettarsi soprattutto a causa 
dei cosu ancora troppo elevati 
1 installazione di un impianto 
completo sul tetto di una casa 
americana che sia in grado di 
soddbfare una elevata doman¬ 
da di energia costa ancora og¬ 
gi tra I SO e i 70mila dollari. 

Un piccolo impianto in gra¬ 
do di alimentate qualche lam¬ 
padina costa invece soltanto 
500 dollari, ed è questa la ra¬ 
gione per la quale il mercato 
deirenergla solare si è diffusa 
in questi anni-soprattutto nel 
Terzo mondo Tuttavia nei 


passati dieci anni i costi per la 
produzione deU'eneigla solare 
sono diminuiti negli Usa fino 
ad anivare oggi a 30 centesimi 
di dollari per kilowattora (ne¬ 
gli anni Settanta costava oltre 
un dollaro), anche se siamo 
ancora ben oltre I costi dell'e¬ 
nergia più a buon mercato 
d’Amenca, quella prodotta dal 
carbone (6 centesimi a kilo¬ 
wattora) odal gas (lOcents). 

Per una società te cui scelte 
sono ampiamente determina¬ 
te dai valori di mercato, l'unica 
via per evitare questa prospet¬ 
tiva è quella della competitività 
dei costi dell'energia prodotta 
da fonti rinnovabili 

L’industria americana del 
fotovolcaico prevede di ridurre 
ulteriormente i costi fino ad ar¬ 
rivare alla metà degli anni No¬ 
vanta a IS centesimi a kilowat¬ 
tora e di scendere anche al di 
sotto dei lOcentesimI se soste¬ 
nuta da una politica governati¬ 
va di sostegno della ricerca Fi¬ 
nora Washington ha guardalo 
all'industria dell’energia solare 
con favore negli anni della pre¬ 
sidenza Carter e con disinte¬ 
resse durante il decennio rega- 


niano «Negli anni Ottanta mol¬ 
ta gente negli Stati Uniti ha cre¬ 
duto che eravamo scomparsi» 
- ha detto Duane Sunderman, 
direttore dell'Istituto di ricer¬ 
che suU'energia solare Negli 
stessi anni Ottanta l'industria 
fotovoltaica amencana ha co¬ 
nosciuto qualche successo al¬ 
l'estero, ma ha concluso ben 
magri affan in patria. L'azien¬ 
da leader del settore, la Arco 
Solar è stata venduta l'anno 
scorso alla Siemens, e la mag¬ 
gior parte delle compagnie pe¬ 
trolifere ha lasciato cadere In 
quegli anni i progetti di ricerca 
nati nel decennio precedente 
L'unica a conservare un inte¬ 
resse nel fotovoltaico è stata la 
Amoco, che è oggi la maggiore 
azienda del settore. 

Le cellule fotovoltaiche con¬ 
sistono in moduli di silicio, la 
cui lavorazione è ancora relati¬ 
vamente costosa 

I ricercatori stanno oggi la¬ 
vorando per sostituire i moduli 
di cristalli di silicio con sottili 
film fotovoltaici spruzzabili 
come una vernice Questo ma¬ 
teriale non avrà forse la resa 
dei cristalli di silicio, ma è sicu¬ 
ramente più a buon mercato 


L'intelligenza artificiale è in cerca di idee. Ora che 
•'hardware ha raggiunto un alto livello di «valore ag¬ 
giunto», sono le proposte nuove che mancano. Or¬ 
mai, hanno detto gli esperti riuniti alcuni giorni fa a 
Roma, si progetta e si «inventa», in questo campo, 
solo in funzione deU'applicabilità al computer. Il la¬ 
voro teorico viene considerato assoltamente inin¬ 
fluente. E comunque trascurato. 


MMONB GOZZANO 


H ROMA «Adesso ITiardwa- 
re è suffictente Quello che ci 
manca sono idee nuove, tec¬ 
niche e metodi innovativi» A 
pronunciare questo giud,zio 
non è stato uno del tanti 
esperti delia cosiddetta mielli- 
genza artificiate, ma John Mc- 
Carlhy, che assieme a Marvin 
Minsl^ è stato uno dei padri 
della disciplina. La battuta 
MeCarthy I ha espressa a con¬ 
clusione del secondo conve¬ 
gno dell'Associazione italiana 
intelligenza artificiale svoltosi 
nei giorni scorsi al Cnr di Ro¬ 
ma 

Organizzato dalla Fonda¬ 
zione Ugo Bordoni il conve¬ 
gno ha fatto li punto sullo sta¬ 
to dell arte in alcuni settori di 
questa più che trentennale di¬ 


sciplina. A sfilare sul palco de¬ 
gli oratori te vecchie e le gio¬ 
vani leve del settore. Da John 
MeCarthy appunto, professo¬ 
re di computer Science all'U¬ 
niversità di Stanford negli Usa, 
a Hector Levesque, dell'Uni- 
versiià di Toronto in Canada 
fino a Micheal Fox, della Car- 
negie Mellon Univertiw e Lui¬ 
gia CarluccI Aiello deIrUniver- 
slià di Roma. I contributi più 
interessanti sono stati quelli 
dei tre ospiti stranieri. 

Levesque ha sottolineato la 
necessità di integrare l'ap¬ 
proccio deU’Ia, che prevede la 
capacità di trattare con gli og- 
geui, e te basi di conoscenza, 
che invece descrivono gli og¬ 
getti fornendone le caratten- 
stlche In pratica si tratterà di 


fare in modo che la cono¬ 
scenza del cosa si può fare 
con un certo oggetto si integri 
con CIÒ che sappiamo del 
compito in questione La via 
di mezzo avanzata dallo stu¬ 
dioso canadese prevede una 
perdita in potenza del siste¬ 
ma, (nel senso che alcune in¬ 
ferenze, i ragionamenti corret¬ 
ti, che senza l'integrazione si 
potevano ottenere non ver¬ 
ranno più raggiunte), e un in¬ 
debolimento perché si arnve- 
rà a conclusioni errale. 

Tuttavia, sostiene Leve¬ 
sque, nel complesso la struttu¬ 
ra fornirà vantaggi notevoli 
«In particolare», dice, «sarà 
possibile iniziare la formaliz¬ 
zazione dei contesti della cre¬ 
denza neU'uomo» 

L’uomo infatti continua a 
essere il vero spettro del setto¬ 
re Riuscire a formalizzare, os¬ 
sia a descrivere in termini logi¬ 
camente ngorosl una creden¬ 
za umana rimane ancora uno 
dei compiti più difficili, e lo 
stesso vale per ciò che viene 
chiamato il ragionamento del 
senso comune. «Riuscire a 
trattare formalmente i contesti 
e i fatti reali, rispetto ai quali 
l'uomo della strada ragiona in 
maniera sfalsata rispetto alle 


regole scientifiche», ha detto 
MeCarthy nel corso della tavo¬ 
la rotonda conclusiva, «saran¬ 
no i problemi che ci trovere¬ 
mo ad affrontare nei prossimi 
diecianni» 

A sbmolare la discussione è 
stata Cariucci Aieilo la quale 
ha chiesto agli oratori di im¬ 
maginare un compito da affi¬ 
dare ai propri migliori studenti 
e da risolvere entro la fine del 
millennio Levesque punte¬ 
rebbe sul ragionamento di 
metalivello, <ioè dare al siste¬ 
ma la capacità di ragronare 
sul proprio ragionamento», 
mentre Micheal Fox ha insisti¬ 
to sul problema della rappre¬ 
sentazione della conoscenza, 
tecnicamente ancora il pro¬ 
blema numero uno del setto¬ 
re 

E per quei che riguarda il 
presente? «I miglioraroenti ci 
sono stati», ha detto MeCarthy. 
«sia nell'uso della logica ciré 
nei linguaggi di programma¬ 
zione (McCartlw è I ideatore 
del linguaggio C, il più usato 
nell intelligenza artificiale). 
Per li resto penso che l'idea di 
sistema esperto è stata molto 
più importante e che conti¬ 
nuerà a rimanere presente per 
mollo tempo». «'Tuttavia», ha 


commentato Levesque, «si no¬ 
ta la mancanza di espenntenti 
computazionali e psicologicL 
Nel pruno caso sono quasi as¬ 
senti ricerche che non siano 
quelle relative alte applicazio¬ 
ni Nel secondo caso manca¬ 
no indicazioni psicologiche 
precise su cosa accade nel ra¬ 
gionamento» Affermazione, 
quest ultima, che psicologi e 
scienziati cognitivi troveranno 
sicuramente troppo semplici¬ 
stica. Ridurre la capacità co¬ 
gnitiva umana a qualcosa di 
valutabile per mezzo di qual¬ 
che esperimento è troppo li¬ 
mitante Per questo servono le 
teorie. 

Eppure gli araldi dell'intelli¬ 
genza artificiale sono, nel' 
complesso, fiduciosi di quan¬ 
to potranno fare «Credo», ha 
detto MeCarthy, «che per la fi¬ 
ne del miUenmo avremo un si¬ 
stema esrierto campione del 
mondo di scacchi». In effetti 
gli scacchi sono un settore nel 
quale 1 computer hanno fatto 
notevoli passi m avanti. L'ulti¬ 
mo campione, «Pensiero pro¬ 
fondo», ha battuto molti mae- 
sin intemazionali Però anche 
molti anni fa erano state fatte 
molte promesse, e ben poche 
sono state mantenute 
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— I Martedì 

coiincia su Canale 5 «Quattro piccole donne» 
la mniserie fritta da Lìdia Ravera ' 

e ipirata al libro della Alcott. Ne parla il regista 


———Intervista 
con Michael Cimino. L’autore del «Cacciatore» 
presenta il suo nuovo «Ore disperate», 
remake del vecchio film con Humphrey Bogart 


Vedìt^ài 


CULTURAéSPETTACOLI 



1 suoni 

dei paleolitico 
Un concerto 
a Calcata 


Gilles Màrtinet racconta la «sua» Italia 


■Accanto, É;;r.| 
una loto vJi, 


' dairex 
inaciatora 
GBMaiiinat 
A fianco, 
’iabarco 
M Milla 
Maisala 
kiwatampa 
Cepoca: 
nncOstmza 
' ' tostato 
' Vitalla, 
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■■PCI. .La manina aprivo 
la poftlella mia stanza e mi 
litrowanolla sala del Canac- 
do, pipercotrevo le nobili 
galieritoegnate da San Callo 
«Jdidanselo, leslaurate In 
tempi Mii sono ladiiezione 
di Balls. Arrivavo infine in 
quel imllico ufficio decora¬ 
to dagUieschi di Sahriati e di 
Zuccartove mi apprestavo a 
lavoniotto gli occhi vigilanti 
di paptaolo in, di Francesco 
I* e d!Qo Quinto», li fortuna¬ 
to Inquio di Palazzo Farnese 
è Oillesartinel. che Francois 
Milteirri nominò ambascia- 
loM a «Ita nel 1981. Oegll 
anni pali In Italia (che in 
tarM ao molli di pia di quel¬ 
li riempdalla missione diplo- 
mattcajlaitinei ha tiralo le fi¬ 
la i» uUbiD («Les Italiens»,. 
«d-CNti) che, dopo un’otti- > 
ma acqlienza in Francia, sta 
per UH! aiKhe in Italia. Si 
mila lina galleria di ritratti • 
Beriinr, Atolli. Bobbio. 
Oaxl, idieotti, Fellini. Eco. 
per citM solo alcuni • a tinte 
sorpren n temente vive e ve¬ 
raci, iraustite da una cono- 
soenmra e profonda del no¬ 
stro pw e della sua storio, 
non aonto dei suoi uomini 
Uno sgido esterno ma pa^ 
Udpe,moroso senza essere 
estatieain punto di vista ori- 
■nale di orizzonti vasti, au- 
lenlleaente «mnÉnazIonali». 
n llbm un prodotto che si 
muoveon grande agilità tra il 
saggioslitico e la memoriali- 
sUco, t ragioni storiche e in- 
terroipri dell'attualità. La- 
sclamal lettore II piacere di 
scopile le virtù e sentiamo 
phittot da Gilles Martinel ciò 
che pm dell'Italia di oggi, 
del aiiposto nel mondo dei- 
dopo e della crisi del Golfo. 

; LanllàèqaclladInnoSta- 
' lod«ole,laproapenivaè di 
! aalrapa forte. Conte navi- 
I glMi luiia nd pnttliBl 

Ceitov una nazione alla quale 
naiKiuna Uradizione statale. 
Ma set si guarda non solo co¬ 
tte otgufo etnico o biologl- 


I - 


co, ma come una comunità 
forgiata dalla storia e dolala di 
una netta identità culturale, al¬ 
lora l'Italia ò una vera nazione, 
pur priva di uno Stalo forte co¬ 
me la Germania o la Francia. 
Ha le sue debolezze, come l'e¬ 
norme debito pubblico. Ha i 
SUOL punti di forza, come Io 
spirito creativo e la capacito di 
' adattamento della sua classe 
imprenditoriale. Come la Fran¬ 
cia e la Spagna si trova davanti 
al problema della piedoml- 
nanza tedesca. Al di M delta 
retorica europeista cosi fre¬ 
quente in Italia, ò vero che ò 
improponibile ogni ripiego na¬ 
zionale. Ut questione ò dun¬ 
que di uovare il modo di rie¬ 
quilibrare la potenza tedesca, 
a est e a sud. Ne discende la 
.necessito di una solidarieto 
mediterranea, che In passato 
' fu resa difficile dall'esistenza ' 
dell'asse Parigi-Uonn. 

: Che hritanria ta iMtare dd- 

icr*~ 

Senza dubbio, lu un fattore di 
progresso. Non ci si deve na¬ 
scondere tuttavia che ha spes¬ 
so suscitalo irritazione negli al- 
; tri membri della Comunità. 
Oggi la situazione ò cambiata, 
Francia e Germania non sono 

§ iù su un piano di pariti. Ad¬ 
iamo tutti Interesse a legami 
, di solidarieto nel Mediterra- 
. rieo, che siano il trampolino 
per un'Intesa con l'altra riva, 
con i paesi africani e medio¬ 
rientali. In altre paiole, biso¬ 
gna creare un polo medileira- 
neo della Comunito.eiiropeà. 

' È OH (crreiM di parUcolare 
’ Impegno del mlalttro degli 
‘ estenttaliam, Gianni De 
chdllv , 

. Fu anche un progetto france- 
' se, che nell'82 venne sotto¬ 
messo a Italia, Spagna e paesi 
' del Maghreb. All epoca si prò- " 
spettò un'intesa tra i paesi del 
' Mediterraneo occidentale, poi- 
'chè sembrava la strada più 
peicoiribile. Ma oggi, con la 
crisi del Golfo, l'idea di un'e¬ 
stensione merita senz'alito di 
esser studiata. 1% esser chiari; 




èfézza dèlio Stato 


L'ex ambasciatore francese ha scritto 
un libro sul nostro paese che sta per uscire 
In questa intervista esprime giudizi 
su politica estera, parliti, alternativa 
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sulle due sponde mediterra¬ 
nee I nostri paesi hanno agito 
separatamente e spesso in 
concoirenza. Le ragioni-vanno 
cercate nella storia La Plancia 
aveva la sua •politica araba», 
dettata da una sorta di messia- 
neslmo francofono. Dall'Inizio 
degli anni '80 l'Italia ha svilup¬ 
pato una sua politica treno i 
paesi arabi, in competizione 
con la Francia sul piano eco¬ 
nomico e anche su quello poli¬ 
tico. Basti pensare al conllitto 
Irak-Iran. dove l'Italia non si è 
impegnata affatto. Laddove la ' 
FratKia prese le parti di Bag¬ 
dad. Oggi le cose sono cam- 
' blate: Parigi ha interesse a non 
agire da soia, e può muoveni 
sia attravereo la Comunito sia 
attraveno intese regionali. I 
cambiamenti geopolllici ci 
conducono a giocare meno 
ognuno per sé e più uno per 
tutti. 

Com'era viola da Bmlgl la 


' polltiai estero Italiana tango 
gUanniSO? . . 

Credo che Andreoltt. e CraxI 
con lui, abbiano pensalo che 
l'Italia godeva di margini di au¬ 
tonomia dagli Usa non sfrutta¬ 
ti, sia verso sud che verso est 
Bisogrui fare attenzione alle 
coincidenze con le posizioni 
del Vaticano. Verso l'est, ad 
esempio, vi era convergenza 
tra la preoccupazione di Gio¬ 
vanni Paolo U di consolidare le , 
posizioni della Chiesa e la vo- 
lonto di Andreotti di conciliarsi 
conl'lirss. ■>'v'.- 
Che cosa pensa dell'Idea 
espreasa da Andreotti <U so- 
otittiiire I seggi britannico c 
francese al Consiglio di alcn- 
rezza ddl’Ooa con tiht rap- ' 
preaentanza oomunltaila? 

Mi sembra prematuro. Il pro¬ 
blema e legalo alla realizzazio¬ 
ne dell'unita politica europea. - 
Se arriviamo ad un'Europa do¬ 


tata di veri poteri federali non 
c'ò dubbio che una pagina di 
storta sari stata voltata, e sarò 
normale avere un seggio air.O- 
nu. Ma siamo ancora allo sta¬ 
dio di progetto. 

Lei loccoiria nel ano libro . 
' che cominciò a lavorile su¬ 
bito con Idee c obiettivi chto- 
. ri e definiti (hiali erano? 
la politica italiana si dipanava ' 
in stretto accordo con quella 
americana, l'Italia era «l'allea- - 
to più fedele», non aveva fidu- 


De Gaulle. NeRo stesso perio¬ 
do, benché l'europeismo aves¬ 
se giò fatto molla strada, c'era¬ 
no uomini impoitanti come 

^ Romano Prodi che dichiarava¬ 
no che l'industria italiana non 
doveva perderai in intermina¬ 
bili negoziati In sede europea, 
ma trattare direttamente con ; 

' Usa e Giappone per avete van¬ 
taggi tecnologici. La mia 


preoccupazione fu quella di 
appoggiare il partilo europeo 
contro li partito americano. Ad 
esemplo In campo economi¬ 
co; perché l’Italia doveva rima¬ 
nere assente dall’Alrbus e col¬ 
laborare con Boeing e Dou¬ 
glas? Si trattava si spingere 11- 
talia a privilegiare la costruzio¬ 
ne europea; Pii cosi, ad esem¬ 
pio, che propesi e ottenni che 
tra i due paealsi tenesseio due 
vertici all anno, come tra Parigi 
eBonn. 

- Stabtm énropea: dcd le 
. ’ sembra ebe davanti al onita- 
’ menti talervennll nlTcat ai 
' ala mostrata’ cattante, quasi 
; presa ta contropiede? 

Siamo in ana fase di vuoto- 
ideologico, che non riguarda 
solo la sinistra ma l’intera 'in- 
tell)ghenzla] europea, vivia¬ 
mo un’epoca di pragmatismo. 
La sinistra si distingue sul pia¬ 
no dei valori ma non ni quello 
progettuale. La nostra dilficot- 


pittore in armonia con il cosmo 


A >enezia una mostra antologica 
d tìulio Turcato. Cinquanta 
dijpnti e sculturé mòstmhò 
fl prcorso di un grande artista 
giooso, ironico, scherzoso 
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I L In una stagione 
Ili artistici anche 
Ito ha voluto tat¬ 
uo grande segno 
ile della modemi- 
to sua mostra an- 
eita a Ca' Pesaro 
L tenuta al Forte 
l'Aquila. Circa 
linquania grandi dipinti e 
IculttiK dalle «Rovine di Var- 
tovia» del 1948 al «Viaggio 
isanlev del 1969 e alle «Ocea- 
ilchò» sculture dipinte del 
P90, tutte riprodotte a colori 
I un bei catalogo Eiecia. La 
ioatia veneziana di Giulio 
Creato resterò aperta lino al 
dicembre (ore 10-16, lunedi 
deriivichiuso). Fin dagli an- 
acinquanta, ò mollo eviden¬ 
za qualitò di una pittura co¬ 


me arte del dominio lirico e 
.psichico dello spazio per for¬ 
za di colore equasl sempre su 

f raudi formati U .catalogo 
leda contiene scritti di Cai- 
vesi, Giovanna Della Chiesa e 
John Yau. Che Giulio Turcato 
costruisca un dipinto come 
immagine fortemente struttu¬ 
rata di colore luminosissimo é 
un (atto naturale e schietto da 
' sempre. Appartiene alla con- 
' quista di un metodo, originale 
' e rigoroso; il suo ripudio d'u- 
na pittura di imitazione della 
realtà, il suo saper scegliere 
tra materiali e materie colorì- 
: stiche, il suo saper dosare la 
' intensità di luce radiante di un 
colore a seconda della di¬ 
mensione della superficie co- 
. tarata. Usuo aprire con la ten- 
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Il pittore Giulio Turcato fotografato noi suo studio 
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to consiste, in fondo, nel non 
essere più portatori di una vi¬ 
sione coerente che non sia 
, l'avvenire capilalUtico. Certo 
per la sinistra europea è fonda¬ 
mentale la convei^nza su al¬ 
cuni obiettivi, in opposizione 
alla tendenza conseivatrìce 
che vorrebbe sottoporre II mer¬ 
cato al soli meccanismi del li¬ 
beralismo economico. Ne va 
di mezzo l’estensione non solo 
del diritti dell'uomo, ma degli 
spazi di libertò e di democra¬ 
zia anche nella sttutture eco¬ 
nomica. Ma tutto ciò, é vero, 
non disegna un progetto. 

Cene vede 0 fanntae del 
Pd? 

La sua trasfbimazione non sa¬ 
rà facile. Peichè esiste una for 
te coirente ostile al cambia¬ 
mento, ma anche perché in 
questo periodo gli é difficile 
andar lonlano nell'analisi del 
crollo del sistema comunista. Il 
Pel che ha coraggiosamente 
criticato quel sistemi mi dà 
l’impressione di considerare 
che possiede un certificato di 
buona condotta che non ha bi¬ 
sogno di rinnovare. Ma il pn>- 
blemà non è più questo. Sta 
piuttosto nel come si analizza 
il fenomeno di trasformazione 
in corso a est VI sono aspetti 
scxlali fondamentali; la spari¬ 
zione di un sistèma di mercato 
dei lavorojpiotetio. della ripar¬ 
tizione del valore aggiunto da 
pane delta Stalo, la nascita di 
una nuova borghesia, l’obbli¬ 
go temporaneo di conservare 
un settore pubbIico...Su tutto 
ciò non veoo ancora un'anali¬ 
si. Cerio, capisco quanto sul 
dibattito pesi la volontà di evi¬ 
tare una scissione. ” 
lotnvcdc la pecrfbUttà di 
nD'attenaliva ta Italia? 

Lo spero, poiché senza alter¬ 
nativa la democrazia é fragile e 
la corruzione é lotte. Sulla De 
deve pesare una minaccia. Ma 
va detto che per I socialisti ita¬ 
liani si pone un problema che 
quelli francesi hanno già coix>- 
sciuto. Esiste una maggioranza 
possibile se la forza preponde¬ 
rante é comunista e non socia¬ 
lista? Certo, se la (orza messa 
in campo dal Pei non é più co¬ 
munista cambiano i termini 
della questione. Credo che l'e¬ 
lettorato esitante, intermedio 
non darò fiducia ad un rag¬ 
gruppamento in cui I comuni¬ 
sti siano in posizione predomi¬ 
nante. Le possibilità sono due; 
o una trasformazione radicale 
del Pei o il sorpasso. Altrimenti 
l'altematìva resterò una chime¬ 
ra. , 


stane dell'energia del colore 
uno spazio e un desiderio di 
libertà, spesso di gioiosa libe¬ 
razione. Giravo per sale e 
stanze del Palazzo con le pa¬ 
reti sfondate dai colori stu¬ 
pendi e mi tornavano In men-. 
te tanti dipinti, figurativt e 
astratti, narrativi e simbolici, 
che negli anni Cinquanta Giu¬ 
lio Turcato ha dipinto su ispi¬ 
razione e analisi marxiste su 
molivi sociali e poliilci; i mina¬ 
tori, i comizi con Infinite bim- 
diere rosse, gli assalti della. 
polizia «Celere» contro i mani¬ 
festanti di sinistre, le rovine di 
Varsavia disliutte dal nazisti, . 
la guerra batteriologica in Co¬ 
rea, gli esperimenti di insemi¬ 
nazione dell’agronomo sovie¬ 
tico Miclurin al quale anche il 
regista sovietico Pudovkin de¬ 
dicò un bel nim a colori dalle 
tinte tiepoiesche della Villa 
Valmarana. 

Forza e bellezza dei dipinti 
sociali e politici di Giulio Tur¬ 
cato non stavano nei soggetti 
e nemmeno nella didattica 
ideologica che era molto gra¬ 
cile, ma nell’assoluto di un co¬ 
lore in quegli anni del Fronte 
Nuovo delle Arti già «matissia- 
no» e di quella levito coloristi¬ 
ca che ha il Matisse luminoso 
dei dipinti in Marocco. Qui ci 


Nel buio totale, un ronzio profondo evoca emozlotti anti¬ 
che, scava sensazioni nascoste. £ un suono misterioso, ma¬ 
gico, che rimanda all'alba dell'uomo. E il «rombo volante» 
prodotto facendo luotare più o meno velocemente uno stru¬ 
mento africano elementare; uno spago alla cui estremità é 
legata una stecca di corno. Il «rombo» é una voce primordia¬ 
le, dimenticata, come quelle prodotte dal fniscta delle foglie 
di magnolia, dagli aculei di riccio, dai gusci delle lumache, 
dai semi forati dall'osso dell'aquila, dai legni o dai ciottoli di 
nume. Con questi semplici mezzi, I' uomo di quarantamila 
anni fa riproduceva i suoni della natura, dava un segno della 
propria sensibilità, in una parola comunicava. Un concerto 
delle sonorità del paleoUtico é stato presentato in questi 
giorni a Calcata, un villag^ di poche case in provincia di 
Viteibo, da Walter MafoU, milanese di 40 anni, da 20 appas¬ 
sionato ricercatore di questo genere di musica etno-archeo- 
tagica. Maioli, invitato a Calcata daU'associazione «Altro- 
quando» ha girato il mondo in lungo e in largo per i suoi stu¬ 
di. é in contatto con archeologi stranieri, collabora con isti¬ 
tuti italiani e del nord europa. «Tutti questi suoni - ha detto 
Majoli - serviranno per le future astronavi che viaggeranno 
nello spazio verso galassie lontane. Questi linguaggi verran¬ 
no campionati e inseriti nei computer di bordo». In sostanza, 
le navicelle porteranno con sé la colonna sonora della storia 
umana, la testimonianza forse più completa per capire chi 
abita la tetra. 


Mostre: La prima raccolta della grafi- 

» Rnln/iiia sovietica degli anni im- 

9 mediatamente successivi la 

la grafica russa rivoluzione del '17 sarò 

vIaaII sititi 9A esposta da domani al 24 no- 

uegil anni XV vembre a Bologna, nella bi- 

bltateca dell'Aichiglnnasio. 
Saranno esposti oltre 250 fra 
libri, riviste, giornali, etichette e manifesti pubblicitari sovieti¬ 
ci dal 1890 al 1930. FTa questi, molti sono gli oiginali, firmati 
tra l'altro da artisti come El lissilzlv, RodcheiKO. Vladimir e 
Geoigy Stembeig, Majakovsldl La ticetea di forme geometri¬ 
che semplici l'esaltazione della sttuttura e l'eliminazione di 
ogni decorazione, l'uso del fotomontaggio sono le caratteri¬ 
stiche principali della grafica degli anni '20. Finché, nelle 
opere più recenti, le immagini nascono esclurivamente dal- 
l'socostamento di tattere giganti, che volte riempiono l'inte¬ 
ra pagina. La mostra é oiguiizzata dall'assessorato alla cul¬ 
tura e dall'istituto per i beni cultoiali della regione Emilia Ro¬ 
magna, in collaborazione con li ministero della cultura so¬ 
vietica, l'assessorato alla cultura del comune di Bologna, la 
biblioleca dell’Aichiginnasta, il comune di Città di Cadilo. 

Unappello Quindicf docenti delle mag¬ 
ai HmmiH 8’°'* università italiane, tra 

OimivBIIU cui Giulio Cario Aigan e Clu- 

par salvare ^ppa Campos venuti, han- 

I» mun Hi Pt«» no sottoscritto un appello 

lemuraairiM perla salvaguardia e Urecu- 

■ ■ peto delle mura di Pisa. L’ 

appello si rivolge anche 
contro la costruzione di un nuovo paicheggta a ridosso del¬ 
la cinta, è stau> inviato al Ministero per i beni culturali al sin¬ 
daco di Pisa e alle sopriiUendenze interessate. Nel docu¬ 
mento viene definito «taaccettabUe» il progetto di un par 
cheggio nella zona della «ghiacciai» e viene sottolineala la 
necessito di recuperare e valorizzare tutta la cerchia, e so¬ 
prattutto la poizione più importante, tra la porta del Parla¬ 
selo e porta San Zeno, la cui costruzione é iniziata nel 1157. 
Per i firmatari del documento sono anche necessarie «scelte 
coerenti con gli studi svolti e col progetto integrato di fortifi¬ 
cazioni e musei, perché rton si possoito lanciare appelli sul 
degrado per poi compiere intervenU che minacciano la so¬ 
pravvivenza delle mura». 


Unappello 
didocenti 
per salvare 
le mura di Pisa 


Nuovo sistema Tentando una integrazione 

rinoc» ^ cultura occidentale e 

duella orientale, il violinista 
per scrivere cinese Wu Dao-Cong propo- 

|p nnfp «d una riforma del sistema 

Ito iivtto j|j notazione musicale fon¬ 

data suU'esagramma al po- 
sto del tradizionale penta¬ 
gramma. Il nuovo sistema è stato presentato all'ambasciata 
della Repubblica popolare cinese dal suo autore e dalla ca¬ 
sa •editrice europea», che suH'argomento ha pubblicato un 
fascicolo con introduzione del maestro Franco Manntao. 

, Non é la prima volta nella millenaria storia della musica che 
si tenia una riforma del genere. Il sistema, ha spiegato il pro¬ 
fessor Wu Dao-Gong, si basa su tre elementi costitutivi; le 
conquiste teoriche della motaztane del pentagramma, il nu¬ 
cleo razionale della logica formale e della logica matemati¬ 
ca, la modalità deduttira orientale delle filowfie «Yi Jing» e 
del •Ba Gua». Giudicato dallo stesso Mannino «estremamen¬ 
te rigoroso dal punto di vista foimale», il nuovo siriema po¬ 
trebbe essere proposto alle nuove generazioni che non co¬ 
noscono U «vecchio» pentagramma. 

MARIO FITRONCINI 


sono molti dipinti di grande 
tarmato, alcuni sono capola¬ 
vori, che sviluppano nella 
spazialità idee già dipinte in 
anni più lontani; il •Comizta» 
con gli snelli triangoli rossi 
quasi fossero lame che punta¬ 
no verso l'alto e creano un 
meraviglioso ritmo musicale 
di gioia collettiva, mentre la 

g rande profondità è ritmata 
a linee che Imitano il moto 
della folla e dalle strìsce bian¬ 
che, senza scritte, dei cartelli e 
degli striscioni; e il quadro so¬ 
lare con le grandi zone di co¬ 
lori verdi, ocra, blu e viola del 
«Deserto dei Tartari» l9S6con 
lo spazio cosmico diviso in 
zone scure e chiare a reticolo 
che creano una profondlU in¬ 
finita che vale anche come in¬ 
vito aH’awentura dell'immagi¬ 
nazione. Siamo a uno splen¬ 
dore puro e assoluto, all'ar¬ 
monia perfetta tia l'io e il co¬ 
smo, armonia mal raggiunta 
cosi anche da grandi coloristi 
come gli americani Ad Rei- 
nhardlBamett Newman, Ken¬ 
neth Noland. Il solo Marie Ro- 
thko, con le sue profondità di 
colore, si affianca a Turcato. 
Quadri di una tale bellezza si 
sono fatti soltanto ai giorni del 
costruttivismo sovìetKO e di 
Melisse della «Danza», della 


•Musica» e della «Colazione in 
rosso». 

Ma il grande colorista che é 
anche un grande costruttore, 
regista delta spettacolo di luce 
del colore, vwne fatto fuori 
quando (a saettare, nello spa¬ 
zio più chiaro del rosso aran¬ 
cio, ad esempio, alcuni seg¬ 
menti abbacinati e altri seg¬ 
menti morbidi di un rosso bru¬ 
ciato e abbuialo; cirri? Chissà. 
Certo, segmenti musicali che 
in quel momento passano 
nella trasparenza di sguardo 
del pittore e nel suo senso as¬ 
soluto del ritmo tra pieno e 
vuoto. La maestria di Turcato 
in quadri come questi, e sono 
tanti non è minore di quella 
del sovietico El Lissitzkij quan¬ 
do dipinge «Col cuneo rosso 
colpisci i bianchi» o di quella 
di Kasimir Malevic quando di¬ 
pinge le sue città cosmiche in 
blu, rosso, giallo, nero supre- 
matistt. 

Turcato é gioioso, ironico, 
scherzoso; a volte gioca con il 
colore tracciando sul colore 
segni organici o transiti lucci¬ 
canti di comete o passaggi 
ondeggianti di vele lontane. 
Oppure afa il cinese» alla ma¬ 
niera di Masson fingendo di 
dipingere quella scrittura me¬ 
ravigliosa e sintetica che usa¬ 


no I cinesi e cosi traccia la 
corsa veloce di un pennello o 
di una spatola o di un tubo di 
colore come fosse il passag¬ 
gio veloce di un’ala di uccello 
o di un missile verso le pro¬ 
fondità del cosmo o di un cor¬ 
po che balla e lascia la traccia 
luminosa del suo movimento, 
lo non saprei dire se Turcato, 
nella sua straordinaria vista di 
libero pittore, abbia guardato 
più nel microscopio o più nel 
telescopio; certo ha un occhio 
che guarda e vede a 360 gran¬ 
di dentro di sé e fuori di sé 
scoprendo sempre nuove sor¬ 
genti del colore della vita e 
anche del futuro. SI può emo¬ 
zionare il pittore per i racconti 
e le fantasie sul colore (atti da¬ 
gli astronauti, ma quei colori, 
in fondo, li portava già dentro 
di sé come colorì deU'awenire 
e la scienza e la tecnologi li 
hanno scoperti. Lui. Turcato, 
getta scandagli ’m profondità 
psichiche abissali che solo lui 
riesce a sondare senza affon¬ 
dare come pittore. E questa 
energia g'totasa tesa tra l'io 
profondo e il cosmo - la cosa 
stupisce ancora oggi - ha ret¬ 
to per mezzo secolo senza 

mai stanchezza o cadute della 
gioia. 


rUnltà 

Domenica 
21 ottobre 1990 
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Spettacoli 


Riviste tv 

Vìdeonews 
dal sud 
del mondo 


M ROMA.' Dal premio inter¬ 
nazionale di giornalismo tele¬ 
visivo Tom tam vidto, concor¬ 
so biennale organizzato dal 
Cies (Centro informazione ed 
educazione allo sviluppro) de¬ 
dicato a documentari e filmati 
dei paesi del sud del mondo, 
nasce ora una livisla. la pub¬ 
blicazione, che si chiama Tom 
um ok/ea news e ha cadenza 
trimestiale a partire da questo 
mese, è un bollettino di infor¬ 
mazione sulla produzione di 
filmati che sviluppano le tema¬ 
tiche deH’ambiente e della co¬ 
municazione. Coail premio ha 
in comune l’interesse rivolto 
soprattutto alla voce dei Terzo 
Mortda. raccolta' .'dai ' filmati 
pèodpni da pacai spesso «rac¬ 
contali» In maniera stereotipa¬ 
ta dai mass media occktentali. 

; La rivista nasce dalla colla¬ 
borazione con il britannico 
Movùtg pitture bullettin, una 
guida prodotta dalla Tve, Un'e¬ 
mittente inglese'che sloccupa. 
in collaboiazione con Wwf e 
Unicef, dèi problemi delTerzo 
Mondo. La guida ha una gros- 
sf dUfusione intemazionale e 
' un'edizione francese curala 
dairAzsociatlon des Trois 
Mondcs, centro dldocumenta- 
zlone'iaudio-visiva di Parigi. 
Cfe liM'riniziativa.dei Cies, 
aimquindl anche untedtadone 
italiana che.uUHzzaalqirti suoi 
mateiiaU.e che offre ipia uno- 
la mi ca de B à produzlocteltalia-’ 
na<ti film e video su sviluppo é 1 
ambiente. ■ 

Tom video ncua(.loml- 
sce Indicazioni utIUfd qìiana, fri 
Italia, si occupano di.comuni- 
cazione e di inioimazioné nel 
settóre e mette a disposizione 
di emittenti, produttori e distri- 
butoii uno spazio per lai co- 
nascere produzioni già 'con- 
cluse o progetti in corso per Ist. 
realizzazione di video lunc 
reatt del sud del mondo e sul 
rapporto nonl/aud. Tra le lu- 
biiche, un'agenda per appun-> 

lamenti e occasioni di inconifo- 

in fèstivàl e ratsegrw dedicale 
alle produzioni televisive dei; 
paesi eatracomunIlarL Tre gli 
atgonienil .trattati nel primo 
nuinèro,'un servizio sulle pro¬ 
duzioni video sudafricane, che 
denunciano come il regime 
deirapartheld abbia penaliz¬ 
zalo anche l'amblsnie, presen¬ 
tale recentemente alla Festa 
deluUiWM Modanai '"OSts. ' 


Parla Gianfranco Albano, regista televisivo 
deUa miniserie scritta da Lidia Pavera 
e ispirata al romanzo di Louise May Alcott 
in onda da martedì sera su Canale 5 


Quell'uonio che amava 
te «Rccde donne» 


•Ho letto Piccole donne o\Xo volte. Sono cresciuto in 
una famìglia tutta femminile. Ho amato la comme¬ 
dia americana e detestato la televisione». Ecco le 
credenziali di Gianfranco Albano, il regista di Qui^t- 
tro piccole donne, la miniserie in quattro episodi in 
onda da martedì su Canale 5, sceneggiata da Lidia 
Ravera, Prima prova «leggera» (e alle prese con gli 
spot) per uno dei più «drammatici» registi Rai, 


ROBUITACHITI 


■■ ROMA. Come si la a tra¬ 
sformare Piccole donne in una 
commedia televisiva senza tra¬ 
dire generazioni devote di let¬ 
trici (e qualche lettore)? Cosi: 
con un passato da sessantotti¬ 
ni, con una considerazione del 
libro della Alcott come se fosse 
un romanzo di culto. E con un 
ex odio leroce per la televisio¬ 
ne; 

Tutte cose che stanno dietro 
Quattro pkxoiedonne, la serie 
Flnlnvest annunciata da più di 
anno. In arrivo con il primo, 
episodio martedì sere su Cana- 


' le S. Tutte cose, soprattutto, 

' che stanno dietro i due autori; 

: la sceneggiatrice Lidia Ravera 
, (che a sua volta. Insieme a 
Mimmo Ralele, ha lavorato sul 
' suo romanzo À fa dico perdo 
• rAmerica), e II regista Gian¬ 
franco Albano. Da un Iato una 
1 scrittrice che è - per rimanere 
‘ dalle parti di Piccole dorme - 
; una specie di Oo» della leltera- 
^ tura italiana lemminiata, autri- 
I ce dell'unica commedia pre- 
' Settantasette, Porti con le all. 
; DaU'altro un regista da sempre 
televisivo, ma cresciuto a forza 


di cinema e conosciuto per la¬ 
vori tutl'aliroche «leggm». 

Ed è proprio il regista che 
sottolinea senza volere la ricet¬ 
ta un tantino «paradossate» di 
Quattro piccole donne. Pre¬ 
messa; per Gianfranco Albano 
questa t la prima volta alla Fl- 
ninvesi. Alle spalle, il giornali¬ 
smo televisivo di «TV7», di «AZ» 
e poi tanta ficlion; da FìgfioH 
mM marxisti Immasinarl fino 
atrultimo A viso coperto, storia 
del rapporto d'amicizia tra il 
rapitore e 11 bambino rapilo; 
tutto alla Rai. Ecco come spie¬ 
ga i suol ingredienti della mini¬ 
serie Flnlnvest: «Da tempo mi 
chiedevo che reazioni avrei 
avuto lavorando per Berlusco¬ 
ni. Ho accettato perché ho let¬ 
to il testo della Ravera, che mi 
è piaciuto per diverse ragioni; 
perché é scritto (cosa rara) 
molto bene. Perché si occupa¬ 
va di donne, e la cosa mi intri¬ 
gava dato che sono cresciuto 
in una famiglia tutta femmini¬ 
le. Poi perché è un copione - 
per usare una parolaccia - 


' postfemminista, che non ha 
bisogno di sbandierare Ideolo¬ 
gie. o non più solo quelle, ma 
che si occupa dei problemi del 
vivere da donne, il tutto ac¬ 
compagnalo dall'Ironia gentile 
' di Lidia». Stando a Gianfranco 
: Albano, pec realizzare una ver- 
- sione di Pkxole donne ice ne ■ 
sono state due cinemalograii- 
che. una di Cukor e una di 
■ Mervyn Le Roy) era necessario 
avere presente il mondo delle 
«ragazze» anni Novanta. «Cre- 
' do che te Ideologie debbano 
’ far nascere i presupposti per 
qualcosa di concreto, e il co¬ 
pione della Ravera é proprio 
questo». 

E le premesse per lare una 
buona commedia televisiva? 
Aver odiato la tv, sembra: «lo 
l'ho detestata - dice il regista-; 
ero cresciuto con il cinema, e 
dover lavorare nel piccolo 
. schermo all'inizio fu una gran¬ 
de teria. Ma pd ho comincia¬ 
to a pensare che per lare una 
buona tv ci vu,^le io stesso im¬ 
pegno che per il buon cinema. 



La «quattro piccola donne» della minisena diretta da Giantranoo Albano 


e io cerco di farlo». 

- Per Albano Quattro piccole 
donne ha significato il salto 
nella Flnlnvest E il salto negli 
spot che interrompono. «Men- 
tre giravo non pensavo che 
quelle scene sarebbero state 
interrotte dalla pubblidIA. Ora 
si. C'è da dire che per una 
commedia, poi, gli spot sono 
più deleteri. Faccio un osem- 
. pio; se La piovra venisse inter¬ 
rotta ogni dodici minuti po¬ 
trebbe riprendere ritmo molto 
più lacilmente. Una comme¬ 
dia non ha apici narrativi, ha 


' un andamento 'sinusoidale'', 
' dunque riprendere il ritmo do- 
: po lo spot é un veto proble¬ 
ma». Gianfranco Albano, dopo 
la parentesi «in commedia» ^ 
, Berlusconi, tornerà alla Rai 
' con un film sul trafllco di bam¬ 
bini. E poi ha «un'esigenza to- 
' tale: misurarmi con un’ora e 
mezzo'dl film. Dimenticare la 
' pieoccuMzione continua, gi¬ 
rando, di' fare primi plani per¬ 
ché senno U pubblico non ve- 
^ de bétM, Pare una cosa che'mi 
appartenga di più. tnsomma 
larecinema». 



RAITRI 


ore 16.10 


Shakespeare a merenda 
con «Pene d’amor perdute» 


iWBlzmSiiaMBpéaiz 


■1 Secondo appuntanrento i 
con il ciclo delle opere com¬ 
plete di Shakespeare prodotte 
dalla Bbc, acquistale e doppia¬ 
te dalla Rai. Questo pomerio- 
gio alle 16.10 su Rafire, sarà la ' 
volta della commedia Perm 
d'amorperdute messa in scena 
da Elijah Moshinski. e interpre¬ 
tala da Jonathan KenL Christo¬ 
pher Blake, Geoffrey Burrige e 
Mike Gwitym. La storia che a! 
racconta è quella del re di Na- 
vatra e di tre Midr'SigtiorI Ohe" 


hanno giurato di non vedere 
più donnà per tre anni e di vi¬ 
vere una vita dedicata agli stu¬ 
di e alla sobrietà. Ma il via agli 
Intrighi e al venir meno dell'im¬ 
pegno «solenne», sarà dato 
dall'airivo della priircipessa di 
Fraitcia con .le sue dame: gli 
uomini del re si metteranno a 
corteggiare' la principessa e il 
suo seguilo. all'Insaputa l'uno 
dell'alhó. Finiranno col tradirsi 
e ognuno di kXD Bcopiiià le bi- 
tenzioiradefcainpagni..''. <67 



immiK 


óre 13^25 


Sul podio di Celibidache 
Un omaggio a puntate 


■i Riprende Grandi inter¬ 
preti, il ciclo che Raiire dedica 
ogni domenica ai più famosi ' 
interpreti della musica classi- ' 
ca. Il nuovo ciclo, che inizia ' 
oggi alle 13.25. é dedicato al 
direttore d'orchestra rumeno 
SergIu Celibidache. Rréa e pre¬ 
ziosa la proposta, che piesen- . 
ta tutte le registrazioni lelevisi- '< 
ve effettuale dal maesbo, noto¬ 
riamente sempre mollo mlio ; 
a lasciare di sé documenti tele¬ 
visivi 'oi dlscogràHet'-TURe'^te'j 

l* ..*<5’ ••-'•X.KJ Us Ct'X > vi': 


opere del cicto, comprese nel¬ 
l’arco di tempo che va dal 
1967 al 1970, sono stale regi¬ 
strale con le orchestre della 
Rai, in particolare con quelle 
di Napoli e Torino, che per an¬ 
ni é stata la sua prediletta. 
Ogni puniàia é inirodolta dal 
musicologo Paolo Isotta e pro- 
ponà, volta per volta, musiche 
di RaveI, Mozart Schubeit 
Mendeisshon-Barholdy, Ber- 
lioz, Btuckner, . (^etubinf, 
SitausseProkoviev. 


La Rai dopo il Mipcom di Canne 




gtìUs^e tomo 


Si è appena conclu0 a Cannes il mercato intea- : 
zionale della tv e stai per aprirsi quello milanese «1 ■ 
Mifed. Buoni risultatiper la Sacis, che commercial- 
za la produzione Fai. L'amministratore dele^ f 
Giampaolo Cresci annuncia una nuova strategia^ . 
vendita rivolta al meicaìb americano e l'apertura i 
un fronte;ristretto di'«dièci clienti privilegiati» tra 
quali Spagna, Giappone è Australia. . . ' 


MARIA NOVUXA OPPO 


im MILANO D Mipcom di Càn- ' 
nes ha appena chiuso i batten¬ 
ti e stanno per aprirsi a Milano 
quelli del Mifed. Dietro U lin¬ 
guaggio delle si(6e sta la realtà 
dfdue,iiNreMitdevisMche di« : 
ventanokàampre pU «veiiine«’£:. 
gli affari si fanno altrove, alla 
produzione, o addirittura pri¬ 
ma ancora della ideazione dei 
programmL Ma anche le vetri- , 
ne contano e sono occasione 
di incontri, conoscenze, intese 
ointrallazzL - 

Flnhiitempiincuilcolpaoci : 
beriusconiani scioccavano I ' 
cronisb aUtuaii alla calma del 
monopolio, ora viviamo la pa- . 
ce dichiarala del duopoUo. GU 
affari li rannoda entrambe le : 
partì con stile pacato e coire 
l'obbligo di dichiarare che si 
tratta sempre di •buoni affati». 
Cosi dichiara anche rammini- 
siratore delegalo della Sacis 
Giampaolo QescL mollo con¬ 
tento per aver venduto a Can- " 
nes nuovi e anche vecchi titoli 
(per esemplo il Pinocchio di 
Comencinpt SapnttMkv£K« ;• 
sci é soddWMtodi avere avvia¬ 
lo rapporti duraturi con la tele¬ 
visione, spagnola. Non tanto 
per le 25 ore di IV vendute per 
un milione e mezzo di dollari: 
conta di più l’accordo trovalo ' 
con U nuovo dlieuore generale 
Ramon Cokm; stàbilendo un 
ritmo bimestrale di scambi £ 
solo II primo di quelli che Cre- 
xl chiama ^ieclcKenii privOe- ’ 
giati» della Sacis, tutti europei 
tranne Giappone e Australia. 

Il nodo perù rimane sempre 
quello americano: un mercato 
chiuso all’accesso e aperto co¬ 
me un tonenle ineirestabile ai- 
l'uscita. Cresci annurrcia con 
furia icotmclasta una nuova ri¬ 
voluzionaria strategia: «Dob¬ 
biamo rivedere tulio. Pensava- ' 
mo che per (riazzaie le jqpsire 

pooduzioni televMve in /WEfi- • 


ca, dovevamo girmie in ingl 
se. Abbiamo puntato sui mai 
programmi dai costi altissin 
ma é U momento dì invertire 
tendenza. Prendiamo il Cor 
Magno (diretto da Salvalo : 
Nocita, ndr) di cui si sta ps ; ; : 
landò: deve essere un Car ' 
Magno Europeo e poi, se si ri " 
xirà a venderlo anche in Ani ' 
rica, allora sarà grasso che d ' 
la. E ancora: quest’anno i ' 
biamo venduto benissimo i ’ 
lombella rossa. Porte aperti . 
Storia di ragazze e di rqgof . 
tutte produzioni italiane. > 
biamo verincalo che si vai 
fallimento sfornando prodi , ' 
all’americana per vendere.U - 
americani». Già, come i . 
messi sposi, costati un .. 
monio. realizzati con vivoe- : 
giudizio del linguaggio mao- ;, 
nlano e mai venduti sul ma-" 
toanglofono.Uncasotullli■' 
verso é ^llo della Plrn 
prodótto italianissimo nùp- - 
partenente anche a un he 
del cinema Usa. Se mine , 
comprassero la quinta rt*. 
gli americani, Tavrebberaca- ' i 
ro prezzo dalla Sacis. cidi- -- 
stribuisce anche tutta la (dm ' ' . 
zione Rcs. La legge Mimi'-: 
non stabilisce inlatti linciò- ' . 
ni alla attività deH'azienchè ' 'i 
commercializza la prodonle 
Rai, se non quella che bone . ' • 
la cessione del circuilCiii- ". . 
questelle e quella che riarda '. ’ 
le sponsoriòazionl. Laicva , i 
regolamentazione qudSca , 
le operazioni commedi di ; t 
questo tipo nel calcoloibale v 
degli spot e degli spaniari 
consentiti. Cresci però ètimi-'; 
sta e dichiara: «Alla One tsg-' : 
gc ci favorirà. Farà spai dal 
campo delle sponsoìteloni'. 
tutte le minutaglie, xusdo il I' 
tennine'marchette*. e1ceià'< . 
spazio alle operazioni ii 

destile», v ■ ■ ■. ■ ■ i 





^'RÀITRE 




fBtAiONIlOmO 


SCEGLI IL TUO FILM 


TjOO LAMO «KWULCUNO Mr ATTINDI. 
Film con Palàf.Ssnera. Regia di JoThi • 
' ' ' RoyBoultIng 


'<.«0 AtlTOIIORIUffliaQ.P.GIaDOetieF1 


11.M l.'UOIIOiOMm.Fllm 


T;0O CARrTOHtAIHIIIATI 




imai Cartoni animati 


•.1S ILMONOOMOIIAIIK 


7.gs MATTINA S. Con Alberto Casugna e 
Isabel Russlnova. Regia di Claudia 
Caldera 


14.00 


ONAlW>I H IT W N W tS.Callbidaime 

TUBtibNMAUHNOIONAU " 


1«JO TNWMtl.AlpTouf . 
10.00 OROWnWDOIlNMICA 

IOjOO OU m iW ROO T U MO 


18.00 

id.oo' 


FORMUI,A 1« Gran premio dal 


LI. 


10.00 TOP MATTINA 


10:00 UNNAV8NIMIIIABA8INM 


1000 


14.10 DIVA. Film con Wlltwmina Wlgglngs 
Fernandsz. Regia di Jean-Jacques Bel- 
< ■■■• ' 'nelx ''' " ' ' _' 


104)0 NONOORINO 


11.00 MNOOA.(OaRoina) 


mo NANOtANVITA. Le notizie 
18.10 UNNAVNNBN.DIF.FazziK>ll 


Film. Regia di Michael Powell s Eirrarie 
Pressburgef 


1000 TO LNNM • NOTOCAIOO 
PeMNNNiA_ ■ 


1800 . mon ONDA. In attesadl -Rieominolo 
da due» con Clarissa Buri, Alessandra 
Casella 


10.10 0BN8 VAMOn ranOUTN. Prosa. DI 

...... William',Sheksspeara. Regia di Elljah 

Moshinskv 


OaOO CAMPO0A08.ConA.Fegar 

00.10 TUTTOQQI. Telegiornale 


1000 T8NNI0.Camplon8to della Co- 

_ munita europea (tinaie) 

1000 APPUNTI OIOORDINATI DI 
VIAOOIOttuellta 


10.10 gelilo. Gire del Medio Pe 


00.00 NUROOOLP. -1 tornei del clr- 

culto europeo». _ 

8000 RORMUtA 1. Dopo il Gran 
. Premio del Giappone 


00.00 OAtAOOt-Varleia 


CATNM- 


03.10 L'IHPBNATRICO 

_ NA.FIIm _ 

0.10 oonnidiìinRvotaimo» 

RONDO.FIIm. Regie di Jeriy 
■' Thorpe 


700 LASSO OUALCUNO MI ATTENDE 
' Reato di John • Rei DeuMIr 
' Parker,taobelJMna.arami 
0. 

L'orarlo 4 un po' Insolito e certo non vale la pei di 
mettere la sveglia per questa commedia satmea)- 
„ quanto alrampalata anche se a tratti gralflanta. Mf 
Sellers comunque è bravisaimo nel ruolo di un pu¬ 
re protestante ostile alla tecnologia. . 

RAIUNO 


10.00 TOOONNTRBDtCI 


1OJ0 TOO’BOipENieAOOL 


10.00 TOlTRONTATNt 


104)0 


10AO 


Varialà condotto da I 
Ricchi a Povarl. Mario Marenco, Car- 
manRusao. Ragia di Simonetta Taventi 

14.8O.10J0.10JO NOmtOOPORmVO 
18.10 OQFMIMIITO _ 


ISJO RICOMINCIO DA OUN. Musica, gio¬ 
chi, personaggi e espili con Raltaslla 
Carri. Regia di Sergio Jiolno 


10JO TRUOIORNAURaaiONAU 


10.00 VIDNOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 


CNI VHA VMiTOT Sulle traccà di'per¬ 
sona seempàrsa con Oonatsila Rallai e 
Luigi 01 Malo. Ragia di Eros Macchi 






ODCOn^Bssam 


10.00 0R88OY-OPORT 


17.10 T08 STUDIO STAOra. Lotta greemro- 

mana: campionati dai mondo; Automo¬ 
bilismo: Qp del Giappone Fi (elnleel); 
Calde: sinteel di due partite di serie A 


00.10 TOONQltTN 


OOJO ARPUNTAMNIITOAtCINlMA 


RAI NWHONI. Caldo 


10J0 TOaiEUOIONNAUI 


10J0 CHNTE8IROPA.T8mBONNAUi 


80.00 TOOOOMINICAORRINT 


Sceneggiato In S parti 
con Vittorio Mezzogiorno. Patricia Mll- 
lardai Ramo Olront. Ragia di Luigi Pe- 
relll. »ll cuore de! problema, (i* perle) 


81JB SNAUATO, OASATO COMPUTA» 
, Murra rota Fllm con Olego Abelan. 
' tuono, Edwige Fertech. Regia di S. Van. 
zine 


88J0 TO80TASOBA.M8TNO8 


88J8 LA DOMBNICA SPORTIVA 


88.00 PROTOOTAWTBOIMO 


84J0 T01NOTTR.CR8TB8IPOPA 


83JO D8B.lnchlasta «Tolti della etrade» 


OJO OIRRAOTICA RITMICA SPORTIVA 
OJO TUHM. Tomeo Comunità europea 


00.00 UMORIAJA«Z'0O 


OJO 


L’UOMO 01 CARTA. Fllm con Dean 
Stockwell. Regia di Walter Qrauman - 




1 ITI iTT’-'Trm'—i 


1 tt"’’T lirwH 

IMO 

BARBTTA. Telefilm 

lOJO 

LE AGCNIArPA-AMAZZL 

Film 


OOJO 


POTOMODILLA 

’OO.Varleli 


■STATE 


SBJS ILCOMPUC8.Film 


14410 n. BANDITO DI MORRA MO» 

_ RBNA.FIIm _ 

10J0 LA RRQINA CHB NON ORP» 

. PO AHARH. Fllm. Regie di 
Qeerge Seheeter 

104)0 CANTORI ANIMATI _ 

taso QUOL DANNATO PUONO OI 

UOMINI Film. Regie di Sa- 

muel Fuller 

00.10 PIAIWO PI SOLDATI 

saJS ANZACO. Sceneggiato . 


14JOI MAGLIARI 

’ Regia di Franeaaeo ftool, con Albana Sordi BaUa 
. laa, Nanalo Oahralorl. Haila (tOM). 107 minuti. 

. Naila Garmania dal dopoguerra un gruppo di na(o. 

toni e uno di polacchi cercano di guadagnare ama a 

coeto di qualche imbroglio. I napwalanfvendono'ol- 

' te. Ottima interpretazione di Alberto Sordi in un Ilio 

' che aembra fatto appoota per lui. Amora contraato 

tra Salvatori a la bella Baiinda Lee. 

CANAUS .. 


aOJO QUEL DANNATO PUONO 01 UOMINI ' 

. Regia di Samuel Fultor, eoa Chartoa Bronaaa,'aa 
Marvin,LaaJ.Cobb.Uaa(19H).93mlnull. ' 
Film girato nel '65 che uacl in Italia colo nel 1978. Fa. 
Uzzato mettendo ineleme due apiaodi di una eerf tv: 
rton senza qualdw difficoltà. Comunque, Sam Filar 
ee la cava, bue Iratalli rapinano banche Inslemdln- 
ehd uno non tradiaoe l'altro. Scontro a fuoco finale. • 
ODEONTV. 


'IllIWillPililSiaf'tt'! 




OJO ONTHBAIR 


«I magliail» (Canale S, ora 14,30) 







18.00 

VIB80 NOVITÀ 

ia.00 

■NMCO RUOOONL Concerto 




■ I <: li-j 


■ L’.TTT-TTT.'!T:T7"H!r-r.^ 


18JO V8R0NICA IL VOLTO 

_ L’AMORfc Telenovela 

10JO INVAN.TelalHm 


80J8 TERREMOTO 

Ragia di Mark Reboen, eoa CharNea t i e el oa, tve 
aordoar, Geew Kooaady. Uaa (1074). 120 mhMM. 

. Un altro fllm del filone catastrofico che ebbe ùto 
. successo In quegli anni (tra dirottsmentt aerei an- 
cendi di grattacieli). Il terremoto sconvolge Los Aee- 
, les e mette alla prova II coraggio del due protagosti 
(un poliziotto e un ingegnere) che si danno da forol- 
.. fa ricerca di euperstlU. 

RETEQUATTRO . 


’^'PonritriL'ntffi'' 


OJO NOTTBROCK 


EHHRt ' j'v 

B l ernberg, con Martona Pietra, 
hrssser. Usa (1034). lOSmlnuH 
i: la elorl 


10J0 a0HtA80U.Attualltà 


74)0 aiM BUM RAM. Varietà 


114)0 NÌOCKMOT88. Attualità 


OJO N.QRAROBOOLP.8port 


lOJO AMTBPRIMAiVarlatt 


10JO USA SPORT. (6* puntata) 


laoo PAIA. Progetto ambiente 


lsS\ 




RADIO 


10J0 RW«DtAMOU.Vefletà 


lOJO OUIPAAtCAMPWWATO 


114)0 CUUC.ATTUAUTA.RepUee 


104)0 OUPBRCiA O MPICAOMOW 


104)0 ORANO PRIE. (Replica) 


11.00 PARLAMBNTOIN.Attualità 


14.10 D0M8RieÀALeiR8MA.f1»parte> 


144)0 BRBOPALULA 


IBjqCUOeiAa Varietà 


14JO I MAOLIARt. Fllm con Alberto Sordi, 
Belinde Lee. Reole di Frenceeco Rosi 


10.00 NDIX. Attualità (replica) 


10J0 W18KBNDALCIN8MA 


10J0 0CM8NICAALCIN8MA.(2»perte) 


10.30 Al CONFINI DILLA rialta 


1UI MARUJRA. Telenovela 


IMO IL TESORO DM. lAPIRI. 

Programma per ragazzi 

10JO . Al GRANDI HAOAZZINL T». 

_ lenovela con Veronica Castro 

1TJ0 SPICIAU ■BIANCA VIOAIw. 

Telenovela con M.T. RIvas 


17410 piogouitorwdipigcoudon. 


10.00 SIMBUMBAM.Varietà 


10JO LAMIAWCCOLAOOUTUDINI 


1S4K> MANIMALTalefilm 


10.00 HIBOLU Talanovela 


1TJO NONBOLOMOOfcAttualltà 


4BJOO 4)N.ILP NBZ1 0>aiU8Tqt0ulz 


10.00 CANTONI ANIMATI 


.lA NUOTA ONUA FORTUNA. Quiz 

. con Mike Bonolomo 


004)0 AMICI PUFFI Cartoni enimati 


OOJO PHBMIIMa Sport 


10J0 . BUON eOMPLBANNO CANALI B. 

Varietà condotto de Healher Parlai. Mi- 
ka Bonglorao ( 1*puntala) 


•'I r 


LO CHIAMAVAMO BU U D08BR. 

Film con Bud Spencer, Relmund Harm- 
• etort. RealadI talehele Lupo 


104)0 10BLOOB.Verletà 


tuo LAMIOUOA. Fljm con Bernard Qlrau- 
. deau. vàlàrie Kaprisky. Regia di Chrl-, 
atopher Frank 


Baso T BRNB M O ra; Film, con Cherlton He- 
', Btoh, Ava Oardnsr. Regia di Mark Rob- 

een ' ' ' ■ ' 


I2JO. 


HWIOOLOMODA. Attui 

Ìr4|UADOMAMDA ' 


ama 


OJO 


FORMULA 1. Dopo II Gran premio del 
Giappone ■ 


80.10 UN UOMa UNA DONNA. Fllm con 
. , . , Jean-Loule Trlntignanb Regie di Clau- 
deLelouch' 


14)0 MARCUOtlHnjYM.P.Telelllm 


1.10 MIKBHAMMBN. Telefilm 


1.10 


■4)0 PANTASILANOIA.Telelilm. 


8.10 BINSON. Telefilm 


DILLA PAURA. Film 
con AnthbnyPerklne. Regia di Robert 
Mulligan 


80J0 


HtTtl 


|iÌMllitllll V' ’j 

14.90 

ROMBMOOIOHIMBRÌB ’ 

imi 


Baso 

OLI AMANTI OI VMIBZIA. 

Film. Reoladl Martin QabaI 

83.30 

TBLKOIOfINALB MOIOHA- 

LE' 

83JS 

NOTTISPORT 


RADIOaiORHMJ. GR1: R KLItr IR 11; a. 
GRR àJO; 740; Uk 940; 11AR1240; 1340; 
1123; 10.30; 2240. GFO; 740; 045; 1145; 
1345; 1145; «45. , 

RMHOUNO. Ondi verde; 6.55. 7.56. 1557. 
12.56.18.». 20.57,21.25:2340.6 II gusatals- 
Bta; 040 Santa Meaaa; 14 Sottotiro; 2041: Hu- 
alca dol noatra tempo; 2040 Stagiona lirica: 
«Il pirata». Musica di Vincenzo Bellini. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27.746.8.26.947, 
11.27,13.26,16.27,19.26.22.27. SA. AA. Cultu¬ 
ra cercasi; 6451 migtiort libri della noatra vl- 
la; 1248 Hll Parade; 1440 Una domenica eoal; 
2140 Lo spscchlodel cielo: 2245 Buonanotte 
Europa. 

RM9I0TRE Onda verde: 7.15. 9.43. 11.43. 0 
Preludio: 840, 10.30 Concerto del mattino: 
13.15 Speciale Orione: 14.10 Anlotogla: 30.00 
Concerto Barocco; 21 Festival di Oonaue- 
tclilnoan:2240Ssfenata. .. 


SB.1B LTMPERA'miCeCATEI 
Regia di Joseph «on st 
John Lodoo. Loul— Drooaor. 

Eccovi il pezzo forte dalla serata: fa storia di una pe- 
elpeasa tedesca che sposando II futuro zar divl4e 
Imperatrice col nome di Caterina. Von Sternberg to¬ 
glie uno etile onirico e simbolico che all'epoca'on ' 
piacque al pubblico. In una Russia piena di Icób. 

‘ candelabri e tendaggi: sesso, intrighi a tradimentio- 
.litici. 

TELEMONTECARLO 


88.10 LAMEOUSA 

. Reato di Clwle l oplief Frant, con Bemart Ohaudani, 

' Valaria Kaprtaky. CarollnaCalltor. Francia (1004). ROl 
mInuU. 

Tratto da un romanzo dallo stesso regista. Una ragoz- 
za in vacanza a Saint Tropez ha una relaziona cdn uà 
amico del genitori, resta Incinta e abortisce. Quindi 
seduce t'amante delle madre a lo ta morire ennagatol 
. Finite le vacanze »la medusa» toma a Parigi. Mena 
maleehec’àValeriaKapritky. .. .., 

ITALIAUNO .... ..t. 


00.10 UNUOMO,UNADONMA ' 

Ragia di Clauda Laloueh, eoa Aneufc Alniàa, Joa» f 

Loula TrinlIgnanL Ptarra Baraueba. Froaola (IORUl - 

103 minuti. f 

Un'Immarolone nei sentimenti dalle sceneggiatura el¬ 
la colonna sonora con Unto di flash back. Duo vedovi; 
si Incontrano al collegio del figli, nosco un'attrazional 

. a cui SI oppongono I rteordi. Aita line, quando sembrai 

che le rose non siano destinate a fforira, trionfa l'aT 

mour. 

RETEQUATTRO : -i 

_ ■ - , ■, ( 


V 


18 


rUnltà 

Domenica 
21 ottobre 1990 









































































































































































































































































Spettacoli 


, Qul^a llancft Lucio Battisti, 
' ediiatolacopsttina. 
disagnala dallo stesso canlants, 
del nuovo attesissimo album 
«La sposa accidentate» 


n silenzio 
è d'oro 
Paradossi 
di Battisti 


■1 Cosi lontano da esse- 
le cosi vicino. Sembra uno 
diiqiiei giochetti - metà se- 
mmticL metà fonetici - 
con I <)uali la coppia Batti- 
sti-ftmella ama sedune 
(nella confusione) i suoi 
ascoltatori. Invece è il pa- 
fadosso più vero (e più 
baitistiano) che c'é. m- 
chà pariahdo di Lucio si fi- 
niace sempre, inevitabil¬ 
mente. a lame una que- 
stipne di trasparenze, di 
assenze, di non delti. Do- 
v‘<!, Lucio, perché agisce 
cosi di rapina? Niente testi 
stampati, foto nemmeno 
se ne parla (l'ultima uffi¬ 
ciale era sulla copertina di 
Uno donna per amico, 
1978), chiacchiere, pas¬ 
saggi televisivi, comparsa¬ 
le piomoziorMii sono cose 
di fantascienza. E si affac¬ 
cia Sa certezza che nel 
mondo chiacchierato del¬ 
la canzone e della musica 
(leggera a pesante che 
w) possa per una voha 
vincen il silenzio^ che nel¬ 
l'empireo squinternato 
dellè presenze ossessiv» 
tiionfirassenza. Tra il ben 
etera continiuo che te da 
sottofondo alle fortune at- 
tualLdel mercato discogra¬ 
fico si glorifichi una supe- 
.riotilà netta: quella del 
cantfmte che non c'é. Sa¬ 
rebbe Interessante studia- 
K quahto l'assenza di Bat¬ 
tisi) ^)ia influito negli ulti¬ 
mi dieci anni sulla gran¬ 
dezza di Battisti, ma anche 
queOosfloteiebbe l'eseicl- 
«» leiotico. Da quando 
impàrùttsuonaie la chitar¬ 
ra «Roggio Bustone (Rie- 
II) llnoa oggi che loti Im- 
maglnadlvSo tra canzoni, 
cavalli « vrlndsurf (J suoi 
hobbyjma sarà poi vero?), 
BattiRUw datosi suopub- 
blleo tutto l'utile e gU ha 
lolMiitto l'Inutile. ,< 

Ma sarebbe poi postNOi- 
le chiedergli conto di qual¬ 
che Intonazione, doman- 
dàigm^i proprio là dove 
hii cava apparenti e prò- ^ 
vocatori non-sensl? Meglio 
il silenzio, senza dubbio, . 
rotto ogM tento da quaran¬ 
ta minuti di splendido rin- 
coneisl di sdogmiiteua. ' 
perole, suoni, espressIonL 
QbtelUyoe ilmlottidiaIK>cce 
lne mi fovadiaffio, s p es s o 
dbtprtQ e contorto, ecome 
certo' non può vederlo un 
cantante troppò impegna¬ 
to «.vendere e ménoa can¬ 
tere. EcosI, per paradosso. 
Battisti non si discute pro- 
pèkr perché non discute 
iuL non parla e non spie- 
^<B lascia a noHIcompi- 
to rii mettere insieme'' le - 
tcssM del moelilco: dagli 
esoim con Tony DpUara a 
OofoB, dì ‘sionto, prima ' 
canzone incisa (196ÌS), al 
eegalo» di 29 settembre 
per l'Equipe 84, su su, lino 
alle apparizioni sanreme- ' 
d. al sMalizio con Mogol, 
alla - sparizione definitiva 
che dura da più di dieci 
aitnl.‘'<jaranzia di assenza 
totale e quindi - ah,.paia- 
dossdl-di perfette presen- 

i • -- ' ' 

ORCI. 



.| Arriva «La sposa occidentale», nuovo attesissimo album 
I del cantante che non compare in pubblico da dieci anni 
Un disco caleidoscopico, enigmatico e inquietante, 
scritto ancora una volta in collaborazione con Panella 

Vorrei, non vorrei 
I rebus di Ludo 


■i Canzoni scritte da Lucio 
Battisti e Pasquale Panelte 
Questo dicono, laconiche e un 
po' desolale, le note di coperti¬ 
na de La sposa ocddenlah Po¬ 
co altro, se non i titoli di otto 
canzoni, uno schizzo deiio 
stesso Battisti (che sembra 
un'elaborazione dei disegno 
già apparso sul disco prece¬ 
dente) e i nomi del musicisti. 
Tutti Inglesi, tutti buoni session 
men nelle rispettive discipline, 
basso e percussioni (Joe Skee- 
te e Andy Duncan), una chi¬ 
tarra (Paul Slacey), una trom¬ 
ba (Derek Watkins) e un sac¬ 
co di tastiere programmate e 
campionale (John Young e Ri¬ 
chard Cottle). più la produzio¬ 
ne del solito Greg Walsh. Fine 
delle spiegazioni; tutto quello 
che si può chvare in più da Bat¬ 
tisti perora, e per chissà quan¬ 
to, é ciò che si ascolta in 44 mi¬ 
nuti e 36 secondi di musica e 
. parole. Bellissime, strane e in¬ 
quietanti, come se si riuscisse 
a far girare 11 disco (cassetta o 
compact che sia) non sugli 
appetiti apparecchi, ma in un 
caieldoscopio che non si fer¬ 
ma mal, e quando ti aspetti un 
disegno se ne forma un altro. 
Cosi funziona la poesia di Pa¬ 
squale Panella, compagno di 
avventure di Ludo Batt^ da 
ormai tre dischi: frasi lunghe e 
con costruzioni bizzarre scom¬ 
poste come metrica (caso per 
caso) impone. Sensi che si rin- 
conono smentendosi, rime im¬ 
previste, esclamazioni apodit- 
. tiche che lasciano il, come pic¬ 
coli fulmini. 

il tutto con un senso genera¬ 
lo che si ncompone, quando lo 
, . fa. dopo vari ascolti quando I, 
crìatalli inagiELidioLcaleldoscor 
pio finiscono al posto giusto e 
le connessioni logiche dei rac- 
, conto diventano lampanti. 

, r. Stesso gioco, fremente e spu¬ 

meggiante, spetta alla musica. 

Il pnmo acchitto é quasi di 


-Segreti di Pulcinella: Battisti si aspettava e Battisti è 
arrivato, con II consueto affascinante carico di sor¬ 
prese. Ancora bi Coppia con Pasqtiale Panella, Lu- ' 
ciò si concede divertimenti sonori o semantici, sal¬ 
tella gaio intorno a rime ardite, racconta storie tutte 
sue fatte di piccoli geniali calembours che arrivano 
ai rebus. Decifrario noi) è facile, però divertentissi¬ 
mo: ecco lo^xuQoccfdenfti/e. 


nOHItTOOIAUO 



^Mvunto; in («imo pteno, a 
coprire uno strato di vibrMioni, 
elettroniche, c'é una ritmica 
gelida, siderale: iquBsl una. di 
quelle basi dance metalliche 
che hanno fatto la fortuna di 
molte musica campionaUL 
Sotto, come in un sottobosco 
illuminato flebilmente, spunta¬ 
no melodie geniali, semplici 


ma fulminanti: impossibile 
sentire il disco senza finire per 
fischienario. ritmarlo, rlncotie- 
re parole etignlficati presumi¬ 
bili. 

Otto le canzooL-veloci esal- 
teltanti. Si aprecon Tu non tl 
pungi più: la voce di Battisti si 
arricchisce di qualche sovrap¬ 
posizione, le tastiere campio- 


nate guidano il gioco e si rin¬ 
corrono indovinelli «questo 
composto / di onesta futilità», 
canta Lucio e viene da pensare 
che sia la droga II problema: 
Ma sarà poi vero? Il tutto é co¬ 
munque molto allegro, al limi¬ 
te della canzonatur« Si conti¬ 
nua con Avrebbe essereaeni, si 
sente la chitain, Paitella acca¬ 
tasta rime che sono casuali so¬ 
lo apparentemente, cosi come 
accade in Timida moln> auda¬ 
ce. Chiude la prima facciate La 
sposa ocddentale, vero capola- 
voK> del disco. Sempre soste¬ 
nuto e freddo il ritmo, deliziosa 
la costruzione melodica, fila¬ 
stracca con incedere beguine, 
repentini cambiamenti di rit¬ 
mo, amore vero e aconsidera¬ 
to- «un fiore che è un fiore lo 
non te l'ho maT portato / vuoi 
improvvisato, vuoi confeziona¬ 
to / ma trasferisco da te tutti I 
fiorai / più facile da dirsi e in¬ 
fatti te lo dico». 

La seconda facciata ripro¬ 
pone Il trucco: MI riposa et ri¬ 
torni fanno emergóe bene il 
vecchio Battisti, voce perfetta 
con gli inconfondibili falsetti, 
con qualche malinconia, sem¬ 
pre immersa nel gelo delle ta¬ 
stiere elettroniche. Alcune non¬ 
curanze si occupa di piccoli 
particolari quotidiani e Cam¬ 
pati In aria, altro pezzo mollo 
mosso chiude lo scherzo balti- 
stiano lasciando la voglia pun¬ 
gente di ricominctaie dacca¬ 
po. Con i rebus delle poesie, 
con l'inseguimento a scapicol¬ 
lo delle parole e delle intona- 
zionL Niente di strano se ve¬ 
dremo la sposa ocddentale in 
cima alle classifiche, cosi co¬ 
me naturale sarà sentir zompa¬ 
re sue giù'le canzoni del disco 
per le frequenze della radio. 

.. Puzzle, rebus, rompicapo da 11- 
schietiara. Più che un disco, un 
giocattolo, un passatempo, un 
lavoretto gustoso per il cervel¬ 
lo. 


Una voluminosa voglia» di romantìdsmo 


NICOLA PANO 


■■ «Non dobbiamo avere 
pazienza, ma accampare pre¬ 
tese intorno a noi come in un 
assedio ed essere aggrediti 
dalle .voglie più voluminose». 
Lucio Battisti é sempre stato un 
romantico. Nega ultimi anni, 
da £ già fino allo splendido e 
irraggiuniblle L'apparenza 
(con la complicilà dei lesti 
della moglie Letizia Veronesi e 
di Pasquale Panella) s'era In¬ 
dirizzalo altrove, in cerca di un 
personalissimo sussidiario di 
lagnanze semlpubbliche; più 
noirche romantiche. Ma ades¬ 
so, ecco amvaie Zn sjposo oocf- 
dentale, con il quale il musici¬ 
sta'si toglie lo sfizio di tomaie 
romantico. Lo afinuncia fin nei 
veni d'apertura della canzone 
che dà il titolo alia raccolta- 


niente pio pazienza. l'Impor¬ 
tante é fanl aggredire dalle 
•voglie più voluminose». I tem¬ 
pi del ^n Mogol sono meno 
lontani di quanto non sembri. 
Donne e motori, amori e fiori; 
gira gira. I parapiglia linguistici 
ordinali a Panella da Battisti 
vanno a finire sempre II. Con 
moderazione, ovviamente, 
perché la raffinatezza masche¬ 
rala da «dico e non dico» é 
sempre stata l'orma vincente 
di Battisti. Esempio da Alcune 
noncuranze. «In campo scen¬ 
deranno forze prive di forza 
(le lue dalle brezze estive). E 
saranno, a tradirti, queste on¬ 
date di pigrizia, di estenuazio¬ 
ne senza alcun motivo». E, po¬ 
co più sopra: «Saranno queste 
cose un poco o^ose a tradir¬ 


ti... Sarai tradita dalle tentazio¬ 
ni itelle quali saprai cadete, 
ossia da sola» Donna lontana, 
incomprensibile, molto nemi¬ 
ca e poco complice, proprio 
come in: «Io non conosco quel 
sorriso sicuro che hai, io non 
so chi sei, non so più chi sei, 
mi lai paure oramai» (da La 
canzone del sole, ai tempi del¬ 
l'Impero romano della musica 
leggera). 

I gusti cambiano e i cocci 
appartengono achi ha rotto gli 
svolazzi romantici. Battisti ha 
sempre descntto i coevi con 
qualche minuto d'anticipo; 
ora il suo «banalismo» s'é fatto 
problematico. Leggere per cre¬ 
dere; «E lo scandaglio calava 
dalla prore poi ritornava su, 
chiedendosi perché ritorno. £ 
sempre per prova che sulle 
labtàra toma la parola amore. 


Per prova ed esercizio, perché 
si sa che poi non si sa mai che 
potrebbe tomaie utile. Toma¬ 
ie utile per raccontare II furore 
e il gelo» (da ! ritorni). Ma az¬ 
zardiamo anche un paragone 
social-politico. Di là (ossia nel 
succitato impero romano della 
canzonetta) la metafora un 
po' grossolana del povero che 
non può giocare con ì ricchi in 
«Perché non mi volete, forse 
con un altro mi scambiate: mio 
padre é guardia comunale, 
mia madre lavora in ospeda- 
le...1ter questo lu non sei a noi 
uguale'»; oppure l'etereo «In 
un mondo che non ci vuole 

g iù, il mio canto libero sei tu». 

i qua. 1990, ecco AsMbbe es¬ 
sere sera «C'é da fare attenzio¬ 
ne tra I viali e sulle vie nell'ora 
in cui si avvera soltanto il colo¬ 
rito della sera», in altre parole: 
o tempi bull State attente a 


passeggiate da sole, la notte, 
bambine. 

Com’era sana e liberatoria 
la poesia del gran Mogol che 
inzeppava di luoghi comuni 
storie che parevano asttusel 
Perché banali si é ma non si di¬ 
ce, e li gran Mogol ci permette¬ 
va, se non di dirlo, almeno di 
cantarlo. L’ultimo Battisti so¬ 
stenuto daPaneOa. invece, ba¬ 
nale lo é e non lo dice, tanto 
non servirebbe più a nessuno; 
e mette in musica un «compo¬ 
sto di onesta futilità misto a 
passione» che <ome un cial¬ 
done si sfa» (ancora da Tu non 
tì pungi pii>% Qualcosa, dun¬ 
que, s'é rotto, in cima a quelle 
vette di gralfiante follia rag¬ 
giunte da DonChoannl e da 
L’apparenza Ne La sposa ocd¬ 
dentale non troverete versi ge¬ 
niali e illuminanti come: «L'ar¬ 
tista non sono io. sono II suo 


fumisla...Segna e depenna 
Ben-Hur, sono Don Giovanni; 
nvesto quello che vuoL son 
l’atuiccapannl». O sintesi lol- 
.gorantitlpo «Oh come sono vi- 
' vace. come uno che tacel». L'i¬ 
dentità dell'ambiguo Battisti si 
perde nei nuovi acquarelli di 
Panella, in testi che non rac¬ 
contano ma dicono (l'io nar¬ 
rante si rivolge sempre a un in¬ 
terlocutore, come in un dial> 
go mancato) e, nella postfa¬ 
zione, il genio si smaschera 
cosi. «Sei mollo presa da un’i¬ 
dea, che infine ci incontrere¬ 
mo. Vedi sempre la stessa sce¬ 
na e non si sa da dove venga 
IO, ma per comodità la mia fi¬ 
gura si forma in quel momen¬ 
to» (da Campati in aria). % 
ascoltate il nuovo disco di Bat¬ 
tisti almeno quattro o cinque 
volte; la sua figura si formerà 
solo In quel momento. 


F^eteatro. A Modena l’opera di lutino e di Di Leva tratta da Schwob 

Visoni di vite imma^narie 


MAMACMAZIAQRMlOm 


VNetittWàgInarte 
dramma concertante.di Qu- 
aeppe Di Leva e Marco Tutlno, 
regia di Giancarlo Cobelli, sce- 
nee costumi di Paolo Tomma- 
sL luci di Sergio Rossi Accade- 
mlà lUannonlea trentina, diret¬ 
te da Maurizio Ohii CiaccL con 
TUoScliiiinzLAUceLam.Mar- 
cella Bhnzaga e B soprano Lau¬ 
ra Cncrici; produzione Ater- 
Emili» Romagna Teatro. 
mwN i il É i Teatro Stordii e 
peàltttowriiée. _ 

■B Dare voce teatrale al 
mondo fantastico e simbolico 
di Mamel Schwob può essale 
Ulte rauca irta di imprevisti tan¬ 
to è disincainaia la sua scrittu¬ 
ra tteca <H spessore vbionafio. 
MinmenM legata al potere 
ettocaUvO della parola. L'im- 
prata non ha spaventalo né 
Giuseppe Di Leva, né Marco 
Tuffato, che dal suo capolavo¬ 


ro Vite immaginarie, scntto sul 
, finire deU'Ottocento, hanno 
' costruito un ■dramma conce^ 
tante» presentato con buon 
' successo allo Siorcht di Mode¬ 
na. 1 - - 

Vite immaginarie é un testo 
nato in reazione all'allora 
trionfante letteratura naturali¬ 
stica, con l’intenzione di inseri¬ 
re i personaggi in un itinerario 
basato sull'identificazione fan¬ 
tastica; le «vite immaginane» di 
uomini c di donne sono infatti 
ricostiulte attraverso la loro 
creativa soggettivilà,! processi 
deliamente. Emblematiche, in 
,. questo senso, sono le due «vi¬ 
te» scelte da Di Leva e da Tutl¬ 
no: quella di Lucrezio, il poeta 
epicureo e materialista della 
natura vissuto nel I secolo a.C; 
e quella'di Paolo Uccello, vis¬ 
suto nel Quatirocenlo, il pitto¬ 
re della prospettiva fantastica, 
delle città azzuire e dei campi 


rossi. Due esistenze al limite, 

3 uasi «maledette*, colle nel 
uplice rapporto d'amore con 
la donna e la ricerca, con l'arte 
e la materia. Se per Lucrezio, 
ormai vecchio, la giovane Afri¬ 
cana e l'esaltazione di un ero¬ 
tismo che gli rivela, ancora 
una volta, la verità sul prfnci- 
pto di attrazione e di repulsio¬ 
ne degli atomi e sull'acciden¬ 
talità del caso, per Paote Uc¬ 
cello, che vive autoconsuman- 
dosi, tutto dedito all’opera che 
vuole terminare prima dell'a^. 
rivo di Donatello, la morte per 
inedia, silenziosa e solitaria 
della ragazzina Selvaggia, sua 
compagna, é viste come un 
possibile intoppo creativo e 
come sublimata ispirazione da 
catturare. 

Che lare, allora? Di Leva e 
Tutine hanno lavoralo in sinto¬ 
nia assumendosi ognuno il 
proprio compito fino In (ondo: 
li drammaturgo costruendo 
con evidente partecipazione 
un testo che mette in primai»» 


piano la forza poetica e visio¬ 
naria di Schwob: U musicista 
componendo una musica che 
ne ripropone suggestioni e so¬ 
norità evocativa e minimalista 
al tempo stesso capace di 
creare - a sua volta - uno spa¬ 
zio della mente nella riprodu¬ 
cibilità dilatate dei suoni Ne é 
nato uno spettacolo fortemen¬ 
te suggestivo che la intuizione 
fantastica e la sensibilità di un 
regista come Giancarlo Cobelll 
e la capacità a costruire queste 
Immagini di uno scenografo 
come Paolo Tommosl hanno 
saputo coagulare in un risulta¬ 
to raflinatissimo. 

La scena dntide il palcosce¬ 
nico dello Sioichi orizzontal¬ 
mente in due: sotto, lo spazio 
per l'orchestra (l'Accademia 
Filarmonica Trentina diretta 
da Maurizio Dino Ciocci); so¬ 
pra lo spazio deUa rappresen¬ 
tazione vera e propria, limitato 
da quinte nere c mobili, in gra¬ 
do di restituirci il particolare e 
Il totale e il senso di una realtà 


conUnuammte in movimento, 
attraverso l'otxthio di una ipo¬ 
tetica cinepresa. 

Un «luogo delle apparizio¬ 
ni», immerso da Sergio Rossi in 
una luce dorata dove Tino 
SchiiinzI - alfinizio spettrale 
Lucrezio vestito di biaiKO. poi 
un inquieto Paolo Uccello ve¬ 
stito di rosso - ha modo di af¬ 
fermare la sua coinvolgente e 
per certi aspetti inquielanle 
presenza ricolma di imeillgen- 
te teatralità. LI si matenaiizza- 
no In immagini proiettate il 
senso del divenite della natura 
di Lucrezio e l'inquieta pittura 
di Paolo Uccello. LL ora accan¬ 
to all'oicheslra, ora accanto ai 
personaggi, come un narratore 
appare e si muove la misterio¬ 
sa, felliniana donna vestita di 
nero e In maschera d’ai«nto 
(il bravo soprano Laura Cheri- 
ci), vero e proprio raccordo 
poetico fra diversi momenti e 
situazioni. E gli applausi del 
pubblico sono convinti e per 
tutti. 




I MNISTRI DELLA CULTURA CEE PER BERNSTEIN. 

Léonard Bemstein, il grande direttore d'orchestra e com¬ 
positore recentemente scomparso, é stato ricordato a 
^tano, nel corso di una serate musicate tenutasi a 
conclusione dell'iiKontio informale tra i ministri della 
cultura della Comunità Eutope« Parole <U ricordo e di 
omaggio a Bemstein sono stale pronunciate da FVanco 
Zeffiielli, che ha organizzato e presentato la serata e di 
CUI il musicista era amico e spesso ospite, da Core Vidal 
e da Valentina Cortese. 

LA MORICONI PRESIDENTE CENTRO ENRIQUEZ. Va¬ 
leria Moriconi é stata rieletta presidente del Centro studi 
FraiKO Enriquez di Sirolo. La rielezione dell'attrice é av¬ 
venuta all'unanimità nel corso dell'assemblea dei soci 
che ha provveduto anche alla nomina di Mario Anderlini 
(vicepresidente) e Giacomo Tarsi (amministratore dele- 
gato). 

KIASTROIANNI IN COàlPAGNU DI ROSSINI. Marcello 
Maslroianni sarà rimpresaiio napolelano Barbaia nel 
nuovofilmdiMarioMonicenidedicaloaUavitadiGioac» 
chino Rossini L'inizio delle riprese é pievislo per la metà 
di iKwembre e la parte del composilon pesarese sarà di¬ 
visa tra Philippe Noiret (Rossini adulto) e Paul Rhys 
(Rossini giovane). Le inlòpreti femminili sono Jacqueli- 
ne BisseL Sabine Azema e Asumpta Senu. La lavorazio¬ 
ne del film durerà 16 settimane e si svolgerà Ira Italia, 
Francia e lnghilterr« Rossini, che è prodotto da Enrico 
Roseo con la collaborazione di istituto Luce, di Raiuno e 
di Qnecittà, é sceneggiato da Suso Cecchi D’Amico, Ni¬ 
cola Badalucco e daTmusicologo Bruno Cagli Come é 
rario li film avrebbe dovuto essere diretto da Robert Alt- 



man che pesò poi vi ha rinunciata 

XBK DOIXaAS NElX’iOtJIIPOv DEL CmEMA. 0 cele¬ 
bre attore americano Kfalc Douglas (netta loto) é il ISrao 
mnde di Hollywood che ii-é iMittato l’ambito note» di 
•Una vita per il cinema», assegnato ogni armo dall'Amen- 
can Film Institute. La notizia al se t to n teauai t ienneatiofe 
è stata data personalmente dal regista Sieven Spielberg 
(inerabrodeidirenoiiodeirassocMzicineYchahateleto- 
nato a Douglas, attualmente sulla Costa Azzsiira, dove é 
impegnalo sul set del film H'eàaomeT'o Vfaniz assieme a 
CmidDepaidieu. 

DDNET INVADE LUCCA, fi l8mo Salone iniemazionate 
dei comics, del film d'animazione e dell'illusliazione. 
che si aprirà a Lucca domenica ptontea 28 ottobre, sarà 
caratterizzato dalla partecipazione, per la prima volte, 
della Walt Disney Italia. In una lensosinittura collocata 
accanto al Palazzo dello sport, sarà allertila una mostra 
su personaggi e disegnatori che da più di sessant'anni 
hanno reso florida e famosa l'industria Disney. Una se¬ 
zione sarà dedicata In particolaie ai disegnatori italiani 
del nostrano Topolino, unanimemente riconosciutt tra i 
migliori dell’bitera scuderia Disney. E proprio durante 
Lucca *90 (che si concluderà il 4 novembre) verrà pre¬ 
sentato il libro/Dóno'ifu/kinfa krrodedicalo. USI otto¬ 
bre, poi in anteprin» per ritalia verrà ptoienalo il nuovo 
lungometraggio a disegni anfanati LoSaeneiaa. 

SCAPARRO dirigerà a «MERCADlANrE». Dal primo 
novembre Maurizio Scapano assumerà prcwvisoriaroen- 
te l'incarico di direttore artistico del teatro «Meicadante» 
di Napoli La nomina sarà fatta ulfidalineDte martedì 
mattina dalla giunta comunale detta città. Si tratta di un 
incarico sperfanentale. Scapano dowià.vei1ficaie le possi-. 
bilità del teatro napoletano di entrare a pieno titolo nei 
circuito nazionale. Il regista fino al 31 ottobre é impegna¬ 
to nella direzione del teatro di Ronw. 

IL lUM DI SOLDINI VINCE AD ANNECr. L-orto sereno 
delIVvesi di Silvio Soldini ha vinto il Gran Premio degU 
Incontri con il cinema Italiano di Aruiecy. Gii altri premi 
assegnati sono andati ad Antonielta De UOo e Cmgio 
Mar^iulo per Mzaftài, a Enzo De Caio regista di As RsSer 
Pan, mentre U premio del pubblico se Té aggiudicalo Ma 
nonpersempredi Marzio Cosa 


Una scena di «Vite immaginarle», In scena a Modena 


Badìni insiste: 
«No ai ta^» 


■■ BOLOGNA L'ha ripetuto 
aiKhe qui: «II governo deve 
reintegniie i 927 miliardi del 
fondo unico per lo spettacolo 
(decurtati di 227 miliardi dalla 
Hnanziaiia) in modo da evita¬ 
re il blocco delle leggi di rifor¬ 
ma e le attività già programma¬ 
te». n presidente dell'Ago. cal¬ 
lo maria Badini, ha incontrato 
ieri mattina il mondo dello 
spettacolo e gli amministratori 
dell'Emilia Romagna, ricor¬ 
dando ancora una volta le 
enormi potenzialità econoc- 
miche del settore, ma con una 
speranza in più. Riferendo, in¬ 
fatti, dell'incontro «privato» 
avuto qualche giorno fa con il 
ministro del BilaiKio, Cinno 
Pomicino, ha detto che gli é 
parso di cogliere una attenzio¬ 
ne particolaie. «li minbisbo 
non ha promesso nulla - ha 
detto Badini - tuttavia penso 
che abbia capito. Vogliamo il 
reintegro di quel 25% di togli, 
impegnandoci a non chiedere 


uheiiori integrazioni Ma é ov¬ 
vio che sarà necessario dotarsi 
di regole nuove». Badmi ha evi¬ 
dentemente ottuso alte rifor¬ 
me, ribadendo la propria con¬ 
trarietà alte fomte assistenziali 
Nel corso dell'incontro i re- 
sponsabltt dei tre teatri stabili 
dell'Emilia Romagna hanno 
dlfflostrato, dati alla mano, il 
creKtente interesse del pubbli¬ 
co e. per contro, l'esiguità dei 
finanziamenti, che si riducono, 
alla fine, a poco più di un mi¬ 
liardo di lire. Se i tagli verranno 
mantenuti e se si andrà allo 
sciopero la Bologna musicate, 
teatrale, circense e cinemato¬ 
grafica «occuperà» piaaza 
Maggiore, inventando uno 
sciopero-spettacolo per la cit¬ 
tà. Nel inùtempo, continua U 
confronto bt Partamento. che 
dovrà valutale te contropropo¬ 
ste alla Flaiuuiziaria messe a 
punto da Pel e Sinistra indi- 
pendente. 



runità 

Domenica | 

21 ottobre 1990 X xy 



■ "C 






















Spettacoli 


19 


Michael Cimino presenta a Roma 
il suo nuovo «Ore disperate», 
rifacimento del famoso thrilliig 
di Wyler con Humphr^ Bogart 


È la storia di una famiglia bcHréhese. 
presa in ostaggio da tre banditi 
«Negli Usa oggi succede dii)eg^o, 
perciò ho camtìato i personaggi» 


«n mio film vi sequestrerà» 



M ROMA. Quarantotto anni, sei fllm, un tonfo clamoroso, un 
cassetto di progetti mai realizzali Michael Omino, il più «male¬ 
detto» dei registi americani (piace o irrita nelle stesse forme 
estreme), continua a far parlare di sé a ogni film che la Ricorde¬ 
rete un lustro fa. le accuse di razzismo che accolsero L'anno del 
Dragone e certamente non avrete dimenticato le stroncature che 
si becco (e le polemiche politico-storiche che innesco) Uralia¬ 
no, ritratto in chiave mitica del bandito Salvatore Giuliano Dopo 
di allora, il silenzio Molte idee rimaste dolorosamente sulla carta 
(da un western crepuscolare sulla «Nazione Sioux» da girare in 
lingua indiana alla storia del patriota irlandese ottocentesco Mi¬ 
chael Collins, per non parlare di un film sul tour de France che 
avrebbe dovuto interpretare Dustin Hoffman) e ogni tanto qual¬ 
che curiosità d'agenzia Ora il ritorno, non proprio «alla grande», 
con un thnlling su commissione ispirato al vecchio fllm di Wil¬ 
liam Wyler Ore disperate Anzi, un vero e proprio remake, con 
Mickey Rourke al posto di Humphrey Bogart e Anthony Hopkins 
nei panni di Fledric March Uscito una settimana la negli Usa 
(con esiti non esaltanti), il nuovo Ore disperate sta per approda¬ 
re in Italia distribuito dalia Life Chissà che non vada megilo da 
noi questa cronaca di un sequestro (Ire banditi tengono in ostag¬ 
gio una famigliola non esemplare) girala da Cimino con un oc¬ 
chio al cinema teatrale e l’altro al cinema dei grandi spazi we¬ 
stern. Volalo in Italia per promuovete 11 film. Il regista del Catxia- 
Mie risponde aH'assallo della stampa con flemmatica logoiraa. 
nelle sue parole nemmeno un'ombra di ironia, come nel suo ci¬ 
nema, del resto. Barocco, violento, crudele, spesso malscrino ma 
prodigiosainenieorchestrato Genio dell'azione o maestro del 
kitsch romantico. Cimino é l'ultimo gigante di una Hollywood 
chenonc'Cpiù. Ecco che cosaci ha detto 


MICHIUANSIIJIM 



Mickey Rourke e Mimi Rogers In una scena drammatica di «Ore disperale» In alto, «regista Michael Cimino 


■■ «Perché Ore d is per at i 
Perché non potevo dire di no a 
Dino De Laurentiis. Dopo il 
collasso della sua compagnia, 
la Deg. aveva bisogno di tico- 
mirKlare a lavorare come pro¬ 
duttore indipendente Un biso¬ 
gno dbperato In passatoDino 
mi ha molto aiutato, era giusto 
ricambiare la cortesia. Hodet-, 
to si a patto di avere il control¬ 
lo assoluto sul film El'ho otte¬ 
nuto Il regista ingaggialo pri¬ 
ma aveva sprecato mesi In inu¬ 
tili sopralluoghi lo e la mia 
troupe abbiamo latto tutto In 
dodici settimane sei per trova¬ 
te gli esterni in Cokirado, sei 


per le riprese. 

«Non amo i remake, anche 
se é una tradizione vecchia 
quanto Hollywood Grandi re¬ 
gisti come John Ford hanno ri¬ 
fatto tre volle lo stesso film, 
penso a un western come In- 
nomedIDio (la prima versio¬ 
ne è addirittura muta) Non 
molti sanno, per fare un altro 
esempio, che anche la regina 
d'Atrka di John Huston si ispl- 
rava a un film precedente. Sen¬ 
to dire da voi italiani che Ore 
disperale, rorigiiiale del 19SS, 
sarebbe un cutt «notile F>anca- 
menle in America non lo é mal 
stata Humphrey Bogart slava 


giù molto male, sarebbe morto 
di II a poco I suoi occhi erano 
fissi, non fu una grande prova 
d'attore II film fu girato tutto in 
Interni, anche gli esterni furo¬ 
no ricostruiti In studio per ri¬ 
sparmiare Ho accettato la sfi¬ 
da perché mi stimolava l'idea 
di confrontarmi con gli spazi 
ristretti previsti dalla storia e 
dalia struttura teatrale, fatta di 
sequenze lunghe, di dialoghi 
serrati, di micio-s^ardi I pae¬ 
saggi maestosi e colorati sono 
un omaggio dichiarato a John 
Ford (come l'uso rlel vecchio 
motivo Red RIuer Volley), ma 
non solo volevo raddoppiare 


il senso di reclusione che «No¬ 
no quei sequestrati 
«Molti mi chiedano perché 
ho cambiato le psicologie dei 
personaggi Semplice II ro¬ 
manzo di Joseph Hayes, rical¬ 
cato su un fatto di cronaca 
lealmente avvenuto, risale al 
1949 All'epoca il sequestro di 
un'intera fanllglla fece scalpo¬ 
re, pnma di allora c'erano stali 
rapimenti singoli, come nel ca¬ 
so di Lfndbergh La famiglia 
porto addlritiuia in tribunale 
Hayes, ma perse la causa (for¬ 
se perché la difendeva Richard 
Nixon) Oggi le cose sono 
molto cambiate. In peggio La 


famiglia unita e solidale cara 
all ideologia di Eisenhower 
non esiste più è disintegrata, 
ormai si discute solo dei diritti 
di visita dei genitori separati E 
Il sequestro di ostaggi multipli 
é all ordine del giorno in Airie- 
rica Poche settimane fa, a Ber¬ 
keley, un giovanotto armato di 
fucile a pompa ha tenuto In 
ostaggio per ore gli avventori 
di un bar, costrlngendO'le don¬ 
ne ad avere rapporti sessuali di 
bonteatuttl Danolénataad¬ 
dirittura una specializzazione 
giudiziaria, esistono team Che 
si occupano di negodazione 
di ostaggi Lo stress é Inimma¬ 


ginabile, SI trovano di fronte a 
decisioni che possono com- 
portaie la vita o la morte di 
donne ebMbinL Ognuno di 
questi Mfnrr opera Ih coUabo- 
razionecoauna 'squadra tatti¬ 
ca’ composta di tiratori scelti 
Gli stessi che vedete nel film 
Sono veri, gente abituata a ma¬ 
neggiare le armi e sparare al 
CUOI» (nella sola LosAngeles 
haitnoèlimihato nei mesi scor¬ 
si dodici seques tra tori) 

•Non ho esagerato, filman¬ 
do la sparatoria finale Prima 
di girare II fllm ho voluto docu¬ 
mentarmi bene Eho scoperto, 
ad esempio, che appena scat¬ 
ta un sequestro i computer del 
leam elaborano una serie di 
dati psicologi Vittime e rapi¬ 
tori vengono passati al setac¬ 
cio, menae i tiratori memoriz¬ 
zano lino alla noia II viso dei 
loro 'bersagli* Vesperienka 
insegna che.tn genere, il se¬ 
questratore he so» due chan¬ 
ce quando viene circondato o 
rinuncia e fintace in ptigione o 
si la uccidere Un esperto mi 
ha detto che la polizia talvolta 
ri e sca p or flngg prevedere, dal 
tono della voce, il momento in 
cui l'uomo cederti. A pensarci 
bene, è quanto sta avvenendo 
In 000511900111(61 Golfo Bush 
è il negoziatore, Hussein il se- 
queslraloie. i 2S0mlla rnarines 
americani la ‘squadra tattica’ 
Si tratta solo di sapere quando 
MussdtìctfdftfA. k 
«La mécrSanICa'dei (atti ri¬ 
spetta abbastanza il romanzo 
di Hayes e il film di Wyler Ma 
^ U personaggi!^ di Mickey 
Rourke mi apno i^irato a un 
vero crimirtaie .califomiai», 
condannalo dlM^voite all'erga¬ 
stolo, Oca é recluso,nel peni¬ 
tenziario di San Quintino A 
Los Angeles éconsiderato tra i 
più peifcolost degU ultimi annL 
Aveva un quoziente intellettivo 
da genio,, bpllo, potente. 


andava in gito vestito impec¬ 
cabilmente e uccideva senza 
rimorso Fuggi dall aula giudi- 
zlana esattamente cosi si vede 
nel fllm Anche la donna-com- 
plice é un personwio che 
esce dalla cronaca tra un av¬ 
vocatessa bellissima che aiutò 
un assassino a fuggire dalla 
prigione Inunattirim.percor- 
lem dietro ann'ossessione ses¬ 
suale, buttò via la propria vita. 

«La vita in prigione non é co¬ 
me si vede nei film americani 
Carcerati violenti, stupratori, 
rkintti In gang, sempre pronti a 
ribellarsi, a incendiare le pri¬ 
gioni In realtà, quando sei 
condannalo a trenta, quaran- 
t'anni o all'ergastolo diventi 
passivo Quel cnminale di cui 
parlavo pnma ormai collabora 
completamente con il sistema. 
Molli di questi sequestratori, 
una volta pnvali delle armi, 
della possibilità di esercitare 
un polMe. diventano docili. 
passM, ai rnettono addinttura 
aplangm. e «m cambiamento 
repentino, sbloccante Simile, 
per certi versl,''an'atteggiamen- 
» di certe donne tenute in 
ostamio- sono le prime a soc- 
immbere, un po’ come accade 
nel film a Mimi Rooers, la mo¬ 
glie deH’awocato E la Sindro¬ 
me di Stoccolma. Noi america¬ 
ni ce ne intendiamo ricordale 
che cosa acca d de a Patricia 
Hearst? 

«Non ho letto te critiche 
americaite, sono partito per la 
Spagna il giorno dopo della 
'prima* Ma mi aspetto un pa¬ 
rere negativa Trattandosi di 
un remake scatta il solito pre¬ 
giudizio era meglio l’onginale, 
troppa violenza, i persona^ 
tono tagliati con I accetta. Ci¬ 
mino esagera. CI sor» abitua¬ 
to I critici i»n mi vogliono 
troppo bene, ma che posso 
farci?». 



Incontro con Felice Farina che sta girando a Roma una commedia corale 
«Raccontiamo l’Italia più sfortunata, quella che al rihema hoiLsi 
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La vita? E tutta un Còndominio 


Si gira Condomìnio, il terzo lungometraggio (dopo 
Sembra morto ma è solo svenuto e Affetti speciali) di 
Felice Farina. In un enorme stabile all^ periferia di 
Roma si intrecciano le storie, ora disperate ora grot¬ 
tesche, di una «comunità» di inquilini. Una favola 
metropolitana, interpretata, tra gli pltij«yda (^rlo 
Delle Piane, Ciccio I^rassia, Ottavia^1%colo. Nel 
solco delia grande lezione di (tesare Zavattìni. 


OARIOFORMISANO 


Cado Delle Piane uno dei protagonisti di «Condominio» 


M ROMA. Il 13 ottobre, ben¬ 
ché fosse sabato, si lavorava 
sul set di Condominio, il nuovo 
film di Felice Farina Siamo 
certi che II regista e almeno al¬ 
cuni dei suoi collaboralori, 
avranno avuto un pensiero per 
Cesare Zavattini di cui ricorre¬ 
va il primo anniversario della 
morte Ne slamo certi non sol¬ 
tanto per il ricorrere, nei di¬ 
scorsi di Farina, di parole co¬ 
me •osservazione diretta della 
realtà», come «pedinamento», 
per illustrare lo spinto del suo 
film Ma anche perché in quel 
Condominio, a via Pescaglla, 
quartiere Magliana, dove da 
cinque settimane si svolgono 
le riprese, Zavattini stesso 
avrebbe trovato mille spunti. 


avrebbe scritto cen» storte, si 
sarebbe rincuoralo, forw, sulla 
possibilità di raccontare anco¬ 
ra la gente per quello che è, e 
non soltanto percome appare 
attraverso ilbiccolo achermo 
della IV Era Zavattini del resto 
a raccontare a Giuseppe De 
Santls (in un ricordo pubblica¬ 
to proprio da l'UpM alcuni 
giorni la) lo spunto per un en¬ 
nesimo possibile film «Un mo¬ 
desto impiegato esce dal po^ 
ione di cosa indomndo un 
cappotto nuovo Qualcuno 
dall alto dell’abitato, un gran¬ 
de agglomerato urbano gii get¬ 
ta un grosso e maturo pomo¬ 
doro oddooso che va a schiac¬ 
ciarsi contro II cappotto E 
scompare senza essere vtoto». 


Alt'amico che gli chiedeva «E 
olloralw. Za puntuale risponde», 
va '•L'uomo dei capponoenirr 
nel palazzo . Cé uri gnoda 
cortile, con tre o qiiattio scale 
Scala A, scala B, scala C Noi 
andiamo con lui e acopriaiho 
tutto quello che di buono, df 
marcio, di cattiva di genaroéoy 
si nasconde dietro le mura di 
quell'abitato E se il colpevole 
che ha taiKlaio il pomodoro 
non si trova, non Importa' noi 
intanto siamo entrati con la 
-macchina da presa in tante ca¬ 
se per scoprne tante piccole 
storie che possot» contenere 
tante piccole verità -• 

Le picoole verità di Condo¬ 
minio, spiega U regista, «sono 
in tre o quattro storie differenti, 
intrecciate l'una airallra, e tul¬ 
le ambientate dentro un mi¬ 
crocosmo fattodi 400 appaita- 
menti affacciali sullo stesso 
cortile, in un villaggio quasi au¬ 
tonomo alla penler» della 
grande cittA». «to spirito - pre¬ 
cisa Paolo auiore con Fa¬ 
rina (e in collaborazione con 
Gianluca Greco e Francesco 
Bruni) della scenegglalUra - é 
far vedere l'Italia più afonuria- 
ta, quella che n<rit partecipa ai 
benesserecolletttvo Che soffre 
l'emarginazione dai centro 
della citta Che ha problemi di 


' > fi- 

solitudine e insoddisfazione, 
detenninaU, lorfe.dall’essere 
tagliali teorijdai-trtodelK'pio-'' 
posu dalia tv» Aqcdm un film 
«realista» rlttrique e suirargo- 
mento né legista né sceneggia¬ 
tore sembrano avere dubbi' 
<la>iealtt ri dsstrya.'si legistra, 

' ma non Mra^ nMerire cosi 
com’è sullo schermo E come 
la tavolozza per un pittore, le 
sette note per un muricista» La 
rnateria jrrirqa insommé, che 
da sola non rignffica niente, 
«testinata a prendere corpo 
nelle forme più varie, il dram¬ 
ma. la commedia, la farsa» 

Ma veaiama alla storte, i, 
personaggi di questo Condo¬ 
minio Lmcipit del racconto é 
l'arrivo nel complesso di pa¬ 
lazzoni dei Marroni, il cui ca¬ 
pofamiglia, ragionier Michele, 
è Interpretato da Carlo Delle 
Pialte. «Una-potsona perbene 
che si ritrova suo malgrado 
eletto amministratele del pa- 
• lazzo» E che, poco alla volta, 
supera la diindenza degli altri 
condomini, del capiscala, tiuf- 
tati da motti predecessori, di- 
sclncaniati ecinicLche si rifiu¬ 
tano di pagaip perfino te quote 
per l'acqua e |a luce In una 
parola ache non fanno nulla 
per vivere meglio Insieme, per 
andare d'accordo», Sara que¬ 


sto l'arduo compite del mite 
ed oneste Marroni e a dargli 
una mano fondamentale sa- 

(Clccio tn^ssia e Ama Le¬ 
lio) ai quali si legherà di au¬ 
tentica amicizia Altre storie, 
altri persona^ Roberto Sgor» 
lon (RoberloCitran), unvene- 
te soiilarte e pensoso, che odia 
f romani ed evita tutti, salvo 
spiarli dalla tenda delle fine¬ 
stre, che s'mnamora sfortuna¬ 
tamente di Lia (Nicoletta Bo- 
rto). ragazza madre alle prese 
con due figlL Liete fine invece 
per un’altra piccola stona d a- 
more' dueOa'tra II napoletano 
Pasquale (Riccardo Pangal- 
lo), disperate per l’abband> 
no della moglie Luciana (Pao¬ 
la Tiziana Ciuciani), e la bella 
gerente di un centro di estetica 
femminile (Ottavia Piccolo) 
Storie di vita che s’intercciano 
nell'arco di Ire stawfoni, in una 
periferia sovrrrifoliata e, pure, 
solitaria Eartehe, nell'Idea de- 
gli auten, «una riflessione sul 
tema della convivenza della 
tolleranza, della coscienza del 
bene comune. Un alfettuoso 
liiratto della storia di oggi, nel¬ 
la sua semplicità e quotidiani¬ 
tà, nel suo naturale conviveie 
di comicità e tragedia» 


La grande istituzione teatrale di New York festeggia con 150 spettacoli il primo centenario di attività musicale 

Da Caniso a E^lan, 100 anni di Camicie Hall 


Per qualcunc è un tempio della musica, per altri un 
supermercato dove si trova di tutto. Comunque, di II 
sono passati in tanti: da Mahler a Caruso, da Tosca- 
nini ai Beatles, da Renata Tebaldt a Frank Sinatra. Il 
Camegie Hall di New York, scampato negli anni 50 
alla demolizione, celebra il suo primo secolo di vita 
con Abbado, Pavarotti e Berio. Gran «gala» il 5 mag¬ 
gio: mancherà soltanto Léonard Bemstein. 


ArnuoMOiio 


NEW YORK. Un'istituzione 
culturale che arriva al traguar¬ 
do dei cento anni in Europa ha 
un futuro davanti a sé. negli 
Stali Uniti ha Invece un gnuide 
passato-che qualche volta pre¬ 
senta doMniracoloso È il caso 
del Camegie Hall il grande 
teatro lineo newyorkese tenda¬ 
lo nel 1890, già restaurate due 


volte, e che all’Inizio degli anni 
'SO venne vendute ad una so¬ 
cietà immobiliare che lo 
avrebbe denrolito per costruire 
al suo posto un grattacielo, se 
il grande violiniste Isaac Stem 
non lo avesse Impedito mobili¬ 
tando la protesta della società 
intellettuale cittadina FU poi il 
Comune di New York ad ac¬ 


quistare negli anni '60 l'edili- 
cio, sottraendolo alle minacce 
della speculazione e dell'ipe^ 
dinamismo urbanistico che 
perennemente mula il volto di 
questa citta Poi, nel '60 il tea¬ 
tro venne dichiarate monu¬ 
mento nazionale 
Camegie Hall nacque per 
caso Nel giugno del 1897 Wal¬ 
ter Daimrosh, lamoso direttore 
d’orchestra americano, era In 
viaggio per la Scozia quando 
conobbe U miliardario Andrew 
Camegie, magnate dell'ac¬ 
ciaio che viaggiava sul suo 
stesso piroscafo. Camegie ave¬ 
va fama di gran mecenate e 
Daimrosh - che sognava da 
sempre di costruire una gran¬ 
de music hall nella sua citta - 
ci provò Prima dell'atrivo riu¬ 
scì a convincere Camegie ad 
investile nell'impresa due dei 


suoi innumerevoli mHlaidi 
L'edificio, di stile rinasci¬ 
mentale, venne compleiato 
nel '90 e Inaugurate II S mag¬ 
gio del '91 con la Marche So- 
Tennelle di Ctafkovski diretta 
dallo stesso autore ed eseguita 
dalla New York Symphoriy So¬ 
ciety Da allora il Came^ 
Hall, come tutti presero a chia¬ 
mare la music hall sulla 57» 
Strada di Manhattan, é state il 
traguardo di ogni artista che 
avesse a che lare con la musi¬ 
ca Da Mahler a Caruso, da To- 
scanini ai Beatlaa, dalla Tettol- 
di a Flank SInaira Ferrino Wi- 
sten Churchill vi fece una ap¬ 
parizione, non certe per esibir¬ 
si in perfOnnanceemoK, ben¬ 
sì per tenervi il-3t gennaio 
1901 una conferfiiza sulla 
guerra dei Boeri alla quale egli 
partecipava come giovane uffi¬ 


ciale. La storia del Camegie 
Hall é ovviamente ricca di 
aneddoti Wladimir Korowitz 
cercò per tre gioml il luogo del 
paicosceaico più adatto al suo 
piano: una volta trovate, la di¬ 
rezione dd teatro vi fece pian¬ 
tele tre grandi chiodi in argen¬ 
to cosi la volta successiva al 
grande pianista sarebbe stata 
risparmiata la lunga ricerca, e 
alla direzione I grattacapi pro¬ 
vocati da quella sua mania 
Camegie Hall ha sempre 
onorate II talento, al di Ih degli 
steccatfrnel ’I2 capitò 11 primo 
concetto Jazz, quello della Ja¬ 
mes Reese Euiòpa’s Qub Or¬ 
chestra Poi, arrivarono Dizzy 
Glleqiie, Ella FitzgerakL Duke 
Ellingten, Louis Armstrong e 
Charue Parker Aprtlesuepor- 
le anche al folk, da quello pib- 
greSsista di Woody GutHrte a! 
guru della protesta degli anni 


'60, Bob f^tan e Jean Baez. 
Qualcuno potrqbbe rimprove¬ 
rare a ragione o a fono ai diret¬ 
tori aitislicf che hanno guidate 
il teatro in questi cent'anni di 
aver voluto allestire qUasI un 
supermeicatoilel generi musi¬ 
cali Certo, forse l'abbondanza 
dell’oHeita può-avere in alcuni 
perWdt sfloiate l'eccesso; ma 
raramente - oocone dire - 
queste é ovvenulo a scapito 
della qualiia. Ora il Camegie 
Hall si.,jpiepara a grandi cele¬ 
brazioni, anche queste coiKe- 
piie» dira ancora il critico ma¬ 
levolo - coiv il gusto sfarzoso 
con cui vengono all«tlte le ve¬ 
trine dei negozi della S» Strada 
sette milionleinpzzD di dollari 
per centoclqqua^ spettaqoli, 
un graiide raduno dei maggio¬ 
ri artistl'viVenli, »ta più straordi¬ 
naria stagione' artistica che 


qualunque teatro abbia mai 
conosciute», come ha detto il 
direttore artistico del Camegie, 
Judith Atron. Tanta abbon¬ 
danza iten può che rallegrare 
gli appassionati Solo alcuni 
trai concerti più attesi l'£fermi 
di Sirauss, eseguita dalla Vien- 
rta Philarmonic diretta da 
Claudio Abbado (3 marzo), 
SOlello della Chicago Sym- 
phony Orchestra, con Luciano 
Pavarotti (16 aprile), il grande 
gala del centenario del S mag¬ 
gio che avrebbe dovuto vedere 
sul podio Léonard Bemstein e. 
per rimanere agli Italiani, la 
Storia vera di Uiciano Beno 
con libretto di Italo CaMno, 
eseguita dall'Oichestia e il Co¬ 
ro dell Accademia di S Cecilia 
e la Tosco della Philadelphla 
Orchestra diretta da Riccardo 
Muti 


Morto a 84 anni l’attore americano 

,, I 

MeCrea, cow-boy 
fino all’ultimo 


JoelMcCraa 
ln«Sfida. 
neH'alta 
Sierra», 
(ultimo film 
importants 
interpretato 
dall'attore 
americano 



■i Ci hanno provato in mol¬ 
ti, in questi ultimi anni a Holly¬ 
wood, a resuscitare II western 
Da Lawrence Kasdan a Glint 
Eastwood fino a Kevin Costner 
Ad ispirare la nostalgia (o la 
voglia di ricominciare) accan¬ 
to a John Wayne e a G^ Coo¬ 
per, a tanti vilain c caratteristi, 
facce buone e cattive, banditi e 
sceriffi, certamente ci sarò sta¬ 
te Jod MeCréa Famosissimo 
cowboy in almeno una venti¬ 
na diwestem McCreaèmorto 
ieri m un o^iedale di LosAn¬ 
geles. Era nato 84 anni fa a 
South Pacific Adesso a ricor¬ 
dare l'epopea cinematografica 
degli anni Trenta e Quaranta 
restano in pochi e Jimmy Ste¬ 
wart é sempre più solo. Alte, 
Imponente, occhi chiari e fac¬ 
cia assolutamente i>eib*ne. 
Me Crea aveva esordito nel 
1928 agli albori del sonoro- un 
film oonvenzionale, Freedom 
of Ihe-Iiess e subito al lavoro 
con i registi>più grandi deU'e- 
pocai King Vtdor a George Cu- 
kor, William Wettman a Wil¬ 
liam Wyler. Anni dopo perfino 
con OcH B De Mille in La via 
del giganii II canto del cigno, 
in plenecrespucolo del genere 
westtrm ma prima del nballa- 
mente di alcuni del suoi cano¬ 
ni, fu (accanto a Randolph 
Sràtt) con Sam Pedumpah in 
Sfida ntìl'àlta stura. Il western 
é stalo la sua vira, l'origine del¬ 
la sua grande popolatila che 


ne fece uno degli etton più 
conte«i dagli studios per più di 
un decennio 11 tempo libero lo 
trascorreva in un ranch della 
California acquistato, con lun¬ 
gimirante preveggenza giéincl 
1930 «Non voglio far altro che 
western» dichiarava spesso 
quasi citando il cooc/i di tutti, 
John Ford Ma sfogliare la sua 
filmografia nvela un attore più 
versaule del previste con, inizi 
fcIlceiTiente drammatici Tra i 
suoi film si ncordono Luana la 
vergine sacra di Vidot. Labbra 
proiòiledi George Cukore da 
protagonista / dimenticati con 
veronxta Lake uno dei fHm 
migliori dell ottimo Presten 
Sturges Fu però WilIiarrrWyier 
a laiKiarlo nel firmamento dei 
divi con due ruoli prestigiosi- il 
giovane medico conteso da 
due ragazze di provinda-jn.'-to 
calunnia e 1 architetto progres¬ 
sista in lotta contro ti cattivo 
gangster Humphrey Bogart in 
Strada sbarrata Era il 1937 ma 
per Me Crea si era già aperta la 
stagione dei grandi western La 
canzone del fiume Un mondo 
che sorge Buffalo Bill Glioma- 
nati della atto sepolta Vi^àiila 
che avrebbe ispirato negli anni 
Cinquanta un serial televisivo 
Wichila town fino a Sfida nel- 
I atta sterra Due i film succèssi¬ 
vi, nella pnma meta dai Settan¬ 
ta (C»y bUod Apache e Ma- 
siarìg country) e. In unaue- 
cente notte degli Oscar/1 ulti¬ 
mo applauso dei pubblico 
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Primeteatro. Bustric a Bologna 

dei dissapori 
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Sergio BiflL 
inarteDUqlilc, 
in un igonìanto 
delio I 
spettatalo 
presentato 
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■1 BOLOGNA. Lacucinadiun 
grande ngterante come meta¬ 
fora del mondo, dei rapporti e 
dei conflitti sodali, delle ten« 
sioni multletnicbe un’idea che 
aveva portate al successo, 
trent'anni fa, uno dei maggioti 
angry young men dèlia dram- 
matuim teglese, Arnold Wes- 
ker, che, aveva portate la sua 
critica aodale tra i noori di 
una AiAeAcri crogiuolo (fi razze 
e di soHtudinL L idea é ritorna¬ 
ta in mesi in cui la società 
multietn'ica irrompe anche nel 
nostro paese, a Vetrano e Ran- 
disi, coppia di feno del teatro 
bolognese, che spartisce con 
Chetif le produzioni della coo¬ 
perativa Nuova Scena Chiac- 
oo Al poradcte é il titolo della 
commedia in scena fino al 4 
novembre al Teatro Testoni In- 
terAcUon, scritta da Sergio Kni 
(vero nome di Bustric), diretta 
da Stefano Randisi e interpre¬ 
tata da tredici penone, tra cui 
lo stesso Bustric, Lorella Versa- 
ri, Alessio Caruso, Enzo Vetra¬ 
no, Malik Sedi ed Etea RoUwa- 
gen 

La scena mostra una grande 
cucina - con tanto di pcmiole e 
vapori - corredala da quattro 
cuochi intemazionali (un ira¬ 
niano, un senegalese, una te¬ 
desca e un siciliano) ed una 
sguattera dallo sboccato ac¬ 
cento bolognese Al di qua del 
boccascena, chiusa da un im¬ 
palpabile cortina di tulle, si 
stende una passerella da varie¬ 
tà dove SI esibisce il signor Co¬ 
stantini (Bustne). affabile pa¬ 
drone del locale e raffinato il¬ 
lusionista che accompagna le 
portate con giochi di prestigio 
e canzoni mentre le camenere 
volteggiano in passi di danza 
Ma dietro, in cucina emergo¬ 
no i problemi di una microso- 
cieta forzatamente multietni- 
ca, che mette a nudo la reale 


personalità del caro Costanti¬ 
ni, vera e propria incarriaàone 
del volto ambiguo del itotele 
pronte ad ammaliare Ldienti 
come ad alzar te rnait sulla 
sguattera, insultare i oubchi, 
costringere le donne tdle più 
umilianti prestazioni sessuali 
Alla fine, gli spettatoii<l^ti 
saiannp serviti con una gusto¬ 
sa cassata siciliana cosparsadi 
un velo di biaiKhissimoi efi^ 
SUDO veleno per topi - ' 

Chioccio in poradfso^il Zito- 
Io prende il nome di un dolce 
persiano mediato da una poe¬ 
sia di Cina Labnola) lascia in 
bocca - è li caso di dirlo - uno 
strano sapore C é tante c'é di 
tutte, al punte di far venire il 
sospetto che non ci sia niente, 
e che tutto sia in funzione di 
un ora e mezzo di puro dwer- 
tesement II lavoro di Bustric 
come autore registra qui un'in¬ 
teressante evoluzione non 
tanto per la riuscita -del Ipsto 
quante soprattutto per 1 oppor¬ 
tunità di realizzare un'opefa a 
molte voci che .oise daié una 
svolta al suo (leicorvo di one- 
man-show Quello che forse n- 
schiadi banalizzare il lutto é la 
concezione dello spettacolo, 
sostanzialmente piatto, uvpui 
le tensioni drammatiche di¬ 
ventano pause casuali tra uno 
sketch comico c un balletto In 
questo senso lo spettacolo 
rappresenta anche uno stallo 
nel lavoro di Vetrano e Rondisi 
che dopo la bella tnlogia sici¬ 
liana e un pcnodo di estrema 
confusione sembrano ormai 
essersi specializzati (e dunque 
«fermati» maanchelaconìrci- 
ta ha bisogno di «ncerca») ui 
commedie che strizzano un 
occhio alla risata facile e un 
occhio alla generica cnticaso- 
cialc con il rischio di non aver 
più occhi per capire dove an¬ 
dare 
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Pronta la riforma prep^ta dal prosindaco 
sarà presentata domani ai sindacati 
Apertura base fissata dalle 7 alle 14,30 
solo su richiesta bambini nel pomeriggio 


Contrario il Pei: «EHsa^ per gli utenti» 
Altre novità pdr gli asili: 
saranno gestiti dalle circoscrizioni 
limiti ferrei per presentare le graduatorie 


Nd nidi arriva roràario pari tìme 


Orientamento 
scolastico 
Progetto pilota 
del Cgd 


Pronto il nuovo regolamento degli asili nida Aper¬ 
tura «part-time», dalle 7 alle 14,30, e fascia pomeri¬ 
diana solo per gli utenti che ne faranno richiesta. La 
proposta dell’assessore al personale Beatrice Medi 
verrà ufficialmente presentata e discussa domani 
con i sindacati. Secondo il prosindaco: «È una misu¬ 
ra che permetterà un recupero di personalei*. Sulla 
questione deU’orario il Pei promette battaglia. 


M A un mese dall'Inizio dei- 
ranno scolastico il Coordina¬ 
mento genitori democratici ha 
' messo in cantiere una serie d’I- 
nbdattve sulla scuola. E pani- 
colarmente su due fronti: il 
probleiiia dell'orientamento 
scolastico per gli studenti delle 
scuole medie e delle superiori 
e quello della riforma della 
scuota elementare. Un proget¬ 
to pilota organizzato dal coor¬ 
dinamento genitori democrati¬ 
ci e dalia regione Lazio in col- 
' laborazione con l'osservatorio 
del mercato del lavoro. Il pro¬ 
getto riguarderà gli studenti 
della terza media e dell'ultimi 
armo di liceo e prevede tre fasi 
' La prima nella quale le scuole 
'' venanno rifornite dei materiali 
biformativi per fomite agli stu¬ 
denti dati sull’andamento del¬ 
l’occupazione, sullo sviluppo 
di determinati settori. La se¬ 
conda si avvieranno Inmntri 
nelle scuole perclasil o gruppi 
di dassi con rappresentanti 
delle istituzioni ed espmti dei 
sigoU settori. La terza fase ti- 
guarderà l'attività degli studen¬ 
ti con ricerche sulle opporiuni- 
tà occupazionali sul territorio. 

Oivena l'iniziaUva del Cgd 
per la riforma elementare, atti¬ 
vità che si svolgerà sopranutto 
a tutela degli utenti Segnali»-. 
zionl denunce e proposte po¬ 
tranno essere fatte direttamen- 
%e alla sede. Il numero à il 
7001503. ^ - 


ANHATARQUINI 


■■ Asili aperti solo dalle 7 al¬ 
le 14,30, fascia pomeridiana 
solo per gli utenti che ne faran¬ 
no richiesta e gestione totale 
del servizio da parte delle cir¬ 
coscrizioni Sono queste le 
principali ttovità del nuovo re¬ 
golamento sugli asili nido pre¬ 
parato dal prosindaco Beatrice 
Medi e che domani sarà uffi- 
cialrnente presentato ai sinda¬ 
cati. E una piccola rivoluzione, 
una ridellnizione quasi totale 
del settore che, se dovesse su¬ 
perate lo scoglio sindacati, ed 
e improbabile, potrebbe crea¬ 
re tron pochi probletni agli 
utenti. I comunisti su questo 
punto già promettono batta¬ 
glia; -Non solo la proposta del 
nuovo regolamento arriva con 
un ritardo ingiustificata afle^ 
ma polemica àlarla Coscia 
consMiiere comunale del M • 
ora si vuote pure dimezzale il 
servizio senza tener conto del¬ 
le esigenze degli utenti». 

La proposta della Medi na¬ 
sce dall'esigenza di ridurre i 
costi eccessivi e travate uiu 
soluzione alla ormai cranica 
carenza di personale. Ma tton 
solo. Eppure se si guardano I 
dati, l'orario ridotto può rap- 
presentare un problema pn 
che una soluzione alla già di¬ 
sastrata sihrazione dei nidi sia 
per quanto riguarda, il perso» 
nahnehe fcr'riehiesia dell'ulen- 
za. Circa 48mila bambuti da 
zero a tre anni: i 147 asili nido 
del comune riescono ad acc» 
glieme solo8000. Ogni anno le 


domande sono circa 14.000, 
sono dunque ben seimila i 
bambini che restano in Ibta 
d'attesa. Per quanto r^uarda il 
personale invece, dati (orniti 
dal sindacato indicano In 2005 
le unità mastcaml, e soto.l'm- 
tto scorso sono state utilirzaie 
400 precarie. Con l’orario 
•part-time» certamente si 
avrebbe più personale a dispo¬ 
sizione, ma a discapito di chi? 

Non sono poche le novità 
saltate fuori dal cassetto del 
prosindaco per un regolamen¬ 
to che viene a sostiluite dispo¬ 
sizioni vecchie di 15 armi, ve¬ 
diamo quali In primo luogo 
viene stabilito una volta per 
tutte che l'ente gestore del ser¬ 
vizio è la circoscrizione; al ri¬ 
guardo veirà ripristinato e do¬ 
tato di maggiori competenze 
l'ufficio scuola. Saranno pri> 
prio le circoscrizioni, secondo 
la proposta, a stabilite le faace 
otarie che saranno seguile 
dagli asili Sono tre I casi previ¬ 
sti dal nuovo regolamento: nel 
primo gli asili nido aperti ad 
orario ridotto, e questa dovieb- 
be essere la nonna per almeno 
la metà delle stniitura; Il se¬ 
condo caso prevede l'apertura 
nelle ore pomeridiane di una 
patte delle struiiuie per cui ci 
sarà specifica richiesia; nel tee 
zo caso è prevista la possibilità 
di usufruire del servizio nella 
sola fascia pomeridiana. Gra- 
itaaNifle. Un secondo nodo 
che ha causato non pochi pro¬ 


blemi negli anni passati è la 
definizione delle graduatorie 
che vengono latte dal consi¬ 
glio circoscrizionale su propo¬ 
sta del comitato di gestione 
dell'asilo. Basti pensate che 
quest'anno. In alcuni casi, le 
graduatorie sono state presen¬ 
tate in ottobre. Con il nuovo re¬ 
golamento le circoscrizioni 
avranno un termine massimo 
entra il quale dovranno proce¬ 
dere alla toro dafiniztooa, tra¬ 
scorso U qualà la gtaduaUiie 
passaraniip In gesitona dell'as- 
sessora competente. Comkn» 
to di taaWoiir. Lo stesso co¬ 
mitato di MStione deU'asito su¬ 
birà mo^nchc: da 14 membri 
si passa e 8. Saranno 4 «mito- 
. ri. 4 educatori asm genitore In 


Usta tfammlsslotte. Hadd^ 
canpatL Un'altra diqMsizione 
rlgdalda l'assistenza albambi- 
nihandicappati. Questa dovrà 
essere frutto di un coordina¬ 
mento tra le équipes psicope- 
dagoglche delle cucoscrizionl. 
il personale degli asili e quello 
delle Usi competenti. CoML 
Naturalmente alla riduzione 
deil'orario si accompagnerà 
anche una riduzione dei costi, 
sia di gestione da patte degli 
utenlLMnpta secondo il re- 
golunentosàrà raodllicato an¬ 
che li sistema di pagamento 
del servlzto. AdlUtotente viene 
effettuato con tata mensili La 
proposta itoUa Medi e di far pa¬ 
gare al'ulenie subito solo la 
rata d'iKrizione e dividete U 
lestoin ratebimesilatl. 


Paria Beatrice Medi 
«Le strutture 
sono poco utilizzate» 


■■ Orati» sMotto dalle 7 
alle 14,39. Non peitaa die 
«praeio possa cauare dun- 
coHèagHsKsntlT 
Orario ridotto vuol dire aprire 
gli oodii di frante a una natià: 
sono pochi i bambini che van¬ 
no aU'aslto nido, e forae pro¬ 
prio un orario cosi rigido ne è 
la causa. Abbiamo visto ad 
esemplo che esiste una diffe¬ 
renza tra l'utenza della manina 
e quella del pomeriggio: solo II 
5^ del bambini riempie le 
eputtuie nella tàacia mattuthia, 
meno della metà In quella po¬ 
meridiana. Tra l'altro^fleien- 
riazione degli oralTstoiflca 
anche dUfeimizlaztone del co¬ 
sti per gli utenti 


Non prevede cmitcalaiSeBl 
da pM dd iliMÙcallT 
Non credo ce ne sateima n 
nuovo regolamento si propone 
principalmente di riportare 
snellràza nelle procedure e di 
ampliare la piesenza reato nel¬ 
l’esito agli utenti che restano 
ftiori. Tla Iprobkanic'à anche 
quello dell orario. Poi bisogna 
rendere più qualificato un ser¬ 
vizio che attualmente si pre¬ 
senta con Uvelll quaUtaUvi mol¬ 
to bassi e costi altissimi L’ora- 
Ito dimezzato d p ermett e di 
recuperare risone e personale; 
attualmente abbiamo quantui- 
calo una carenza di 300opera¬ 
trici che verranno essunte con 
un concorso pubblico, ma 



questa soluzioite ci farà itsol- 
wete solo una parte del proble¬ 
ma penonale. 

Ha parlato di agli alteri di 
frequenza, coca Intende, d 
earanao UeiUl più rigidi? 

Un bambino assente daH’asilo 
da due meslledeildbittodlun 
altra in lista d’attesa.Ci sono 
troppi posti bloccati da bambi¬ 
ni che non frequentano; biso¬ 
gna rideflnire i sistemi di gra¬ 
duatoria, stabilire criteri più se¬ 
veri nella frequenza a fare det¬ 
te verifiche delle fasce di frui¬ 
zione del servizio. Uno del pro¬ 
blemi per jglTutenti riguardo 
alle'graduaitorie''à la pit^ta- 
Zlone dei documenti- col leno- 
lamento vorremmo snellire 


queste procedure inserendo 
l'aulocertiiicazione. 

Cesa dItcnitfA con I ahMto' 
cad ndl’lacoDiro di huedi? 
Quest'anno abbiamo avuto 
molti molli ritardi neU’apertura 
delle strutture. Io non voglio ri- 
melleie In discussione te 42 
ore settimanali previste dal 
contralto nazionale di lavoro, 
e nemmeno la necessità da 
pane degli operatori di usufrui¬ 
re della settimatu di program¬ 
mazione. Però bisognerà ripro- 
' gtammare. stabilite come e 
quando dovrà essere fatta, per¬ 
sie le 42 ore sono un dinlto 
ma'e anche un diritto degli 
uterill che l'asilo sia aperto dal 
I settembre al 31 luglio. 



' La Qihfia Colonna, pwadàsào in corso di iKtrutturazionc, dovisi tro¬ 
vano UoezIitMrAriston 2 


.. . Per «salvare» Adriano e Ariston stasera chiusi per sciopero 25 cinema 

BlaclfriNit deU’tdtmio spettacolo 
Le sale Mondìaldne contro Romagnoli 


Admtrel, Empire, Univ«rsaL..NeUe 25 sale «Mondial- 
cine», oggi non cf saia lo spettacolo delle 22,30. Lo 
scioperoè stato indetto da CgiI, CisI e Uil. I sindacati 
vogliono sapere die accadrà ad Adriano e Arfston 
(mtO. dow sono comparsi cartelli eheannuncia» 
no lavori di ristrutturazione, non mf^Uo-pracIsati. 
Poco chiaro anche il futuro deU'Ar&tòn^. nella Oal» 
IcriaCokmna. - . , 


CiAUOlAARUmn 


H Stasera niente nim. In tut¬ 
te le 25 sale cinematografiche 
del ebeuito •Mondialcine», sal¬ 
terà lo spettacolo delle 22,30. 
Lo hanno deciso CgiI, ClsI e 
UU, dopo che, all'Interno del- 
rAdriano-Ariston, à comparso 
d'improvviso un cartello: 
•Prossima ristrutturazione». Ri¬ 
strutturazione di che, perchè?, 
hanno chiesto i lavoratori. Ma, 
dall'Acqua Marcia spa non è 


Romagnoli. 0 presidente della 
società Acqua Mwia, ptopiie- 
taiia delle sale. E nebbia sul- 
l'Adriano-AiMoa, per co- 
mbidaie. L’AAlano di piazza 
Cavour, una vob», aia,un tea- 
g» PotdiMr» ràapBitv in via 
OoMOfM, dai pàfcaKanlco fu 
ricavato FAilMan, Nati I cine- 


QDs Nili I ci 

ma, aeoppiò ta-tSnWca. U 
Comune - dovendo procurarsi 
un auditorium - a un certo 
punto fu a un passo dal com¬ 
prare Il complesso Adriano- 
Ariston. Per Romagnoli, che a 
suo tempo aveva pa^to l'Inte¬ 
ro circuito 18 miliardi, si tratta¬ 
va di un affale df tutto riguar¬ 
do; dalla vendila deU'Adriano- 
Ariston avrebbe ottenuto una 
settantina di miliardi Comun- 

a ue, raccordo non al lece. I 
ndacati avanzarono un elen¬ 
co inlbiìto di riserve: che razza 
di audìtorim verrà fuori se avrà 
meno posti a sedere di quanti 
l'Accademia di Santa Cecilia 


arrivata risposta. E, poiché an¬ 
che il destino dell'ArIsion 2 - 
nella Galleria Colonna - è di- 
ventatato una faccenda poco 
chiara, è arrivato lo sciopero. 

I sindacati temono die II efr- 
, cubo - tra una vendita qua e 
' un cambio d'uso là - finisca 
sbriciolalo. In realtà, circa i de¬ 
stini del •Mondtblclne». per ora 
si fanno solo Ipotesi L'unico a 
vedere chiaro nella nebbia è 


ne abbia ora a disposizione? E, 
poi, perchè cedere le sale 
Adriano e Ariston, visto che, 
per biglietti venduti, trainano 
l'intero circuito? Sullo sfondo, 
un altro mtenogativo: che In¬ 
tenzioni ha Romagnoli per 
•Mondialcine»? La domanda è 
ancora buona, visto che, da tre 
gtoml, dmifo l'Adrianoàcom- 
parso l'annuncio di una prossi¬ 
ma tistrullurazfone. Si tratta di 
un progetto dell'Acqua Marcia, 
risalente all'epoca della giunta 
Giubilo. Naufragato l'affare 
con il Campidoglio, svanita l'i¬ 
potesi dell'audliorlum, già al¬ 
lora si cominciò a parlare di 
una piccola $ala<oncerll 
•Pensiamo che la riitiuttura- 
zione abbia proprio questo 
scopo», dice Armando AlviU, 
della Pllis-Cgll. •Abbiamo chie¬ 
sto un incontro a Romagnoli, 
ma non ci è airivata risposta. 
Se l'ipotesi è davvero quella 


della sala<onceiti. gli scioperi 
non si fermeranno. ’Mondial- 
cine’ non può essere fatto a 
pezzetti..». 

E oscuro anche U futuro del- 
l’AitoloiiZ. Il cinema è stato 
chiuso qualche settimana fa, 
quando cominciarono i lavori 
di ristrutturazione della Calle- 
' ria Colonna. Anche se l'Acqua 
Marcia non confeima. c'è il so¬ 
spetto che - al posto della sala 
- stia per aprire i battenti un 
cenbo commerciale. Alvitl- 
•Vogliamo una risposta chiara: 
che accadrà detrArìston2, 
' quando llavon saranno tinill?». 

P.S. Ecco l’elenco delle tale 
in adopero questa seta. Ad- 
miial, Adriano, Ambassade, 
Anwifca, Ariston, Atlantic, Ca- 
pitol Empire, Empire 2. Espe¬ 
ria, Etoile, Golden, Holiday, In- 
duno, Majeslic. New York. Pa¬ 
ris, Quirinale, Reale, Ritz, Rou- 
ge et noir, Royal, Universal. 


Gli assistenti 
domiciliari 
«Azzaro strangola 
il servizio» 



Decine di assistenti domiciliari hanno protestalo ieri 
sotto gli uffici deH'assessorato ai Servizi sociali, espri¬ 
mendo ala più dura condanna dell'operato e deU'asses- 
sore Azzaro e della sua politica di strangolamento del 
servizio». Secondo la denuncia di un lavoratore la coo¬ 
perativa «XIX socio-sanitaria» ha licenziato in tronco no¬ 
ve assistenti, colpevoli di aver protestalo perchè in atte¬ 
sa dello stipendio da giugno. 


Il Commissario di governo 
ha chiesto chiarimenti sul¬ 
la localizzazione dei cen¬ 
tri agro-alimentari di Ro¬ 
ma, Viterbo e Fondi deci¬ 
sa dalla Regione Lazio. 
«La Giunta e la maggioran¬ 
za di pentapartito - ha di- 
chirato Angiolo Marroni vice presidente del consiglio 
regionale - ha saltato leggi e regolamenti, non tenendo 
conto dei rilievi del PCi. Adesso c'è il rischio, aldilà della 
scelta dei luc^l che i nuovi mercati generali non si fac¬ 
ciano più». 


Mercati generali 
Il governo chiede 
chiarimenti 


Case Gli enti previdenziali con- 

^enUrifiutm 

le as segnaa onl che sulla base delia ero- 

agli sfrattati» "oiosi? ^ 

^ gna gli alloggi disponibilL 

La denuncia è del Sunia. 
•La commissione indivi¬ 
dua gli sfrattati che hanno diritto airalloggio, ma gli enti 
si rifiutano di stipulare il contratto • dichiara Daniele 
Barbieri del Sunia - Negli ultimi mesi gii enti hanno rifiu¬ 
tato l’alloggio a più di cento persone». 


Apriiia 
Un assessore 
in manette 
«Prende tangenti» 


I carabinieri lo hanno ar¬ 
restato in flagranza di rea¬ 
to. Mario Amore, assesso¬ 
re socialista al coriimer- 
ciò, industria e artigianato, 
del comune di Apriiia. è 
stato arrestato ieri dopo 
aver intascato una prima 
rata di un milione e mezzo di lire da un commerciante 
che aveva chiesto la licenza per aprire una pizzeria. Do¬ 
po essere stato intenogato, l'assessore è stalo rinchiuso 
in carcere con l’accusa di concussione. 


Pregiudicati SOO cane d ldentita. 1000 

documenti taiSi Jlree SOgramml di cacai- 

ner la malavita na. sono stati libovati ien 
ptoiiaii Hmia abitazioni di due 

picgiadicatL Claudl-Cadl 
-4? anrth’elileiilnw’Cieia- 
ptoSD anni, che rifomfvanodi documenti fatai ladtànti 
appartenenti alla criminalità romana. I carabinieri della 
compagnia Roma centro li hanno individuati nel cono 
di una vasta operazione che ha comportato 80 petquisf- 
zioni domiciliari. 


Comunisti 
alla Regione 
«Ammoiilemare 
l’Aurelia» 


bisogna affidare in fretta i 
lavori per l'ammodeina- 
mento deirAurelia». 0 
consigliere regionale co¬ 
munista Luigi Daga, in 
un'interrogazione urgente 
al presidente della giunta 
regionale e all'assessore ai 
Lavori pubblici, propone di avviare in tempi rapidi i la¬ 
vori di ammodernamento della strada statole, cosi co¬ 
me sta avvenendo nella Provincia di Livorno e Grosseto. 
Dopo U «no» del ministeio dell'Ambienle all'autostrada 
CMiavecchia-Uvomo, «che ha giustamente accolto i ri¬ 
corsi di 80 enti pubblici e 800 cittadini», questo è il pri¬ 
mo passo da compiere. 

È stato trovato morto dalla 
madre nella sua camera 
da letto. Massimo Spada, 
32 anni abitava in via Ro- 
RMgnoli ad Acilia. I cara¬ 
binieri hanno ritrovato 
neU'appartomento la sirin¬ 
ga con la quale l'uomo si è 
iniettato la dose mortale di eroina. Sempre ieri i mOitori 
hanno trovato morto Francis Crawfoid, un uomo irlan¬ 
dese di 38 anni Sul ietto e sul comodino i carabinieri 
hanno ritrovato due siringhe. 


Droga 

Ancora due morti 
per overdose 


OnJA VACCAMLLO 


——— Il tassista abusivo si era barricato al terzo piano 

«La licenza o fiicdo saltare tutto» 
Un’ora di paura in Ounpklo^o 


M aVoglio una licenza da 
tossbto. E voglio pure una ca¬ 
sa. da quella dove abito mi 
stanno sfrattando. Qiiamate il 
' sindaco, parteiò solo con lui E 
1 se proi^ a fregarati vi faccio 
, saftare lutti In aria». Erano le 
17,30 di ieri quando Aldo Alto- 
belH. un lassista abusivo di 44 
. anni che da anni è in attesa di 
i una iKcnza, si è barricato in 
Campidoglio, nell’ulficio di un 
lunztonaito al tono plano. Un 
attimo prima che si chiudesse 
(s porta alle spalle, un vigile u^ 
bano ha notato che in mano 
stringeva una specie di ordi¬ 
gno. Due bombolette spray di 


colore verde chiaro collegate 
tra loro da alcuni fili elettrici 
Due innocui condensatori, si 
scoprirà più tardi 
Dalla sala operativa della 
questura sono subito partite 
due volanti, con a bordo il fun- 
zionarto Sergio Costa e due a^ 
tificieri. Sul posto anche agenti 
del primo commissariato di 
. polizia. Ed è iniziala la trattati¬ 
va, attraverso la porto chiusa a 
Chiave deU’uflicto dove l'uo- 
' mo, sposato e padre di quattro 
figli si era barricato. Per mez¬ 
z'ora il funzionario di polizia 
ha tentato di convincerlo ad 


uscire, assicurandogli che di 
persona avrebbe sottoposto al 
sindaco la sua richiesta. Tutto 
inutile. Altobelli, che nel frat¬ 
tempo aveva accostato un di¬ 
vano alla porta, ha continuato 
a chiedere di parlare con il sin¬ 
daco In penona. sempre mi¬ 
nacciando di far esplodere la 
sua «bomba». Infine, alle 18,20, 
Sergio Costa ha ordinalo di ab¬ 
battere la porta, proprio men¬ 
tre un impiegato del comune 
staccava la luce, creando quel¬ 
l'attimo di scompiglio che ha 
permesso agli agenti di bloc¬ 
care l'uomo, che ha poi ricevu¬ 
to un'inlormativa di reato per 
procurato allarme prima di es¬ 


sere lascialo libero. 

Quattro mesi fa ad Aldo Al- 
tobelU, che a tempo peno di¬ 
pinge quedri, I vigili urbani 
avevano revocato una licenza 
temporanea di tassista. £ da 
undici anni che aspetto quella 
definitiva, al punto che con al- 
Iri quarantuno colleghi nelle 
' sue sicsee condizioni ha fon¬ 
dato una cooperativa. Tre po¬ 
chi giorni iitoltre dovrà lasciare 
rappartamenlo dove finora ha 
abitato In affitto, a Montero¬ 
tondo. «Non aveva scelto - ha 
detto Altobelli salendo sulla 
volante della polizia -. Solo 
cosi quando fai queste coM la 
gente tl ascolta». 



Aldo Altobelli, tassista abusivo e pittore dilettante (foto Alberto Pais) 


Nubifirc^o 
il giorno dopo 
Danni per miliardi 
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CESMCO 


I '(v 


Siamo nati net 1980e con noi è nato an¬ 
che uo modo nuovo di intendere la coo¬ 
perazione edilizia. 

I nostri soci lo sanno: 1.500 apparta¬ 
menti consegnati, realizzati sotto ia ’ 
direzione del nostro Ufficio Tecnico > 
per garantire il rispetto delia qualità e i '! 
tempi di consegna, e tutti assegnanti V 
con la formula "chiavi in mano" che 
stabilisce il prezzo finale senza sorpre¬ 
se di costi aggiuntivi, sono la prova 
concreta della crescita della nostra 
azienda. Un'azienda che. coerente con s^ 
';i principi cooperativistici.''mette al cen- 
' tro della propria attività il rappoitó'cón i ) ! 


soci, impostato con la massima traspa¬ 
renza e reciproca fiducia, sapendo anche 
< cogliere i mutamenti dei mercato. ; 

È in questa ottica che abbiamo allargato 
il campo di intervento offrendo abita¬ 
zioni non solo economiche e popolari, 
rafforzato i rapporti con una "sana" im¬ 
prenditoria privata e articolato le presen¬ 
ze societarie in nuovi settori di mercato. 
Ma i nostri interventi non si limitano a 
questo: siamo anche presenti in inizia- 
’tive a carattere sociale, culturale e 
•sportivo e; con II nostro mensili "Infor-à 
macasir. rhantèniamd^iVo il réppòrto 
à)h I soci e gli operatori del settore. 


Certo, in questi dieci anni siamo cre¬ 
sciuti molto, e siamo orgogliosi di dire 
che consolidando la nostra struttura 
abbiamo contribuito a fare della casa 
un progetto possibile. 

Chiedetelo ai nostri soci. 

CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
CE.SVI.CO. Società Cooperativa EdWzIa s.rJ. 
' ' Piazza Dante n.12-MISS Roma 
: Tal. 734120>7315660>737619*7343a2 


.ri»* 

ÀoaiKNTE LtOM NiUOÒWU^ Ì»0(raiUTIVl e MUTUE 
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WNDEA 


NETTUNO 




In via dei TInozzi, località «La Chiusa», 48 appartamenti vari tagli in palazzi¬ 
ne a due piani, a partire da 45 mq. Inseriti in un’ampia area verde, gli ap¬ 
partamenti a piano terra hanno a disposizione un ampio giardino priva¬ 
to, mentre quelli ai piani superiori sono dotati di terrazzo e balcone; tutti 
dispongorio di cantina e di posto auto privato nei parco condominiale 
recintato. È prevista la realizzazione di impianti sportivi. 

Costo a partire da L 85.050.000, mutuo fondiario 50%, dilazioni. 
Conségna giugno 4 991. 


UmCIO VENDITE 
INCANHERE 

È UNA INIZIATIVA 
CESVI.CO 


Società immobiliare Lazio 

MEI1E UN TEnO Al TUOI SOGNI 




Permute, acquisto e vendita: appartamenti, negozi, terreni 
f affitto: uffici e appartamenti 

S.I.LA. s.r.l. Via A. Poliziano n. 8 - Scala B int. 2 - Tel. 7316185-730634 
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ROMA 


Cam^do^o 

I^claiiatìi- 
boaJmt) ‘ 
Sbilancio 


M Un osservatorio per tene- 
R sono controllo le entrate e le 
uscite deiramminisiruione 
comunale. L’incontro di ieri. 
In Massimo Paiombi, assesto- 
R al bilancio, e i sindacati e 
approdato airunico risultato di 
fisMR appuntamenti periodi¬ 
ci, o^ tm mesi, per tastare il 
polso alle finanze capitoline. 
Iniania CgiL CisI e Uil hanno 
ottenuto un nuovo iiKonlro 
con Palombi e U sindaco Fran¬ 
co Carraio per venerdì piossi- 
mo; per esaminam le contro¬ 
proposte del sindacati sul bi¬ 
lancio di previsione del’SI. Un 
albo incontro e stato fissato al¬ 
ia vigilia dell'assestamento del 
bilancio-SO. 

•Cosi come ci è stato propo¬ 
sto Il bilancio appare come un 
'contenitore di numeri' basalo 
su imprecisi e indeterminati 
progetti di risanamento, rior- 
garitazazione e risparmio - ha 
commentato Claudio Mineili, 
segretario generale della CgiI 
romana-, L'unica cosa proba¬ 
bile, in alcuni casi certa, risulta 
ita forbice che taglia sul servizi 
senza garantire una maggiore 
eflicienza». Insoddlslaiti in li¬ 
nea generale, i rappresentanti 
sindacali - ali'incontro erano 
presenti oltre a MinellL Pier 
Luigi Albini della CgiL Mario 
AJello, segretario aggiunto del¬ 
la CisL Cugliebuno Loy e Gior¬ 
gio Manieri della UU - hanno 
sonolineato in particolaie due 
punti deboli del progetto di bi¬ 
lancio; la <1(000010 alla qualifi¬ 
cazione della macchina capi¬ 
tolina» e la questione dei tra¬ 
sporti pubblici «le cui perdite 
di bilancio non tono certo da 
Imputare all'applicazione de¬ 
gli accordi Integrativi». 

Arrche Palombi non si è det¬ 
to soddislatto di un bilancio, 
boppo penalizzato dall'esigui- 
tà di risorse disponibili e dalla 
situazione di Incertezza legata 
alla legge finartziariae «alla fa¬ 
se di compieiamenio delle 
norme attuadve delia legge 
sulle autonomie focalb. biso¬ 
gna > ha detto Mombi - che 
anche U consiglio comunale 
sappia che se emendamenti di 
aumento della spesa saranno 
tatti, devono prevedete la con- 
,testuale riduzione di analoghi 
Hmporti o una copertura legata 
(ad aumenti di tariffe». L'asses¬ 
sore al bilancio ha comutrque 
promesso battaglia egli evasori 
fiscaU, avanzando la proposta 
.di sguinzagliare 200vl^li urba- 
'ni pereffenuateconttolli itKto- 
ciati. Osila caccia alle tasse 
wi.vPafoB>>iiflg>s».dint(M» 
perate quad 124 miliardi, pari 
>al 34,4 percento delie entrale. 
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Nubifragio, il giorno dopo 
Per tutta la giornata 
centinaia di chiamate 
al ceittto dei vigili del fuoco 
Carraro chiede Tintervento 
della Protezione dvile 
Ancora allagamenti ieri 
a Latina, Nettuno, Anzio 


BettrodomeMM onnai iRseivtbH dopo I nubMiagto, 
sbbandonattiui vlaH di Casal Palooco (loto ABwto Pais) 


Centrale di Civitavecchia 

Enel contro Comune 
«Fiumaretta deve riaprire 
IDegittima la chiusura» 


di accuse e tanti danni 


L’acqua non è più nelle case. Il nubifragio «il giorno 
dopo» è il conto dei danni. Decine di famiglie hanno 
dovuto lasciare le proprie abitazioni, centinaia le 
chiamate al centro operativo di Casal Palocco dei vi¬ 
gili del fuoco. Ma è stato ancora nubifragio e allaga¬ 
menti, la scorsa notte, per un violento acquazzone 
che si è abbattuto su Anzio, Lavìnio e Sabaudia. È 
stato necessario l’intervento della Protezione civile 


FABIO UIPMNO 


BB L'Immagine di una fami¬ 
glia Intera in attesa di un gom¬ 
mone per poter abbandonare 
la propria abitazione invasa da 
acqua e fango resterà a lungo 
nella memoria dei romani. È 
l'immagine-simbolo di una cit¬ 
ta giovieia, in cui l’Intemperia 
assume sempre le sembianze 
della catastrofe e l'improvviso 
disservizio si trasforma in caos. 
La notte scorsa su Roma A pio¬ 
vuto meno. Ma un violento nu- 
bllragio si a abbattuto ancora a 
sud. nella zona tra Latina e Sa¬ 
baudia. E anche in questo ca¬ 
so sono dovuti intervenire I 
mezzi della Proiezione civile 
per i primi soccorsi ad abita¬ 
zioni isolate in campagna 
compielamenie allagale dalla 
pioggia torrenziale. Il diieitore 
santtario dell'ospedale di Net¬ 
tuno ha declslo la chiuaura 
delle due sale operatorie, ga¬ 
rantendo solo le emeigenze. 
Gravi danni anche ad Anzio e 
Lavinio. 

Le zone pia colpite della ca¬ 
pitale dall'acquazzone di gio¬ 
vedì notte, ieri, hanno ripreso a 
respirare. L'emergenza per il 
nubifragio sembra di ora in ora 
attenuarsi. Non ci sono più ca¬ 
se Invase da metri di acqua, 
non ci sono più strade foizata- 
menie oavigabilL ‘Ma 'il centro 
operativo dei vigili del fuoco di 
Casalpalocco (leL G092000- 


S090722-609IS03) èstotoMt*' 
giunto da centinaia di telefo¬ 
nate per Interventi di emergen¬ 
za. Insieme ai vigili del fuoco 
hanno continuato a lavorare, 
per tutta la giornata, gli uomini 
e i mezzi della Protezione civi¬ 
le, del Comune e dell'Amnu. Il 
giorno, dopo, te l'aspetto, 
drammatico, fortunatamente,' 
si è chiuso, appaiono in tutta la 
loro gravita i danni Sette fami¬ 
glie di Casal Berrioochl hanno 
dovuto abbandonare te pro¬ 
prie abitazioni e sono state 
temporaneamente trasMie in 
un albergo. LeyiedtCaspafoc- 
co e Axa sono ipvase da sup- 
pellettiti di ogni genere; decine 
di camion ieri hanno raccolto 
frigoriferi fuori uso, divani il- 
btìÉiie. Interi plani inlairttt so¬ 
no diventati Impraticabili. 
Danni materiali, danni'per mi¬ 
liardi. Qualcuno si trova senza 
vestiario avendo tutti i propri 
abiti nelle stanze invase da 
una fiumana d'acqua. «C'è sta¬ 
ta qualche carenza twi^ml 
socconi - dkCpèMiii Bi- 
scegUe, un abMMa dl'^Casai 
Bemocchl - Da iwfriA.vista 
solo una macchina dèi vi^i 
del fuoco, nient'altro. Ec'fi an¬ 
core gente che sta con i piedi 
nel fango dentro la propria 
abitazione». Una'ttelé^iona 
di cittadini di Caul Bemoochl 
Punta Malafede. Ponte del La- 







drone, via Velhilello e via Su- 
riano, accompagnata dal con¬ 
sigliere comunale comunista 
Piero Saiyagni, è stata ricevuta 
ieri ihatUna dal sindaco. Cana¬ 
io ha dato disposiziDai per l'Iiv 
lervento della Proiezione civl- 


lervento della Proiezione civi¬ 
le, dei vigili del fuoco.'den'Am- 
nu e dt^'A^ea per la pulizia 
del canali e delle rogge. Sono 
stali mobifiiau anche gii uffici 
della V ripartizione che hanno 
eseguito le verifiche sulle con¬ 
dizioni delle strade, cosi come 
è sfato attivato l'ufficio stabili 
pafissMhti Bella vnefiaita»' 




-nsD !E r>: 

Sulle 09g)onsabilita tutto Ib-„ 
Ce. Ma in quartieri resIdenziaU 
e con un ceto benestante co¬ 
me l'Axa e Caslpalooco, dove 
Il controllo del canali che han¬ 
no atraripaiovJa manutenzio¬ 
ne delle strade a competenza 
del Consorzio Ostia Maccalese 


SILVIO BBRANOBU 


■B «Eccesso di poiere, com¬ 
portamento illogico econtrad- 
dilorio, sproporzrone, difetto 
di motivazione». Ecco i termini 
usati nel rìcoito al Tar dei La¬ 
zio da parie dell'Enel contro 
l'ordinanza di chiusura della 
centrale di Fiumaretta firmata 
dal sindaco BaitwiaiKOL A più 
di up mese di distanza dal 
blocco delia centrale, dopo 
l'esplosione di una valvola del¬ 
la caldaia, si conoscono le mo¬ 
tivazioni del ricorso dell'ente 
energetico. Una risposta - ac¬ 
cusa nel confronti dell'operato 
del sindaco, chepunta a mini¬ 
mizzare' la portata dell'inci¬ 
dente dell'8 settembre scorso. 
•Solo il ministro deil'lndustria 
avrebbe potuto chiudere Fiu¬ 
maretta - specifica il ricorso - 
«il provvedimento deve preve¬ 
dere misure temporanee e 
provvisorie, il sindaco invece 
vieta qualsiasi lavoro di ripara¬ 
zione». Dunque un atto Illegitti¬ 
mo •gravemente lesivo dell'in- 
leresse energetico nazionale». 
Il ricorso annunciato i arrivato 
proprio mentre era in piena at¬ 
tività il Coordinamento per la 
salvaguardia ambienuile, co¬ 
stituito dai sindaci dei comuni 
del comprensorio di Chrilavec- 


chla. I verdi si sono costltuiU 
parte civile al Tar per osteggia¬ 
re l'Enel. Ieri manina si é svolto 
l'ennesimo incontro fra i sin- 
dact di Civitavecchia. Santa 
Marinella. Tolfa, Allumiere. 
Canale Monterano, Monte Ro¬ 
mano. È la premessa per una 
mobilitazione generale contro 
l'inquinamento. Al termine 
della riunione il sindaco Bar- 
baianellf ha commentato le 
•ragioni» del ricorso deil'ErwL 
«Abbiamo un'azione legale in 
corso, non entro nel merito, 
ma voglio sottolineare almeno 
che te ragioni della chiusura ci 
sono tutte. Non sarei l'autorità 
preposta per l'ordinanza? lo 
ho chiuso Fiumaretta come 
massima autorità sanitaria del¬ 
la zona. La centrale 6 vecchia 
e costituiva e costituisce un pe¬ 
ricolo reale, come ha testirno* 
nialo l'incidente. Eventuali ri¬ 
parazioni non cambierebbero 
la tiluazione*. Ripteitde il 
braccio di fem>. Ma i sindaci 
dei comuni questa volta, sono 
intenzionali ad andare fino in 
fondo. Chiedono un incontro 
con il presidente della giunta 
regionale, con i parlamentari 
del Lazio, con i ministri 


SIcerca 

disalvafa 

U salvabile, 

aiiunassandolo 

neon angoli 

aschittl 

In basso. 

BUvafio 

raggiunto 

dairacqua 


Proteste anticaccia 

Manifestazione a Ostia 

«Non sparate 

nella pineta Aldobrandinì» 


Su- e del Consorzio Casalpalocco, 
>n- la gente ha più di una perples- 
sta aita. E la convinzione è che la 
jta notte passata a fermare il dilu- 
ra- vio di acqua che ha Invaso le 
kv sale hobt^ e il fango che ne è 
Ivi- seguito, era evitabUisaime. «Ha 
m- piovuto cosi tanto e per cosi 
zia lungo tempo anche altre volte 
no - dice un signore che abita in 
licl un villino in via Aristo di Asca- 
no Iona - Ma di giorno, e non è 
m- mai successo nulla». L'impres- 
noe sione diffusa è che le chiuse 
bili dei canalHossero ben serrale. 
KS»'' ' ‘ Tilèl irii'ràAitià di venerdì an- 
j fc>>Warir«p;;Un«giio- 

lB-„ re sia dovuto «iisfare» di una 


Volkswagen Passai appena ac¬ 
quistata. Come a scritto nelle 
istruzioni per i casi di emer¬ 
genza, non appena il garage si 
a riempito d'acqua, ricopren¬ 
do l’automobile, I vetri si sono 
aulomaticaniente aperti. 


M Qualche colpo di fucile 
contro le serrande di una pale¬ 
stra, un avvertimento. E sitc- 
cesso all’alba di ieri ad Ostia, e 
sembra trattarsi di una provo¬ 
cazione di qualche ultra della 
caccia. Roberto Frandottl pro- 
prietarfodellapalesUaeconsi- 
gliere pai in XOI. non ha dubU 
«È una Intimidazione - dice - 
per la denuncia che ho pie- 
senUito giorni fa contro chi vie¬ 
ne a sparare in una pineta af¬ 
follala, a ridosso delle case e di 
una scuola elemenuue». La 
palestra sorge infatti davanti 
allattfiula delle Acque Rosee, 
un lembq di pineta inserita nel 
quartiere, e frequentala da 
cacciatori in cerca di selvaggi¬ 
na. e che spesso fanno tiro al 
bersaglio sugli alberi 
Proprio ieri manina si èsvol- 
ta ad Ostia, nella sala della Cir¬ 
coscrizione, una marufestazio- 


ne contro la caccia in prossi¬ 
mità del centro abitato, che 
provoca rumore e qualche 
spavento agii abitanti della zo¬ 
na. Ambioitalisli e cittadini 
hanno chiesto che la legge che 
vieta la caccia a meno di 150 
metri dal centri urbani sia ri¬ 
spettata. e che tutta la fascia 
verde Intomo al quartiere - kv 
serlta nel parco litorale e tute¬ 
lata dalla legge regionale - sia 
chiusa alla caccia. Alla mani¬ 
festazione c’erano anche i cac¬ 
ciatori Dopo qualche tensio¬ 
ne. i fautori della caccia haruio 
ceduto. •4mpedbcmo che st 
spari nella faacla dei isometri 
- ha asricurato Alberto Boc¬ 
chini presidente dell'Associa¬ 
zione che raccoglie un mi¬ 
gliaio di cacciatori - ma ridate¬ 
ci il Parco di CastelfUsano. non 
sappiamo più dove cacciate». 

DM.D.C. 


«CENTRO GROPIUS» 

OIREITOOA 

' STEFANIA MAZZONI 
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Perlnfoimcnionl ocliscrteionl; ~ 

CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 
Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 


CoopGratiyasecl;ilt4it*Uiilià» 

* Una cooperativa a sostégrto de «iVnltà» 

* Una organizzazione di lettod a difesa del 
pluralismo 

* Una società di servizi 


Anehmiu 

piHridivmntvmaoelo 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 4t>123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente pojsUilà I). 22029409. 


I giovani comunisti deila IV 
esprimono solidarietà alle 
associazioni che manifestano 
permahtntemente alla 

MAGGIOLINA 

- Per una nuova stagiohé dèi dirlttf 
e della solidarietà 

- Per vincere nelle aree urbane le 
nuove emarginazioni 

FGCI 

Per informazioni 
- e adesioni, tei. 8926817 


RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 


Si sta costituendo s Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «.10 Martiri» - 
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel. 890028. 

Iscriviti. Subito. É questo II momento 
Bastano L. 10.000e un po'di voglia di tare' 

ASSEMBLEA DI FONDA^IONÈ 

mercoledì 7 novembre alle ore 18.30 




lipenilsfoòunaloizoche - 
tMòguarke-ComeTleggelàtriRlconoKl 
'«gudiisOtetissotrariiiralóllòito ^ 
detoSpiiilW'ljagg fW-'W, 12000 
pft spase postati - nr. s'f 02 ir 


UnlvetsaHaslàban 
Posffoch 5643/8Aurora 
D-5700WQizburg • Oarmania Oceldantal» 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

Rinvio • SERVIZIO CIVILE 

LUNEd-MBKXXEDi-VENQTO) Ole 15-17 

C/oCQL-Unlveri)t6(RorleAule«Chknlcabiolo(|fc») 

, Ptessof(3omtiGtodlquaitieieTu$ro 
’ vfadefQuintill105-Tel. 7665668 

MARTEDi-VENERDiore 18-M 


I Presso sez. Pel Cenfocelle 

via degft Abeti-Tel. 2810286 
- ■ LUNEDlofe 10.30-12.30 

. M0?COLED)-VB^ERD)ofe 17-19 


MARTEDÌ 23 OTTOBRE - ORE 16 

C/O sezione Pei Porta S. Giovanni 
via La Spezia, 79 


f^TTIVO ANZIANI 

Odg " ' '' 

Manifestazione nazionale eindacato 
Convegno sugli anziani dei Pei 
Premio Petroaelii 

Partecipano 

Maurizio BARTOLUCCI 
responsabile anziani Federazione romana Pei 
Augusto BATTAGLIA 
consigliere Pel Comune di Roma 
Grazia ARDITO 

resp. problemi sociali Federazions romana Pei 


Abbonatevi a 


~ 
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fUndità 


Jtttenzionel 
Non iflnienticare 
la manulanziane. 

Ciao sono Gasparda 

vuoi il massimo dell’efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano 

. individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 

No problem. Fai eseguire la manutenzione approfittando deU’inattività estivi 
Dopo li controllo e la messa a punto, l’impianto renderà di più 
e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento 
Allora, d’accordo? Chiama subito un impiantista qualificato 
Se non ne conosci, telefona a noi deU’Halgasal 5738; 
ti daremo tutte le informazioni necessarie 





Esercizio Romana Qu 
Via Barberini 2B ■ Roma 
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Pronto eoccorao adomicttio 

Pronto intervento ambulanza 

1 Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 



Odontoiatrico 

861312 

4 - Questura centrato 

4686 

Policlinico 

4462341 

Sopnalazioni animali morti 

VIgllidelfuaco 

116 

S. (tamlllo 

6310066 

6000340(5810078 

^ Crtambulanze 

6100 

S. Giovanni 

77051 

AlcoHstl anonimi 

5280475 

& VtglUuitwnl 

67691 

Fetebenetralel» 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Kf Sòéoorsoeiradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia etradate 

5544 

Sangue 4956375-7575693 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


1 se Centra anttveleni 

3054343 

S. Pietro 

30690166 

3570-4894-3875-496448177 

Mr motte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

CPOPMlQI 


m QuardMimedica 475874»1*2-3>4 

Nuovo Reg.Marglwrito 5844 

Pubblici 

7594568 

K . Prontoeoccoreocardiologioo 

S. Giacomo 

67261 

Taiaisttea 

865264 

^ . 630921 (Villa Matahta) 530972 

S. Spirilo 

650901 

S. Giovanni 

7853440 

^ AMadalunedlavenerdl864270 

Conili vatostaisb 


La Vittoria 

7594842 

^ Atadiadotescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7S91535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastovoro 

6696650 

Sannio 

7550858 

& Telolonoroaa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541848 












Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


AcM Acqua S75171 

Acca. Rad. luca S75161 
End 3212200 

Oca pronto Idanwnto 5107 
Nattozza urbana 6403333 
Slpaarvtaeto guadi 162 

SarvIzIoborM 6706 

Comune di Roma 6710 1 
ProvIneladIRoma 67661 
RagioiwLazio 54571 

Arci (baby alitar) 316449 
Pronto U aacolto (Maaicodipen- 
denzcualcoliamo) 6284639 
Aiad 660661 

Orbia ( p rovandd a biglialU con* 
certi) 4746964444 


Racconti indelebili 
ma non troppo 
al teatro Trianon 


ROtUUA BATTUTI 


^ Un oeotae di conbcnli 
per la danza romana: dopo lan 
' Sunon e Oudiita CamMert (i 
cui apeitacoli aono ancora in 
aoena al leabo da' Cood e ai 
I tedio In Trastevere) è venuto 
> ■ tomo per Roberto Pace e Mi- 
^ cha d lleNeUldimIsutaidcon 
r le propile bpbaztoni ai team 
Tmnon, dowe aouo la consue- 
’ toalglaaOanoeContinuuimflp 
• manoftaeoonarAKMeMff (un- 
, maieplicastaaera). 

‘ lo apettacolQi nelle buen- 
r doni del due autori, vuole 
<- apingaid olbe sentieri già bat- 
;■ Ùiomlororiceicae.nellap 
' IOb|NeMleveiiipiaiednB.Ma 
>> a ben grattare aotto la aoorza 
draiiunabiigiea di querti A» 
eoMi troviwno famabile vena 
di aaropre, (atta di stati d'ani- 
iiMX di situazioni umana. <fi 
ima grada delicata che stem¬ 
pera Il tutto, stavolta addbttu- 
, neon delle striatole di mistlcl- 
. ama Michael McNeItt resta lo 
splendido danzatom che co 
r nascevamo; muscolatura fan- 
CTpa cft <U gfatirfi II 
movimento fino all'ultimo cen- 
Ifanem e un'espresalooe Ira il 
divertilo e il malizioso che de¬ 
cora con gusto le sue peifor- 


WalkingSeeds 
virioni acide 


f done veniva represso dallo L'elemento ca 
drapotaie deUe hit-pamde. della fomiazione 
^ d sta assistendo ad un rbue- mente il cantoni 
, glio della acena imiiicale Martin che, di fra 
- angloaasaone, ad un tHorno mlctofono, da bn 
t ai aussuM minimali del ao Inglese d tra 
, punk, ad un nuovo appioo una sorta di ai 
do nei confronti detta pai- stregone capace < 


lad alcuni gruppi* i Prima] 
j, Soeam di Hobby Cillespie, i 
Seen e il loro Pnicli-roclc, gli 
K’.'Stone Rosea e gli Inspirai 
^ Caipeis dell’oimai fattXMa 
} «Manchester scene» e IWaW 

R, kkig Seeds. Questi ultimi, 
Koripnati di Liverpool, coniu- 
1 BUIO in maniera devastante 
< BMies acido con il punk- 

metal più distorto, filtrando 
tulio attraverso un'ottica 
6 fortemente lisergica 
k Esplosa irapiovdsaraenle 
^ «nel corso di qued'aimo, do- 
; po una lunga aavella nel- 
nindogrouiKl, la band in¬ 
glese è in questi giorni in 
^ louinée tal Italia e a Roma si 
S'’è esibita In uno dei pochi 

S. iOGlKlub ancora attivi, i'E- 
^«DWion. I WalUng Seeds 
' appena saliti sul mlnusoolo 
‘l pano del locale, hanno dato 
-t sfoB» all'inaeguimento del 
l'.loio'sognoacido 01 psiche- 
i delia nella musica dei <iSemi 


Festa-i^ncerto 
a «Spaziozero» 


M «SpaziozeR» in musica. Il 
team di via Galvani 65 ospita 
oggi, alle ore 20 , una grande 
> lesta<oncerto per llnagura- 
sfarne del quinaicesbno anno 
Ttfatthitlà della «Scuola popda- 
4Wd musica di Testacelo». «Il 
geonberto trapeiUita • hanno 
^scrino nel cartoncino di pre- 
^senlazione gli organizzatori • 
Ifvuole dbcniare un appunta- 
»menio fisso in cui gli biségnatv 
t^ti. gb allievi e gii airrici della 
'i Scuola possano ineonlrani e 
C scambiarsi U piacere del fare 

h E infatti, sul palco accanto 
3 alla banda saliranno mimeroal 
Crespili nomi del Jazz del cali- 
''^W di Eugenio Colomba Bra¬ 


no Tommaso, Msssiino Nardi 
e Eiiote noravanti, il suonatore 
di banlo Massimo Moroni e 
Maria bongo per la musica po¬ 
polare. La serata, concepita 
•per continuare a costruire un 
circuito di occasioni gestite dai 
musicisil per I musicki», 6 ad 
Ingrasso libera 
la Scuola di Testacelo si ap¬ 
presta quindi a dare il via alle 
lezloal, alla rassegna dei con¬ 
certi «Musica « musica» dedi¬ 
cata alla classica e a queUa- 
oontonutoianea e alle confe- 
lense. Sabato riprende anche 
l'àtthllà seminariale, raochhiea 
nel aiolo >11 sabato musicale* 
studi, analisi e ricerche sulla 
musica e i suoi situmentfa. 


Inaugurato a Valle Giulia il XXVII Festival di Nuova consonanza 

Affesdnate anche le statue 


maiKcsL Come a duetto semi- 
grottesco con la brava Ctirtina 
Caponeia, in cui una coppia 
tenta di comunicare attraverso 
gli oggetti Anche Roberto Pe¬ 
ce ticonietma la sua incUna- 
zione teatrale, che aveva di- 
moslnto con efficacia dram¬ 
matica a fianeo di Raftoella 
Mattioli in uno q>ettacolo di 
qualche tempo fa. E allora, fai 
questo ribadira doli noie, ci 
sembra che l'Inve n zione pio 

lfarp«MUMMIdue*ws^tai 
tubolari grigi da trasportare 
qua e là nto palco a ricreale 
spazi della mente o metafora 
det cuore. Steecatt come gab¬ 
bie o barriere, stanze, tabirintt, 
deve gli interpica Inaeguono le 
proprie metainoifosi e dove, ee 
io sàie resto Immutata almeno 
gU amblentt trascotorano In 
oepuscoU dell*anfaiio aotto le 
sunesUoni llluigicbe della 
musica di Alvo PM. 

Giuste cofiledonl, sento 
della mbuia. gusto per scena 
disegoo4uci e musica aono 
molto |>er dei rtssxoiilfa, ma 
per faiudiventare «faidelehUi» si 
deve rischiare di più. E le pos- 
tibUIlA per iailocl sona 


■■ Andrea Pestafanza pi» 
nista dal suono sempre sca¬ 
valo nel profondo, è paitico- 
laimenle ricco «li nuove 
emodoni, quando lo scavo 
porta alla luce U segreto di 
compositori del nostro tem¬ 
po. Non ha ancora suonato 
in pubblica ad qsempia 
murtche di Schubert che pu¬ 
re ama tantissimo, nè di altri 
autori del RomanUciamo. ma 
in un alone di Incantesimo 
sonoro è venuto alla ribalta 
con Interpretazioni di Skrla- 
bin, Schoenberg, Webem, 
Janàcek, Betg, facendo pro¬ 
prio U rovello del loro genio 
creativo. 

Ha fatto bene Nuova Con¬ 
sonanza a chiamare un |>iet- 
trista cosi, per inai^umre 11 
suo XXVIl FesOvaL alla Galle¬ 
ria nazionale d'atte moder¬ 
na dove anche le stattM - di 
marino e di bronzo, grandi e 
piccola figura intera o teste 
mozze - amano esser avvolte 
dal suono. Andrea Pestakre- 
za ha riportato tm noi II ricor¬ 
do di uno sfortunato compo¬ 
sitore Jugoslavo, Marii K(^ 
0895-1956), allievo anche 
di SchmOnberg, passato dal 


■RASMOVAUMTB 


tuibemenE 'musieaU. posfa 
espresdonbli a quelU di una 
lunga follia (imS 6 ). Ha 
suonalo 4 Bàgatelte», guiz- 
zand In mutevoilssiiiii umorL 
ma apparse un po' aperse 
nel vuoto che circonda la fi¬ 
gura di Kcgig. 


Ràiaato ad Janàcek, Il pi*- 
niau he Indugiato sulla «So¬ 
nata» in dite movimena 
(•ftesendmento» e «Morte»), 
indtolata «ZuOceK suppergiù 
«nella strada», «per sttada». 
La strada dove nelt'ottobte 
1905, a Bfflo, fo ucciso un 


apetalo che manifestava con 
ami per la fondazione di uiw 
università. Una murice do¬ 
lente, in condnuo fermento, 
culminante neirinristenza di 
un frammento melodico, poi 
raflioranle nel «Diano di uno 
scomparso»: una grande 



Nuovi Misàon 
paradosso rock 


MAMIMOMIUCA 

‘"^MB Chi ha a'cQfmié ikrtfr che'cdlhmrnano»semniova 
> del buon vecchio rock bigi»* parecchia non per niente il 
V aa puù dormire sonni lrat^ gruppo ri ispira dichiarata- 
, quilU. UMmamenie, dopo mente ai primi Pfnk ncyd e 
un periodo assai buio in cui allavenacreativaepiùallu- 
i quabiari tentativo di Ituiova- cinatadiSlydBaiietL 
f rione veniva represso dallo L'elemento cata lhz atore 
rirapotare dette hit-panda della fortnazioiw è sieura- 
^ ri sta assistendo ad un risve- mente il cantante George 
, glio della acena imiiicale Martin clw, di frante ad un 
- anglosassone, ad un tllomo microfono, da bravo tagaz- 
t ai sussuM minimali del ao Inglese ri trasforma in 
, punk, ad un miovo appiQc- una sorta di apprendista 
do ttei conftontt deira psi- stregone capace di cobivol- 
chedelia gereedentuslasmareUpub- 

nmetilo di questo, sia pur blico-Maflveropunlodifor- 
* «lave scossone, va attribuito za dell'ensemble èli chttatii- 


DABIfLAAMBNTA 


sta Robert Parker, n quale 
cesella tutte le canzoni con 
giri armonici briverenti e 
ipnoOd, inframmezzati da 
splendidi assoli petfettì per 
ogni ttpo di viaggio mentale. 

SeifiadOt^irlIngBall» 
è stato aalulato dalla critica 
come l'album delta maturità 
del WalUng Seeda U con¬ 
certo alTEvohition ha messo 
In mostra principalmeme la 
fotte carica fisica, selvaggia 
del quartetto. Ptoveniendo 
la band da Livetpooi non 
poteva mancare in scaletta 
un doveroso omaggio ai fa¬ 
volosi Beatlea rievocatt con 
una distorta cover del brano 
She said che stdd. Smorzate 
le lud, spemi gli amplificaio- 
ri, il pubblico, un po' stordi¬ 
to daUa violenza dei decibel, 
è sembrato comunque ap- 
)>agato da questa mVildiaìe 
overdose di psKhedelia me¬ 
tallica 


■i Thoni.folmirited'aetiaaa 
catlnslte hanno ua l u t ifo» Il tk 
tomo di Mbslon nella nostra 
città. Una notte da lupi quasi 
alTendaaStrbceriateaset»- 
tebrando un sabba invece che 
un semplice concerto. L'atmo¬ 
sfera era quindi queltai glusra 
per giocate con «tniNdoiirpiD- 
tonde e viscerali vtotente ed 
bttntive cori come la band In- 
glesa quando ri tonno ncU' 86 , 
aveva programmato dovesse 
essere la propria musica 
àia ahin^ oj^ I àtakm 
aono tasticuiaiM e docili 

g uanto pecorelle al pascolo. 

’n paradosso stridente con te 
origini del componend del 
grappa tota proventonU da 
esperienze sonore degnfasfnte 
ed assai interessanU. Quattro 
anni dopo il toro esordio, sigla¬ 
lo da un album tagliente e ma¬ 
gico come «CotracMaroadlci- 
ne». la forniazlone capttanata 
da Wayne Hussey sembra la 
parodia di se stessa II matos. 
aere eristenziato, i proposid 
oscuri, quel suono malato ep¬ 
pure carico di energia vMK- 
cante ha lascbilo U posto ad 
una riunica monotona ed iie- 
raliva segnata dalle cadenze 
paochlarw di una «drum ma¬ 
chine» troppo In evidenza. 
Hussey. ex comptfanatio di An- 


TIrsir Eldtiich ttei «EbMteaf 
àtercy>, pur bidoaundo I par»- 
td dello sttegone faUca ad in¬ 
terpretale un penonaggioche, 
di certo, non gli apparitene 
pio. Pfunoslo, T MIsrion del 
nuovo corso, sono peitetd per 
serate In discoteca grazie al 
sound ripeUtho clw SI impiglia 
iwUa memoria, impedisce le Ti 
Itessfoni fr appa r entemente 
soddisfa cuori e timpani 

GII adepti della band britan¬ 
nica accani bi 0 an numero al 
Tenda a Strfsca hanno co¬ 
munque gradito fe perfamtaii- 
ce dell'altra aera cantando a 
voce spiegate ogni brano ed 
aghando mani e braccia In se¬ 
gno di plauso arfconosclmen- 
to. Omaggio ai riconU, agli 
onesa trascoialf Chissà, certo è 
che lo stesso «Catved bisane». 
ulUfflo disco per Hussey e 
compaBd, bNCia slquanlo a 
desideiara-l ptaH migacri 
hanno movenze acmi acusU- 
che come nelcaeo della bella 
e struggente dferadbe (will 
sitine Ilice thè moon)», troppo 
di frequente soppiantata da 
brani costniitt sul w di chilar- 
te pseudo ametw o su bari 
percussive troppo gonilale per 
apparire ciedIoiU. 

Insomma la colta per rhaid 
rock nei Misalon, ha sempUce- 



vnyne Hussey teader dri «MtaioiK «pra 6 pMste àndrsa Pestaka- 
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mente iiivo^iaiUo I temi com- 
posiUvi anzi che inspessire te 
parature di possend contenuU 
sonori Un vero peccato visto 
che il quintetto anglosassone 
vanta nel proprio carnet di 
esperienze, la produrione di 
John Paul Jtmes, miUco bazsl- 
riia degli immortali Led Zep- 
pclla 


Cosi tra una svisara di 
po e un assolo Urato per le lun¬ 
ghe, ri è coikIuso Io show dei 
Mission nello sfolgorio di luci e 
fumi Richieste di btoe applau¬ 
si a scena aperta da parte del 
pubblico, inchini e salud de) 
gruppo. Mbrione compiute, 
capitan Hussey A quando la 
musica'^ 


Acotral 5921462 

Uff UlenUAtae 46954444 
SA FEJI (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 480331 
Ponyexpreee 3300 

CUycroee 861652(8440690 
Avie (autonoleggio) 47011 
Herze(aulonolegoio) 547991 
Bleinoleggio 6543394 

CollaW(blel) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809CanaleSCB 
Peteotogia consulonzB 
totetonica 389434 


4MOBMAUINMOITB 

Colomra: piazza Colonna via 
S. Marta In via (galleria Colon¬ 
na) 

Eaquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Siellud) 

LudovW; via Vblorto Veneto 
(Hotel Excelaior a Porto Pincia- 
na) 

ParioU piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



composizione (1917-19), fai 
cui il tenore (bitensa e ricca 
la voce di Peter Kelter), attra¬ 
verso un ciclo di vendidue 
poesie, canta fe sua vicenda 
d'amore con una zingara 
(stupendamente aggiunge la 
sua voce Sixiia Turchi) 
con la quale va via abban- 
donatKlo tutto e tutti 

BeUo l'atcotUsuonibmal- 
zaio dal pianista tra le sfuma¬ 
ture di ansie armoniche, ib- 
miche e melodiche, bi gene- 
rasa aderenza al fezcbio di 
una musica ricca di pathoa 
L’avevamoascoliatatecente- 
mente. con gli stessi interpie- 
UaCittàdiCastellaediicm- 
mo che qui le sla mancato 
quel gioco di hicL tatvenlalo, 
per l'occariona da SalvaloK 
Sciatrino. 

Le geometrica fissità <Ma 
sala nuoce alle riciave Onee 
di Janàcek, iUegiadtite (c'è 
di mezzo l'amore) dalla vod 
anche di Corinna àtotognL 
Patrizia MoUna e Lnena Bbi- 
gnbil un bel coietto nsneo- 
sta fentastieainente Urvo- 
gUante. TanOssimi gli ap- 


Culture 
da un altro 
mondo 


M Appuntamento con la 
musica medbenanea a Castel 
Madamager una gloiiiiala tutta 
àiori pota Lamdaziane cul- 
torale «Dedalo» ha organizzalo 
per oggi Mbsfche e oiftore db 
un auro mondo. 

La gtemata «tt «Dedalo» bil- 
zia alle 11 detta mattina con la 
presentazione dd priino nu¬ 
mero di Tarn tam, ranzine lo¬ 
cate, edita daU'assodazione, 
che vuote diventale un polo 
costanlediooofaioatoeconlii- 
bufaeaundibattiiolocalesiil- 
l'ecologla e la pottOca e prose¬ 
gua alle om la con ffailztetlva 
di cecunionisiiw ecotogteo 
4enUeri per la pace», ri parte 
da piazza Dania La musica 
ciura In scena a partile daUe 
me 18* ascoM guldatt di musi¬ 
che del vicino ortente iwOa fai- 
bUoteca comunote, a cura di 
Carlo Infante e Ifeolo Modu- 
B», e nella piazza del paese U 
concerto (20.30) degli Handa- 
la 9U|>po composto «la «piat¬ 
irò ragazzi pataSfawsL un |)u- 
gno di canzoni, brani bailizio- 
naU e originali che cantano i 
sentimentt del popolo patesti- 
iwse, i suol amori, le sue ama¬ 
rezze Handate. in patesUnese. 
stgniiica proprio amareata La 
giornata ri chiude con una ce¬ 
na «aiabocastellana» per tota i 
paitecIpanU 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■«■■ 

penonate del fofoBpwo Koic Nam «lai titolo <4 gtewani per la 
libertà» è stala organizzata al VilteggioClobate (Lungoteve¬ 
re Testacelo, ex Mattatoio) «lalCiicolotnilluialeMonlesacio 
fai collaborazione con Edbioni Lavoro e Assodazfoiw ^aO- 
tranv da domani (ore 17-21) fino al 27 ottobre. Ctemond 
«ruateri terrà un incotìtro-dibattho su 43uah pro s pettwe per 
U Moambica» con la paitedpazione di Kok Nam, Dina For¬ 
ti Pietro Peiniod e Don Matteo 

CesiWnel de mucra l i d. D CoonUnamenlo organizza uiw 
manlteslazlafie per oggi presso la Hanziera di VOla Aita 
(VlaSBlaita) sul temi detta liforma nelle scuole d e ment a ti 
Oggi ore IO. bambini ed educatori paiteraiuw «lì Servizi 
per l'fntanzta e dfiillo «lei bombink. 

Amara Oggi, ore IO, fai piazza <4fefta Nuora» manlfeslazfai- 
ne unitaita per la «leinociazta e la liberta promotori la Se¬ 
zione Bei e «pielta «tal ta «ti Amara 
Teatro Sala Umberto. Domani ore 21 (Ingresso Ubero), 
per te tettoie Pamela VOIoferi «taseiive il <»niesto nel «luale 
ni scrino lùKnp «li Joige Goktenberg (Idea curate da Walter 
LeMoB). 

RrcCeilico sMcse. Spettacoto «tetta dYemtata Ditta» con 
OufoU, Dragìieltt, Foedil Insegno: tatti i lunedi, me 21, al 
Teatro Vttfawia «li Piazza Santa Maria Uberalnce 8 Cfestac- 
do). 

Lingua ■ ng h eieac. Ha inizio nel mese di novembre (e ri 
oanckKlera nel mese «Il ghmno) il «torso di lingua unghòese 
mganfasalo «tal Centro ItaluvUngheita. Infonnazioni e isoi- 
ztooi al tei 67.059^, tutti i gtenii me 10 - 12 ^ (escluso il 
sabato). 

l/liaaragliitaBO a Rmrra nd V armo «tal RFyNoili e pro¬ 
blemi indagini sul campa a cura di Giuseppe Caaetti eoo il 
coordinamento di PtanceaooMoKhinieFabriziaFioiavaiilL 
Da luneill (me 1790) al 3 novembre alta galteita «Aain»«li 
via «tal Vantàggio 12. 

■CM» di GalEta. È BCbcido «Iella leu ambiente che ri sta 
coslItoendonTmfaellanimtacaL'atttvttàilelclicoloèvoltaa 
«IqtialllleMe II t erritori o «tetta dreoaerl z fameenvcalotlzzaiel 
benIslmico-aRheOlogIdpiesenainzmiaVtenechtestoia- 
iianziiuno llsttnizimw di un parco rwl lenilorlo «lave sorge¬ 
va l'antica CiBà «li Cabl Ber melterri fai contatto telefonale a 
Umberto (200.45J») oMasrimo (7219853). 

Boaro Ntràd. L’Aiaia Assodazimw teniimio e ambieiiK ha 
mipmlBaio una assemblea dei cittadini «Iella zona Roma 
Nord per dbculere su ^feDegameiuo con g centro sSorfato e 
vtabttfita e «aln«uanita dd parchi di Vdo e di Tevere 
Nm(ta«loinanl «ne 21, presso la partooduaS. Chiara (Sala 
Rossa), piazza Giachi Dentei nZ Sono bivitrii espeitt e aro- 

OrmsB Majabooàa Al Centro di via «tei Monti di Ffeinitata 
16 audUom per la zcdU aittsdca dnmadanzaMee (crT-** 
14). Inloimufoai ai telefoni 4180369/370, S8I05M. 


RIeerea cswrpotesi OnO'asctiito al'espansimie. Laltosato- 
rio che prop«>ne«m viaggio «lei c«xpo attr a ver so perceziooa 
eraretofone e movimento, nesentazlane lune«ll 29 ottobra 

me 17, presso li (tanno BiavcUa 80 (VlailaitacovacdnZl). 
Heimaziofiie Informazioni al teteLS>.1E444e 70.18527. 
GaDeila CocatnL La direzione informa che dai 13 ottobre è 
stata lospesa l'auivttà «tetanica della Calteita. La chiusura ri 
proiraiTà lino al 23 «Iteembia 

■ MOSTRE 

Edicole atte re rooMua Un segno urbano «la recuperare: 
pezdrriiginallrlisHniecalchLBatazzoBraschl, ptaàaSon 
rantateo IO. Ore 9-13, maiterli e gfawedi anche 17-19, liuMrii 
chiuso. Hno al 30 ottobre. 

Nrouns Rocfcnwfl- Novantacfaxiue opere «tei famoso ilhi- 
etrawreameiteano. Bataza» «tette Espràs li imil, via Naziorut- 
te. Ore 1ù22.maile«lichluia Fino airil noweinbie. 
Balllina. OHI ac«)uarelll e «lIsMni «tal 1922 ad oggi Vitta 
Me«]id.vlaleTrfaiilà«leiM0fiUI,Oiel0-l350eI5-l850(lu- 
nedl chiuso). Ingresao lire 5.000. ridotti fare3.000. Fino al 18 
nove m bra 

Onabr aU . In mostra acquarelli otti e Incisioni Museo «tal 
FoUdorg piazza SanfEddia Pie 9-13, martedì e giovtediatk 
che 17-1950. hmedichiuaaFiiioal2dioembre. 

L’Appla Aulica nelle foto «tette «rpeie di Plranesl Rossini 
UggM Labruzzl e Canbia Sepolcro lepubblteano di via Ap- 
pia Antica I87/a Solo sabato e «tememea ore 1050-16.%: 
Fino al 30 novembre. 


unnanarci-txi. 

Bucceflato: «Vorrei un redsta spericolato» 

6 —' X (tangiesswcrm 


I H Questa volta è a casa di 
I Benedetta Buccellato che ab¬ 
bozzo un ritratto d'attoie: per¬ 
sonaggio diretto, osservaiore. 
schivo, mai presenzialista, at¬ 
taccato alta vita, contempora¬ 
neo ma pericoloso, «come 
quando veniva seppellito in 
terra sconsacrata». 

Benedetta Buccellato prò* 
ponà per II teatro Due di Par¬ 
ma due monologhi «Spoglia¬ 
rello» di Dino Bozzati e «Anna 
Cappelli», ultimo lavoro di An¬ 
nibale Ruccello scritto per lei 
A) Vascello di Roma sarà dal 
29 gennaio una delle piotago- 
niste di «Jimmy Dean JImmy 
Dean» per la regia di Renato 
Giordano. 

«L'esperienza fondamentale 
per la mia formazione di attri¬ 
ce risate al secondo anno di 
Accademia Amteto con Car¬ 
melo Bene nel ruolo di Ofelia. 
Ho avuto un ottimo rapporto 
con Bene e tuttora lo eexiside- 
lo l'uomo di teatro più stimo¬ 
lante Mi chiamava l'Amazzo¬ 
ne per il mio eccesso di oigo- 
glio, e nU diceva. “Devi Impa¬ 
rare una cosa nella vita, gli 
ostacoli si possono superare 
anche da sotto" Avevo ven- 


Ritratti d’attore. Ascoltarti parlare del tempo tra¬ 
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederti dopo 
tanti anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarti in un camerino, a Casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at¬ 
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucentò», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso. 


PINOSTRABIOU 



l'anni e pensava che la strada 
della vita fosse un boulevard di 
platani dove bastava votele 
per anivaie Adesso capisco 
che è vero, gU ostacoli ci sono 
e ri possono superate da qual¬ 
siasi parte, ma la strada è zep¬ 
pa di Intenttzi, ombre, curve e 
cose semplicissime». 

•Proprio la sempHcita a 
tientasette anni è ta cesa che 
maggiormente cereo, sempli¬ 
cità nel rapporti, nella protes- 
sione Ho iinpaiato a ripartire 
sempre da zero, ad essere Im- 
meillala Guardal)do a ritroso 
la mia vita mi aocoigo di avere 
una folte ktiosincnuia verso 11 
potere, verso la mediazione, 
mi sento vKlna agli anarchici 


deirottocenlo Tendoasoddl- 
slare i miei desideri, nel lavoro 
voglio I Immediatezza credo 
nei rapporti umani, nega soli¬ 
darietà. sono in una fase delia 
vita In cui sto attuando una se¬ 
rie di setezionl Ho comunque 
un grande attaccamento all'e¬ 
sistenza, al mio lavoro, a mio 
figlio che vedo crescere, ai 
miei amici alle persone scom- 
parte che mi hanno lasciato 
tanto materiale col quale ricer¬ 
co progetti forzatamente inter¬ 
rotti» 

•Posso riteneimi ptofessio- 
ralmente appagata ho avuto 
nioli nel teauo ufficiate come 
protagonteta, ho fatto una sor¬ 
ta di slalom nella mia camera. 


dico slaom per i contìnui pas¬ 
saggi da produzioni grandi a 
piccole - Ronconi, Trìonlo, 
Scapano, Squaizina MaicuccI 
- fino ad una serie di registi 
giovani, di proposte che spes¬ 
so sono nate da me Mi piace 
iktordare in questo caso l'•Etet- 
Ira» della Yourcenar per la re¬ 
gia di Luca (tappola» 

•Se appagata è la mia pre¬ 
senza nel teatro, inappagata è 
invece I ambizione di vivere un 
ambiente culturale vivace, sof¬ 
fro delta stanchezza di questa 
cultura e di questa arte con¬ 
temporanea, sempre di più le¬ 
gata al potere, alla sovvenzio¬ 
ne Una volta l'artista, l'attore, 
l'uomo di cultura era pencolo- 


rUnità 

Domenica 
21 ottobre 1990 


so verso l'isiituzione, veniva 
seppellito fuon te mura Vorrei 
tornasse ad essere cosi Sono 1 
meccanismi produttivi a ifan- 
piociolire U teatro poco tempo 
per te prove, un cast quasi 
sempre eterogenea un rqfsta 
scritturato e la mano del mini- 
steio onnipresente Aspiro ad 
un teatro veramente porero 
ma totalmente libero, «love ci 
ri scelga e dove soprattutto ri 
abbia un grosso rispetto per il 
pubblico. Sono «tonvfatta che SI 
sottovaluta ad ogni stagione, la 
capacità dello spettatore di 
commuoversi riderà parteci¬ 
pare Ci ri riferisce sempre al¬ 
l'abbonato medio e ri lavora 
per c|uesto, creitendo che non 
ce ne possa essere un altro più 
vivace Ne nsulla «tori un teatro 
morto per un pubblico molto e 
la colpa è soltanto nostra il 
pubblico ha bisogno del tea¬ 
tro, l'uomo ha bisogno del tea¬ 
tro*. 

•Vorrei un regista pericolo¬ 
so, un produttore spericolato e 
compiei «testabUizzond, vor¬ 
rei <ihe tornassero le riróe in 
platea, non pooso più vertere 
questo doppio pitto BdSio 
ovunque» 


■ NELPARTrrO 

COMtTA'TOBBClQNAlJE-OGCI 
re J c n t i l oiw Rnwbwiia Amara atte 10, manltestazione 
unitaria Bci-Rsl partecipa Compagnoni 
Fetfcfuzlaite lAtfaia Fondi, prosegue Fu, alle lùcomizio 
(0. DI Resta).Teiracina;alte9.anembtea iscritti (Betti). 

FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Sea Porto Ffasviate. Ore 1750, riuniotve su •Verso il XX 
(tangressmconCleonl 

Scz. CtatedllA. Ore 18, riunione su ^tuazKXK intemazio- 
nate» con Samlro Del Fattore. 

Sea End vfanlelCmKwne tro . Ore 18. direttivo su «Inlziatl- 
ve precongressuali» <»n Massimo CeivelUnL 
Sc 3 c.Moiitesaanr.Oie 18, assembleai mozione con Robe^ 
lo Degni 

Sea CoreoHe c'ir Centro MIr. Ore 21, incontro con la 
commissione Sport e Ambiente «telI'VIll cilene con Estenno 
Montino. 

C/o la Federazione roroana dd Pd, alte ore 17 riuntone 
su *141 polilica del comune SUI servizi sociali» con Marta Gra¬ 
zia Ardito e Augusto Battaglia 

Awtoo. Martedì 23 alle ore 16, Attivo cittadino coordina¬ 
mento anziani c/o la sez. Bei Botta S. GiirvannL Con Mauri¬ 
zio Bartolucct. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
FeileraztoiM Castelli. Lariano, ore 18 30, attivo; Valle Mar¬ 
tella, alle 19 30 Cd V Martella e Zagatolo((taietta). 
Fedcrazioiw Ridi. In Federazione, alte 1 750, riunione del 
Gruppo provinciale (Angetetu). 


I PICCOLA CRONACA! 


Colta. Nel glomo del battesimo, i fratellini Andrea Trulla e 
Bianca augurano tanta felicità alla piccola Quiia, insieme a 
mamma, papa zia Doris e i parenti tutti Augurissimi anche 
dairUniM: 

Ulfld chiosi. Domani gli uffici detta XV Circoscrizione, Via 
Camillo Montalcini 1. Rsteraniio chiusi al pubblico per la < 11 - 
sinfestazione del locali. 

Lntlo. I comunisti di Colli Aritene sono vicini e porgono te 
più sentite conrloglianze alla compagna Luigia Di VugiUo 
per la fanmatura scompaiu «tei fratello Roberto. Alta fami¬ 
glia lecomloglianze de l'Unita 
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Or* 12.0S Rubrica: Italia 5 
Stelle; 13 Domenica tutto 
aport; 19.30 Calclolandla; 

30.30 Film «GII amanti di Ve- 
ne2la«:23.30 Calciolendia: 

33.30 Film «Flaahl Cronaca 
nera». 


TIUROMASe 

Ora 0 Cartoni animati; 11 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio; 14 In campo con Ro¬ 
ma * Lazio Ila teladirelta dal 
campionato; 10.45 Tempi 
aupplemantarl: itJO Telane 
vela «Veronica, Il volto dell'a- 
more»; 10.40 Film «Fiamme 
n*l||i grande (ora*ta«; 31J0 
Qoii di nona rotocalco della 
dorpenica: 


Le sale della «Mondialcine» - a causa di uno sciopero 
indetto per oggi - programmeranno l'ultimo spettacolo 
alle ore 20.30 (Admiral, Adriano, Ambaasade, America, 
Ariston, Ariston 2, Atlantic, Capitol, Empire, Empire 2, 
Esperia, Etolle, QoMen, Hollday, Induno, Majeatic, New 
York, Parla, Quirinale, Reale, RItz, Rouge et Noir, Royal, 

leinaiiivmoMi 


aCAMMVIULL LOOOO Tlwli«4amdlMicllMlE.l*niick;con 

VitSImim Te. 42(778 HmrySUra-A (1(.30>2230) 


TCLELAZIO 

Or* 11,03 Telefilm «I giorni di 
Bryon»; 14 Junior tv: varieté, 
cartoni animati e film; 10.10 
Agricoltura oggi; 10.30 Open. 
Attualità e epettacoio; 20J0 
Piazza del Popolo; 31.30 Film 
«Bod Trip»; 0.30 Telefilm «I 
viaggiatori del tempo». 






CINBMA □ OTTIMO 
O BUONO 


FRE8I0CIIT 

VH «DPI» Muovi. 477 

FtISSICAT 

VHCilfell.96 

OUIIIIUII 

VllNlZiOMl(.110 


1.5.000 
Te 7810145 

L4JIOO 
Te. 7518300 
L8000 
Te. 4828» 


Film pw aduni 


OTTIMO DERHIZIONL te. Aweituroio; OH: BrllliMe: DA: Oitegnl animati; 

BUONO Documantarlo. OR: Drammalico. E: ErMIeo. FA: FanlaKlanza; 

0: tf: Horror. M: Mualeala; SA: Salirico. SE: Sanllmantila; 

INTERESSANTE gW: SlorlcoJdlloloQleo, 3T; Storico, W: Weilarn 

(11.22501 I SCELTI PER VOI 


ProMimarlapetwa 

■ OKI Traar e Werei Baally; con 
Warran BaUty, Madonni • 0 

(tSJIMO 


Piana vebeioiS 


LSOOO 
Te. 42(778 

L 10.000 
TaLOMItOS 


LIOlOOO 

1.3211(88 



Tha kam eai di Micnaal E. lamick: con 
HantySIIva-A (H30.22301 

O Raanw e tee* ■ e Robel Ze 
mackli, con MIchie J. Fòx ■ FA 
_ (ISJIMOJO) 


Slami e Meo di Tony Soet con Tom 
Ciuiaa-A (18.20.30) 




REALE 

Piazza Sondino 


L10000 ■ DEk Traci di Wtfrin eailly. con 

Te.S8t0334 WertnBoaHy.Madonna-a 

(1SJ0.20 



L&OOO CMuioperaaliuro 
Te.(380S3O 


RIVOU 

Vtal.onibinlii,2S 


L10 000 CadWac man e doge Donaldion, con 
Te.4ail(83 RaOlnWUIiini(,Tlniflobblni-eR 


(I0.1150.1(.22JO) 


LIOlOOO Olireeiaiao4iTonySootteonToffl 
Aceadanila dogli Agla lL 37 Cnilia-A (152050) 

Te. 3408101 


AMERKA LSOOO Pn8| Womaa di Oariy Marahill; con 

VlaM.deOranda.8 TalSOIdOO RichardQea.JullaRoliancBR 

(1550.2050) 






L1SOOO O One (raeiagize e Martin Scor- 
4.353230 aaaoicenRobetDaNiro-on 

(1(5040.30) 


GaUanaCoIcnna 


A1UMTIC 

V.Tiiiceana.745 


Te.3S3230 aaao: con Robert D 


Lisoao CMuaopelavort 
Te.(7(32(7 


WP40A L7.000 CMuaoperaatauro 

VliGeiaaSldania,30 Te.S3S5l73 


■ CINEMA D'BSCAI 




CARAVAOdW L4500 SaaScMpeia 

viaPaieeio.24a Te 8(42io 


LSOOO O RagaBlliiofieMaicoRie-OR 
Te.T(l0(Sa (104050) 




LSOOO Saieia«Lunilara«. UaaalanMdip*- 
V.mgllScIpIcMM Te.37010(4 ndl((l();Maaejlai(2150L 

Saieta «Chaplln». E glaaea amia 
(1S30). HaamaiBino (20504250). 


OELUPROVHOE LSOOO EarloaV 

VlaladeiaProeneii.4t Te 420021 


Ripoao 

VIlQB Tegolo. 13la-Te.32278a8) 


NUOVO LSOOO ABaiiaaieai 

1 Toi.5aaii 


RAFFAELLO L4000 Fehie(*l 

VlaTainl.S4 Tal. 7012719 


CAPfTOl 

ViaasacoonLOS 


' Lwno 
Te.3BB(0 


CAFRAMM LIOSOO 

PisaaCagraidesip' ToLSiOStao 


OMAMCHETTA . LttOOO 

PzallaiiiiciiMiAià TaH7l8l87 

^«fv» LSOOO 

viàCiiaisEH , Te.3((i8or 


GOuniNaoa Lfoooo 

ptaaaceaeRieiisdSTenETSiia 

BUaUMIS LTSOO 

vePranaMna.» 'ITA|M(08 


P.i|(aCola«R 


datoppanLF 


Te.sniM 


SNNRi LISOOO 

SJ ^ 4|A 

V JN nCBim NMEpiinVe4V 

_ 1(18517719 


mPSISa LSMO 

VJaderEMKiisdc, TaLSOioiSE 


HPIRII LSOOO 

Piazza Sone no. 37 TaLWMM 

■9081 LISOOO 

PMzueiiicInAM Te.087812S 


StMCINE LISOOO 

viauizt32 Teniooos 

EUROPA LISOOO 

CoraedltaHa, 107/1 ' Te.((5T3( 

E)CEL3tOR L10.000 

veav.decaraieo.2 Te.(2992(( 


FARNESE L750O 

CampodoFlori Te.(((438B 

BAmUI LISOOO 

veBeaeaS47 Te.4837ioo 

miMHAO L10000 

VeBlaioiei.47 Te. 4(27100 
naMiOM LSOOO 

VieaT rial ai( r a . 244/a Te.582SU 


■ UNI Itaay « Wamn Baany. oon 
warra n B aally. Madonna-0 

(1S8O4S90) 

O Uaeieaaadiiaalagieoanla. 

eiucliatll:oo*PaeaHande.Marglia. 
ntaBuy-aE (18504250) 

O laakdaaaeacooSargtoRuUe- 
BR (1S45.22.30) 

O NMMeneaaFaradeoeoiuaap. 

pa Tenatoid: oon PMilgpa Moire - OR 
(104250) 

Amara 48 are tf WMMr HW; con Edde 
imtpliy.MleaM 0 Ìla-OH (IS4042.30) 

Riaaaaadaai e Bob lasei: oon Linda 
SMr-SA (104250) 

Mr • Un SfMii di alifnti fwNyrcoi 

' nn WWnili «NNnV WOOMtrQ * Dn 

.«O caaNb a asmre raaiadi Jobn Me. 
TernamoonSaanConniry-OR 

(14.4042.30) 

■ Ohi Traci e Warron Btaor. oon 
warran Bmly. Madonna - Q 

(18504050) 

■ DMà Traoy e Warran Saaly; con 
Warran Bmay, Madonna-0 

(15504050) 

TI onero Min ad mamraard e La*. 

rancoKaidan-8H (1O3O4S30) 

O Mkme « (Meo M « Robet Ze. 

macMacoonMIcleeJ.Fra-PA 

(1S304050) 

O Cieclabaaobra r o t ta e Jote Mo- 
TeraaKcaoSamCaniery.OR 

(104250) 

O cd doadaFaraiIra i meCaaeHanes 

Flpolo:eewjafryCae-aR (1042.30) 

watt aad eia I mela e Tad KoMieA: 
eoo Andrew Me Catlby-eR 

(1S304230) 

TI aneto Ina nd waemaws e Ltar. 
_ranoiJ(aadan;BR___j|lS30^2 
S anva n od In F irieia e Alan Parbar, 
oon Danne 0uaid,TtffllynTofflHa-0R 
(14454230) 

Hanty a dee di PMUp Kmimen; con 
FradWard-OR_(14454230) 


TI8AN0 . 
VeRinLO 


icmieuiBi 


AZZURROMMt LSOOO 

VeFueBn«io,l-Te.3731840 . 


«Ramapni edraramuiide». Rme- 
mo Mlim (3050); sicrMi (21); U 
ahiSaSildeilaeiUeer(23);Aaaeta 
(leeadMleeKSN; A praimdi NO 


SRANCALEORi (ingramogribAH) 
Vlal4»anna.11-M a iilraa r io 
OEIPfCCOU L4XiaO 

veedeePinea.i8-viiiaeorgem 


*"""’**"****,TmSo-ISSO) 


SLAMRIfTO LSOOO 

ve Pompeo Magno,2T Te.32182l3 


UlOCIITAAPflITà 
vetlturtlie Anace. 18l1BTe.4(84aO 


■ VItlONItUCCIMIVI ■HHMMi 

ADUSA . LSOOO FlImpeaduW 

VeL Aqulla.T4 Te T(a4((1 

AVOMOEROnCHOWE LSOOO FUmpeaduIS 
veMaceala.ia Te.TOCMOT_• 


MOUUHROUOE 

veM.Certliioi23 

ODEON 

Pezza RipMbbHci 


LSOOO FHmpvaduW 
Te (5(2350_ . 


.. (1S4250) 


ODEON La.!» FHmoeoAei 

PezzaR4pMbbHca.4( Te.4e4T00 

PALLAONIH LSOOO CMmo , 

PjiaB. Romina T4I.8110208 ~ ' 

SPIENHO LOOOO FUmpeaMM 

viaPiedeeviflfei Tai.(2oao5___ 


VlaTlburllna.3ie 

VOLTURNO 

ve Volturno. 37 


LSOOO FlffiieaduM 
ToL 433744 

LISOOO FlImpeadoIS >‘7’ 
Te. 4027557_- 


I FUORI ROMA 


veNofleneno,43 


L10500 

Te.004148 


■ Riraaii e Tony Scott con Kovin 
Coenw, Andeny Qulrm • OR 

(10.484230) 

Mt « Mn BriOfi e Jtnei Mry, con 
PaeirawmtAdoinnoWoodwitd-OR 
_(15304250) 


pionoA 

ve Cavour. 13 


LSOOO 
Te. (321330 


OOIDEN LiaOOO 

VeT«anlOi38 ToLTSOON» 

OMOORT LSOOO 

VeOrogorteV9,1IO Te.(300000 

HOUOAV LISOOO 

iaraeRMatteie.1 Te.e54a32e 

■BNINO LSOOO 

ve 0 .lndune Te.8a24S8 

aia Lioi(nò~ 

Vll^eiio.37 Te.83ia541 

ttAOMONI LSOOO 

vecNabtira.121 Te.sioooao 

MMUSONa LSOOO 

VllCtiebres 121 Te 5120028 


VeCNabrtra.121 


MAESTOSO 

veAope,4i8 

MAJESIIC 

VlaSSApMteL20 

MnSOFOUTANT' 

vedeooraois 


VhVietbe.11 

MODERNEnA 
Piazzo Ripubblica. 44 

HOOSEMO 

p6Sll8lputMlca.4S 

NEW YORK 
VM dee Cera. 44 

PMUS 

VM Magre QrdctsUE 


VicotodMPlids» 


LSOOO 
Te 706018 

LIO ODO 
TeSTMOOS 

LSOOO 

Te3000933 

LISOOO 
Te. 000410 

L 7.000 
Te 400205 

LSOOO 
TeiOIBOS 
L 7.000 
Te. 7810271 

LISOOO 
Te 7580888 

LSOOO 
Te 5800822 


Pndy ataaea e Oarty MtiabtU; con 
Riclerd Qora. Jee Roberta - 6R 

(15304050) 

CadMae min e Rogar Dontldton, con 
Robin William, TIm Robblie-BR 
_ (16304230) 

LaMrbMo e ptteae di Padre Almcdo- 
vareenCocllRolh-BR (164030) 

□ PaeaalidiWanDenoy.DA(l5.15. 

2050) _ 

M ebatd peaetbe di Remy Nelln • A 
(1S154230) 

R Ipoiiid a e e Bob Logon; con Linda 
eeir-SA (1S20.2200) 

□ laalteieba«neatdiPaoeeVll. 
torio Ttveni; con dee Sonda • OR 

(1S20.2230) 

watt and con 8 mela di Ttd Kolcleff; 
con Andre» Me Carthy - BR 

(1S304230) 

O Ove bnerigiail di Martin Scor- 
aaattconRobtrtMNIro-OR 

(1S304S30) 

MmlBMiaeMatbdeRannyHtriln.A 
_[1S154230) 


O l'arto atte 

Soidie-DR 

Film pe adulo 
Film par aduni 


I derovte di simo 
(18504230) 

(104250) 


BRACCMNO 

«roBle LSOOO 

VlaS Nagraw.e Te.902404a 

COUBPBRRO 

CSIEMAAIIISTON LSOOO 

VeConaoUraltOna TeOTOOOIO 


PRASCA'n 

POUIUMA LSOOO 

LargoPinltza.8 Te 9420478 

8UPERC9IEMA LSOOO 

PziltolOaiSO Te 0420103 

QROTTAPBRRATA 

AMBAtSAOOR LSOOO 

P za Balllnl. 25 Tal. 8480041 

VENERI LSOOO 

Vl4ei*Mloele.0e Te 9411502 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCiE LOOOO 

veo MaieoWI,53 Tal 0001080 

osha 

KRVSTAU LOOOO 

VePalloKnl __Te. 5003180 


RNoratebdaraM 


8ISTO 

vedalRomaonei 


LOOOO 
Te. 8003100 
LOOOO 
Te 8010750 


Olite e toana e Tony Scott cen Tom 

Crulio-A (1fr2050) 

■ Ohb Traey e Warron Boilly; con 
Warran 8Mtty.MtOotma-0 

(1530.2S30) 

loil etra taluno (vwiiont ingiast) 

(1S3042.30) I 


vedallaMetoae Tal 5004076 

TIVOLI 

OIUSEPPETD L 7000 OMTracy 

PnaNlcodaml,9 Tal 077440067 

TRIVIONANO ROMANO 

CmCMAPALMA L4000 toaUveito 

ve Oiflbaldt, 100 Te OOIOOII 

VBLLBTRI 

CMEMAFIAMMA L 7000 AncoraHe 

ViaQuldoN4U.7 T4I.9633147 
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Paoto Hande h «la seitinum dodi sUngo», diratto da Oantole LiKch^ 




O UStmMANA 
DELLA SFtNOe 

Secondo film de Irontenn* Oa- 
nWla LueriatU (Il tarzo, inUlolato 
•Il portaboraa». k> ala girando in 
queitl giorni a Mantova. Nanni 
MoratU protagonlita). E una com- 
mode leggera auirinnamora- 
menlo, o aulte torpreia dei'amo- 
ro. Una camariea, Qlorla, al In- 
vKliiaca di un anlanMita. Eolo, 
aneto da dongtovannlimo. Por 
eonquiatarlo lo Intogua a lo tar- 
taaia, alla Una e accorgo cho l'a- 
nwro è già volata vMu Girato in 
una Romagna aatlambrlna vlala 
cotiM un «paaiagglo piieologi- 
oo«, «La letimaf» dalla lUnge» 
gioca con l'enlgmlitlea (il Ulolo 
vlaiw da una caiabra rubrica dal¬ 
la «Seilmana anigmieiea») o lo 
ineognlt* doH'aeitanza: disturba 
aoto un oocamo di earinaria. ma 
^1 attori lOM bravi (Margherita 


■ PROSA MBEEMBM 

ABACO (Lungolavea MeiUU 33/A - 
Te. 320471^ 

Alla 1S Vaeka (di trai. Scritto a 
dNtito da M. ScamlMUluma ra- 
. età). 

Alta 2i50Jrarea « lett. (UWme 
tpartaeolo). 

ACCAOfMIAdHAROFPIVIaOLLan- 
za.120-Te.73021W 
Aporra la lacrizlaal e cote e rad- 
lazlona tania limiti « tu. Pw Ht- 
tormazkMldeiaieeM2S 
AL paìm (VM RenmzM, 31- Te. 


a di Bra da oon Anta- 


8aiaA:0 StoeFadeoSteeEmlr 

KuMiriea-OR|l7584250) 

Sala B: la d E «tea « Jerit Ivtna 
117504250) _ 


ntoOaFariWtOt 


I Doinanieit21.«,PRIMA.UBeil- 
tltao aoedtnta e Cario Qoidonl; 
«ratto ad IntarprMaio da Sarglo 
Ammlrtla. 

AROiWIM jLtrgo Arganlna. 52 • 

l&MI tltaW PRIMA M lraetl 
M Adriano da M. Yoweantr; con 
Olòràlo Aibomizl, Eric Vu An. 
R^e Maurizio ScapWTO. 
AMOT TEATRO (Via Natalo dal 
Oc4Bda,2i-Temiii) 

Altoll ra at i iiàa Cn aireLutgl 
' Maria Muaad: con Maurizio Pani 
efUHbnartcMl. 

AUTWwia dagtt Zingari. SE-te. 
<74343» 

Aito2t. weeiFiiedi eei wdin 
atra N - la vandaNi e Carda Bll- 
vaatreiIMni ew e ato o dlrWto da 
Eiana Pandoifl e Carola suva- 
atretl Ò/Mmaraeti). 
CATAÌ^M! tm (Vii laMcana. 
42-Te 700348» 

VtnardI eia 21. PRIMA. Oarito 
Senno o Morpreaio do Franco 
Vtniurinl: Regia e Frnncomagno. 
CENTRALE ^ CeMa S’ - TM. 

0787270) 

All* 17.30. Ove itoflo rnmanw 


CmetonoSoOratiion (155042.13) 


OccMoetoporaeraM (18-2250) 


SAIA OE SICA; Cwdi aoBi8rarmm 

(1042) 

SALA R03SaUNI:Beiy «enei 

(155042) 

SALA LEONE: andrai (ir Mortn 

(ISS042) 

SALA VISCONTtOecMo ara pitaaeal- 
m (1SS042) 

SAUA:Ofe8Traoy (15502250) 
3ALAB:PraSyWeran (18-22.30) 


(15504250) 


woetwdieiEMMto (iO42.30) 
OccMoetoperabaSi (15502250) 


W tobaiMconUmotto (15.45-2250) 
PMtyWoilN (1545-2250) 

Ouebrarirague (1742.30) 


(15504150) 


(15302230) 


la. Ragli dall tulora. 

COLOSSEO (Via Capo d’AIrica 5/A - 
Td 7004932) 

Alla 1S Un potooteontoo cMetia. 
la NapoN con la Coop. «lo Spira- 
, olio- di Cario Croccolo. Regio di 
Volarlo Naieonl. 

DEI COCCI (Via oevani, 99 - Td. 
5783502) 

Allo 2130. NeMni opocte Scritto 
a dirotto da lin Suturi, con Patri¬ 
zia Bamm, Brunalli Da Blaaa. 
OCLU ARTI (Via SIclUa, 89 - Td. 
4815596) 

Alla 17. N vmortoli dagl taUaol 
novttA tateula di Tullio Kozlch, 
con Corrado Poni. Ragli di Mario 
Mlttlrei. 

DELLA COMETA (Ma Toilro Mar¬ 
celo, 4 • Td. 578^1 
Alle 17 In cucina di Alan Ayck- 
bourn, con Aloaaandra Pandll, 
Qlannlnt Salvattl. Regia di Qlo- 
vanni Lombardo Radict 
DILLE MU8E (Via Fori). 43 - Tel. 
68313008440749) 

Alla 18 Tra eazuna ruminala di 
Eduardo Scarpatta, con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Olilo. Regia di Ro¬ 
berto Forrinto. 

OC' SERVI (Via dal Mortaro, 5 - Tel. 
5795130) 

Martedì elle2115 PRIMA Fama- 
la lltabacco-.anoTda A Cachev 
• OaMt tono cuora e E. Cartami: 
con la Compagnia Silvio Spicco- 
al. 

DUE (Vicolo Due Macolll, 37 - Tot. 
5788259) 

Alla 15 Poabriena di alalie di Pa¬ 
vé Kohoul, con Ranno Campata, 
Anna Manichaltl. Ragia di Marco 
! Lucchoal 

Eliseo (Vii Naziontio, 183 - Td. 
462114) 

Alla 17 8 placala daironaita di 
luigi Pirandello, con Umberto Or- 
tini. Toni Bortorolll Ragia di Luca 
Da Filippo 

EUCLIDE (Piazza Eudlda, 34/a-Td. 
602511) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
na 199041 Orarlo botteghino IO- 
13 e 19-19 Faetlvl oro 10-13. 
PLAUUfO (Via S SlafanodolCiceo, 
15-Td. 5795496) 

£ lezlata la Campagna Abbona- 
manti Stagiona leitrtia 1990-91. 
tntormazioni dalle ora 10-13 a 16- 
18 

FURIO CAMIUO (Via Camillo, 44 - 
Td 7567721) 

Allo 2150. Monoicgo n. t tcritlo. 


Buy In partleolar*) a l'abnodara 
piacavoia. 

CAPRANICA 


■ OfCKTfUCV 
Sa ne è parlato In tutta le tali*, è 
por corti veral II lltm dell’anno an¬ 
che aa In Amarlea ha apopolato 
mano di «Balman», a II grande ri¬ 
torno di Warran Boaliy opn tanto 
di annaaia lova-atory (iNi HnHa) 
con Madonna. L'unicacaaachaai 
puO tara con «Olek Tracy», a qua- 
ato punto, è vadano. Scoprirota 
un film più aollitteato dd prevl- 
atoOtoWPgloeaMalidolorl IrraaH - 
etici (ilupanda la lotogralla di Vit¬ 
torio Storaro), con un uio intani- 
nanta della grafica a dal iumatto 
(certa aaquanza meacolino rl- 
praia dal varo a Biondi dlaogna- 
U). La ttoria àqualla eha *, hivan- 


dlrttto ad Mtrprolato da Claudio 
BartMta: con stdano seiail, 
OlanlueaSloiM. 

ONIONE (Via «eia Pomad. 37 - Tal. 
537^) 

Alla 17 LTepelimi M euaaira. 
e ImaMa di Cacar WlWa-. con 
Naant Ghiona, Corto Slmonl. Re- 
pia di EdmofanogUo. 
lj(ÌMRMTO|viaPenpaaMagiw.27 
-Tal 3215183) 

Alla 22.30. CABARET. RadW oon 
lallaCoata (UMmoapaBacolo) 

LA CHNN90H lùugo Brancaocto. 
82/A-Te 7372771 
Alto 17.30 finià M ed i ura à 
.■M!!».g<!.IHar_Marta.ge^.. 


Atlal750. C aé ( giadaliraeP.B. 
Bortoll, con EItna Colla. Catto 
Allghiaro. Ragit d U^ Orogorat- 
«. ' 

NAZWNAU (Via de VMibitlo. 51- 
Td. 495499) 

Alla 17. R u aiora di Non BInwn; 
con QIUMppt Pantotorl, Lia Ttn- 
zl RegladIOItnfrancaOaBotlo. 
OROIMK> (Via da' Filippini, 17/t - 
Tal 9540735) 

SALA GRA/iOE Alla 1730. Etorv 
dii e alla di Raymond Outnotu: 
- con lo Compagnia «L'albero». Re¬ 
gia di Jaegw Sellar. 

SALA CAFFÈ TEATRO' Riposo. 
SALA ORFEO (Td. 0548330): Alto 
17. Meiwe»<é,ieeoe i ile « F. 
OoatoovoMI: dirotto od Intotwea. 
todaValonBnoOiTto Alicia Dia- 
rie e un pura e N. Ooi^, erotto 
ed iniwprMatodt Gianni Pulono. 
PARIOU (Vie QMOua Bore, 20 - Td. 
803523) 

AHO17 30 vaaSeMo Senno odi- 
raito do Beppe Nevallo; con Leo 
Oullotia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala, 

»^S3rUu.'»u.rra 

Searpotta: dhWto ad IntarpralaM 
da Mario Scarpeia, con Franoo 
Angriaangwaiarta Badia. 
POUTECIUM (Via G.B. Tlapoto. 
13/A-Te.8eiM01) 

Martedì aUa 21. PRIMA. FatonM 
Scritto, diratto ad Intorprelalo da 
Amtdao Pago: con Brigino Chrl- 
atonttn. Marco Di Stolano, Lia 
Morandlnl. 

QUWMO (Via MlngUaH. t - Td. 
87g4585«7g0818) 

Alle 17, La aorpraaa doll'aniera e 
MarWaux; con Ottavia Piccolo, Pi¬ 
no MIeoI Regia di Sandro Segui. 
(Ultima rocMa). 

HOSSSn {Piazza S. Chiara, 14 - Td. 
6542770) 

Alla 17. Caro Vtnonilo lo tcmte 
guada mia di Enzo Libarti; con 
Anita Duronto. Lalla Ouoci Ragia 
di Lalla Ducei a Alllaro Alfieri 
SAU UMBERTO (Via ddlt Mtrce- 
da.50-Tol 8794763) 

Alla 17 Mas Dwicta di Mtnirtd 
Kargo. con Elltabolla Pozzi Ra¬ 
gia 3l Walter Lo Moli 
S/Cl^ MAROHERtrA (Via Out 
Macelli. 75 - Td. 6701439- 
6798259) 

Oggi riposo Domani alla 2136. 
Troppa trippa di CtatalItccI e Pln- 
gltora. con Oraalo Lionollo o Pa¬ 
mela Prati Regia di Plartranco- 
acoPIngltoro 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tal. 
316532) 

Alle 17 36 0 alla 26 36 L’itoma M- 
lualono di Kadman a Hart, con II 
•Laboratorio taatralo dot Llcoo 
Marnimi» Regia di Soan-Pairlek 
Levali 

SWTINA (Via Slattna. 129 - Tal 
4825541) 

Vedi ipazlo «Jazz-Rock-Fea» 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Pmtorl, 3 ■ 
Tal 5898974) 

Alia 16 Cara p rofaiie ra i n di L. 
Razumovakala, con Manuela Mo- 
rotini, Marco BdoccM, Ragia di 
Riccardo Rtim. 

STASILE DEL QIALLO (Via Cattlt, 
871-Tal 3569806) 

Glovodl allo 2130 PRIMA U al 
gnera onUcMI di Sofit Scandurra 
a Susanna Schammarl; con Silva¬ 
no Tranquilli, dalla Bomaochl. 
Ragia di Suamna Schammarl. 
TORDINOHA (Via dagli /toquatptr- 
ta.ie-Te 8545690) 

Riposo 

TRUNON (Via Muzio Scevea, 101 • 
Tal 7886985) 

VadI apulo «Danza». ‘ - 
VAUE (Via de Teatro Vallo 23/a • 
Tal 6543794) 

Allo 17 M Rappapeit di Harb 
Gardnar, con Mario Scaccia a Flo- 


VIDBOUNO 

Ora 9 Rubriche del tnattlno; 
1150 Non eolo calcio mattina 
rubrica non eolamante calci¬ 
stica; 14 «Telelilme»; 14.30 
Bar aport la cronache, i com¬ 
menti e i protagonisti della 
giornata calciatlca; 1S.30 Aria 
orientala; 33 Non aolo calcio 
sera. Il calcio ma non solo. 


lata ritpetto ai lumatti di Chastsr 
Gouid, un giallo «elementare» In 
cui I buoni combattono lenza tre¬ 
gua I cattivi /tccanto alla coppia 
Bastty-Madonna, fanno faville al¬ 
cuni «caralterlul» di lusso nel 
rudi di gangster Dualin Hoff- 
mann. James Caan, Paul Sorvino 
e aopraltutto Al Pacino, grottesco 
e Indimenticaolla nel ruolo di Big 
BoyCaprlco 

CAPITOl, EMPIREI 
PAR», QUIRINALE 


O L’ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tonare a 
mania L'ha tcritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza ragia, ea- 
borando una atorla complicata, 
una apecio di «ronda», ambienta¬ 
la In una Milano estiva molto sug¬ 
gestiva Tutto gira attorno a un'a- 
gandlna che una ragazza dal ri¬ 
morchio lacila omarrioca nella 
casa di uno del tuoi amanti. 01 
coincidenza In colncidanza, qual- 
l'agsndina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini a 
due donne, tutti aKlIttl da proble¬ 
mi tentimantill ed eslotanziall. 
La struttura a incutro a talvolta 
larraginota (ma è anche la cosa 
più divartanle). perù la ballazza 
del lilm sta altrove nel racconta¬ 
re con acutezza questo paaaag- 
glo metropolitano rilagllalo dalla 
realtà. 

MIGNON 


O CACeiAA 

OTTOBRE ROSSO 
Saan Connery a sempre Saan 
' Connery. Dovunque lo motti. Qui 
è un eomandanta toviotleo che 
vuole abbandonare l'Urea a ca¬ 
vallo del suo aommergiblle ato¬ 
mico. Tratto da un lonunato ro- 
mancp di Tom Clara», riveduto a 
corretto alla luca della perastro)- 
ka. -Caccia a Ottobre Rosso» è 
un film di guorra vigoroso e con¬ 
vincente, ban racitalo a condotto 
dal rogiala con la suapanto dal 
coso. Qua a 11 c'S aria di guerra 
fredda, ma à quasi inavliablls. 


ranzo FloranttnI. Ragia di Ennio 
CoDortL 

VASCELLO (Via 0. Carini. 72 • Tal. 
8509389) 

MerooladI atto 21. PRIMA. I cavs- 
raif di la Arthur di Alsaiandro Po: 
con Flavio BonaccI, Rosa ai Ludi. 
Ragia di André# Ruth Shtmmah. 
VnIa LA2ZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. S22/B-Tal. 787791) 

Alla 19. la ahanlmaa a vM ma 
di WtrdM; con Viviann Paoli a 
Wardal Regia di Camilla Migliori. 
VITTOMA (pG^ S Maria Ubara- 
Mos, 9 - Tal. 57465064740170) 

APS 17. RuimrtfiMri amasconla 
i,]B m i p agiila«AllorieTa(nlcl»,., „ 


(Vla N u l aiia l a, 

SALACINEkU 


194-TaL 411499 


RatroapaWva Elzanatojn». Alla 

16.36. Elnoalaln'i Maa lom PMn 
n* pana): alia 1755 C iv a lliri 
St idiB ara eerti ragg OpràaiW: 
olla 17.36 Aleiindw NtvaU). alto 

19.36. fvm 8 towri bra : alto 21.18 
' Uomgbeadal B olwdi. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINOHWU (Via dal Rlirl, 81 • 
701.6858711) 

Alto 16 8 eeniglle dal aappafle 
apattaeolo di illualonlan» pw la 
" scuoto. Pronoluloni al n 
8412581 

CATACOMSS SODO (Via Labicana. 
42-Tal. 7068485) 

' Alto17 Uaouwo g ra nai ooi> c on 
Franco Venturini. 

CRMODONO (Via S Gallicano. 8- 
Tll 5280945438575) 

Alto 17. Cwtamsgne hi Mio oon 
Fortunato Pasqualino: con la 
.OemMSMadoI Pupi SlolUtnI. Re¬ 
gia 51 Barbara Olaon. 

ORAUCO Ma Pwugit, 34 • Tal. 
7001755-7522311) 

Alto 16 30 Fiaba popolati ongha- 
mi dltagnl animati di Marcali 
Jankovlca 

TEATRO MONDIOVINO (Via G Qw 
nocchi. 15-7118061733) 

Alto 16.30 ngatte-gnaavalarer. 
co maravleitoaocon la mwlonotta 
dagli Accattalla. 

TEATRO VERDE ICireonvallulono 
Olanlcotonte.10-Tal 5692034) 
Alto 17 Mtogre con brio con la 
Nuova Compagnia dal Burattini. 
Regia di Mlchala Mirabella. 

■ DANZA IMHBIiiM 

m THASTCVERE (vicolo Morool. 3 - 
Ttl 5893762) 

SAU TEATRO* Alto 20 45. Core»- 
lori tfombro di o con QiudKta 
CambiBri (Ultimo spottacolo) 
OLIMPICO (Piazzo Q. Ob Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Alle 19 Time Out con la Compa¬ 
gnia di New York wiso Dan^ 
Theatre» Muolce di Ludovico Ei¬ 
naudi 

miANON (Via Muzio Scevolt. 101 • 
Tel 7860955) 

Alleai RaeeonSIndeleblMSpet¬ 
tacolo di danza con la Compagnia 
«Dance Continuum». Musiche di 
Chopin.Oliveroa. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal 463641) 

RIpoto 

. ACCADEMIA NAZIDNALB S. CECI¬ 
LIA (Via dalla Concillazioiw - Tel. 
6750742) 

Riposo 

ACCADEMU DTINONCRM (Vie 

, Giulia, 1) 

Ripeto 

ACCADEMIA IH SPADNA (Piazzi S. 

Pietro In Montorto, 3 - Tei. 
5515507) 

Riposo 

AUDtTORKIH RAI (Sala A • Via 
Atlago. 10-701.3225652) 
Glovtdltlle21 Rasaagna «Nuova 
Musica llallana» Concerto di 
Ptorre-Yvos Artaud (hauto). Mual- 
cha di Baratollo, Pini, Priori, Tod- 
do MoltanI 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botto 
-Tal 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MADNO 
Ma Bolzano. 38-Tel 853216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

dal Serafico. 1 ) 

Riposo 


TELETEVERE 

Ora B.1S film «Fanefulll del 
West»: 11.20 Monika aport: 13 
Primomercato, 14.30 Pianeta 
aport; 17 Redazionale; 18 Cal¬ 
cio ekpress, 30.30 Film -For¬ 
za bruta»; 3Z.1S II gastrono¬ 
mo di Tolatevere: 1 Film «Fu¬ 
ga In Francia»; 3 Film «Golgo¬ 
ta». 


Ora IO Cartone animato; 13 
Telelllm «Capitan Power»; 

13.30 Polvere di stelle; 14 
Film «A noi piace freddo»; IB 
Film «La vendetta di Uraus«; 
18 Telefilm «GII Inaflerrablli; 

19.30 Cartone animato; Z03B 
Film «La capra»; 33.1S Docu¬ 
mentario; 33.4S Telefilm «An» 
zacs»; 34.30 Telefilm «T and 
T-. 



essendo ambientato nsi primi an¬ 
ni Ottanta. In epoca di sugnazio- 
nsbrazrtevlana 

EMBASST.EURCtNB 


O RITORNOALFUTURa 
PARTE m 

Slamo all'ultima puntala? Chi può 
dirlo? Carlo, sari diflicils rimette¬ 
rà In sesto la mitica Oolorean, 
macchina del tempo invontata 
dallo scienziato pazzo Ooc 
Brown e manovrata dal glovanot- 

10 Marty McFly. Coma sapete 
(Cera un assaggio nel ascondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
al tuffa net vecchio WeaL preelio- 
mente noi 1885- Marty ha cinque 
giorni par tfidare II destino a sal¬ 
vare da morte sicura II suo ami- 
eo, malvltlo da un bsndllaceio di 
turno. Tra citazioni di Ford a di 
Leone (Marty si la chiamare Clini 
Eaahpood). Il film si propone co¬ 
ma un dIvertliTwnto i^ibile; non 
siamo al livelli del primo, ma vaio 

11 prezzo del biglietto. 

: ADMIRAl. 

ETOUE-ROYAL 


O RAQAZZIFUORI 
Seguito ideale dal fortunato a ap- 
paastonato «Mery pw sempre» 
Qui Marco Rial pedina gli stani 
protagonisti del procedonta film, 
lutti ragazzi rinchiusi nel carcera 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
Ca chi venda palata ma senza II- 
eanza ad a prnto costretto a 
■paeclara. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un Isvoro pulito. 
Chi, Infine, fugga con una ooota- 
naa a matte su fsmiglla. il desti¬ 
no, par ognuno di loro, è perù irrl- 
madlabitmenta ———— 

Cosi coma san 
dizio su una 
- elsltrom dove l r— 
nano senza ragiona, I poliziottt 
sparano e i qunturini picchiano. 
Prnantalo con molto clamore a 
qualche polsmica alla recente 
Mostra dal cinema di Venezia 

UNIVERSAL. ATLANTIC 


AULA IL UNtV.UBAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AWLAfCorao O^ltalto. 37/D) 

Domini alto 31. Conowts di Gian¬ 
ni Pala Contini (oontraltoL Robw- 
lo /tourao (tonwa); a Lorsdwia 
FrancsacMnl (plaiioforto). Mutl- 
chadl Balllnl, Bertoni, Mwcadiit. 
la. Roaainl. 

CHIESA 8. ADNEIE (Piazza Novo- 
na) 

Otovadl alto 21. ConeartodaN'Or- 
chaaira da CamwB dal Qontotona 
«ralla dal Maal t re 8, Corel Muai- 
eha « thjmnwM. TorWII o Pache. 


O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Randicomo della avventurose vl- 
cande, nell'Africa intorno II ISSOl 
di duo esploratori sctonzlau (Pa¬ 
trick Bergin e lain Gian) che pri¬ 
ma Intlama e amichsv«mania. 
poi separatamonte a divisi da 
molte rivalità, cercarono di sco¬ 
prire la miticna aorgantl dal fiume 
Nlla Tratto da un romanzo di WU- 
' liam Harrtoon, dNatto da Bob fla- 
telaon (-Cinque pezzi facili». «N 
re dal giardini di Marvin») è II d^ 
lenta, solidale ritratto di un'amf- 
«zia iniranta, di un sogno irrima. 
diabilmsnia naufragato nel con- 
formiamo. 

AUQUSniB 


O OUEIBRAVI 
RAGASI 

Un grande affreaco sulla vlla pri¬ 
vata del gangstw americani, ba¬ 
sandosi su tatti raalmanta acca¬ 
duti. Sopuiamo pw trsni'anni la 
vicenda di Henry Hill (Ray Llolia). 
ragazzo di Brooklin che rìatee ad 
entrare nel favori di una «lamt- 

3 Ha» di gangstw Italoamerlcani 
Iventando un fadeltoWmo dal 
boat. Osi primi futlaielli alla rapi¬ 
ne. all'offllcidio, Scoraoia aogue 
le vicende dai prologontoU ma- 
■trando nel Irattampo i toro wne- 
ri. la amtolzia, laatta « tutti I gtor- 
ni con la maglio. Marnanti, I goni- 
lori. Il ritorno 8 incalzonla, i (Huia- 
Mar (tra cui spiccano I paraonai- 
gi di Robert M Niro a Joa P«m 3) 
riescono ad attirare anche una 
certa tlmpatia, nonoatanUMcra- 
dellA che compiono, pw la natu¬ 
ralezza a l'ironia che occompa- 
' loro azioni piO 
>ehels 


^-«aaranltàrMlavitota» prsalp 
icompara, lasciando il poeto a 
una totale aoHtudine e alla com- 
plela mancanza di liducia vsrao 
chiunque, anche il migliora affl|- 

. aristoilmajesim: 

ROUGEETNOM 


elo,M-Tal.S744a20) 

Oggi a domani alto 22. ConowtP 
dWieiera M wttMTrto. 
CABTEUO (VM di Porta CaWille. 
44-TW. 6888328) 

Alto 1736 a 22.30. Conoarto dai 


oianoMaFafaanML • 
CLAUficO Ma Uballa. 7) 

Atto 22. Salsa a son cubano con 
Rudmal Moatotea I Cariba. 

B. CHARANOO (Via SanrOnaMn. 
28) 

Mio 2239 Folklors lattnoaanri- 
catto con Los C ettaStol, fMaai* 
RoMan a la Focato « Onoala 


ROUUmraiO (Via Oastana SaocàL 


' rinniripp (iopranoL Adrian Co> 
(pMnorone). WsmorTrlpp (Muto) 
a Ftanoaaco SonarMiw (vMlon- 
calto). In programma:' mualca 
comamportnao. 

ewEBA 8. MNAZIO (Piazza S. 
Ignaiie-TW 463748) 

Alla 21. I* Rasaagna ee rap liral 
eoral dlRstna a propabtola. 

COLOBSEO (Via Capo d'Aftioa S/A- 
Tel. 7064832) 

DoiTMni alto 31. Concartedsl duo 
chliarrtolleo Oberdan N ape l aenl- 
Fausto D'Angelo Mualriw « 
Dowland, Lawet, SchiltolboNz. 

DISCOTECA DI «TATO (Vto Costa- 
nl.32) 

Ripoao 

OAIUR» NA3IONAI.E trARTE 
moderna (Vlala BWM Arti 131) 
Maro«a« alla 21 ZT Frathralbi- 
lofno alla SaconEa ScMEa Et 
VlMM. Concerto del Quartotto 
Aoodamica. Musiche « Webam, 
Strawinsky. Barg. 

H.1EMPÌÌETTO(TA4S1480a) 

Alto 21 («0 Sala AaauMa - to«a 
Tlbatlna); Rasami ffiutlesto daOa 
Maritai im Mualcha « J.8. Ba- 

trTniTD MUBKA ' 

Agoslliw^A-Tsl 68^1) 
MartaEl a maiaolaEl alla 21. Cof»> 
cario Ei Arturo SacchaW targano). 
Mualcha di Bach. Haandal, Man- 
nino. Tabacchi. Rotondi 

MANZIANA (Taatrocomunala) 

Alla 17 30 Rasaagna Auliimio In 
muatoa. Concerto dal «Complaa- 
■0 Octopus» Mualcha di Haydn. 
Sehubart.Srahma. 

SAU CASCLU (Via Flaminia. 118) 
Ripoto 

SAU OSI RAPI (Piazza S. Apollina- 
ra.49-Tal 5543918) 

Ripoto 

SAU OEUO STENDITOIO (S. Mi- 
ehelt a Ripa - Via S. Miehala. 22) 
Ripoto 

SCUOU TE8TACCIO (Via Monta 
Tettacelo.91-Tal 5750375) 

Aila20 (c/o Spazio Zero-Via Qal- 
vanl. 55) Concerta Innngmala 
delta Scuoia Popolare di Mualca 
di Tastacelo. Mualcha di Autori 
vari. 

n JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Vto OaHa. 6 - 
Tel 3599398) 

Ripoto 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - 
Piazza Lauro da Sosia) 

Domani alla 1730 Musica jazz 
con nomano Muatollni a i tuoi 
So)ltttlncor>carto 

SIO MAHA (V lo S. Francatco a Ri¬ 
pa. 18-Tal. 562551) 

Alla 2130 Concerto dai gruppo 
TkooMWKvao. 

SSJJE HOUDAY (Via Orti di Traita- 
vara,43-Tal 5815121) 

Domani tarata d*8tcoite dadleata 
alla mualca di Erte Claplon. 

SmD UVESt (Corto Matttottl. 153 • 
Ttl 0773/48975-UTINA) 

Riposo 

CAm UTMO (Via Monta Tattao- 


' LOLA 

"1- r SARTORIA 

ADITI ELEGANTI, DA DALLO, 
DA CEMMONIA 


VIAMEAUUNA, 190 
TEL. 70.00.57 


Riposo 

PONCIEA (Via Craaeanzio. BS-A » 
Tal aawtwgi 

Alto 22Ja Concerto dagHEaraa- 


ORHMO NOTTE (Vto d« FtonaraN. 
30tt>-Tal 5913249) 

Alla 2 1.36 Salsa con II gruppo M- 

HABANA (Vla)M PulM, 126-701. 
6781993) 


LWEHiMBNro (Wa Raaslla. 9 - 
. TW 4928596) 

. Alls^^Concsrto dagli Shra- 

tirraW^ Urbana. 12/a - Tal. 
4821250) 

Alto 2130. Concarto dal duo Roe- 
cofani (planofona) a Gabriel Lud- 
wlg(voca). 

OUMPiCO (PMZza Q da Fabriano. 
17-TW 303304) 

Domani alto 21. Ceocactoiazz osa 

Il SaBa*» Fr anca D'Aawae (to- 
grasBO Ubato). 

8AMT LOUIS (Via dal Caldano. 13/a 
-Tal 4745075) 

Alto 2130 SoMa group con I Ola- 

*'a£»nMr(!9& Darmanleo. 3Ì • 
Tal, 380047) 

Alla20 30. Mualca ttatianad'aulp- 
ra oon i I duo Loraochip-Tadona. 
SISTWA (Via Sistina. 129 - TgL 
4820841) 

Alle 21.15 fnpateWealaE UElaa. 
La più balla canzoni di OuM El- 
llngton 

TÈmA STRISCE (Via C. Colombe. 
393-Tal 5415921) 

Domani atia 21. Concarto dal 
gruppo JaSNeatay DanE. 



OSTIA 

56 13 041 


POMEZIA 

91 06 386 


NETTUNO 

98 06 386 
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Dà oggi Tipd accelera e corre 

sulle strade italiane forte di motO' 

■fy/^ V, ' ■ 

ri ancora più brillanti. 

:i^.;; .v. L’attuale motore 1400 passa 
da 72 CV a 78 CV e il motore 
1600 da 83 CV a 86 CV. 


In più, .queste due versioni 


stro desiderio di prestazioni. 

Non avrete invece alcun im¬ 
barazzo nella scelta dell’equipag- 

giamento: adesso è tutto pratica- 

.. ' ' • • ^,. . • ' •■ 

mente di serie. 

Quando oggi andrete dal vo- 

I ,. * . 

stro Concessionario Fiat non chie- 


pr' ' i della Tipo hgxinò lo^stesso prezzo. detegli solo quanto costa una Tipo. 


i 


Fatevi spiegare quanto vale. 


Il Aàlore. La Nuova Grande Prestazione Fiat. 
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Ciclismo 
Un sipario 
amairo 


Sport 


La corsa delle foglie morte parla straniero 
Vince il francese Delion, màe gli italiani ^ 
Protesta silenziosa in bici lungo il percorso 
dei metalmeccanici per rinnovare il contratto 






sul Lombardia 



■ ■ lì 

^ J " : 

I \ ’t y -- vV-< 


Gianni Bugno (a sinistra) «controlla» Sean Kelly, l’Italiano si t agghiOlcato Ieri la Coppa del Mondo 1990 




Un Bugno 
ragioniere 
conquista 
la Coppa 

OINOMLA “ 

H MONZA. Finisce la sta¬ 
gione ciclistica e se è vero 
che gli italiani possono van¬ 
tate fìor di risultali, è altret¬ 
tanto verochequelladiieriè 
stala una giornata tutta di 
marca forestiera. Nell'ordine 
d'arrivo del classico Giro di 
Lombardia si legge infatti 
che II primo e il francese De¬ 
lion, U secondo lo svizzero 
Richard, il lento Motte! (al¬ 
tro hancese), il quarto lo 
scozzese Millar, il quinto lo 
spagnolo Echave. Cinque ra¬ 
gazzi che hanno tagliato la 
corda in prossimiUi del Vali¬ 
co di Vaicava e che dopo 
una fuga di 95 chilometri si 
sono presentati sul rettilineo 
di viale Brianza dove si e 
spento un lentaniivo di Ri¬ 
chard, dove Mottet pensava 
di vincere lanciandosi a ÌSO 
metri daila fettuccia, ma è 
poi sbucato Gilles Oellon, 
francese ventiquattrenne di 
Chambeiy al primo succes¬ 
so importante di una carrie¬ 
ra i professionlsiica iniziata 
neH'ottobre di tre anni fa. 

Stranieri alla ribalta, come 
gi4deuo,.e periroya're il no 
me.di un italiaiM bisogna ari 
rivàre a quello di Ballerini, 
undicesimo classificato. In 
tredicesima posizione Gian¬ 
ni Bugno che con questo 
piazzamento conquista la 
Coppa del Monda II capita¬ 
no della Chateau d'Ax è sta¬ 
to l'ombra di KeUy e ha rag¬ 
giunto un traguardo presti¬ 
gioso pedalendo come un 
ragionieie che anche in bici¬ 
letta fa i suol calcolL Mi 
aspettavo perb un Bugno di¬ 
verso, un Bugno meno rifles¬ 
sivo e più gagliardo. Non si è 
invece ris^rmiato Ballerini 
che ha raccolto meno del 
previsto per aver lavoralo 
troppo sul Ghisello e nei pri¬ 
mi tornanti di Vaicava. Bi¬ 
lancio completamente ne¬ 
gativo per Chiappucci, Ar- 
geniin e Fondriesi che figu¬ 
rano nell'elenco dei ritirati. 
Insoma, ieri i nostri campio¬ 
ni hanno fatto cilecca, han¬ 
no chiuso malamente. 

Un po' di cronaca. Apro il 
taccuino alle 9,30 di un mat¬ 
tino grigio e piovoso, ma sul 
Ghisello c'ù una schiarila, 
c'è un filo di sole che asciu¬ 
ga l'asfalto. Basta la prima 
salila per evidenziare le de¬ 
bolezze di Aigentin e Chiap¬ 
pucci che entreranno in crisi 
nell'arrampicala di Vaicava. 
Qui va in fumo la fuga di Wil¬ 
son, qui attaccano Echave, 
Mottet, Delion, Millar e Ri¬ 
chard. L'arriyo è lontano, 
ma il gioco iè fatto perchè 
dietro c'è più convivenza 
che battaglia. Maurizio Fon- 
driest, uno dei meno arren¬ 
devoli, uno di quelli che ha 
lasciato la compagnia di Bu¬ 
gno e Kelly, dovrù fermarsi 
per crampi alla gamba sini¬ 
stra. Davanti il quintetto di 
punta aumenta sempre più 
il vantaggio: 2'10' ad Airuno 
sugli immediati inseguitori, 
3'45' sul Colle Brianza, poi 
le gobbe di Lissolo e Monti- 
CBlÌDi,lln due ali di folla delu¬ 
sa dà) comportamento degli 
haUani. l due francesi, lo 
svizzero, lo scozzese e lo 
spagnolo sono al sicuro e 
dopo fasi-di studio, di movi¬ 
menti e di occhiate recipro¬ 
che per scoprire le intenzio¬ 
ni dell'uno e dell'altro, va sul 
podio Delion, giovanotto di 
bello aspetto e di belle spe¬ 
ranze. 


Un Giro di Lombardia tutto straniero. Primo degli 
italiani il soliti Fianco Ballerini (undicesimo). Ritira¬ 
ti Argentin, Fondriest e Chiappucci. Bugno (tredice¬ 
simo) è vincitore della Coppa del Mondo ma la gen¬ 
te è rimasta ugualmente delusa dalla sua tattica pru¬ 
dente. È volato anche qualche fischio. «Questa Cop¬ 
pa del Mondo non è entrata nel cuore della gente» 
dice Bugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARILU 


HB MONZA Guardare l'ordi¬ 
ne d'arrivo: più che un •Lom¬ 
bardia» sembra un resto del 
mondo. Il primo italiano, dopo 
una sfilza di nomi stranieri, è 
l'indistuttiblle Franco BalleririI 
con un dignitoso undicesimo 
posto. Poi e megilo lasciar per¬ 
dete: Aigentin, Chiappucci e 
Fondriest sono arrivati al tra¬ 
guardo in macchina. L'unica 
consolazione, se cosi si pud di¬ 
re, viene dal tredicesimo posto 
di Gannì Bugno che, comun¬ 
que. gli permette di aggiudi¬ 
carsi definitivamente (120 
punti) la Coppa del Mondo. Il 
suo più imrnedialo InsMuito- 
re, il belga Dhaenens (95^pun- 
ti). è ormai taglialo luon: se 
arterie t'aggiudicasse i'ultima 
prova (domenica prossima 


cronometro a Lunelles), Bu¬ 
gno la spunterebbe ugualmen¬ 
te per una contorta questione 
di regolamenti che preferiamo 
risparmiarvi. 

Bizzarro finale di stagione; 
mentre gli Italiani vanno a pic¬ 
co. Bugno completa la sua 
splendida annata con la cilie¬ 
gina della Coppa del mondo. 
Ma è un vero motivo di soddi¬ 
sfazione? A vedere la faccia di 
Bugno non si direbbe. Bugno, 
difattl. è pallido come un cen- ' 
ciò. Tiralo, nervoso, smagrito. 
Più che alla frutta, si direbbe al 
caffè. E lui stesso non ha diffi¬ 
coltà ad ammetterlo: «Condi¬ 
zione? Meglio non parlarne: 
ormai è da un bel pezzo che ^ 
mi si è accesa la luce rossa, da 


dopo i mondiali del Giappone. 
Cosi ho dovuto per forza sce¬ 
gliere, dare delle priorità: e ho 
scelto la Coppa del mondo. E 
anche questa volta non ho po¬ 
tuto rischiare preferendo mar¬ 
care i miei awersart più peri- 
colosf in classifica.'Certo, alla 
fine, ne ha risentito lo spetta¬ 
colo, e dilani questo è stalo un 
Lombardia senza significato. ' 
La cronometro di domenica 
prossima? Meglio non pensar¬ 
ci, vedrò nei prossimi giorni. 
Nauseato? No, però l'idea di 
allenarmi non mi riempe certo 
di gioia» Insonuna, anche i ric¬ 
chi piangono. Bugno difatti, 
dopo un^annala del genere, 
avrebbe tuni i moUvi (non ulti- ‘ 
mo i 70 milioni della Coppa 
del Mondo) per essere allegro 
come un bambino. Invece 
qualcosa non va. Che cosa? . 
Semplice: la gente di queste al¬ 
chimie di classifica si sta stan- . 
cando. Il ciclismo piace per-. 
chè è azzardo, fatica, e ariche . 
un po' di sana sfrontatezza. 
Queste ultime corse, invece, 
sono diventale di una noia 
mortale. Lunghe partite a scac¬ 
chi con le calcolatrici sul ma- .- 
nubtio: chi programma meglio 
le sue risorse; alla fine, vince. 


Una vittoria di Pino, perchè 
poi l'interesse va sottozero. 

Torniamo un attimo indie-, 
tra: da quando Bugno ha co¬ 
minciato a pensare alla classi¬ 
fica di Coppa del Mondo non 
ha più cenuato un bersaglio. 
Sarà anche stanco, però è lo 
stesso meccanismo della Cop¬ 
pa ad abituarti a correre col bi¬ 
lancino del farmacista. Ad un ' 
certo punto, quando il diretto¬ 
re sportivo della Chateau d’Ax, 
Stanga, ha obbligato Gusme- 
rolì ad aspettare Bugno per 
aiutarlo, la gente ri è messa a 
fischiare. E' volato anche qual¬ 
che Insulto ali'indirìzzo di, 
Stanga. «Questa Coppa - con- . 
ferma Bugtto al traguardo - . 
non è entrata ancora nel cuore 
della gente. Qualcuno ha lan¬ 
ciato delle parolacce, lo posso . 
anche capire le perplessità , 
della gente, però avevo detto ' 
chiaro e tondo che volevo vin¬ 
cere questa coppa. Non pote¬ 
vo tirarmi. indietro proprio - 
adesso, sarebbe stato assur¬ 
do». Sulla questione con Gu- 
smeroli. Bugno non fa tanti giri . 
di parole: «6 stato richiamato ' 
perchè doveva aiutarmi, nes- : 
Sun problema. Certo, fosse sta-, 
to tra i primi ci saremmo com¬ 


portati diversamente. Credo 
che anche lui l’abbia capito..» 

LA VOLATA DEI METAL¬ 
MECCANICI. Per sottolineare I 
problemi del rinnovo del con¬ 
tratto, ieri i metalmeccanici 
hanno fatto il loro piccolo Giro ' 
di Lombardia. Da Carate al tra¬ 
guardo (circa IO km) un grup¬ 
petto di 80 ciclo-metalmecca¬ 
nici ha pubblicizzato lungo il 
percorso i motivi dell'agitazio¬ 
ne. Buona la tenuta (sono arri- ' 
vali più freschi di Chiappucci e 
Fondriest), ottimo il modo di 
manifestare i problemi della 
categoria. In cima alla salita di 
Lissolo hanno anche offerto a 
Motte! (Il primo a transitare) 
una targa in ricordo. Venerdi, 
alla punzonatura, avevano di¬ 
stribuito la «Gazzetta del Con¬ 
tratto», un numero speciale in 
versione 'rosa che, spiritosa¬ 
mente, abbinava le difficoltà 
dell'agitazione a una corsa in 
bicicleiia. L’itonia,non sempre . 
basta: pelò aiuta. ' .. : 

V ARRIVO 

1) Gilles Delllon (fra). 246 
chilomeiri in 6 ore 11 ’4S" 

' alla media oraria di km. 

38,704. 

2) Pascal Richard (Svi) SA 


I Formula 1. In nottata si è corso il Gran premio del Giappone. Manca soltanto quello d’AusliA 

V^^lia dì passione per Senna e FSost 





Sabato matUna erano già accampati in attesa che al¬ 
l’alba di domenica si aprissero i cancelli del circuito di 
Suauka. Un intenninabile bivacco per assistere atl'en- 
nesiiTib dueHb fra-Ayrttìn Senna e Alain Prosi, affianca».; 
al primo.é secóndo posto della grìglladi panehzadet- 
.J" Gp del Giài>pone. Una marea umana che occupa ogni 
% interstizio di un complesso creato per la celebrazione ; 

» del culto deU’automobile. > 

dal NOSTRO INVIATO ‘ 

.; .«miUAMOCARICILATRO . ' 


Alessandro Naimini ha seguito in televisione II Gp del Giappone 


■I SUZUKA, Uiitazloncinadi ’ 
Shiioha, « pochi minuti di taxi 
ds Suzqka, scoppia di gente 
scaricala dal treni che arrivano . 
in perfetto orario, da Nogoya, 
« da Tsu, da YoMialchi. M po- 
I staggio una coda giallo Carnei,. 
j''*-','2 rosso Ferrari, verde Leyton 
House ri snoda lungo tre lati 
della plana. Saranno in due- 
centocinquanta, tncento-lta- 
; V 4 ai giungono col contagocce, 1 
1 bus sono fantasmi incaMnad- 
'I nel traffico, e dalla stazione 
continuano ad uscire grappoli 
À 4 di persone. Ogni taxi viene as- 
^ salito da quattro, cbtque vlag- 
è giatorl. Ma passano cinquanta 
minuti prima di arrivare davan- 
I li alle porte che si aprono auto- ' 
malicamente, mentre un di¬ 
stinto autista ih berretto con vi- 
» riera e guanti biaiKhi prende 

■.i-.i. nota della destinazione. Che è 


unica per tùni: Suzuka, U cir¬ 
cuito.'teatro delTepica lotta tra 
Fenarl e McLaren, Ira Ayrton. 
Senna è Alain Prosi . .. 

Neppure Alain Delon riesce 
a stagliarsi sulla mossa. Se ne 
sta riletto In un angolo del box 
Ferrari, osservando ingrugnato 
tutta quella gente .che lo 
schiaccia, gli passa quasi ad¬ 
dosso senza mostrare di' rico¬ 
noscerlo. Tira fuori solo un 
palo di frasi; «Sono in Giappo¬ 
ne per affari. Ma sono anche 
un feirailsta accanilo, e un 

C dissimo amico di Alain 
U Non potevo perdeimi 
questo Gran premio». 

' È uri grosso affare, il Orari 
premio del Gappone. Un gi¬ 
gantesco business. Per la Fuji 
television. la televisione privata 
giapponese che ha Tesclùsiva 
per il campionato del mondo 
di Formula I. e che vede l'au¬ 


dience di domoriica salire alle 
' stelle. Con sette reU televisive e 
svariati canali cablatt, il 25% 
dei telespettatori giapponesi ri 
èiriiriiso-dàivaiùi ^ifeHKiHmVMP 
pesaàsWfere-sFCraripierolo. E 
la Futi ha fatto le cose in gran¬ 
de. Grazie alle meraviglie dei- 
l’elettronica, ha allesttio uno 
spettacolone di prim'oidlne 
per gli appassionati, con grafi¬ 
ci in sovrimpresrione che mo¬ 
strano, in presa diretta dalle 
vetture, la posizione del piede 
del pilola sull'acceleratore o 
sul fieno, la velocità raggiunta, 
secondo dopo secondo, e rag¬ 
guagliano persino sul suo nt- 
mocardiaco.. 

É l'affare più glande dell’an¬ 
no-per il circuito, che un dé¬ 
pliant definisee senza ironia la 
Mecca dello sport moloiistico, 
fucina in cui si mescolano i ri- 
trovali ultimi della scienza mo¬ 
toristica e le attrattive di uno 
sterminato parco dei diverti¬ 
menti: Motopia, una Dlsney- 
land nel segno del molore,sei> 
cerilo Veicoli; dai battello vo¬ 
lante all’acdua-kait, dalla ca¬ 
psula spaziale al trenino. 

Ad occhi laici, Suzuka può 
apparire come il grandioso af- 
fréxo vivente di una follia col¬ 
lettiva,' che ri raggiuma nel 
cuore del circuito, per poi 
sgranarsi nelle migliala di tifosi 
assiepali ad ogni angolo del- 


Basket A Pesaro e Treviso i due match-clou di oggi | Boxe. Ancora imbattuto il massimo ravennate 


La banda dì Tanjevic Damiani, fòcìle ko 
non £a sconti a Caserta «Chra voglio il mondiale)) 


SILVANO aORUm 


■R TRIESTE. Semaforo rosso 
per la Phonola a Chiarbola. 
bopo quattro risultati positivi 
la squadra di Caserta è caduta 
malamente, surclassata da 
una Slephanel a sorpresa, più 
grande del previsto. Il risultato 
(111 a 77) parla chiaramente 
dell’indiscussa superiorità dei 
locali. La Fhonola è stata in 
vantaggio solo per alcuni se¬ 
condi sul 19 a 20 ( 8 ' e 10'). 
Poi la Stephanel ha comincia¬ 
lo a guadagnar terreno grazie 
al buon lavoro delle sue guar¬ 
die, dimostrando però un cer¬ 
to disagio con i lunghi. Mag¬ 
giori però le difficoltà di Mar- 
celletti che - a causa della 
panchina coita - ha potuto el- 
ielluare il primo cambio sola¬ 
mente dopo 17' mandando in 
campo Rizzo per DelTAgnello. 
Giunti al riposo sul SO a 39 nel¬ 
la ripresa i padroni di casa 
hanno continualo ad Imporre 
il toro ritmo aumentando sem¬ 
pre più il vantaggio. Gli ospiti 
hanno sbagliato parecchio, i 


anno sbagliato parecchio, i ni-Knon (DuranU-Baldlni) 


due americani hanno ceduto, 
Gentile si è dimostrato egocen¬ 
trico, perdendo il confronto 
con i rappresentanti nel com¬ 
patto collettivo aweisario. E 
giunto al punto di provocare 
volutamente il quinto fallo per 
uscire dal campo. In giornata 
no Esposito e DelTAgnello. Le 
assenze degli infortunati Do- 
nadoni e Longobardi non so¬ 
no sullicienti per giustificare 
una cosi pesante sconfitta. 
Con il passare dei minuti la su¬ 
periorità della Stephanel si è 
trasformata in un vero e pro¬ 
prio trionfo. Sul tabellone la 
differenza è stata costante- 
mente attorno ai 30 punti. Nel¬ 
la ripresa Gentile e compagni 
hanno segnato meno che nel 
primo tempo. Alla fine il van¬ 
taggio sarà di 34 punti per i lo¬ 
cali. 

Oggi a Pesato la Knonr gio¬ 
cherà senza Brunamonti. Bl- 
nelli e Richaidson. Arbitri di 
Serie Al (ore 17,30): Scavoli- 
ni-Knon (DuranU-Baldlni), 


: Slefanel-Phonola 111-77, Pa- 
' nasonic-LLivamo (Cagnozzo- 
Bianchi). Sldis- Il Messaggero 
(Montella-Pallonetto). Napoli- 
Torino (Corsa -Nltti), Flrenze- 
' Ranger (Zanon-DeganuttI), 
Benetlon-Clear (Nelli-Paset- 
,to), FlIanlo-Fhilips (O'Este- 
Pozzana). Classifica; Benelton 
e Phonola 10; Messaggero, 
ClearS: Sidis, LUvomo, Slefa- 
nel, Philips 6 ; Torino, Filanto, 
Ranger, Scavolini, Knoir 4: Pa¬ 
nasonic 2; Napoli e Rrenze 0. 
Serie A2: Aprimatic-Kleenex 
(Baldi-Frabetti), U>tus-B.Tra- 
pani (Belisari-Motisco), De- 
sioCremona (teatlo-ZÌBnca- 
nella), Glaxo- Teorema (In- 
drizzi-Pironi),. Fabriano-cm- 
mezeta (Casamassima- Botri- 
ni), P.Uvomo-Venezia (Paro- 
nelli-Cicoria), F.Branca- 
Telemarket (RorìtoGrossi). 
Banco Ss-Ticino (Tallone -Ri- 
ghetto). Classiiica: Glaxo 10; 
Lotus, Kleenex, Emmezeta, Ti¬ 
cino 8 ; Teorema. 6 : Aprimatic. 
Fabriano, Telemarket, Banco 
Ss, Fernet, Bina, Desio 4: Vene¬ 
zia, Cremona 2; LLivomo 0. 
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■i CESENA «Big lool». Redo- 
ne, al secolo Ererest Mariin, 
non ha fatto fatica a consegna¬ 
re a Francesco Damiani la 27» 
vittoria consecutiva. Si è piega¬ 
lo in due alla prima combina¬ 
zione esplosiva dei ravennate 
in lista d'attesa per il mondiale 
dei massimi. Una serie esplosi¬ 
va scattala alla chiusura del 2 * 
round. Destro sinistro al volto, 
ancora destro olla mascella di 
Redone che indietreggia, si 
mette in guardia spaventato, 
incassa l'ultimo uno-due la¬ 
sciando crollare al tappeto i 
suoi 11 i flaccidi chili. Una se¬ 
quenza spielata, sentenza sen¬ 
za appello per il gigante fattosi 
precedere da rispettabile fama 
ma sul quadrato di Cesena ap¬ 
parso come un bolso torello, 
quasi impicciato dall'esube¬ 
rante stazza e con lo squardo 
spento della vittima pronta al 
sacrificio. Non si è fatto prega¬ 
re Damiani. Statura e allungo 
superiori, ha preso subito le 
misure aiTamcricana Lo ha 


affrontato pesantemente, colpi 
larghi e lab precisi, svelti disim¬ 
pegni e precipitosi rteniri. Una 
dichiarazione di intenti che ha 
messo Mariin sulla difensiva, 
Tha impaurito,, tenorizzalo 
quasi. Poi la punizione sulle 
molli carni e le rassegnate rea¬ 
zioni di un Bwersario Imbelle, 
votato alla sconfina. Col è fini¬ 
ta presto. Damiani e il suo 
clan. Umberto BranchinI pro¬ 
curatore, hanno immediata¬ 
mente reclamato match più 
sostanziosi, più adatti al valore 
mondiale della gloria di Ba- 
gnacavallo che. con la sua im¬ 
battibilità, quest'anno ha tro¬ 
vato solo tre avversari sul suo 
cammino, ma non quelli che 
reclama. Tyson, prima ancora 
di Douglas e Holyfield che sé 
la vedranno, titolo in palio, a 
Las Vegas. O Foreman, il pre¬ 
te-boxeur die fa miliardi sui 
ring dei massimi. Un appello 
che forse, questa volta, non ca¬ 
drà nel vuoto. «Sono stufo dì 


Ricovero 
d’uraenza 
pernondonico: 
appendicite . 



3) Charles Mottet (Fra) s.t. 

4) Robert Millar (fri) s.t. 

5) F. Echave (Spa) s.t. 

6) Criquellion (Bel) a 3'55” 

7) L»ira(Ven)s.t. 

8) Lelarreta (Spa) a3'38" 

9) Wegmuller(Svl)a3'S6” 

10) Sean Kelly (Irl) a 4‘06 " 

11) Franco Ballerini (Ila) S.L 

12) Angelo Lecchi (Ita) $.t. 

13) Gianni Bugno (Ita) s.t. 

14) Davide Cs^ni (Ita) s.t. 

15) Maitial Galani (Fra) S.L 

COPPADELMONDO 

1) Gianni Bugno (Ita) 120 
punti 

2) Rudy Dhaenens (Bel) 95 

3) Sean Kelly (Irl) 89 

4) Franco Ballerini (Ita) 81 

5) C. Chiappucci (Ita) 75 

6) GillesDelion(Fra)73 

7) Moreno Argentin (Ita) 62 

8) T, Wegmulfer (Svi) 57 

9) M. Fondriest (Ita) SS 
10) SleveBauer (Con) S3 

10) M. Leìatrela (SptO S3 
.12) RolfSoerensen (Dan) 52 , 

13) ChailyMottet(Fra)45 
13) F. Echave (Spa) 45 

15) Au Kappes (Ger) 43 

16) C. Criquielion (Bel) 40 

17) Robert Millar (Gbr) 39 
17) JohnTalen(Ola)39 
19) AViinDerPoel(Ola)38 
19} LucRooaen(Bel)38 


Momenti di preoccupazione per Emiliano Mondonico (nel¬ 
la foto): dopo una notte agitata, il tecnico granata è sialo n- 
coveraio d’urgenza alla clinica Fomaca e operato d'appen- 
dicllc. Da un palo di giorni accusava un malessere attribuito 
ad un principio influenzale. In panchina, oggi a Cagliari, sic- • 
derà il vice Pereni. Mondonico sarà dimesso dalla clinica 
mercoledì prossimo e potrà riprendere il suo posto già do¬ 
menica prossima a Ceréna. È la prima volta che Mondoniéal 
diserta la panchina in dieci anni di attività.. •• 

IIMaracanà ' Il celebre Maracanà di Ri6.' 
rarlo » norri ' Janeiro, probabilmente' 

lo stadio più famoso del 
Chiuderà mondo, resterà chiuso almc- 

nor un moco trenta giorni per motivi di 

un Illese sicurezza. La decisione è 

stata presa dalle autorità del 
■gOVemO di RiO in Seguito al 
ripetersi di piccoli crolli c vibrazioni che hanno fatto sorgere 
dei dubbi sulla stabilità complessiva dell'Impianto. Sulle 
condizioni del Maracanà sono già stati presentati due studi, 
e nel mese di chiusura un collegio di ingegneri effettuerà 
una perizia definitiva. . . 

Scacchi , ; . Nuovo limno al mondiale di 

Kacnramu scacchi in corso di svolgi- 

■~*i~‘*** mento a New York. Stavolta 

chiede - è stato Kasparov a sfruttare il 

un rinvio ' primo dei tre tlme-out che n 

un rinviu regolamento gli concede.. 

■ *. " ' Una pausa, evidentemente, ' 

più fisica che tecnica, perre- 

cuperare le energie nervose disperse in questa prima parte| ; 
del match. Intanto si susseguono 1 commenti suU'ultima par-.' , 
fila, terminata con uno scacco peipetuo. L'ex campione dei . 
mondo Boris Spasskij e Victor Koitchnoi, l'esule per tre volte 
piegato da Kaipov prima delTawento di Kasparov, hanno ' 
dichiarato che probabilmente Karpov si è lasciato sfuggire la ] 
vittoria., • " . • ■ . 


Scacchi 
Kasparov 
chiede 
un rinvio 


Il Medlolanum Nell'anticipo della seconda , 
naccaaTriaeta - giornata del (^mpiomatodì )^ 
a i , njgty y Mediolanum na ^ 

conCuttitta espugnato il campo del Pe-;., 

orotaoonlsta ■ 

nesi botino realizzato le uni--. 
che due mete della partita ' 
con stupende azioni coro- :■ 
nate da Marcello CuttkMi' gtocatoredc^o'dilieqaentare'à::» 
Barbarìans. Il Petrarca ha dominato in touche mentre 1 Me-.. 
diolanum ha esibito una linea di trequarti sensazionale. Die¬ 
go' Dom'mguez ha realizzalo 11 punti mettendo tra i pali ' 
quattro calci su otto. Cameron Oliver, mediano di apertura ' 
del Petrarca ha realizzato tutti i punti della sua squadra.' - - 

VoIIM mondiate ' ' per accedere aita fase finale ' 

Cuba>ltalla 3>0 - g« az^ delia pallarolo^. 

»_”*_j*"** ^ campionato del mondo, do- ' 

Azzurri secondi vranno ricorrere agli spareg- 
■aolfltmno , gl ieri infatti di fronte a 3000- 

neignvni; ' : « spettatori la squadra di VeU» - 

SCO ha perduto seccamente. 

, . . (15-13,1S9.15-8) da Cubi '' 

che invece è ^à qualificata con Argentina e Urss. Oggi il sor¬ 
teggio per stabilire le aweisarie dell’Italia che ieri è stata «ir¬ 
riconoscibile». Soltanto nel priino aet si è vista la squadrò >i 
che quesTanno ha vinto tutto. . . . ■*>. 


VoIlM mondiale 
Cuba«ltalla3>0 
Azzurri secondi 
nelgirone 


l’impianto, nedi arditi pronti 
ad una notte alì’addiacdo fuo¬ 
ri dall'albergo che ospita i loro 
del cui sperano di strappare 
ùhSvwabocchid'stf itnfògirar ■ 
che si disperde nei rivoli di ra¬ 
gazzi eccitati che deambulano 
lungo le strade che vtmno a 
ShirokoeaTsu. 

Quattrocenlomila sono state 
le richieste di biglietti ricevute 
dagU organizzatori. E il primo 
stock dì centomila era già stato 
venduto entro il venti agosto. 
Questa vigilia è un pellegrinag¬ 
gio incessante, che attraversa 
nei due sensi la pretenziosa 
piazzetta sormontata da una 
torre campanaria, riempie la 
boulangerte, I ristoranti, i last- 
food e si riversa nelTImmensa 
Porta P ort es e di banchi e ban¬ 
carelle che vendono ogni sorta 
di reliquia, dai poster alle ban¬ 
diere. dai modellini ai porta- 
chiave con il tracciato del cir¬ 
cuito, che tocca i luoghi privi¬ 
legialo deTlniziazione: il Cen¬ 
tro per l'educazione al traffico, 
la pista di kart la scuoia di mo¬ 
tociclismo. Esiste anche un 
corso sui motori, in cui è possi¬ 
bile, dopo un primo approc¬ 
cio, smontarne e rimontarne 
uno vero. E che si conclude, 
per i più meritevoli, con una gi¬ 
ta premio nel sancta sancto- 
nim, l'impianto Honda che 
sorge accanto al circuito. 


Mondiali lotta ' .. 
Maenza sconfitto 


Vincenzo Maenza, dùcvolte . 
campione olimpico, è staib ' 
sconfitto ieri pomerìggio dal 


coirèludonooggi.iteririlOM»'':: 

. Palazzo dello ^wrt di Ostia. ^ 
L'atleta di Faenza ha dovuto sorxombére per 3-1 di fronfeji) .>• 
titolato avversario, già campione del mondooel 1989.‘Alfe^ 
mine deU'incontro di Moniza il et azzurro Romonaccl 
preaentato lecJamo per un colpo fnegotare dei sovietico. La' 
giuria ha però respinlo il rìcoaó. In serata. TliUma legofaL-al'; 
peso ha ac cu sa l o due etti di troppo ed è stato retroc e seojt.? 
quarto pooto. senza la pos^biUtà di disputare atamani la 4i- ^ > 
nanna» per il bronzo,.. ■■ -.j . • , 


MARCO VCNTIMIOUA 




RahSDO. 14.20,1520e 16.20 Notizie sportive; .18.10Novanlesiiriq 
minuto; 22:35 La Domenica sportiva; 020 Qnnt 
. da Bruxelles, Coppadel mondo; 0.50 Tennia da 
- 'neoGxnuniiàEuropea. •" v'. -i, 

Raldae. 4.50 Automobilismo, Gp del Giappone di Formula-f 41 

17.15 Lotta greco-romana, da Ostia, campionato del mondo:» 
18 Automobilismo, Gp Giappone (sintesi) ; 18.30 Caldo, s esfe g 
A (sintesi di due partite); 20 Domenica sprint 

Raltre. 18,15 Ciclismo. Giro del Medio Po; 18.35 Domeiiicaflàfcl 
19.^ Sport regione; 23.55 Calcio. ' , ' • . ‘-f 

Reteqnattro. 9.30 n grande golf. 

Italia 1. 10.30 American spoits; 1220 Guida al campionato: ) S'^ 
Grand Prix; 20.30 Pressing; 0.45 Automobilismo. Gp Gappo¬ 
ne. . ,. „ ... 

Tmc. 4.15 e 12.30 (tepirca) Automobilismo, da Suzuka^Qp 
Giappone; 15.30 Auto, da Vallelunga, campionato italiano' 
F.3; 16.30 Tennis, da Anversa; 20.30CalagoL 
Tde-f 2. 9.45 Sport parade; 10.45 Campo base; 12.30'Tenns;4 
13.30 Sportime; 15.40 Boxe, da Milano; 17 Tennis, da Ziuigo;:! 
18 SupeiwresUing; 19 Bordo ring: 20 Fish Eye: 22.15 Eurofoll;i' 

23.15 Auto, Gp Giappone; 23.45 Campo base. ' * .-/i 

Radio Uno. 14.30 Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30 Do¬ 
menica sport; 18.20 TuttobaskeL ' - - 

Radio Dne, 12 Anteprima sport 


quest'attività ridotta. Voglio 
una chance mondiale», aveva 
detto Damiani ancor prima 
deU'incontroE Branchini Tha 
promessa. 

Chi invece non ha promesso 
nulla, pur vincendo ai punti, è 
stato Maurizio Stecca, rientralo 
contro l'agile domin’icano Ra¬ 
fael Metan, disorientato dalla 
guardia destra e imbrigliato 
per otto lunghe riprese nella 
schermaglia frenante del peso 
piuma tirale. Deludente attche 
il match sul quale era imper¬ 
niata la riunione. Corona mon¬ 
diale Wbo in palio, si sono af¬ 
frontati Titalo-tunislno Kamel 
Bou All, detentore, e TargenU- 
no Fedro Rorindo Villegas. 11 
match si è fermato alTinizIo 
del 3° round, quando un colpo 
di Kamel, forse una testata non 
rilevata dalTarbitro, ha tagliato 
profondamenble la palpebra 
destra di Villegas e l'arbitro ha 
deciso per il «non contest» del 
mondiale Wbo dei superpiu- 
ma. OU.S. 




All Star *90. La partita di basket tra i migliori stranieri dei caoM 
pionalosigiocheràl'l diccmbreaRomaalle 16. > 

Morto Bortolettl. Si è sirento a Mirano (Ve) alTetà di 80 annTU; 

mediano e capitano di Milan e Padova degli anni '30 e '40. ' ' ' 
Boxe. A Seul. Moon Sumg Kil ha battuto ai punti il giapporie^': 
Matsumura conservando il titolo supermosca Wbc; il maichè' 
stato inteirotto per le ferite riportale dal coreano colpito daHé* 
testate del falloso sfidante. - . ; ’ 

Ritorna Wilander. Dopo più di un anno e mezzo il tenn'ista sve-^ 
desc si è qualificato per la finale di un torneo prolessionistrcq;!; 
Wilander è ora al numero 70 della classifica Atp. ■ 

Caao-Agnilen. La magistratura genovese ha nominato il periloi. 
che dovrà distruggere le registrazioni delle conversazioni «pri-, 
vale» dell'attaccante uruguaiano del Genoa, raccolte dalla; 
polizia neU'inchiesta che portò Aguilera in carcere per favo-] 
reggiamento della prostituzione. 

Caldo donne. Oggi a Cartagena la nazionale italiana affrontala;. 

Spagna nell'ultima gara del girone eliminatorio europeo. - " 1 
Aston Villo. I prossimi avversari inglesi delTInier in coppa Uefa* 
hanno pareggiato 0-0 a Wimbledon. ‘ 

Boxe 2. A Laon Salvatore Curcetti è stalo battuto ko al 6 ° round' 
dai francese Londas, campione europeo dei supetpiuma, - 
Stefan Edberg. Il numero I mondiale ha perduto in semifinale^ 
a Antwerp dai francese Lcconte 5-7,6-3,0-6. 
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La partitissima del giorno vista da Giorgio Gaber, milanese eccellente 
«Non è uno scontro tra due città antagoniste, soltanto una partita 
di pallone e neppure decisiva per lo scudetto. Maradona? Il migliore 
anche se detesto i suoi atteg^amenti da soubrette di provincia... » 


n dribbling del Signor G 


GkMglo Gaber, 51 anni, musicista e direttore artisti¬ 
co del teatro Goldoni di Venezia, paria di calcio e di 
Napoli-Milan. «Rispetto al passato è un match sotto¬ 
lona Maradona? M'infastidisce. Una star che fa le 
bizze... GulUt è molto più simpatico. Io sono un 
grande tifoso sia del Milan che dell'Inter, però que¬ 
sto calcio sta dando i numeri, li doping? Assurdo cri¬ 
minalizzare CamevaleePeruzzi». - ^ ' 


I 




lf 


W ìA- 


MIMLANO. Gioigio Caber ci 
guarda un po‘ perplessi: «Na- 
poiMMilan come scontro tn 
due dvilUi antagoniste? Mah, 
mi sembra im tantino esagera¬ 
lo. Tra i'aiiro non ci sono 
neanche le preme ss e: il cam- 
pionaio è appena biteiato, e il 
Napoli arranca nelia bassa 
daasiliea. Ben diversa eia la si¬ 
tuazione di due anni fa, quaiv 
^ H Miian. battè il Napoli al 
m Paolo portandogli via lo 
«ideila In quel caso, c'era al¬ 
meno una grandissima aspet¬ 
tativa. Adesso è solo una parti¬ 
la come tante, e anche Maia- 
dona eOullil non stanno molto 
bene». Gioigio Gaber, visto da 
dclnapoitaisuoiSi annicon 
allega dbinvoltuia. Ogni tan¬ 
ta quando qualcosa lo so^ 
prenda ti iancia una di quelle 
smorfie distruttive da vecchio 
Blues Brothers: na niente oc- 
chialacci e cappello. peiA, an¬ 
che con una giacca di taglio 
■agiata non puoi fare a meno 
lipcnsaiio cosL Ti viene an¬ 


che In mente il Gaber di quella 
Milano che, ormai, non c’è 
piè: una Milano che faceva da 
sfondo alle storie di «Ceiutti Gi¬ 
no*. ai racconti di biliardo e di 
caffè con le infinite dixussioni 
sul Milan e suiriitler. Altri tell^ 
pi: allora si rubavano le lam¬ 
brette e si scriveva una canzo¬ 
ne. Adesso, per uno scooter, 
non si scomoda nemmeno un 
metronotte. Dopo il «Giambel- 
lino., anche Caber ha fatto pa¬ 
recchia strada: prima cantante 
Ironico e surreala poi plO am¬ 
bizioso con quella sua nonco- 
murte capaciiè di fondere tea- 
tpoemusica («Far finta di esse¬ 
re sani», •Polli d'allevamento», 
eccetera). Attualmente Gaber 
è direttore artistico del Teatro 
CoMonl di Venezia impegno 
che porta avanti di pari passo 
con la stesura di un nuovo le¬ 
sto teatrale. In questo caso, co¬ 
munque, i meriti artistici di Ga¬ 
ber non c'entrano. In realtè. 
l'abblamo Intervistato solo 
perchè è un tifoao particolaiis- 



GlorgloGabar, 

61 ani 

cantanta 
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diratMa 

afasoCvOv 

Teatro Goldoni 

di Venezia: 

sidicliiaia 

filoso sia del 

Milan che 
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antipatia 
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definendo 
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provincia. 


simo: un milanesista. Caber. 
dilatti, fenomeno più unico 
che raro, tiene contempora¬ 
neamente sfa al Milan che al- 
rtnier. aSono un ’lombaido*», 
precisa «Mio padre e mio fra¬ 
tello tifavano per il Milan, io 
per l'Inter. Ero diviso in due, 
tanto che se i rossoneri perde- 
varrò ero ugualmente dispia¬ 
ciuto. Mio padre e mio fratello 
poi sono morti, e io ho deciso 
di fare il tifo sla per ii Milan che 
per l'Inter». 

D'accorda ma nofltè vede 

questo NapoU-MUan? 

Come dicevo prima, mi sem¬ 
bra un po' sottono. Voi della 
stampa e della tv cercale di 
acaldare le acque, perù man¬ 
cano le premesse...» 

Beb, Maradooa le sue bizze 

le ha coaniiqiie fatte-, 
•Nulla di nuovo. Ormai Mara¬ 
dona ci ha abituali a quei suol 
comportamenti da soubrette 
di provincia. Provo un grande 
fastidio per I suoi atteggiamen¬ 
ti: sono infantili e provocatori. 
Si approfitta della sua popola¬ 
rità e del suo talento per fare 
quello che vuola Napoli lo 
ama ma finirà per detestarlo. 
Gullit, Invece, è molto diverso. 
Più simpatico, più umano, più 
riservato. Entrambi, comun¬ 
que, sono due grandissimi 
campioni. Ma Maradona è II 
più bravo del mondo: e pro¬ 
prio questa sua disparità tra ta¬ 
lento e aspetto umano mi inila 
ancora di più. Nonc'è nessuna 


grandezza nel suoi atteggia¬ 
menti; lui è grande solo quan¬ 
do calcia un pallone». 

Per alenili, NapoU-Mllaii è 
addirittura rtn match che va 
oltre alla stessa paiBIat 
Nord contano Snd, camorra 
contro la spavalderia mene¬ 
ghina Non slamo andati tait- 
ttnelpsOonef 

•Credo di sL II calcio è ormai 
diventato lo sfogatoio di una 
società che non sa più in che 
cosa credere. L'impotenza ge¬ 
nerale rispetto alle cose impor¬ 
tanti, trova uno sfogo nelle co¬ 
se inutile. Intendiamoci; non 
sono uno snob che guarda il 
calcio con fasudlo. lo sono un 
grande tifoso, alla domenica 
accendo subito la tv per sapete 
i risultati delle partite. Perù 
stiamo esagerando' prima si 
faceva finta di arrabbiarsi sul 
serio, ora non c’è più neppure 
bisogno di far finta. Sta dnen- 
tando un delirio». 

Colpa di chi? 

•Un po' di tutto, anche della 
stampa e della tv: Dopo la pri¬ 
ma glomata, r^uando il Napoli 
perse un punto rispetto a Milan 
e litter, ho letto sul «Coiriere 
della sera» questo titolo; *£ il 
Napoli Insegue...* Ma cosa 
vuoi inseguire alla prima gio^ 
nata? Via è ridicolo. Capisco i 
problemi dei mass media, io 
però, a proposito di sport, met¬ 
terei sempre questa premessa: 
'NeU'ambfto delle cose che 
contaiKtpoco...* 


n Milan ha TOmlla abbonati: 
secondo Id è nn fenomeno 
da poco? 

No, perù non li soppravalute- 
rei' sono TOmila persone che, 
alta domenica, hanno voglia di 
divertirsi e creano mercato Ba¬ 
sta, chiudiamo qui», 
ipamdoaa lo giudica nn pre- 
sanluosol Bennsconl e Sac- 
cfalT 

»Limitandomi al calcio, direi 
che sono molto ambiziosi. Ber¬ 
lusconi prese Secchi dopo che 
Il Milan aveva perso col Parma 
Beh, come 'berlusconata* è 
riuscita II gioco di Secchi mi 
diverte, ma non mi sembra 
che, rispetto al Torino di Radi¬ 
ce e ali’Olanda degli anni '70, 
abbia inventato nulla di nuo¬ 
vo». 

Canievale e Pemzzl sono 
stali squalificati per doping. 
E'giadoT 

Questa sentenza la trovo assur¬ 
da Non è giusto colpire cosi 
un giocatore, lo credo che le 
vere responsabilità siano della 
società e dello staff medico. 
Parliamoci chiaro: Ormai c’è 
una tale pressione che tutti de¬ 
vono far ricorso a degli 'aiuti* 
esterni. Le società, tra l’altro, 
traggono vantaggio dal fatto 
che un giocatore renda di più. 
Sca,MlalizZaisi, far finta di nul¬ 
la e criminalJtàare due gioca¬ 
tori come se fossero delle mele 
marce in un sistema pulito, è 
solo ipocrita». 
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VigOia distensiva, Maradona «applaude» Gullit Bigon chiede a suoi una gara d’attesa e conferma Venturin libero 
Psùrtenopei «costretti» a battere 0 Milan per non perdere altro terreno in classifica. Record d’incasso 

San Paolo: fedta a scatto senza veleni 


Nc^U'Ulttmi «nnì-flia.àtàko abltoiato-ad «ssarèinse-. 
guito, ora si trova a dare la caccia aHa lepie-MUan. 
Ed oggi il Napoli ha l'obbligo di acchiappare, alme¬ 
no per la coda, il (ilante Diavolo. II San Paolo farà re¬ 
gistrare il tutto esaurito, con annesso record stagio¬ 
nale d'incassi. Bigon r^iona sul modo come imbri¬ 
gliare questo Milan «più riflessivo» che dovrà fate a 
meno anche di Donadoni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOnUMIOUNI 






niBB Mmdom tomaogol bi campo tfopo l< vacanza aroentliw 



ione 14.30) 




Donadoni 

• "» «Vf» t* 

va in panchina 

■B Ut pomata di campio- 
nato numero 6 ruota attorno 
alla aMa Napoli-Milan e Ju- 
vaMua-Lazio, zeppe di con- 
Iqmili tecnici ed extra tecnici. 
I# aquadra di Bt^n col «te- 
Oiptralo. Maradona incro¬ 
cia un Milan In cui Sacchi 
ps efar i Ke rinunciare a Dona- 
doni, in Imperfètte condizio¬ 
ni luche e di torma' il tecni¬ 
co roesoneto punta ancora 
m) suo nuovo pupillo Gau¬ 
denti per la maglia numero 
7. A Torino, MaUredi fa capi¬ 
to di non vedete l'ora di mel- 
Mto alle ^le il duello con 
ZoV, U cui prestigio bianco- 
nero è aempie alio e perciò 
4iq»mbtanle> per rallenato- 
to piwniina Che potrebbe, 
aViiMnio momento, esclu- 
dato h Sorpresa Schlllacl per 
n Carda un «ex» molto moU- 


ff 


BMHiENOA 


Drago 
'Loseto 
Carrera 
Terracenere 
Brambati 
Cucchi 
Gerson 
DI Gennaro 
Raduciolu 
Maieilara 
Joao Paulo 


S Braglla 
a Torrente 
a Fèrronl 
4 Caricela 


CollovatI 

Signorini 

Gortolazzi 

Florin 

Aguilera 

SRuhravy 


SO_ 

11 Onorati 


Arbitro; Magni di Bergamo 


Alberga sa Flotti 
Amoruso 13 SIgnoralli 
Urbano 14 Eremo 
Colombo ia Rotella 
Scarafonl 14 Pacione 


tHIVEKTUS-UZIO 


tm NAPOLI. «Abbiamo sofle^ 
to ma alla line ce Tabbiamo 
fatta», è il commento di Mara¬ 
dona alla line della partitella 
Sta arrivando il Milan, eppure il 
Genio si attacca anche al risul¬ 
talo di uno racontra» in faml- 

S Ua otto contro otto. Ma forse è 
segnale dello spirito che 
aleggiava Ieri al centro Paradi¬ 
so. U Napoli èconsapevole che 
oggi contro i leader del cam¬ 
pionato si gioca, se non tutto, 
grandissima patte delle sue 
possibilità di tornare a recitare 
la parte del protagonista. La 
nuova puntata della telenovela 
•Tomo o non tomo'N di Mara¬ 
dona è stata assorbita con 
tranquillità. «Q pibe», poi sta 
facendo di tutto per calmare le 


BOLOGNA-GESEItt 


Cusin 1 Fontana 
villa X Flamigni 
Cabrini 3 Nobile 
DI Già 4 Esposito 
lllev 3 Barcolla 
Tricella 3 Jozic 
Mariani 7 PlerleonI 
Verga 8 PIraccinI 
Waas 8 Amarildo 
Bonini IO GiovannelH 
Poli 11 Ciocci 


Arbitro: Baschln di Legnago 


Vallerlani 18 Antonloll 
Biondo 13 Gelain 
Negro 14 Ansaldl 
Galvani is Del Bianco 
Lorenzo 13 Turchetta 


NAPOU-MILAN 


Tacconi 1 
Napoli 8 
De Marchi 3 
Fortunato 4 
JuUoCaaar 8 
OiAgostinI 8 
HaessIer 7 
Marocchl 3 
Casiraghi 8 
Bagglo IO 
Schinaciii 


Fiori 

BergodI 

Sergio 

PIn 

GreguccI 

Soidà 

Madonna 

MarcneglanI 

RIedIe 

Sciosa 

Sosa 


Galli 
Ferrara 
Francini 
Grippa 
Atemao 
Baroni 
Venturin 
De Napoli 
Careca 
Maradona 
Incocciati 


I Pazzagli 
8 Tassotli 
8 Maldini 
4 Ancelotti 
8 Coatacurta 
0 Baresi 

7 Gaudenzi 

8 Rljkaard 

8 VanBastan 
IO Gullit 

II Evani 


Arbitro: D'Elia di Salerno 

Bonaluti 18 Orai 
Bonetti 18 LampugnanI 
Alewio 14 Domini 
Galla 18 Bertoni 
DfCantolOSaurinl 


Arbitro; LonghI di Roma 

Tagllalatela is Rossi 
Rizzardi 13 CarobbI 
Mauro 14 Donadoni 
Silenzi iBMasMro 
_ Zola 18 Agostini 


acque. Nessuna dichiarazione 
«esplosiva», solo un palo di 
battute riservale al dissidio del 
duo Careca-Alemao con la Fe¬ 
derazione brasiliana «tutta la 
vicenda è una gran stupidaggi¬ 
ne», e parole diprofonda stima 
per GulllL aweraaiio mancato 
negli ultimi due anni per via 
degli intortunl dell'olandese. 
•Sono contento di poterlo in¬ 
contrare, mi mancava quella 
sua poderooa presenza in 
campo. Mancava a me e man¬ 
cava al calcio». Gran rispetto 
per II più emblematico degli 
avversali e gran cautela nei 
confronti di questo Milan che 
si è fatto, come sottolinea Bi¬ 
gon, «più riflessivo». 

Oggi al San Paolo, che slabl- 


CAGUAM-TORMO 


lelpo 1 MarctaagglanI 
Faata a Musai 
NardinI 3 Bruno 
Harrera 4 Fusi 
Vaientini 8 Benedetti 
FIrlcano 8 Graverò 
Pulga 7 Sordo 
Mstteoli a Romano 
FPnsecs 8 Skoro 
Francescoii IO Vazquez 
GappioH 11 Lamini 


Arbitro: GomlatI di Forti 


DI BItomo lOTancredl 
Gomaccnis 13 D. Bagglo 
Rosa 14Gartllo 
Rocco 13 Brwclant 
ProvitalllOZaao 


ROMA-LECGE 


Zinetti 1 Zunieo 
Tempestllll 8 Garzya 
Garboni 3 Garanname 
Berthold 4 Ferri 
Aldair 3 Mazlnho 
Gomi 8 Benedetti 
Desideri 7 Morello 
Saisano 8 Alalnlkov 
Voeller 8 Pasculli 
Di Mauro IO Gente 
• Rizzitalli 11 Virdis 


Arbitro; Baldas di Trtesta 


Alidori 18 Gatta 
S. Pellegrini 1 3 AmoOlo 
Garolln 14 Panaro 
Muzzl 18Mqriero 
Genti 13 P'OnofrIo 


lirà il lecord stagionale d'in¬ 
casso. (due miliardi e trecento 
milioni), i tifosi azzuni non ve¬ 
dranno una squadra pronta al- 
l'anembaggio. Dopo le prece¬ 
denti sbarxlate casalinghe, Bl- 
gon ha fatto un ripetuto •sham¬ 
poo» alla squadra perchè dia 
ascolto alla ragione, piuttosto 
che aH'btlnto. Sarà un Napoli 
mollo abbottonato, che prove¬ 
rà a beffare il Milan in contro¬ 
piede. «Almeno queste sono le 
indicazioni dei mister- fa Grip¬ 
pa - bisognerà vedere poi in 
campo se ci lasceranno impo¬ 
stare la partita In questo mo¬ 
do». 

Una sfida molto fredda, 
quella che si prepara E anche 
f soliti ricordi dell^ex non trova¬ 
no spazio. Nel NapoU di ex mi¬ 
lanisti ce ne sono diversi A co¬ 
minciate da Bigon per arrivare 
a liKocciati passando perCal- 
U. «Nel Milan sono nato calci' 
sticamenle ed anche se capitai 
In un periodo non proprio bril¬ 
lante H ho imparato molUssi- 
mo - dice Incocciati - ed ho 
avuto la possIbUità di diventare 
quel piccolo grande giocatore 
che sono», il Miian aeH'altora 
giovanissimo Incocciati fini in 
serie B ma era, nonostante tut- 


HORENTiNA^ARIIA 


LanduccI 1 Taffarel 
Deirogllo a Donotl 
VolpecTna 3 Gambaro 
Dunga 4 Mlnottl 
Faccenda 8 Aiwilorti 
Malusci e Grun 
Lacatus 7 Metti 
KublK 8 Zaratto 
Nappi 8 Oslo 
Fuseriocatanese 
01 Ghiera ss BroMn 


Arbitro; Martino di T. del Greco 


Maregginl 18 Ferrari 
FlonoeMa 18 Guoghi 
Pin 14 Monza 
ZironeiiiiaBia 
Buso 18 Mannari 


to. il Milan di RKera,'. «Siran- 
ctaes(tQntt«Wctepfc«mpo 
lui pensava ad aUenarsi'per 
giocare nel ruolo di dirigente». 
% ad appiopparci le multe- In¬ 
terviene OKar Damiani, ex 
Compaq di squadra di In¬ 
cocciati ed ora suo manager- 
quando ci pizzicava in qual¬ 
che uscita serale non permes¬ 
sa». 

Ha comincialo con Rivera 
ed ore dà del tu a Maradona: 
singolare peraorso quello di In¬ 
cocciali, che sembiznra desti¬ 
nato ad un onesta quanto in¬ 
colore carriera. In quel Milan. 
anche se travagliato, aveva fat¬ 
to i suoi regolamentari sogni di 
successo. Poi ILghovagaie tra 
serie A e serie B, passando per 
Ascoll, Bergamo, Empoli e Pi¬ 
sa dii avrebbe mal pensato 
che sarebbe risorto in una 
squadra di prima fila. «SL nes¬ 
suno avrebbe potuto profetiz¬ 
zare un cammino cosi atipico. 
Forse era scritto che le cose 
dovesseroandarecosl. Non ho 
rimpianti, anzi la soddisfazio¬ 
ne di constatare che se urto la¬ 
vora bene, prima o poi, racco¬ 
glie i frutti del suo lavoro». 

Il sostituto di Carnevale do¬ 
veva essere StIenzL ma il «dco- 


IHTEB^>IGA 

Zenga 1 SlmonI 
BergomI 8 Gavallo 
Branme 3 Lucarelli 
Stringars 4 Bosco 
Farri 8 Calori 
Battlstlnl 0 ArgentesI 
Bianchi 7 Neri 
Pizzi 8 Simeone 
Klinsmann 8 Padovano 
Mattnaeus io Dolcetti 
Serena 11 Plovanelll 

Arbitro: Coppetalll di TlvoU 


. Jlo 18 Lazzerinl 
Barasi 13 Putto 
Paganin 14 Larson 
Mandoriinl ib Baen 
Marino ie Cristallini 


gnone», dopo aver svolazzalo 
contro la JovèMBS fWlla sfida 
della Supeièo)^ ha via via ri¬ 
piegalo le ali. Bigon. vistar l’In- 
ieriorilà numeriCB con la quale 
era costretto a giocare, è stato 
obbligalo a congelare quel ca¬ 
pitale di sei miliardi che il di¬ 
rettore generale Moggi era 
convinto di veder molliplicaru 
in brevissimo tempo. Sono ba. 
stati, invece, gli spiccioli pun¬ 
tati su Incocciati per permette¬ 
re al Napoli di tornare a sedersi 
alla roulette di campionato e 
Coppa Campioni. Ma oggi tie¬ 
ne banco il Milan e non baste¬ 
rà puntare su un comodo» 
rosso o nero. E' obbligatorio 
vincere anche se Bigon preferi¬ 
sce non alimentare tensioni 
eccessive; «Di obbligatorio co- 
itosco soltanto la morte». Il Na¬ 
poli, inveca è obbligato a 
scendere in campo con la for¬ 
mazione degli ultimi tempi. 
Corredini è tornato ad allena^ 
si ma oggi non sarà nemmeno 
In parKhina Per il giovane 
Venturin si prepara un’ altra 
prova da libero. Per Careca do¬ 
vrebbero riaprirsi le porte del 
gol. Almeno questo e quanto 
assicura Maradona, che ora si 
permette anche di regalare 
•oracoli». 


SAHPBOBIA-ATAIAHTA LACU8S1FICA 


PagNuca 

Mannlnl 

Katenec 

Pari 

Garezo 

Pellegrini 

MIKhallicenKo 

Lombardo 

Branca 

Mancini 

Dosaana 


I Ferron 

8 Gontratto 

3 DePatre 

4 Bonacina 
,3 Porrinl 

e Pregna 

7 Stromberg 

8 Bordin 
8 Evair 
lONIcollnl 

II Perrone 


Arbitro: Pairettodi Torino 

Nuclart 1» Pinato 
Lanne 13 Monti 
Dati Igna 140riandinl 
Inveriilzzi 13 Gaietti 
Calcagno 18 RIzzolo 


Milan punti 0; Intar, Samp- 
dorla e Juventus 7; Atalanta 
6. Genoa, Fiorentina, Lazio, 
Torino e Parma S; Cesena, 
Roma, Napoli e Lacca 4; Ba¬ 
ri a Cagliari 3; Bologna 2. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 28 ora 14J0 

Cesena-Torino; Qenoa-Bo* 
legna; Juvanlus-Inter; La- 
Zio-Bari; Lacce-Atalanta; 
MItan-Sampdorla: Napoli- 
Fiorentina; Parma-Roma; 
Pisa-Caollarl _ 


Avallino punti 9; Taranto a Mes¬ 
sina 8; Ascoli, Salernitana An¬ 
cona e Verona 7; Foggia, Cre¬ 
monese, Reggina, Lucchese, 
Pescara e Barletta 6, Reggiana 
eTriestlna 5; Brescia, Modena a 
Cosenza 4, Padova 3, Udinese 1. 
’ L'UdliMM 4 pane lizzati di S punti 


Bologna 

Scoglio, 
poltrona 
a rischio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER OUAONELI 

H BOLOGNA. «Mi sto giocan¬ 
do la camera. Ma il rìschio mi 
canea, mi elettrizza». Franco 
Scoglio, 49 anni, anzi 200 
(•ogni stagione in panchina ti 
invecchia di 10 anni»), è nel 
vortice della crisi rossoblu. 
L'ultimo posto in classinca con 
due punti e un ruolino di mar¬ 
cia fatto di una vittoria e quat¬ 
tro sconfitte, l’hanno messo sul 
banco degli imputati. La scor¬ 
sa settimana il presidente Co¬ 
rion! ha istruito una sorta di 
processo nei suoi confronti: 
•Caio professore, questo Bolo¬ 
gna deve cambiar volto. Basta 
con l'eccessivo difensivismo, 
cerchiamo di essere più spre¬ 
giudicati e diamo ma^ior aiu¬ 
to ai due fuoriclasse che ab¬ 
biamo In squadra: Poli e Oeta- 
rì. E soprattutto battiamo il Ce¬ 
sena nel derby. Veda di fare 
tutto questo sennò...» 

Scoglio, inizialmente ha re¬ 
presso l'orgoglio siciliano, fin¬ 
gendo di accettare il diktat, poi 
pian piano è uscito allo sco¬ 
perto e negli ultimi Ire giorni 
ha spngionato la controffensi¬ 
va Anzitutto non cambierà 
gioco. «La situazione è difficile 
- spiega - ma non drammatica 
come la definisce qualcuno. Si 
dimentica sempre che il Bolo¬ 
gna ha passato il turno in Cop¬ 
pa Italia e in Uefa Ad ogni mo¬ 
do mi assummo tutte le re¬ 
sponsabilità in prima peisona, 
pronto a pagare all’occorren- 
za. ma Intendo andare avanti 
con coerenza E se le cose do¬ 
vessero mettersi davvero nude, 
affonderei, ma in piedi». 

Il presidente Corion! non 
sembra disposto a far follie al 
mercato di nparazione... 

«Il calcio mi ha dato la liber¬ 
tà (anche economica) quindi 
non mi sento di accampare 
mai scusanti o peggio recrimi¬ 
nazioni. Dunque iton mi la¬ 
menterò neppure se il presi¬ 
dente dovesse lasdaimi senza 
rinfòrzi. Trascorro nottate tai 
bianco per siudiaie gU schemi. 
Alla line ce la fatò. Non mi sen¬ 
to un allenatore da ultimo po¬ 
sto, tantomeno da serie B. Sco¬ 
glio Iton abbandona mai il cli¬ 
chè di allenatore irriverente e 
scomodo. Anche nei rapporti 
con la suunpa a volte difócilL 

•Non sopporto il gioinaB- 
smo-pirata In cerieoccMioai. 
non sopporto propitoigl e iiio 
listi che vogliono scorare nei 
mei sentimenti e conoscere le 
mie sensazioni e i miei siati 
d’animo.. 

Scoglio a Bologna dà l'idea 
di essere solo. Solo contro tutti 
Ma l'isolamento evidentemen¬ 
te dà forza e coraggio. Quella 
forza e quel coraggio che oggi 
nel det^, lo indurranno ad 
andare conbo le calde racco¬ 
mandazioni del presidente e 
degli stessi giocatori. Ma ha 
una fortuna Villa e compagni 
non hanno interesse a lardella 
fronda Devono vincere a tutti i 
costi. Dunque remeranno dal¬ 
la parte del professore. 

Oggi, per la prova del fuoco, 
arriva un Cesena gasatissimo 
per l'ultimo exploit col Bari e 
per l'arrivo del brasiliano Silas 
(che sarà in tribuna al Dall'A¬ 
ra). LippI punterà sul contro¬ 
piede. contando sulla velocità 
di Ciocci e Nobile. Scoglio in¬ 
vece dovrà ancora fare a meno 
di Detari infortunalo. Acciac¬ 
cati anche Villa e Iliev. Per for¬ 
tuna del professore Poli sarà in 
campo dal primo minuto. 


BHMNrT-i :i 14 laUllbJ 

Ancona-Triestina: MuohettI 

Avelllno-Modena' Chiesa 

Brescia-Padova Boooi 

Cramonaaa-Maasina' Dal Forno 

Foggla-Verona' Ouartucclo 

Lucchese-Cosanza: Casari 

Paacara-Ascoll; Lo Ballo 

Ragglana-Barletta' Friaerlo 

Reoaina-Salarnitana' FallcanI 

Udinese-Taranto; Fabbricatore 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 28ore 14.30 

Ascoli-Udinese 

Barletta-Pascara 

Cosenza-Raegina 

Verona-Cramonasa 

Messlna-Brescia 

Modena-Raggiana 

Padova-Foggia 

Salarnltana-Ancona 

Taranto-Avallino 

Triastlna-Lucchasa 


CLASSIFICA 


Roma 

Giannini ko, 
piove 

sul bagnato 



GIRONE A 

Baracca Lugo-Spezia 

Carrarese-Fano 

Casale-Vicenza 

Chievo-Pro Sesto 

Mantova-Como 

Monza-Piacenza 

Pavia-Empoli 

Varese-Trento 

Venezia-Carpi 

GIRONE B 

Battipagllese-Perugia 

Campania-Casertana 1-2 

Casarano-Siena 

Giarre-Torres 

Monopoi i-Catanzaro 

Nola-F. Andria 

Palermo-Arezzo 

Siracusa-Catania 

Ternana-Llcata 


FABRIZIO RONCONE 

H ROMA Giannini ha male 
agli addutton della gamba de¬ 
stra non è stato convocalo, 
non gioca- l'ultima brutta noti¬ 
zia sulla Roma è comunque al¬ 
meno una notizia tecnica En¬ 
tra Di Mauro, m mezzo al cam¬ 
po cambiano gli equilibri, per 
Bianchi non ci voleva ma gli 
ultimi bedici giorni sono stati 
troppo lundi; le uniche cose 
pcÀlive non potevano che re¬ 
stare gli esami doping di Car¬ 
nevale e Peiuzzi. 

C'è un certo male ineluttabi¬ 
le che accompagna la Roma 
verso il Lecce. Difficile pensare 
che partita può esserci oggi al- 
rOlimpico. Il ntomo di Zibt Bo- 
nlek da allenatore e da avver¬ 
sario è l'unico motivo di buon 
colore. Il resto, tra i romanistL 
è roba nera: più nere di tutto, 
le condizioni psicologiche del¬ 
la squadra isolata viva a Trigo- 
rìa, tenuta in conserva fino alla 
nuova sentenza della Caf (pre¬ 
vista per il 27 ottobre). Un 
mucchio dì giocatori lontani, 
distanti, come se dietro il muro 
di cinta di Tngoria ci fosse un 
pozzo. Forse solitamente ci so¬ 
no troppe chiacchiere quoti¬ 
diane mtomo a una squadra di 
calcio, ma questo silenzio a»- 
sondante che avvolge la Roma 
è peggio. 

Vero però che al peggio non 
c'è limite. Dopo l'annuncio 
deirS ottobre scorso, •Carne¬ 
vale e Peiuzzi dopati», c'è stato 
un declino lento e progressivo 
verso il buio. I pasticci della so¬ 
cietà, prima i ito e poi i ni 
quindi le sciocche ironie di 
Viola: «Ci vogliono mettere in 
mezzo. Ci dilenderemo». Si so¬ 
no difesi come lubagalkne. Pri¬ 
ma la ndicola scusa dei piatti 
colmi di fettuccine, poi PÙuzzi 
ha raccontato una versione. 
Carnevale un’altra. Non gli 
hanno creduto. Non poievano 
aedeigH. E harmo anche usa¬ 
to ia mano pesante im anno di 
squaliHca 

La locieta patetica fino al¬ 
l'ultimo. sperava di poter utittz- 
zare Carnevale e Penizzi ainie- 
no nell'impemo di Coppa Ue¬ 
fa contro li Lancia Ó>ii>e se 
in certi fatti non fosse prevido 
un minimo di buon gudo. Co¬ 
me se Matanese non fosse il vi- 
ce-piesideme deil’Uefa 

Tiedici giorni cosi per poi fi¬ 
nire a leggere una formazione, 
inventala da BiaixttiL con 2i-‘ 
netti al posto di PeiuzzL Con 
RizzitelU per Camevaie e Di 
Mauro per CianninL Con Al¬ 
dair che rientra dopo oltre due 
settimane di assenza Con una 
difesa piuttosto inventata. Nela 
è squalincalo, può darsi che al 
suo posto entn TempestilU de¬ 
stinalo a marcare PascullL A 
centrocampo. Desideri ha re¬ 
sponsabilità notevoli, è il gio¬ 
catore di maggior esperienza, 
a Saisano viene chiesta quanti¬ 
tà Voeller dovrà intendersela 
con RlzzitelU. L'anno scorso, 
per un'intera stagione, non se 
la sono mai intesa Quest'anno 
hanno solo il vantaggio di co¬ 
minciare a stagione quasi fini¬ 
ta 

in città girano voci di una 
contestazione organizzala 
Gruppi di tifosi vogliono dire a 
Viola di andar via. C'è eccita¬ 
zione per gli interessamenlL 
discreti ma concreti, di Cardi¬ 
ni. Possono uscirne fuori no¬ 
vanta minuti struggenti. Chi ha 
visto Viola nelle ultime ore, de¬ 
scrive un presidente molto 
stanco, molto invecchiato, 
molto solo. 


SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Ponledera 

Cecina-Livomo 

Cunao.Novara 

Qubbio-Oltrepò 

Ponsacco-Derthona 

Montevarchi-Prato 

Poggibonsi-Sarzanese 

Tempio-Massesa 

Viafegglo-Olbia 

GIRONE B 
Centese-Virescit 
Cittadella-Lecco 
Fiorenzuola-Ravenna 
Leff 0 .^aronno 1-1 
Legnano-Spal 
Parazzolo-treviso 
Pievigina-Ospitaletto 
Solbiatese-Pargocrema 
Valdagno-Suzzara 

GIRONE C 
Fasano-Taramo 
Giullonova-Francavllla 
Lanciano-Altamura 
Martina-Molfetta 
Riccione-Chieti 
Samb-Jesi 
Trani-Rlminl 
Vastese-Civitanovese 
VisPesaro-Bisceglle 

GIRONE D 

All Laonzlo-Kroion 

Formia-Castelsangro 

Ischla-Enna 

Ostlamera-Latlna 1-1 

Potenza-Acireale 

ProCavese-Astrea 

Sangluseppese-Savoia 

Turris-Lodigiani 

Vigor Lamezla-Celano 


rUnltà 

Domenica 
21 ottobre 1990 
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CI yo^iono 900.000 km fH linci«f pOr uÉìiniw 27 milioni di persone.' 

Siamo arrivati al ventisettemilionesìmo utente. E lo festè^iàmo con un record di affidabilità ed efficienza. Una ulteriore testìmonianza della qualitàiiii 
uri servizio che cresce quotidianamente: nel primo semèstre del ’90 i tempi medi di allacciamento sono stati ridotti a 7 giorni rispetto ai 10 dell’88. 
Oltre 900.000 chilometri di linee forniscono enerva ih tutto il tèiritorìo, superando mari e monti. E sono stati 





























